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In vigore da stanotte 
il « bollo » sul limite 
di velocità delle auto 
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Processo De Martino: 
il PM ha chiesto 

217 anni di prigione 
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Lo lasciano capire le dichiarazioni di Zaccagnini 

Anche la DC pensa 
a un nuovo governo 

Lo stato dell'ordine pubblico sempre più preoccupante 

Dilaniati due fascisti 
in una base del terrorismo 

Stavano preparando un potente ordigno sulle falde dell'Etna - Erano insieme ad un 
Repubblicani e socialisti contro l'ipotesi di una formazione DC PSDI-PRI e \ gruppo di squadristi - Una delle vittime apparteneva ad una famiglia «bene» di Ca
per una soluzione d'emergenza - Bufalini e Natta sulla necessità di una svolta ! tania - Le indagini in ritardo - Sarebbe sparito dal luogo materiale compromettente 

ROMA L ' in te rv is ta di cai)» 
d a n n o <k»l s e g r e t a r i o del la I)C, 
Beningno Zaccagn in i . ha in 
t radot to nuovi c lement i di di
scuss ione a t t o rno a l le prospet 
tive* della s i tuaz ione pol i t ica: 
ieri , uif» a poche o r e di di 
s t anza , si sono a v u t e reazio
ni, commen t i , giudizi di espo
nent i dei diver.ii pa r t i t i . Zac 
cagn in i , c o m e si r i c o r d e r à . 
a v e v a p a r l a t o dei / (enfatici 
di mediazione » con le a l t r e 
forze poli t iche condott i da l 
v i c e s e g r e t a r i o Galloni , augii 
randos i c h e essi a v e s s e r o ri 
sa l ta t i posit ivi . K a v e v a quin-
di a f f e r m a t o che " il progetto 
di un governo DC PSDl l'Iti 
rientra tra le possibilità ••in
stiamo considerando'. Cile 
cosa ne pensano ; comuni 
s t i ? . ha ch ies to ieri un gior
na l i s ta di * l'arse Sera - al 
< o m p a g n o Alessandro Na t i a , 
p res iden te del g ruppo comu
nista alla C a m e r a . « Che l' 
OII. '/.accaf)nini — ha r isposi» 
Xat ta — accenni all'ipotesi di 
un (inverno tripartito è un 
senno della eonsapovnlezzn 
che un mutamento è necessa
rio. Sai continuiamo a pen 
sare che si debba procedere, 
sulla base di un accordo pro-
drammatico serio, a un no
verilo di unità, cui partecipi 
no anche i socialisti e i co
munisti. e che abbia il con 
senso e l'autorità necessaria 
per risolvere i tanti e acuti 
problemi del Paese •». 

Dopo a v e r polemizzato con 
la tesi di Z a c c a g n i n i . secon
do il q u a l e la r ich ies ta di un 
governo di e m e r g e n z a s a r e b 
be una < svolta - nella poli
t ica del PCI . Na t t a ha ricor

d a t o che i comunis t i hanno 
' sollecitato, come del resto 
il Piti e il PS1. di dare 
espressione piena e coerente. 
in termini di maggioranza i 
di governo, alla politica di so 
lidarietà e unità democrati 
ca, proprio perette convinti 
clic in questo momento .si trat 
ta di un'esigenza nazionale, di 
una necessità strumento per 
salvarci dalla crisi e andare 
avanti v. 

Assai secco, da p a r t e socia
l ista. il rifiuto di un eventua
le governo DC PSDI P i l i . P e r 
Giacomo Mancin i , a un ' ipo 
tesi del g e n e r e ' la risposta è 
una sola: maggioranza di 
rmerdenzu e dorcrno di emer 
denza >. Il l eader social is ta 
si mos t ra d e c i s a m e n t e pole 
mico con quant i s p e r a n o 
t sempre — cosi d ice — che 
chi punta in alto possa poi 
accontentarsi di soluzioni mr 
ziali. e viceversa *. Calcoli 
sbagl ia t i , per Mancini . " (ìq 
di i mard'uti sono strettissi
mi v. pe r cui se * siamo d'ac 
cordo sul fatto che viviamo 
una fase di emergenza, la so
luzione non può che essere V 
emergenza. San sono jiossibi 
li espedienti •». 

Molto significative le rea
zioni che vengono a n c h e dai 
r epubb l i can i : se infatti nella 
DC si IH'IISÌI a loro c o m e even 
tual i p a r t n e r di un governo a 
t r e . è il c a so di r i c o r d a r e , sia 
p u r e di p a s s a t a , che da tem
po il P R I si è sch ie ra to , con 
i d u e maggior i par t i t i della 
s in i s t r a , pe r un governo di 
e m e r g e n z a fondato sulla col
laboraz ione di tu t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e , senza eccezio

ne. K non .sembra che nel 
pa r t i to \ i s iano stati r ipen-a 
menti se a chi gli ch iedeva 
un giudizio .sull'ipotesi di coa
lizione projMista da Zaccagni 
in. il \ lee . segre tano repubbl i 
c a n o Kmanue le T e r r a n a ha 
risposto, con molta f ranchez
za : «Piuttosto negativo". 

Conversando con un giorna 
lista T e r r a n a ha da to una 
spiegazione più a m p i a : < .\p 
prezzabili gli interventi di 
'/accaglimi, anche positivi se 
valutati come manifestazione 
e sforzo per la ricerca di una 
idea nuova >. Ma il punto è 
che non si possono s e p a r a r e 
la ques t ione del le « co/e da 
fare, serie, gravi •». e quel la 
delle < forze politiche e socia
li necessarie per portare a 
termine la legislatura »: o 
biet t ivo possibile .solo < con 
uno sforzo concorde *. Con 
t e m p o r a n e a m e n t e , c ' è da .se
g n a l a r e il secco giudizio c h e 
il fondo della Voce repubbli 
vana di s t a m a n e dà su quel 
la che definisce « l'oscillazio
ne del giudizio politico secon
do le convenienze » t ip ica , se
condo l 'o rgano del P R I , del-
l*«in. Andreo t t i : un fatto, q u e 
sto . che ad avv i so dei r epub
blicani ne f a r e b b e un uomo 
* non particolarmente adatto a 
guidare con coraggio il Pae 
se fuori dalla crisi •>. Infine. 
cr i t ic i i l iberali ve r so le più 
recent i d ich iaraz ioni di Zac 
cagn in i . caut i i soc ia ldemo 
c ra t i c i (il v i ce seg re t a r io Lon-
go ha det to che il governo 
deve e s s e r e * l'espressione più 
rappresentativa delle forze 
che partecipano all'accordo. 
ferma restando la gradualità 

\ di un progressivo inserimen 
to. che comunque si pone, 
per il partito comunista *.). 

Si a p r e c o m u n q u e con oggi 
'a s e n e as sa i fitta degli in 
" o n t n e delle riunioni desti 
na te a s c a n d i r e ques t a fase 
polit ica. 

Se ini a t t i per domani e pre
visto il < ver t ice » dei re.spon 

j sabil i economici dei par t i t i 
• de l l ' in tesa , a f f ianca t i da espo-
! nenti del le r i spe t t ive segre te -
1 r ie . già s t a s e r a si t e r r à l 'm-
! con t ro t r a PCI e PSI sulle 
{ quest ioni economiche : le de-
| legazioni dei due par t i t i sa-
I r a n n o g u i d a t e r i spe t t i vamen te 
; dal c o m p a g n o Giorgi» N'apolì-
. t ano . della Direzione, e da 
1 Claudio Signori le , della segre-
; t e r i a socia l i s ta . In tanto , si 
i avv ic ina la d a t a della riunii) 
| ne della Di re / ione de . previ 
I s ta per IMI pro.ssimo. e s a r à 
' f issata t r a b r e v e quel la del 
I Comita to c e n t r a l e del PCI . Si 
| vedrà , quindi , qua l e s a r à lo 
! sbocco di ques ta intensa atti 
1 v i ta . 

i P e r quel che r i g u a r d a i co 
I munis t i , il c o m p a g n o Paolo 
I Bufal ini . della Direzione, ha 
j voluto so t to l ineare , in una in 
; t e rv i s t a che a p p a r i r à sul pros-
' s imo n u m e r o di Panorama, 
| che '. non andiamo (dia 
1 rivrea di rimpasti, di espe-
i dienti, di pezze. Il problema 
; politico di fondo e riprendere. 
ì in qualche modo, l'unità tra le 
J forze democratiche e popolari 

che hanno dato vita alla C.o-
, stituzionc />. Di fronte a una 

j an. e. 
i 

1 (Segue in ultima pagina) 

Bilancio e previsioni per l'economia italiana 

A quali condizioni politiche 
la crisi si può governare 

Il 1977 si è c h i u s o con ri
s u l t a t i . in c a m p o e c o n o m i 
co . l i m i t a t i m a s u p e r i o r i a 
q u e l l i c h e e r a l ec i to s p e r a 
r e a l l ' i n i z io d e l l ' a n n o . 

II r e d d i t o n a z i o n a l e è au
m e n t a t o in t e r m i n i r e a l i . 
de l d u e p e r c e n t o c i r c a : po
co . i n d u b b i a m e n t e , p e r u n 
p a e s e c h e h a b i s o g n o d i 
c o n c e n t r a r e t u t t i i p r o p r i 
s f o r / i n e l l ' a u m e n t o d e l l e r i 
s o r s e p r o d o t t e e de l l ' o ccu 
p a z i o n e . m a m o l t o in con
f r o n t o a q u a n t o v e n i v a p r e 
v i s to da q u e g l i e c o n o m i s t i 
c h e — n o n i n c l u d e n d o n e i 
p r o p r i m o d e l l i n i p r e v i s i o n a 
li e gl i e f f e t t i d e l l a po l i t i ca 
di . so l idar ie tà n a z i o n a l e e 
de l c l i m a c r e a t o , g i à n e l l a 
f a se p r e p a r a t o r i a dell"» ac
c o r d o a se i » — d a \ a n o p o r 
c e r t o u n o s v i l u p p o z e r o ». 
a d d i r i t t u r a , u n o s v i l u p p o ne 
g a t i v o . 

I.a b i l a n c i a d e i p a g a m e n t i 
h a d a t o u n s a l d o a t t i v o d i 
c i r c a 1 ót)0 m i l i a r d i c o n t r o 
u n a p r e v i s i o n e d i u n s a l d o 
n e g a t i v o di o l t r e 500 mi
l i a rd i . Con q u e s t o r i s u l t a t o 
l ' I t a l i a h a r i a s s o r b i t o in te 
r a m e n t e il def ic i t p c t r o l i f c 
TO e Io h a fa t to — r ipe t i a 
m o — s e n z a a c c e t t a r e !c 
r i c e t t e d i q u a n t i i n d i c a v a n o 
l o s v i l u p p o z e r o c o m e con 
d i z i o n e d a p e r s e g u i r e p e r 
r i d u r r e l e i m p o r t a z i o n i . 

In t e r z o l u o g o il r i t m o 
d e l l ' i n f l a z i o n e è s t a t o r id i 
m e n s i o n a t o r i s p e t t o a l 1976. 
p u r r i m a n e n d o p r c o c c u p a n 
t e e s q u i l i b r a n t e r i s p e t t o al 
r i t m o d e g l i a l t r i p a e s i e r i 
s p e t t o a l l e s p e r e q u a 7 Ì o n i 
g ià e s i s t e n t i a l l ' i n t e r n o . Sia
m o p a s s a t i i n f a t t i d a u n 
t a s s o d i c r e s c i t a d e i prezzi 
d e l 23-25 p e r c e n t o n e l "76 
a d u n t a s s o d e l 15 16 p e r 
c e n t o 

S a r c h i l e s b a g l i a t o ignora 
r e q u e s t i r i s u l t a t i p o s i m i 
o i g n o r a r e la l o r o o r i g i n e 
in g r a n p a r t e f>o((tic<i. S e si 
v u o l e a z z a r d a r e u n a p r e v i 
s i o n e p e r i! 1973 b i s o g n a 
v e d e r e t u t t a v i a con g r a n d e 
ne t t e zza i l imi t i d e i r i s o l a t i 
c o n s e g u i t i . Q u e s t i l imi t i 
s t a n n o f o n d a m e n t a l m e n t e 
n e l ' n f r ag i l i t à d e i r i s u l t a t i 
.stes.ii e ne l f a t t o c h e e s s i 
n o n ci h a n n o p o r t a t o fuor i 
d a q u e l l a e r i s i s t r u t t u r a l e 
d e l l ' e c o n o m i a i t a l i a n a , c h e 
.si e s p r i m e r . - H ' i n c - p i e i ' à 
d e ! s i s ' c i n a cii p e r s e g u i r e 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e gli o 
b i e t t i v t d e l l a s t a b i l i t à e del
l o s v i l u p p o . 

V e d i a m o , n e l l ' o r d i n e , i 
d u e l imi t i . 

I.a f r ag i l i t à de i r i s u l t a t i 
s t a ne l f a t t o c h e ess i s o n o 
in p a r t e l ega t i a d e v e n t i ir
r i p e t i b i l i ne l 1978 ( b a s t a 
p e n s a r e a i m a r c h i n g e g n i 
con cui s o n o s t a t e a u m e n 
t a t e le e n t r a t e fiscali» e a 
f a t to r i e s t e r n i a l l a n o s t r a 
i n f l uenza e d e s t i n a t i . qu, .3i 
c e r t a m e n t e , a m u t a r e di se 
g n o . 

Si p r e n d a , p e r e s e m p i o . 
l ' a n d a m e n t o de l l a b i l a n c i a 
d e i p a g a m e n t i . Il c o m p o r t a 
m e n t o de l d o l l a r o — cu i 
no i ci s i a m o di f a t to a g g a n 
c i a t i — r i s p e t t o al m a r c o e 
al f r a n c o sv izzero h a migl io
r a t o la n o s t r a r a g i o n e di 
s c a m b i o ( : 3'< ) d a t o c h e 
la m a g g i o r a n z a r e l a t i v a de l 
le n o s t r e i m p o r t a z i o n i avv ie 
n e in d o l l a r i ( c h e si s o n o 
s v a l u t a t i ! e la m a g g i o r a n z a 
d e l l e e s p o r t a z i o n i in m a r c h i 
( c h e si s o n o r i v a l u t a t i » . 
Q u e s t o f a t t o si è t r a d o t t o 
in un a t t i v o de l l a b i l a n c i a 
d e i p a g a m e n t i d i a l c u n e 

c e n t i n a i a d i m i l i a r d i , m a . 
c o m e o g n u n o i n t e n d e , s i 
t r a t t a d i u n a t t i v o c h e n u l l a 
h a a c h e f a r e con l ' anda 
m e n t o r e a l e d e l l a n o s t r a 
e c o n o m i a . Di p i ù : e s so na
s c o n d e u n a s v a l u t a z i o n e de l 
la l i r a r i s p e t t o a l l a m e d i a 
d e l l e a l t r e m o n e t e e u i o p c e 
d i c i r c a il 9r<. E ne l 1978 
ciò s a r à p a g a t o a n c h e in 
t e r m i n i di in f l az ione . 

S e m p r e s u l l ' a t t i v o d e l l a 
b i l a n c i a d e i p a g a m e n t i h a 
i n f l u i t o u n a r i d u z i o n e d e l l e 
i m p o r t a z i o n i . Ma la coes i 
s t e n z a t r a q u e s t a d i m i n u z i o 
n e e un t a s s o d i s v i l u p p o 
d e l 2"<. n o n e l e g a t a a l l a 
r i s o l u z i o n e di u n a c o n t r a d 
d i z i o n e s t r u t t u r a l e : è l e g a t a 
s e m p l i c e m e n t e a l f a t to c h e 
la d i m i n u z i o n e de l t a s so d i 
in f l az ione h a i n d o t t o n e l 
1977 a l i q u i d a r e le s c o r t e . 
I n v e c e di i m p o r t a r e , i m p r e n 
d i t o r i e g ros s i s t i h a n n o vuo
t a t o i magazz in i Ma q u e s t o 
f a t to ( c h e h a p o r t a t o a n 
c h ' e s s o un a t t i v o di a l c u n e 
c e n t i n a i a d i mil iar i ! '> d a 

Avrebbe vinto oltre due miliardi 

De Tomaso al casinò 
SAXRKMO — Il vinci tore de 
gli o l t re 2 m. ba rd i di l i re 
a l Cas ino di Montecar lo — 
secondo q u a n t o r i f e r i sce la 
agenzia I t aha — ha un no 
m e : Ale.--andro De Tomaso . 
Sia t".inporto del la v.nci ta 
(c i rca 13 milioni di f ranch i . 
p a n a 2 nu l . a rd . e quas i 400 
milioni di l i r e ) . -:a V den t . t à 
de l vinci tore sono stati con 
fe rma i ; da perdona che e ra 
p re sen t e al tavolo, a n c h e se 
in s e r a t a la d i rez ione del Ca 
SUÌO ha .smentirò la notizia. 

prec i s ando che n e s s u n i v:n 
ci ta impor tan te sareblx- sta 
t.: rea l izzata nella notte di 
San Si lves t ro . 

Il grosso pieno è stati) fai 
to ad un b a n c o d. - chemm de 
ftr ». un g oco nel q u a l e il 
Ca.s.nò non pe rde m a i . m a 
anzi realizza una v incita del 
.Vi . A fa re le spese del la 
gros.-.a v incita di Do T o m a s o 
seno s ta t i , dunque , a l t r i gio 
ca to r . f nor.i non identif icat i . 
Secondo q u a n t o >i è .-apato. 

.1 « b a n c o » che ha f ru t ta to 
l ' enorme cifra è par t i to d a 
mezzo mil .onc ù: t r a m i l i . 

/ soldi chiamano .soldi. 
Alessandro De Tomaso, mi 
'.'lardano sudamericano, ave
va esordito m Italia come 
medutcrc corr:dore c.uiomo 
bihsui. }*>i e diventalo co 
.sfruttare m proprio di auto 
mobili sportive e rappreseli 
t an t e di capitali nordameri
cani. legali alla Ford, che 
venivano investili m indù 
strie italiane. IM GEPl (fi
nanziaria delle jxirtecipazioni 
statali) gli ha affidato, per 
tapj'C successive e con di
verse combinazioni, la Be 
nelli di Pesaro, la Guzzi di 
Manaello L u n o . fa MaseraU 
di Modena, la Suova Inno 
centi di Milano: sempre nel 
campo dei trasporti su gom 
ma, a due o quattro ruote. 
Sci camj»> della rotaia mve 
ce non era mai entrato. Ila 
scelto lo * c l iemm d e fer » 
(ferrovia) al Casinò. 

Gente ingenua evidentemen 
te non mutea neanche in quel 

I u n a p a r t e n o n è r i p e t i b i l e 
i — i magazz in i s o n o vuo t i — 
1 e d a l l ' a l t r a è d e s t i n a t o ad 
! i n v e r t i r e il s u o s e g n o p e r il 
{ l ive l lo cu i s o n o a r r i v a t i g l i 

s t o c k e p e r la p r e v i s i o n e 
I d i un r i a l zo de l t a s so d i 
j i n f l az ione . S e a t u t t e q u e -
I s t e c o n s i d e r a z i o n i si a g g i u n -
' g è la c o m p o n e n t e d i u n a si-
\ t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e dif-
| f ic i le . d i u n m e r c a t o mon-
i d i a l e c h e * n o n t i r a - ( l a 
j d o m a n d a r i s t a g n a e la g u e r -
; r a c o m m e r c i a l e t r a paes i si 
I s t a f a c e n d o d r a m m a t i c a ) le 
j p r e v i s i o n i s u l l a b i l a n c i a d e i 
• p a g a m e n t i s i f a n n o n e r e . 
ì II s e c o n d o l i m i t e è l e g a t o 
i al p r i m o . Il g o v e r n o è vis-
! s u t o d i r e n d i t a su c iò c h e 
I s p o n t a n e a m e n t e d a v a il cli

ma po l i t i co , m a n o n ha ado t -
1 t a t o o a v v i a t o n e s s u n mec -
! c a n i s m o di s e l e z i o n e vo l to a 
' f a v o r i r e i n v e s t i m e n t i c apac i 
j d i a u m e n t a r e le e s p o r t a z i o -
i n i e di non s o l l e c i t a r e t r o p -

Luciano Barca 
; (beg"e in ultima pagina) 

l'ambiente. Hanno accettato 
di guìcare mentre lui teneva 
banco e st.no stati pelati. Se 
avessero chiesto referenze ai 
lavoratori della MaseraU o 
dell'Innocenti, forse avrebbe
ro diffidato delle sue attitu 
dir.t a mantenere gli impegni. 
Avre'obero evitato la mala 
sorte. 

Finora De Tomaso era no 
to per plateali dichiarazioni 
di odio verso i giapponesi 
lsiifii concorrenti sul mercato 
motociclistico) e, più recente
mente. verso i comuristi. 
« Hanno maturato 30 ant.i al 
/ 'opposizione — ha detto quin
dici giorni fa in un convegno 
a Reggio Emilia — e altri 
20 sono necessari >. E ha ag
giunto, rivolgendosi ai mag
giorenti della DC che sorri
devano imbarazzati: « all'e
sterno delle fabbriche pensa 
teci voi. che all'interno ci 
pensiamo noi ». 

LA notizia dell'agenzia non 
dice se a Montecarlo qualche 
vittima sia stata un mil'.ar 
darlo giapponese. Certo, co 
muni.sti non ce n'erano. 

i 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Due fascist i ca-
tane.si sono r imas t i uccisi , di
laniat i dal lo scoppio di una 
bomba a orologeria che sta
vano confez ionando: è suc
cesso sulle falde de l l 'Ktna . la 
se ra del 31 d i c e m b r e , ma so 
lo nella t a r d a m a t t i n a t a di 
ieri i c a r ab in i e r i sono stat i in 
g r a d o di d a r e una identi tà ai 
corpi mut i la t i e a i n q u a d r a r e 
il t r ag i co episodio nel l 'ani 
b iente del t e r r o r i s m o . 

I due mort i sono Pier luigi 
Sciot to. 19 anni , s tuden te u 
nr .er .s i tar io . a p p a r t e n e n t e a 
una famigl ia bene di C a t a n i a . 
fino a due anni fa iscr i t to al 
F r o n t e della Gioventù e 
P r o s p e r o C a n d u r a . 'l'.\ anni , e-
lc ' . tr icista. che e ra iscri t to al 
MSI. 

I due non e rano soli a con 
fezionare la bomba in moti 
t ag l i a : i ca rab in i e r i sono 
convint i che doveva t r a t t a r s i 
di un g ruppe t to di a lmeno 
c inque sei giovimi a n c h e se 
fino ad ora sono riuscit i ad 
ident i f icarne solo un a l t ro . 
Sebas t i ano F lores , di 24 an
ni. che r isul ta i r r eper ib i l e . Il 
g r u p p o forse p r e p a r a v a un 
a t t e n t a t o al la funivia del
l 'Ktna in quest i giorni in con 
t inuo movimento o p p u r e al 
g r a n d e a lbe rgo al le falde del 
vu lcano affollato pe r le fé 
s t iv i tà . 

Sul t ino di ord igno c h e 
s t a v a n o confezionando non ci 
sono d u b b i : una bombii a 
t e m p o ad al t i ss imo potenzia
le. compos ta di gel igni tc e 
do ta t a di un innesco elet t r i 
c o : i rest i di un t imer (del ti
po d e l l a . d u r a t a di u n ' o r a ) so 
no s ta t i t rova t i dagli a r t i f ic ie 
ri sul luogo del l ' esplos ione: la 
gel igni tc ha lasc ia to de l le 
t r a c c e inconfondibili e l'e
splosione ha prodot to u n ' a m 
pia fossa nella roccia lavica 
d e l l ' E t n a . 

A m e n o di un ch i lomet ro 
dal luogo del l 'esplosione c r 
una vil letta di propr ie tà dei 
F l o r e s : a l t r e vil let te sono tut
te in torno e tu t te s o r m o n t a t e 
da l l e c l a s s i che a n t e n n e •/ a 
pioggia i di chi fa uso di ap
pa recch i radio t r a smi t t en t i . Il 
r i t a rdo nella identif icazione 
del le v i t t ime e nella r icostru
zione dei fiitti ha p e r m e s s o a 
ch iunque di far s c o m p a r i r e 
le t r a c c e di quals ias i ma te r i a 
le c o m p r o m e t t e n t e : le inda
gini e le perquisizioni tu t ta
via sin da l le p r ime b a t t u t e 
rendono concre ta l ' ipotesi che 
ci si t rovi di fronte ad una 
v e n i e p ropr ia b a s e t e r ro r i 
s t ica con organizzazione di ti 
pò mi l i t a re . Xella villa del 
F lo res , che in s e r a t a è s t a t o 
a r r e s t a t o , i c a r ab in i e r i h a n n o 
t r o v a t o munizioni, micce ed 
a l t r o m a t e r i a l e , fra cui deci 
ne di c a r t e d ' ident i tà in b ian 
co. r u b a t e a l municipio di San 
P i e r Xiceto . 

II p r i m o a l l a r m e è s t a l o 
d a t o nel la t a r d a s e r a t a del 31 
d i c e m b r e : una te lefonata a-
no iuma avve r t iva i c a r ab in i e 
ri di Ca tan ia che sul le pendi
ci d e l l ' E t n a , in con t r ada 
t Villaggio San Valent ino » di 
P a t e r n o , c ' e r a n o ì c a d a v e r i di 
d u e pe r sone . * E' stata una 
disgrazia. un'esplosione - . 
concludeva la voce -cono-cin
t a . 

I corpi muti lat i v t n i v a n o 
cosi r i t rovat i da i c a r a b i n i e r i : 
nessun c l e m m t ' i ut i le pe r l'i
dent i f icaz ione: v;s« irr icono
scibili . n en te document i . So
lo domen ica ma t t ina veniva 
t r o v a t a da quel le par t i un ' au 
to a p p a r e n t e m e n t e abbando
n a t a : e ra di Sebas t i ano Flo
r e s . Il g iovane neofascis ta e-
ra i r reper ìb i l e , ma ;! p a d r e 
a m m e t t e v a di e s s e r e «tato lui 
a f a r e la te lefonata la s C r a 
p r i m a . Aveva r c e v u ' o una 
c o m u n i c a / . o n e d . l f u l i o che 
eli a v e v a r a c c o n t a t o oe r 
s-immi capi il t r ag i co episo
dio e la m o r t e di due suoi 
ii mic i . 

F i n a l m e n t e , ieri m a t t i n a . 
p r e s so l 'obitorio del c imi te ro 
d: P a t e r n o s f i lavano a n c h e i 
pa ren t i di coloro che «j 
supponeva po tessero e s se re 
s ta t i i compagn i d i * gita » di 
Sebas t i ano F lo res . F/ s t a to 
cosi possibile ident i f icare con 
cer tezza P i e r Luigi Sciotto e 
P r o s p e r o Cancìura II t i m e r e 
tut t : d i a l t r i e lement i h a n n o 
sment i to quel che i pa ren t i 
a f f e r m a n o d ' e m e r s i senti t i 
d i r e dai g iovani - che d a v a n o 
recandos i in gita .sull 'Etna 
pe r t r a s c o r r e r e in comit iva lf. 
not te di San Si lves t ro ed a-
.>pettare in c a m p a g n a l 'a lba 
de l l ' anno nuovo. 

P e r o r e . infatt . . s 'è pa r l a to 

a. s. 
(Seg^je in ultima pagina) i 

La sicci tà in Si
cilia non è dovuta 

ROMA - T o r n a in m a n e t t e il 
te legraf i s ta > dello s c a n d a l o 

Lockheed, l 'uomo che sa tu t to 
sul le t angen t i , che conosce 
i nomi dei cor ro t t i . S t ando .il 
le u l t ime notizie. Ovidio Lefeb 
v r e . d o v r e b b e a r r i v a r e d o m a n i 
a Roma con il volo Ali tal ia dti 
Rio de J a n e i r o . 

P iù di uno s p e r a v a che q u e 
-to momento non g iunges se . 
Rifugiiitosi a l l ' e s t e ro q u a n d o 
lo s canda lo .scoppiò. LtTebv re 
e ra una spec .e di bomba a 
t e m p o : fino a quando e r a lon 
t a n o non cost i tu iva un per i 
colo i m m a n e n t e a n c h e p e r c h é 
aveva tu t to l ' in te resse a d i r e 
il meno possibi le . Ora c h e in 
vece la sua -o r t e s e m b r a se 
g u a t a po t r ebbe e s s e r e indot
to a f a r e r ivelazioni . E Tao 
ino di segre t i ne cus tod i sce 
p a r e c c h i : è <tato. ins ieme a! 
fratello Antonio, l ' a r te f ice di 
molti -x g r a n d i a f far . . Bas ta 
r i c o r d a r e qua l che pagina de l 
processi) Lofkheed pe r capi r 
ne il ruolo. 

Scr iveva R o t v r R:\bv Smi th . 
il consu len te specia le del la Lo 
ckheed . a Char les V a l e n i m e . 
d i r e t t o re d e contra t t i del la 
società d; costruzioni ae rona . i 
t ( h e m Georg ia - ' E' adesso 
tieniti torte sulla seggiola per 
che quello che sto \>cr dirti 
ì>-'itrebhe causarti uno «ijo'-J,-. 
Per porli vello st'ito d'animo 
adatto dovres'.i saliere che O 
v dio l.efe'hvrc dichiara che 
^c la Gelac (società dt 1 grup 
JV> ho'hh^cd ìi'lri vuole avere 
le m-isii'v.e />»vfinirà d- sue 
cesso, deve e-'^ere provi a ad 
arrivare fino ci ìyiffh'i dol 
lari per acreo m regalie - . E ' 
:1 doc:im*. r.:o eoe ""velando la 
ciimcr.s.one del io s 0 i 'yda!o pr«-
c:<a. b r u t a l m e n t e , anc :ie il 
r.iolo d; Lefcbvr--: un n t e r m e -

Ovidio Lefebvre 

d .a r io necessa r .o della c o r n i 
zinne. Egli nel m e c c a n i s m o ha 
a v u t o un ruolo insosf . tu.bi le. 
ins ieme a l fratel lo Anton.o. 
e in p a r t e lo ha confessa to . 
s eppu re solo perche'" cos t re t to 
da rivelazioni che g iungevano 
in Italia dal la Sec (la Secu 
r tv c \ a n g e c o i n m i s s o n i -t.t 
tun i t ense . Il 21 m a r z o del lì»Tt> 
Ovidio Lefebvre se r i s -e una 
le t tera .:1 m a g . s t r a t o che .«1 
lora indagavi) nella qua l e <i( -
t u s a v a d i r e t t a m e n t e l e v mi
n i s t ro M a n o T a n a s s i ; - 7 due 
pagamenti r.ncnnero il .1 om 
gno I'JTO e il JS amano Ji'CJ. 
e furono in i/a nono* e come 
d.i specifiche istruzioni. Sella 
materiale esecuzione delle 
operazioni e/> versamento ren 
n; accompagnato e coadiuvalo 
dal signor l i ' i l lmn Cowien a 
c:n di^r/'isizione ir. I.-f.l:v'e^d 
arerà 'emve.s'ivamente nes.--> 
i fondi f/ccorrenti. ,-\ Coivden. 
come a r~.c. risultò incontrover
tibile che le somme erano ver-

Ma ane l i • ! „ . 

Ha vinto al Totocalcio 
1 miliardo e 185 milioni 

ROMA — V . m i l a r e c o r d a! Totocalcio. 
L unico t redic i r ea l i zza to s<ib,,to scorso ha 
u n t o infatti un mi l i a rdo 18") milioni 159 mila 
l ire. Ai 12ft vincenti con 12 punti spe t tano. 
invece, nove mil.oni 187.1100 l i re . 

La vinci ta è s ta ta o t t enu ta MI «theda 
ottupla tì!»9M42 -Mt) g ioca ta p resso l i r ice 
v i tona n . tur*) b a r t a b a c c h i in tes ta ta al 
signor Giacomo Riccini . piazza San ta Mar ia 
Be l t rade 2. Milano. 

La v inc i ta , consegui ta nella t e rza colon 
na . è la più a l ta nel la s tor ia del Tolo 
ca lc io : infatti il p r e c e d e n t e record e ra di 
369 milioni W.tì mila l i re vinti nel cencor -o 
n. 30 del 'M) m a r z o 1975 da un anonimo a 
Penne , nella zona di P e s c a r a . Il monte 
premi del concorso di s a b a t o è s ta to di 
2.370 H18.0N) l i re . 

' Pens i che ques ta se t t imana h a n n o g;o 
e a lo so l tan to 17»*l sehodine a olio colonne — 
ha det to G iacomo Riccini . 4f> anni , t i to la re 
del b a r di via Tor .no in cui e s ta ta giocata 
la schedina (\<t o l t re un mi l ia rdo - . Da sci 
anni ho q u e s t a r icevi tor ia e non e r a ma i 
successi) che qua lcuno dei m.ci clienti fa 
ce s se un t redic i - . 

•• Nnn posso ev iden' .emente r i c o r d a r e chi 
mi ha da to la «chedina v incente - - ha ag 
giunto -- , la m ia riccv ì t ona è a d u e pass i 
da piazza del Duerno in una zona molto 
p r a t i c a t a e non ci sono clienti , d i c i amo ahi 
tua l i . Comunque se lo sapess i nnn lo di re i . 
Quello che ccn ta è che per m e . che lavoro 
da q u a n d o avevo 14 anni , il 1!)73 devo d i r e 
che è iniziato IKMIC J . 

Responsabilità per la sete a Palermo 
a fa ta l i tà , vi sono invece p rec i se responsabi l i tà . E ' s t a to acce r t a to che il 40% de l l ' a cqua 
si d i sperde sia per le fal le nelle t u b a t u r e , sia a c a u s a degli a l l acc iament i abus iv i . Inol t re 
solo 4 pozzi pr iva t i su L700 sono « convenzionat i » per l ' emergenza . Nella foto: r iforni
mento ieri in un q u a r t i e r e p a l e r m i t a n o con le autobott i del Comune A PAGINA 2 

Atteso di ora in ora l'arrivo di Ovidio Lefebvre 

L'uomo della Lockheed 
torna a Roma in manette 
Conosce tutto (nomi e meccanismi) della corruzione, ma 
parlerà? - Per ora si sa che cercherà di farsi ricoverare 

o s p ? d a l . e r a l i s u p r e s e n z a 
N i n i d e t e r m i n a n t e C o m u n q u e 
f a c c i a o r m a : cul i d e i e i m . u e i . i 
una svo l ta ne l l ' in i h e s t à d e l l a 
c o r t e d: G i u s i : / .• P o t r à lun . 
t . T s ,i e oi i fernia ,"e qti-ni 'o ha 
•lià s cr i t to , m a a l l o r a d o v r à 
f o r n i r e ulte.- .or: sii e g a z i o i r 
sul la b a s e d e i ì b e l e m e n t i s in 
q'i- r a c c o l t i d a i g i u d i c i . V. 
q u e s t i e l e m e n t i non s- (Vr 
m a n o a Ma^io T a n a s s i P o 
tra t e n t a r e di a v a l l a r e la t e 
SI S.-,^{ f .n , t i 1 . , , , , ; . , (\l , , „ ; ; 1 

l e rv<n*o d u r a n t e l ' .s*. r . ;"or a 
d e l i T n q u i r e n t e e ai P a r l i - m e n 
l o ,. d m e r e m u n t e : la e or 
r i / : o n e e "e st,,!,». n i a a pren 
d i r e i so id . SODO s*.at. ^o'j> i 
mi l i t ar i c l i c .ti v e r t a e d e l i ' a e 
ro.naat.ca s f a . m a n o l ' a f f a r e 
H e r c u l e s . .Ma a n . h e in q u e s t o 
c a s o ei:! d o . rà f a r e i con». 
c o n i d o c u m e n t i e- s o p r a t t u t t o 
c o n le - i e p r i m e a m m i s s i o n i . 

Paolo Gambescia 

i rilute (d ministro nella loro 
integrità . 

Ma O v i d i o L e l e b v r e ha se
gre t i c h e t r a v a l i c a n o c e r t a 
m e n u - la p o s i z i o n e di T a n a s s i . 
altri noni , s o n o nel s i lo d o s 
s u r . 

Do;*» l ' a r r i v o a R o m a . Le 
f e b v r e s a i a p o r t a t o d . re t ta 
m e n t e il p a l a z z o d e l l a C o n s u l t a 
d o v e s a r à p r e s o in c o n s e g u i i 
d a i c a r a b i n i e r i de l n u c l e o tra 
f inzioni . DoDfxlic h e s. v e d r à : 
tu t to l a s c i a c r e d e r e c h e O v i d i o 
a b b i a di\ tenijx) c o s t r u i t o le 
p e z z e d ' a p p o g g i o c h e ul. sci
vi r e b b e r o per non a n d a r e in 
c a r c e r e e per e s s e r e r i c o v e r a t o 
.n una c l n i ' c a C o m e ne l la 
t rad iz ione" i potent i s t a n n o 
s e m p r e m a l e q u a n d o 1: ruu 
iMi ime la lenta m a c c h i n a ( ie l la 
Giustizia 

Roma 

è in 

preda 

all' odio ? 
LiMiil.ii.i di Miileii/a r r inu-

n.ili- che -i è alili . i l lul.i su 
Itimi.i u t i l i iiiiirii.ile l i - l i v e . 
i nl ls i i l i l a le pei situi n e l l e liner
i e ^ n e l i e - ^ i . i l e emiie un pu
lluli l i ili l ie:i!l . i . unii subì <V 
ULIVI- nl.l pu-sei l l . l . m i l l e e lr -
iii. ini l imivi , i l i ve i s i il.ll pas
s a l o . \ v e v . i i.e.:iniie Ilalii C.il-
v imi ipi. iniln ha i le i i i iuri . i lo la 
•il.IV i l i i leH\ill . i iTi> inl i l i l i i la-
Iniiii r u l l i l o un L I . n u l e -erit-
l n i e e i i i l e l l c l l i i .de eo inc Mo
ravia . l)t»|ni. s o n o vernili idi 
. | s - . t h i al WesMi i - i i f i ' o '' -1'-

l'/.'-./i/e.-M». I$i-«»:iii.i i i i-oiiosfp-
i v ai l . i - f i s i i de l M-sl la fa -
p . i f i l i ili inai i le i ie i e vìva una 

ti . l t l i / i i t imii-.i i h e - e m p i e 
ha v i - lo ne l la i u h m a il ne in i -
eii ila i - i i lpne . Ma i l . i - f i - l i . 
-pei - i . ihnei i le nei u i m n i «••-
m e m i .iir.i--a--iiiii» ili l ' i-lu-
l e - i . min -i - ( l imi ta l i a 
«pie-In: h a n n o - p a r a l o . ••'i|»r-
l i i lanie i l le e per u n i i l e i e . "-e 
a l l i e v i l l i m e non fi -o l io -ta
le i-iò è i lovnli i al ea-i». l i 
- i l i i a / i o i l e è d u n q u e li i . ivo. e 
a l l l - s - l l l l l i è l e i - i t o - o l l i i V . l l l l l . i l -

l.i: iie.ii-lie al p r e - i i l e n l e d'-l 
( o l l - i^ l io . ehi- d i r i i i i |UT-- i i i -
ni< di non rei i i ler- i b e n f o n -
Io ili c i ò f i le arra i l e . 

Si può - o - l e n e r e . tut tav ia . 
«•ulne ha -eri! In il Carrier 
dilln -ri a de i 'M d i i -eml irr . 
ehi- Itimi.i e - la la travolta il i 
i m ' o m l a l a ili m l i o pnl i t ieo . ' 
\ i n l i . n i n n i p i a n o r o u .simili 

b in i l i / i . e non - o l o p e i v n e 
u n o i leul i o h i e l l i v i i lei t e i r o -
r i -u io è p r o p r i o q u e l l o di 
prnvoi-.ire r e a / i o n i c m n / i i m a l i 
i i i f o u t i o l l a l e . Iliuiia in real 
tà non ha al»h.is-aio la guar
d i a . la f i t t i n o n è in p inor -
r h i n . e anz i p r o p r i o p o r f i ò ri 
si a n - a n i - r e r i m i r o di t ' - a . ^i 
p u ò . d'al tra par te , c-oim- fa 
an fora il Corriere, m c l l e r e 
lutti n e l l o - | e - - o - a r c o : forze 
p o l i l i f l i e e g o v e r n o , ina^i - lra-
IIII.I e e m p i d e l l o M a l o , - f i l 
za di-liuiMif re r e - p o n - a l i i l i l i 
e r o m p i l i , - i-n/ . i r h i a r i r e r i o 
fin- -i d e v e fai e ? \ l Corriere 
p u ò non p i a c e l e un n i l l la inen-
to ilei q u a i l r o p o l i t i c o , (piai 
è (p ie l lo c h e noi r i \ e n i l i c I n a 
imi n e l l ' i n t e r e - - e d e l p . ic -e 
ma -i d e v e pur - a p e n - e o e 
. i l i iue i i l .nulo il •p ia l imip i i -mi i 
-i fini-re per i m l e l i o l i r e le i!i-
f e - e d e l l a d e u i o i - r . u i a . N e l l a 
notti' ne l la quali- Inll i i •_'al
ti - i m o b in i , le r e - p i n i - . d o l i 
l i f i n i - c o n o per e - - e r e ili lut
ti e d u n q u e ili u e - - l l l | o . 

Oli e p i - m l i - .d i f i l l i iti q u e 
sti •giorni »i e a r a l t e r i / z a i i o per 
lina forti' d o - e ili a inl iL' i i - ' i 
•- il- o-ciii i l i . in p r i m o l i m j n . 
Ol i :i — .1 — iiiì di \i i!!i' ln l ' i - l o -
le- i non h a n n o l.i-i iato nnn 
firma, a ilifTerrii/.i dal pa - - i-
lii. C'è poi la i t i l i i i - imu- ili-zli 
alti v io l ent i ne i quar t i er i , con
i l o -ell i l l i v e l - e . f o l l i l o |p 
pi -r-one: -i m a n i f e - l a una nr-
rii iiln-.i leni i , i i / . i .i .« -parare 
nel min i Ilio i. N o n - a p p i . r i v i 
-|- tull i -jli . i l l i-ulati ili m i 
l 'ulna è - ta la e d r l e a l r o -ì 

| .imi i l l u m i n i l e a un prr-
f i - o i l i - e ^ n o . in-.Mitizzato e 
preparato , ina -an-l i ln- rerl;»-
m e i i l e u n e r r i n e n o n v e d e r e 
lo - p n - l a i i i f n l o riti- \ i r - l a to 
ne l la - l i a l e ^ i a e \ e r - i v a . Il Irr-
rm i-uni - i u l a l o da O r d i n e n u o 
v o da un l.itii. dai N ip »• dal 
le ll'i-.-ali- r o - - e i l a i r . i h r n . la 
v i o l e n z a or - jan i / za l t di u n i . 
-a . la ni" punta p iù perii o!o-
-.1 e fo- t i l i i i l . t t ' .u l i " .llìl . i-lo-
mi n. in - o - l . m / . t n o n h a n n o 
con-ept l i ln r i - u h a l i la . i . - i l i i l i 
N i i | | -o ld la i i t l à ii.-I!"in-i. ,11^ 
ha t e m i l o , ma li t - a p u l o m. 
- truire r i - p o - | e m n - a p ' v o l i ^ 
fort i , r i n f o r / . i n d o l i - . . l i . tarig
l i fr.l le f o r / e po l i to l i ! - . NV 
fanno f'-dc la < n - l i l i i / i o n e !• f 
fornitati un i tar i in tutte Fé i ir-
r o - r r m o i t i rom.tii'-. la riti- -i-
I.i d e l l o -ewipi-n» |«-r il s in 
d a c a t o ili l'-V la tl.l-eìl.l ili -.tu 

n u o v o m o v i m e n t o d i e -olirai» 
una par ie n o t e v o l e ili r iov li
ni al la - p i r a l e d e l l a \ ioh'i i^a. 
co inè -i è v i - tn i! 0 n o v i m -
lire e ne l la ~r.iii .li-.-a inan i -
f e - l a / i o n e d e i n t e l a l m e r r a n i r i . 
N o n r e. n e j l i -Irati p r o f o n d i 
de l p o p i d o r o m a n o , una h.KP 
di m a - - a per il l error i -u i . i . 

H j ^ ì . roti i l i a l l e n t a l i - c n -
/ a f irma e c o n la d i l fu- i - i t i e 
cap i l l are di una v i o l e n z a a p -
pari n l ' i n i - n l e 2 - a i i n i a . - i vini
l e «-«*r|n - « m i n a r e la paur. i . 
ma -i v u o l e anc l i e qnalri>-a dì 
Itili: p a r a l i z z a r e l.i r e a / i o n r 
i le t i iorral ira d e l l a r i l l à . r dif
f o n d e r e l ' i d e a , il - I - I M I i-i». 
imi i ie r l ie lo S i a l o n o n c a -
i a m i - r e n . - - u u o e c h e itercift 
f i a - n i n o è a u t o r i z z a l o .i far- ì 
" i u - t i / i a ila - é . I-." p i ù di f f ic i 
le o r z . i i i i / z a r e la p r o l e - l a e la 
r i -po - la q u a n d o n o n -i -a ila 
d i e par ie i n c u l i l i i c o l p i , e 
• m a n . l o i ioIp" p o - - i m o r« . | -n -
i l in-t i : c o n t r o q u a l - i a - i l>er-.i-
~ l io . I V n io |.- forzi- d f i i i n r r g . 

Paolo Ciofi 
(Seguo in ultima pagina) 
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Obbligatorio ma senza multe 

Auto: il «bollo» 
di velocità in 

vigore da stanotte 
Interessa solo gli autoveicoli f ino a 900 
centimetri cubici - Un giro di 7 miliardi 

Precise responsabilità dietro la siccità in Sicilia ' Davanti alla Corte Costituzionale 

Mentre a Palermo aumenta la sete 
quasi metà dell'acqua si disperde 

L'incredibile fenomeno causato dalle falle nelle tubature ma anche dagli allacciamenti abusivi 
Solo 4 pozzi privati su 1700 « convenzionati » per l'emergenza - Piano d'intervento proposto dal PCI 

ROMA — Alla mezzanotte di 
oggi scatta |>er le auto eli 
piccola cilindrata l'operazione 
«. bolli |X)stiTÌori •.. La nuova 
legge sui limiti (li velocita 
prevede infatti che i proprie
tari degli autoveicoli con ci-
l'iidrala inferiore a fiOO cen
timetri cubici e dei motovei
coli con c i l i r ' r a t a inferiore a 
tento centini'.lri cubici devo
no apporre sulla parte poste
riore del pioprio automezzo 
un l>i>tlo circolare rosso nuli 
caute, in bianco, ' i cifra 
- <i0 ". e cioè l.i velocità mas-
Mina consentita per 1 veicoli 
di qurste categorie sulle 
s t rade extraurbane. Per gli 
autoveicoli con cilindrata 
compre-,;» Tra i COI) e i 'Mi 
centimetri cuba i e per i mo
toveicoli (OH cilindrata 
< «impresa tra cento e 1 !!• 
centimetri cubici il « bollo * 
dovrà invece indicare la cifra 
« *K) ». 

La legge stabilisce l'obbli
gatorietà del «bol lo* a pai-
tire dal giorno 1 gennaio. Per 
J trasgressori non ci saranno 
comunque sanzioni. .Voi testo 
della legge ci si è dimenticati 
di fissare le multe per chi 
non indica sulla propria auto 
i limiti di velocità. Non è 
detto, però, che la « svista » 
(lei legislatori non possa essere 
colmata nei prossimi giorni 
con un decreto ministeriale, 
Per questo è prudente appli
care i • bolli • nei termini 
stabiliti e del tipo indicato. 

Non tutti i * bolli -> messi 
in vendita (alcuni ancor pri
ma che venisse pubblicato 
sulla </ Gazzetta ufficiale -•> il 
testo del decreto) sono rego
lari. l 'na miriade di dischetti 
si |KXssono trovare nelle edi
cole. nelle tabaccherie, presso 
i rivenditori di autoaccessori 
ed i distributori di benzina: 
bisogna s tare attenti ad ac
quistare solo quelli indicati 
dalla legge. I * bolli >̂ rego

lamentari devono essere 
scritti, come abbiamo detto. 
in bianco su fondo rosso. Le 
cifre da apporre visibilmente 
vicino alla targa sono «• 8(1 * e 
<- IMI >,. 

Molti proprietari di auto 
veicoli circolano già con bolli 
superflui come, ad esempio, 
quelli indicanti le cifre « ll)() » 
o « l i t i * (velocita massime 
consentite sullo strade e-
xtraurbane per veicoli con ci
lindrata. rispettivamente, t ra 
!K)1 e ViW centimetri cubici e 
superiore ai l.'NM)): altri, pur 
intere.--s.ati al provvedimento. 
hanno invece apposto sulle 
loro automobili -< bolli * non 
regolamentari come quelli 
che indicano due velocità 
(quella massima consentita 
.sulle strade extraurbane e 
quella massima sulle auto
strade) oppure simili ai 
" bolli >' attualmente usati 
dagli autobus e dagli auto
carri (e cioè bianchi, bordati 
di rosso e con cifre nere) . 

Si calcola che l'operazione 
" bolli » co-.ti agli automobi
listi interessati qualcosa co
me cinque miliardi di lire. I 
prezzi dei « bolli » regolamen
tari variano da 300 a 800 lire. 
Se alla cifra complessiva del
le spese per i « bolli » si ag
giungono poi quelle dei di
schetti non regolari, il costo 
sale di altri due miliardi. Li
na specie di tassa che ha 
toccato tutti i proprietari 
dogli autoveicoli di piccola 
cilindrata. Se all '* operazio
ne bolli » si aggiungono poi 
gli aumentati costi delle assi
curazioni che toccano quasi 
esclusivamente le auto com
prese nella fascia da 500 a 
!M'0 centimetri cubici, si vede 
come per i proprietari di 
veicoli di piccola cilindrata 
il 1078 non è cominciato cer
tamente bene. 

t . C. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In citta splen
de un sole primaverile. Il co 
lonnello Hernacca. uitervNla-
to. ha detto cr_\ trovandosi 
sottovento, Palermo rischia di 
non esser toccata dalle pros
sime perturbazioni previste al 
Sud. Va avanti così d<ì sette 
mesi e intanto si assottiglia
no pericolosamente le scorte 
d 'acqua. Il bisogno fondamen
tale della città in questo ini
zio d'anno non è tanto bere. 
soddisfare la sete, quanto 
piuttosto la pulizia. La più 
elementare pulizia, l 'na ridda 
di voci parla del propagarci 
di infezioni, .specie nei quar
tieri più popolari, dove epa
tite e salmonellosi raggiungo
no da sempre livelli endemici. 

La mappa della .siccità re 
ca il solito contrassegno di 
classe: le autoclavi dei pa
lazzi della nuova Palermo suc
chiano aequa a tutto spiano. 
mentre le borgate più povere. 
specie quelle poste in alto, do
ve mancano servizi e presidi 
igienici e sanitari, sono quasi 
a secco da più di una setti
mana. San Lorenzo. Resulta
rla. Cruillas. la zona circostan
te l 'antico castello arabo-nor
manno della Zisa. sono que
ste le parti della città più 
colpite, sulle quali incombe 
il rischio del propagarsi di 
malattie. Negli ospedali già 
si respira aria di emergenza. 
E anche qui spesso manca 
l 'acqua. 

C'è pure qualche risvolto 
assurdo: in certi quartieri , si
nora afflitti da siccità croni
ca, chissà come, l 'acqua ades
so ha ripreso a zampillare in 
quantità sufficiente per col
mare le cisterne: in altri, in
vece. si va di male in peggio. 

E' così che è sfumato il co
siddetto « piano di raziona
mento » che. stando a notizie 
diffuse dall'azienda dell'Acque
dotto. avrebbe dovuto scatta-

i 
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PALERMO — Nelle due frecce il livello dell'acqua del 
bacino dello Scanzano nel 1976 e alla fine del 1977 

re a Capodanno con due ero
gazioni a settimana. In real
tà l 'acqua è praticamente ra
zionata già da qualche gior
no; e la situazione che si ag
grava di ora in ora va rive
lando le gravi responsabilità 
che sono dietro a quella che 
solo in minima parte deve 
considerarsi una « calamità 
naturale ». L'acqua lentamente 
si esaurirà « se non si mette 
finalmente a piovere », dicono 
al Comune: si esaurirà « se 
non si adotta un piano di in
terventi d'emergenza » repli
cano i comitati di quartiere e 
il PCI per dissipare ogni equi
voco e una certa compiacenza 
al fatalismo. 

Ancora un segno del caos 
generale è che le stesse stati
stiche e previsioni ufficiose 
degli « organi competenti * va

riano di giorno in giorno e 
fanno a pugni tra loro. I con
ti non tornano: si era detto 
che non si sareblx? potuto 
pompare più acqua dal primo 
gennaio dalle pozzanghere li
macciose» dei bacini di Scan
zano e di Piana degli Alba
nesi; e invece ieri mattina 
l'azienda municipale dell'Ac
quedotto ha annunciato che 
c'è ancora modo di utilizzare 
il primo per una settimana. 
l'altro lino a metà gennaio. 
Non si riesce nemmeno a sa
pere con precisione quanta ac
qua venga immessa per ora 
giornalmente nella rete idrica 
della città. 

Le poche cifre sicure ri
guardano i 180 litri-secondo 
reperiti at traverso t re pozzi 
privati già convenzionati da 
due anni con l'azienda e al

trettanti che dovrebbero ve
lare da altri quattro, per i 
quali .sono stati stipulati nuovi 
contratti sulla spinta dell'e
mergenza. Solo quattro pozzi 
contro 1.700 che pompano ac
qua a tutto spiano dalla ric
ca falda che scorre nel sotto-
suolo. Un rapporto che de
nuncia con chiarezza di ehi 
è la colpa della siccità pa
lermitana. Immessa in rete, 
l'acqua si disperde — altra 
emblematica cifra sicura — 
por il slO per cento. Ma non 
può trattarsi solo di falle noi -
le condutture (le stesse, in 
gran parte, elei tempi elei Hor 
boni). C'è (ì.\ mettere nel con
to pure una miriade di allac
ciamenti abusivi effettuati in 
questi anni sotto gli occhi del
le autorità. 

Ecco un nuovo esempio. 
sempre in tema di specula
zione. Il più denso concentra
mento di trivellazioni effettua
te, spesso senza licenza, è nel
la zona dei Colli, già lussu
reggiante luogo di villeggia
tura della nobiltà palermitana 
del Settecento. Proprio qui. 
a Resuttana e San Lorenzo. 
gli abitanti — le donne e i 
giovani in prima fila — sono 
dovuti scendere in piazza per 
denunciare la grande sete che 
1: affligge da più di una setti
mana. E da qui le autobotti 
del « mercato nero » — 10.000 
lire. 1.000 litri - - fanno inces
sante spola verso la città as
setata. 

Non a caso, dopo tanti me 
si e anni di incredibile con
fusione eli competenze e di in
terventi. t ra le richieste prio 
ritarie che il PCI illustrerà e 
metterà a punto il 5 gennaio 
n« una grande assemblea cit
tadina con i tecnici, i sinda
cati e la popolazione, figura 
proprio la realizzazione di una 
commissione di coordinamento 
(Comune e Acquedotto, ente 
di sviluppo agricolo, univer

sità) con sede in prefettura. 
Essa dovreblK- provvedere a 
requisire ì più grossi pozzi 
dei privati (il prefetto si è 
dichiarato ieri pronto a inter 
venire): a disporre le analisi 
delle acque I\A essi ottenute 
e i necessari allacciamenti; 
a reperire gji automezzi per 
rifornire scuole, uffici e co
munità; a potenziare per ogni 
evenienza i laboratori e gli 
ullìci d'igiene. 

Occorre poi convocare im
mediatamente il Consiglio co
munale per dar forza alla ri
chiesta della città perché veti 
gano rapidamente ultimati i 
lavori di costruzione della 
condotta che. dalla diga del
lo .Iato, dovrebbe portare a 
Palermo 2tt milioni di metri 
cubi d'acqua entro l'estate. 

L'azienda che se ne ex-cu
pa — il Consorzio .Iato — ha 
annunciato (con ogni probabi
lità allo scopo di alzare il 
prezzo) che non potrà tener 
fede agli impegni concordati. 
e che per la consegna defi
nitiva se ne parlerà a fine 
anno. 

Un'altra estate, dunque, di 
grande sete? La Cassa del 
Mezzogiorno, con un ordine di 
servizio, ha invitato la OC a 
sbrigarsi. -Gl i operai sarei) 
boro disposti a lavorare a tur
ile) 24 ore su 24 t . dice Fran
cesco .Invino della KILLKA-
CGIL. In 000 sono stati per 
tre mesi a casa con le mani 
in mano, senza salario, per 
effetto di una sentenza — ora 
soppesa — con cui il tribu
nale amministrativo del La
zio aveva congelato l'appalto 
di 33 miliardi reclamato da 
un'altra impresa. Nel '7.') il 
PCI aveva invece proposto di 
realizzare un progetto che a-
vreblx* consentite), per 10 mi
liardi. il rifornimento idrico 
del capoluogo siciliano a par
tire dalla scorsa estate. 

Vincenzo Vasile 

Sul referendum 
nuovo intervento 
dell'Avvocatura 

Proposti gli stessi quesiti esaminati in Cas
sazione - La decisione prevista per il 17 

Mentre sono pochi gli infermieri 

In Italia più medici 
che nel resto 

dei paesi comunitari 

Una serie di agevolazioni disposte dall'Ufficio Cambi 

Valuta senza formalità per cure all'estero 
Analoga agevolazione per i viaggi di studio - I residenti esteri in Italia potranno esportare una 
quota del reddito - Resta ancora aperta l'esigenza di un più approfondito controllo a posteriori 

R O M A — T r a t u t t i i pae
si del la CEE l ' I ta l ia è quel
lo c h e h a il p iù a l lo r ap 
p o r t o fra med ic i e a b i t a n 
ti . S e c o n d o i d a t i p iù re
c e n t i e re la t iv i ai p r i m i 
m e s i del 1977, e l abo ra t i d a l 
C e n s i s . ne l n o s t r o p a e s e 
e s i s tono ben 19.9 m e d i c i 
o g n i 10.000 a b i t a n t i , m e n 
t r e nel L u s s e m b u r g o t a l e 
r a p p o r t o .scende a 10.8 pe r 
10.000. F r a ques t i d u e es t re 
m i si co l locano la G e r m a 
n i a con 18.4 m e d i c i , il Bel
gio con 17.6. la D a n i m a r c a 
c o n 15.3. l ' O l a n d a con 11.9. 
la F r a n c i a c o n H.7 : l 'In
g h i l t e r r a c o n 13.4 ed infi
n e l ' I r l anda c o n 11.8. 

A q u e s t a s o v r a b b o n d . m -
7a di perdonale m e d i c o s: 
c o n t r a p p o n e , in I ta ! . a . u n a 
notevole c a r e n z a d; pe r so 
n a i e paran iedu-n e cli in
fe rmie r i in pa r t i jo ' .are. 
Ques t i u l t imi .sono i n f a t t i 
31.2 ogni Hit) po>t!-!e::o 
m e n t r e i med ic i sono 11.5: 

è vero c h e r e c e n t e m e n t e 
è s t a t o r i l eva to u n c e r t o 
r iequi l ib r io (i m e d i c i s o n o 
sa l i t i ad 11.5 d a 11 men
t r e gli i n f e r m i e r i s o n o sa
liti a 31.2 da 28.4 nel lo s tes 
so pe r iodo di t e m p o ) , m a 
r e s t a il f a t t o c h e s o n o a n 
co ra t r o p p i i m e d i c i e po
ch i gli i n f e r m i e r i . 

La s i t u a z i o n e è l i evemen
te più favorevole nel s e t ' 
t o n i n o n e (37 i n f e r m i e r i 
ogni 100 pos t i - le t to in Val 
d 'Aos ta . 37 in E m i l i a . 36 
nel La / io ) ma n o t e v o l m e n 
te s favorevole ne l Meridio
n e : in Sici l ia a d e s e m p i o . 
n o n si h a n n o più di 21 in
fe rmier i . 

In ogni c a s o la s i t u a z i o n e 
è mig l io r e nel s e t t o r e pub
blico c h e in que l lo p r i v a t o : 
nel le case di c u r a il perso
n a l e i n f e r m i e r i s t i c o rag
g iunge iì 26.2'"c del t o t a i e 
m e n t r e negl i o speda l i pub
blici la p e r c e n t u a l e ?a!e a l 

Da oggi a Paesf um 
seminario su 
« La DC nel 

Mezzogiorno » 
NAPOLI — Nei giorni 3. 
4 e 5 gennaio si t e r rà pres
so l'albergo Poseidonia di 
Paestum (Salerno), ad ini
ziativa della scuola di par
ti to interregionale per la 
Campania-Lucania-C a 1 a-
bria. un seminario su « La 
Democrazia Cristiana nel 
Meridione ». 

All 'introduzione del com
pagno Abdon Alinovi, del
la direzione del PCI. ed 
alle relazioni di Franco 
Cassano. Mariano D'Anto
nio e Giacomo Schet t ini . 
seguirà il dibatt i to. Saran
no poi pubblicati i testi 
da utilizzare por una cani 
pagna di studio sui temi 
discussi. 

Il seminario si rivolge al 
dirigenti dei Comitati re
gionali e delle Federazioni 
del Mezzofziorno. 

ROMA — Chi sia costretto a 
recarsi all 'estero per cure o 
per ragioni di studio potrà 
ottenere valuta direttamente 
dalla banca senza passare 
at t raverso il vaglio preventi
vo dell'Ufficio Cambi. Lo 
stabilisce una delle numerose 
circolari con cui si cerca di 
snellire, sul piano stretta
mente burocratico, il control
lo sulle valute. I richieden
ti dovranno infatti fornire 
ugualmente la documentazione 
delle spese per le quali han
no chiesto valuta estera ma 
il controllo sarà a posteriori: 
un metodo che potrebbe es
sere esteso anche ad altre o-
pcrazioni qualora l'Ufficio 
cambi si ponesse in grado di 
effettuare rapidamente ap
profonditi controlli sulle di
chiarazioni \ aiutarle median
te una integrale meccanizza
zione delle procedure. 

II caso del ricorso a servi/i 
ospedalieri esteri por le cure 
è più frequente di quanto 
comunemente si creda. L'au
mento delle richieste di valu
ta d.pende, in questo campo. 
s a dall 'aumento del reddito 
in alcuni strati della popola 

/ione che dalla profonda di
versità e molteplicità dei 
centri di cura, e dei rispettivi 
livelli, da un paese all 'altro. 
La necessità di un controllo 
approfondito non riguarda 
solo la difesa da evasioni va
lutarie. La rilevazione dei da
ti interessa anche i servi/i 
sanitari nazionali clic posso
no desumere, at traverso di 
essi. la <? economicità T> di mi
sure dirette a colmare le la
cune della organizzazione 
ospedaliera italiana. 

In questi giorni l'Ufficio 
cambi ha introdotto semplifi
cazioni in numerosi settori: 
emolumenti di ingaggio e 
premi a sportivi, compensi di 
mediazione, trasferimento di 
reddito da parte di cittadini 
stranieri residenti in Italia 
(fino al 20 per cento annuo 
del reddito e col massimo di 
cinque m.liom). corti e de
positi interni intentati a cit
tadini che hanno lasciato de-
fiiut i vammi e l'Italia. 

A partire da :eri è entrata 
in v :gore una circolare con la 
(piale si facilitano le impor
tazioni di prndo't; siderurgie: 
fornendo valuta estera sulla 

base del prezzo minimo o di 
orientamento indicato dalia 
Comunità europea (è ammes
sa una oscilla/ione del 3 per 
cento in meno). Anche in 
questo caso Io snellimento 
dell'operazione per quanto 
riguarda la valuta è connes
so. almeno in apparenza, ad 
un possibile controllo di me
rito sulle fatture in modo da 
colpire le alterazioni di prez
zo fatte per esportare clan
destinamente capitali. Tutta
via l'Ufficio cambi non è oggi 
sufficientemente attrezzato 
per questi controlli di merito 
a posteriori che. non intrai 
ciando il regolare svolgimen
to delle operazioni commer
ciali. potrebbero essere real 
mente approfonditi. 

Le disposizioni odierne so 
no. dunque, più che altro 
espressione del rilassamento 
che deriva dall'abbondanza di 
valuta estera pelle riserve 
della banca centrale. Tutta
via. per concederci queste 
Ijoccate d'aria si è costretti a 
congelare ingenti ricorse ac
cumulando una delle riserve 
più alte del mondo. Questo 
non è un prezzo necessario 

per la stabilità della lira che 
si gioverebbe assai di più di 
una seria gestione dei movi 
nienti valutari, quindi del 
commercio estero e dei cam
bi. qual è ipotizzata dalla 
legge valutaria appro\ata al
l'inizio del 1977 dal Parla
mento. 

Rivendicato 
l'attentato 

di Nuoro 
NUORO — In un volantino 
trovato, una organizzazione 
denominata «Gruppi armat i 
Barbagia Rossa » ha rivendi
cato l 'a t tentato compiuto ve
nerdì scvorso contro il palaz
zo di Giustizia di Nuoro (con 
un ordigno rudimentale fu 
appiccato il fuoco a una delle 
uscite laterali». 

Il messaggio è s ta to trova
to in una cabina telefonica 
di piazza Italia, nel centro 
della città, dopo che uno sco
nosciuto ne aveva segnalato 
la presenza, con una telefo 
nata , ad un giornalista del
l'" Unione Sarda ;>. 

COME VANNO A BOLOGNA I RAPPORTI TRA PCI E PSI 

Svolta ed emergenza: alcune domande ai compagni socialisti 
Perche .si rafforzi la colla

borazione fra le forze demo
cratiche e si realizzino nuore 
intese programmatiche e p >-
litiche e indispensabile efie i 
rapporti fra noi e i comp-agni 
socialisti siano fondati suV.a 
costante ricerca di una più 
salda unità e su un'azione 
incalzante rivinta alle altre 
forze democratiche. 

A nostro avviso nei rappor
ti fra le forze p-/litiche di 
sinistra la distinzione fra 
questioni di e /ritenuto e di 
schieramento non ha molto 
senso, in quanto, se per ra 
pioni di contenuti il PCI e »? 
PSI si trovassero J-VI v:a col
locati in schieramenti diversi. 
ne deriverebbe comunque un 
indebitimelio delie forze del 
cambiamento e del rinnoca-
mento politico, ideale e mo
rale del paese. 

Per questo sentiamo il b: 
sogno di una chiarezza mag 
pinre su alcune q:icsfmm. 
Po-che non riusciamo a 
comprendere appieno da quali 
fatti concreti abbiano or.pi'.e 
affermazioni o posizioni che 
ritornano spesso in discorsi 
o interventi di dirigenti del 
PSI vorremmo rivolgere ai 
compagni socialisti alcune 
domande, facendo seguire 
qualche considerazione. 

Alcuni componili del PSÌ 

hanno più volte affermato 
che le larghe intese rischiano 
i!' trasformarsi in lunghe at
tese. Poiché noi siamo contro 
le attese, larghe o corte che 
sianì. vorremmo. ponendo 
alcune domande, favorire fra 
i nostri partiti un dibattito 
più costruttivo. 

Problemi concreti 
I ) 7:i quali occasioni sul 

piano p >!.l:co o nell'ammi
nistrazione Ivrale si sono 
re.tl.zzati (non projios'.i. au
spicati, respinti, ma realizza
ti» accordi fra la maggioran
za e le f.irze di minoranza. 
ci fri presa la DC. che hanno 
rri'-.ato scelte che potessero 
Cs-erc fatte prima e meglio? 

.» In altre dichiarazioni si 
è detto che il PSI e contro le 
larghe intese anche perchè la 
l)C « cetraria. Se la DC di
chiarasse la ^ ;a disponibilità 
ed accordi programmatici e 
ad un rapporto di collabora 
zior.e nel governo li.cale. la
sciando finalmente da parte 
una politica di ostinata e ste
nle contrapposizione, il PSI 
sarebbe lo stoso contro la 
ricerca di ampie intese? 

."?) Il compagno Babbini, 
segretario della federazione 
del PSI di Bologna, ha detto 
a proposito dell'unico incon
tro fra i sei partiti che si sia 

riusciti ad organizzare a Bo
logna nel 1077 (si escludono 
naturalmente le occasioni ri
guardanti l'ordine democrati
co e i permanenti e dovuti 
incontri nelle sedi istituziona
li) che si tratta del solito 
rito. 

Qui la domanda è molto 
precisai il PSI è d'accordo « 
è contrario i favorire ur, rea
le confronto, fatto di incontri 
attorno ai problemi concreti 
e specifici (nella riunione 
sopra ricordata ne abbiamo 
individuato tre: attuazione 
decreto 61$. problemi dei 
giovani, criteri di nomina per 
gli enti pubblici) fra tutti i 
partiti democratici, allo sco
po di rafforzare ed arricchire 
le is'iiuzioni e l'azione del 
governo locale? 

4) Xi.IVultimo numero de 
La squilla, riferendo un in
tervento del segretario del 
PSI di Bologna, si legge di 
* un invito al PCI a non rin
correre intese paralizzanti ed 
ai partiti laici minori a sot
trarsi all'egemonia DC •>>. Do
manda: « Quali intese para
lizzanti stiamo rincorren
do?*. 

In molte occasioni si è 
auspicato un dibattilo più a-
perla e più franco: la condi
zione è a nostro avviso che 
esso sia più concreto e anco-

! rato ai fatti. Ci siamo detti 
j che dobbiamo discutere fra 
| due partiti di sinistra delle 
i cose che ci uniscono e delle 
j cose che ci dividono, per 
i l'oggi e per la prospettiva 
• sfrnfc<7ÌC7i. 
i Solo che il dibattito sulla 
j prospettiva troppe volle si 
j trasforma nella ripetizione di 
• slogans « roi siete per il 

compromesso storico e noi 
j per l'alternativa ». 
( A parte il fatto per nuda 
! banale che un rapporto di 
' collaborazione fra le forze 
1 dr7n')crof;c/ie dopo trenta 
| anni di rottura, contrapposi-
i zione e discriminazione, è 

certamente una alternativa, è 
! comunque inncgalu'e la ne 
I eessità politica e storica, per 
! entrambe le strategie, d'ìl'u-
I wtà delle forze di sinistra. 
i 

Nessuna fuga 
D'altra parte il confronto nel
le sedi del governo locale 
non ci pare presenti i conno 
tati descritti: i comunisti m 
fuga verso la DC. con il PSI 
che ci trattiene per la giacca. 
Abbiamo provalo a pensare 
alle ragioni del dibattito de
gli ultimi mesi fra noi e il 
PSI, partendo noi dalla con
vinta premessa che un peg
gioramento dei rapporti può 
essere forse di volta in volta 

un'apparente vttoria dell'uno 
o dell'altro, ma è un arre
tramento della sinistra nel 
suo insieme. Vediamo alcuni 
esempi. 

Il PSI è uscito dilla g'unta 
comunale di Crevalcore: si è 
trattato di un crescendo di 
disaccordi fra no: e i com
pagni socialisti su materie 
urbanistiche, d: assetto del 
territorio e questioni scola
stiche. Le rcsptnsahùità della 
rottura non son„ le simpatie 
mr.gg'ori o minori verso la 
DC. ' 

Il PSI ha votato contro le 
scelte ridicale per dare solu
zione a rilevanti problemi 
dell'università di Boi >gna: se 
ne era discusso per molto 
tempo fra nii e i compagni 
soac'isti. Per evitare lunghe 
attese abbiamo insieme deci 
so che si doveva concludere. 
anche *c non eravamo in 
grado di superare le nostre 
divergenze. 

Abbiamo imp'cg.ito troppo 
tempo a risolvere il prohle 
ma del nuovo sovrintendente 
al Teatro i omunale: anche in 
questo caso non c'entra la 
DC: fra di noi c'erano pareri 
discordanti sulla designazione 
fatta. Adesso e una pagina 
chiusa e insieme voghamo 
sostenere l'azione del sovrin
tendente e del nuovo COHSI 

glo di ammini-trazioi.e per- ' 
c'iè ù teatro assolva i suoi • 
compiti. ', 

Incomprensioni ci sono sia ) 
te e ci sono all'interno di ' 
giunte comunali, di aziende \ 
municipalizzate: ci sono però | 
tanti e<emp: di soluzioni pò j 
.^itire e non certo di ostro- ! 
cismo da parte nostra. Eppu- '. 
re si tende spesso a riportare '• 
tali problemi sul piano dei ' 
rapporti fra i partiti. Si dice 
giustamente, spesso m forma ] 
d: osservazione critica alla • 
nostra politica, che non si 
vogliono confondere i piani e 
le sedi: quella istituzionale, 
del governo, py/htica. ecc. 

Confronto e stimolo 
Proprio perché siamo for- '. 

temente d'accordo, i.é il go- i 
terno locale, né tanto meno > 
le gestioni di secondo grado j 
devono vedere, fatto salvo i 
l'ino.rizzt politico e prò- I 
grammatico generale, un ce I 
vessi co intervento delle dire j 
ziorn dei partiti che ha come i 
risultato solo quello di svuo- < 
tare e di deresp<tnsabilizzare: I 
ì compagni socialisti e i I 
compagni comunisti che i lo- j 
ro parliti hanno designato a j 
posti di responsabilità devo- | 
no sentire il conforto e lo 
stimolo di un indirizzo chia I 
ro, di scelte coerenti con gli | 

interessi del paese e dei ìa-
i oratori. Questo d nrcobe 
ìm-'.are nella quasi totalità 
dei casi. 

Per concludere, non sap 
piamo quali saranno gli svi
luppi di iniziative socialiste 
come quella naz.onale, de 
nominata offensiva di per 
suasione verso la DC. o di 
quella locale che parte dalla 
premessa che bisogna * pren
dere atto delia dichiarata non 
disp'inibiliià della DC ». ma 
sentiamo con acutezza il hi-
sogno di fare dei raparti tra 
noi e il PSI un fattore di 
stabilità e di rinnovamento e 
non di squilibrio e di desta-
IvUzzazione della situazione 
politica. 

L'na vera svolta, un gover
no nazionale di unità demo
cratica che faccia fronte alla 
situazione di emergenza non 
e possibile se nei raparli 
fra i partiti a Bologna e nel 
resto del paese si accentuano 
le divergenze. 

Ecco perché il dibattito 
deve essere serralo, concreto 
e costruttivo: in tal modo 
socialisti e comunisti possono 
rivolgersi insieme e autono
mamente ad ogni forza de
mocratica ed arricchirsi re
ciprocamente. 

Renzo Imbeni 

ROMA — L'Awocatura dello 
Stato, per conto della presi
denza del Consiglio, dopo a\v?r 
sostenuto davanti alla Corte 
di cassa/ione la illegittimità 
della richiesta per .ivi referen
dum proposti dai radicai:, si 
è costituita anche davanti alla 
Corte costituzionale alla quale 
spetta ora l'ultima parola. 

L'avvocato Giorgio Az/ari-
ta. chv alla fuie del novem
bre scor.io a\ -\a sostenuto 
le ragioni del governo davan
ti ai giudici dell'ufficio centra 
le per il referendum, lui illu
strato .'incile ai umilici co-titu 
/tonali m una menvn-.a. le r.i 
gioni per le (piali, ad Ì I U M I 
della Prev.den/a del Consiglio. 
dovrebbero e-.-M.-iv dichiarate 
illegittime le richieste per i re
ferendum su: !»7 articoli del 
codice penale, la legge sull'or
dine pubblico. 13 articoli della 
Ivgge che ha istituito la Coni 
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti d" 
accusa, il codice penale mili
tare di pace, l'ordinamento 
giudiziario militare, la legge 
con la qualv ù stata data ese
cuzione al trattato e al Con
cordato tra l'Italia e hi Santa 
Sede. 

Di fronte a questa licbie 
sta. che aveva suscitato pole
miche soprattutto tra i prò 
motori dei referendum, i (ina
li hanno sostenuto che l'ini
ziativa (ivll'Avvocatura do\e 
va essere giudicata una inde 
bita interferenza, i giudici 
della Cassazione avevano af
fermato l.i loro inemnpetenza 
a decidere sulla materia e 
a w v a n o rinviato ogni solu/io 
ne alla Corte costituz.'onale. 

Avevano detto i giudici dell' 
ufficio centrale per il refi reo 
cium: «. Spetti! a questo uTri 
ciò constatare c-cliisivamon-
te sv l'atto considerato è una 
legge o un atto normativo 
avente forza di legge e se al 
riguardo è intervenuta abro
gazione legislativa o senten
za di annullamento della Cor
te costituzionale. F.' deman
dato invece alia Corte costi
tuzionale — aveva aggiunto 
l'ufficio centrale per il refe
rendum — il giudizio sulla 
ammissibilità del referen
dum ratione inatcrine e cor
relativamente la individua
zione dei limiti di questo giu
dizio e della sua eventuale 
estensibilità, oltre le testuali 
previsioni dell'articolo 7ó 
comma 2 della CostuuzioM-
rispetto alle leggi cos*ituzo 
nalmente obbligatorie, ovvero 
essenziali per il funzionamen
to dell'ordine democratico •-•. 

In altri termini la Cassa
zione aveva «rimpallato ogni 
responsabilità alla Corte co 
stituz.ion.de Ad avviso elei 
giudici di CÌI.SS.IZ oiir. infatti. 
la Corte costituzionale non do
vrebbe limitar» a verificare 
se la materia dei referendum 
proposti non rientra nei casi 
per ì (mali la Costruzioni; e 
sclude la consultazione popò 
lare. Dice l'articolo 75 com
ma 2 della carta fondameli 
tale: -'Non è animi s-o il re
ferendum per le leggi tributa
n e e di bilancio, di amnistia 
o di indulto, di autorizzazione 
a rat.ficare trattati interna 
zinnali ». 

l incee secondo la Cassazio
n e i giudici costituzionali do 
vrebbero ai. ' 'are oltre rie! loro 
giudizio e dire, ca*'» per caso. 
se le leggi (he dovrebbero 
essere abrogate hanno una tu 
tela costituzionale o sono es 
senz.iah per '.] funzionamento 
dell'ordine democratico. Do 
podiché gli stessi giudici do 
vrebbero stabilire se è loro 
compito preme npar-i delie 
con.segUt.nze delia loro abro
gazione. K' siili,i b.isf d. (pe
sta motr.az. o::e che l'Avvoca 
tura de ilo Stato ha pre-se n'ato 
la memona a l a Corte co-ti.-
tuzionaie. N; Ha so-tanza l"a\-
\ocalo Azzar.t.i ripete le ar
gomentazioni g;a illustrate :n 
Cassazione' e aggiunge aliti, e 
cousiclcraz.•>!... 

Secondo l'Avvocatura dello 
Stato t re sono le possib.hta 
che i giudici di palazzo della 
Consulta hanno di fronte: o 
so-tvncre la propria compe
tenza a decidere e aiìora de
vono da re una risp-r-'.a ai 
que.s.ti sollevati: o d.chiarare 
la propria mcomp.-tii./a e in 
questo ca5*» .s. aprire!.'!*- -,;n 
conflitto con l'ufficio ( in t r a 
le pvr ;1 referendum: o :n 
fu.e affermare ci.e la norim-
t i \a v.gente è iuco-tituz;o:ia 
le e allora dovrebbero -Ospei: 
dere ogni decisione e -nl'.c 
vare una questione di I<_g:tti 
m:tà. 

I*a najiosta a que-ti interro 
pativi, dalla quale dipende 
anche la pos-.b;l:ta che in 
primavera si tengano i refe 
rcr.dum. sarà data dalla Corte 
costituzionale il 17 prossimo. 
giorno m cui è prevista la 
camera di consiglio che de-u-
esaminare- la questione. 

p. g. 

Venerdì 
diffusione 

straordinaria: 

una pagina 
- r , I u'Ia conferenza 
operaia de! PCI 
P forni ta ' ' ) centrale del 

PCI ha lo.ivocato per 
i ciorin M. I e a marzo 
la VI Conieionza na.'-.o 
naie onora:;» Veeerdi 
l'> Unit i < pubblicherà 11 
documento preparatorio 
della Conferenza, elabo-
iato dalla Dilezione del 
PCI. 

Il' nece.s.sario che il do
cumento .sia letto e dt-
sou.. o da un ampio mi 
moro di lavoratoli e di 
comunisti. Per questo 11 
no.stro g.ornale dedicherà 
una intera pagina alla 
document azione. 

Tutte le cellule di fab
brica, idi amici del 
1\< Uni tà" , i compagni at
tivisti, sono invitati a 
preparare por venerdì 
una dilfus.one .st mordi 
natia, ir. paitico'.are nei 
luo'ilu di lavoro. I.e pre
notazioni debbono essere 
comunicato entro la gior
nata di «noeodi a'.'li uf-
fui diffusione del L'ior-
nalc di Roma e Milano. 

Commissione 
di indagine 
sul centro 

cardiochirurgico 
di Torino 

TORINO — I/asses.sore le
sionale alla sanila della Re
gione Piemonte. Kz.io Knnet-
ti. ha ieri stabilito di isti
tuire una commissione d'in-
dairine sul centro di cardio-
chirurL'ia delie Mohnette e 
ha richiesto al let tore del-
l'univer.sita (da cui il centro 
dipende) e al presidente del 
consiglio cu amministra' . .ono 
del nolocomio di interrom
pe-] e l'attività Quest 'ultima 
iichiesia era .stata formulata 
nel pomeriggio anche c'al 
l'esecutivo dei rielotiati del-
lospcdale nel coi so di un 
incontro con i! direttene sa
nitario. 

Tali proso d. no-.i/ioiio bau 
no fallo .-.egu.to all'iniziativa 
a-sunta sabato scoi so dal 
nia&.sfiato eia; conduce l'in 
ciiie- 'a. li (pialo l.a ordinato 
l 'arresto di un ;i--i.-'cnte. il 
dottor Antonio Calaliore. ao 
(usa to di aver falsificato al 
cune; cartelle mediche per 
al terare le Mat.stiehe su'la 
mollai.fa opeiafona del io 
parto. 

L'assessore Ilnrietti ha ri 
chiesto agli oruani compe
tenti che valutino « la e.si 
L'enza di adot tare immediati 
provvediment i nell'hit ere.'>.••', 
dei pazienti •> e cioè la so-
spens.one dell attività dei 
ìeparli intere, sati. 

Ne-sima novità si scena la 
sul fronte delie indagini del 
la magistratura Ieri avrebbe 
dovuto aver luo^o l 'interro 
paiono del dottor Calafiore 
clic e stato pero rinviato 
per motivi ancora non spe 
cifu ati. 

Ad Albinea 
seminario 
del PCI 

sul piano 
agro-alimentare 

ALBIXEA — Si apre doma
li: ad Aib.nea i Reggio Emi
lia» — p r e - o l ' isti 'uto di 
.studi rom.iiìist; <• Mar.o All
eata • - - un seminario inter 
regiona.e .-ul teina: «'Piano 
a . 'n toìo al imentare e ruolo 
del movimento contadino 
unificato . Alla iniziativa 
- - vi.e si concluderà il 10 
genna.o — partecipano dir.-
eonti delie rommi-sioni agra
rio delle Federazioni e dei 
comitati regionali, d . n i e n t i 
del movimento di massa in 
agricoltura. amministratori 
regionali e dezli enti locali. 

Il programma dei lavori 
prevede una serie di comu-
n:razioni sui temi dello svi
luppo agricolo e della ini
zia*..va politica nelle cam
pagne. Il dibatt i to renera le 
sarà concluso dal compagno 
Attilio Esposto del Comitato 
centrale del PCI". 

Ripristinato 
il « tempietto » 

di Cividale 
UDINE - Il tempietto lon
gobardo. denominazione cor
rente dell 'oiatorio di San ta 
Maria in Valle, il principale 
monumento storico di divi
dale. eacmp.o singolare di ar
te alio mcdiocvale, domenica 
prossima verrà riaperto al 
pubblico con una particolare 
cerimonia a cura del comu
ne. L'edificio, chiuso in se
guito al danni provocati dal
le scosse s.smiche del 1176, 
è stato riprist inato. 
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«Compagne»: Autoritratti di militanti rivoluzionarie 

Una mostra antologica a Verona 

Riepilogo 
di Guttuso 
Le opere del pittore dalle prime prove 
al '75 - Tratti di fondo di una ricerca e 

Renato Guttuso, « Gioacchino Guttuso agrimensore » ( r i t ra t to 
del padre ) , 1966; .sopra '1 titolo, da sinistra: « L'orecchio di 
V a n Gogh (1966) e « Boscaiolo » (1950) 

VKRON'A - Alla Galleria del
lo Scudo, in Vermut, è in 
cirsi) una mostra antologica 
di Guttuso. Si tratta di una 
mostra die ricopre un ampio 
spazio della sua attività, rac
cogliendo un gruppo di opere 
che rum.n dal '35 al 75 . Nel
la litografia di Guttuso. que
sta è la sua terza antologica 
La prima fu ordinata a l'ar
ma, nel 1H63. nelle scuderie 
al palazzo della Pituita: la 
seconda, nel VJ71. a Palermo. 
nel Palazzo dei Normanni. 
Allora tali iniziative furono 
prese per l'intervento di enti 
pubblici. l'attuale manifesta 
zione è organizzata invece da 
mia galleria d'arte privata. 
Mi sembra giusto sottolineare 
questo fatto, perché sta a ni 
dicare come anche in quoto 
settore sia possibile un'azione 
non sempre e soltanto di pu 
ra impronta mercantilistica. 
ma anche guidata da intenti 
culturali, Le opere esposte a 
Verona, tranne tre o quattro, 
sono infatti tutte di coHezio 
ne. prestate per l'occasione. e 
in linea di massima appaiono 
selezionate con un giusto cri 
terii. in modo da offrire una 
visione sufficientemente 

rappresentativa dell'intero i 
tinerarm creativo dell'artista. 

Di ciò dà atto io stesso 
Guttuso in una i,->ta preposta 
al Catalogo: * IM Galleria del 
Io Scudo — egli scrive — ha 
latto una scelta critica, senza 
accontentarsi di quadri c'ic 
avrebbe potuto con facilito 
avere in prestito, ma anche 
avrebbero ridormalo il prò 
petto della mostra e ne a 
trebberò abbassato il livello. 
S » che ia Galleria arer.i r 
chiesto altre opere che no-i 
le è slato possibile avere Ma 
non importa. Mi pare che. 
cosi come è. la mostra prc 
senti una certa organicità e 
coerenza. Servirà a dimostra 
re che in trentacinquc ami: 
non hi fatti salti del'.a qua 
glia e ho tenuto fede al mio 
sentimento e alle mie convm 
zioni ». 

.•\';."ftr >v in questa rnr>stra 
veronese il numero delle o 
pere esposto e inevitabilmente 

minore che nelle due prece 
denti antologiche, l'insieme 
che ne risulta è infatti ben 
definito e compatto. Anzi, in 
un certo senso, la linea espo 
sitiva. nella sua necessaria 
contrazione, finisce col forni 
re. di questa eoerenzu guttu-
siana. un'immagine forse an
che più chiara e immediata. 
di maggiore evidenza. 

Attraverso studi, disegni. 
bozzetti e grandi composizio 
ni. la mostra ricapitola effi 
cacementc la pluralità dei 

| temi che Guttuso ha affron 
j tato nel lavoro di tutti questi 

anni, dalla natura morta al 
| paesaggio, dal nudo al ri>ral 
i to. dalla rappresentazione 
t della vita contadina e urbana 
: al quadro politico. 

j Da un'opera all'altra, dal 
• foglio alla tela, è l'esistenza 
j stessa di Guttuso che ci 
, scorre davanti agli occlu: u 
! na esistenza personal.' e tut 
', tavia intrecciala agli eventi 
i della storia, ai fatti della cui 
j tura, a intensi momenti di 
| jTartccipazione collettiva E 
j intanto si va scoprendo il 
i costituirti del suo linguaggio. 
I l'enuclearti della sua poetica. 
1 la crescita delle sue inqwe 
'. turimi e rielle sue certezze. 
' E' emozionante rivedere 
' qui certi suo: recchi quadri: 
j il Ritratto della madri- del 

".i7. il Ilitratto <i: PK-tro 
Consagra (lei "/•> o Il pù 
tori- Turano con il gatto 
del ~4ò: o quella natura mor 

i fa del '40 indicata e il t:t >'o 
i (;i Olmeti! s.il tanno .Vtt'o 
j tutte opere che ci riportano 

indietro nei tempo, a ciò che 
• Gul'Usi fu in quegli anni per 
| l'arte italiana, una presenza 

energica di rottura e e itile 
I stazione, certo l'artista che 
! con più forza e decisione p i 
'• nera i problemi dell'arte in 
j lermiiu d'esplicita realismo, di 
; compromissione di sé dentro i 
. contrasti della società itaha 
; na. Dietro ques'.i quadri 
i .«ranno la Vaca dolì'Ktna 
I del 'M. la Crocifissione del 

• '41. il ciclo del C.ott mit 
; un-N del '44. quelle opere 
i cioè che hanm fallo rii lui 

Più francesi ai musei 
meno a cinema e teatro 

PARIGI - Gli ultimi qum 
dici anni hanno visto un 
continuo aumento d: visi
tatori nei musei, mentre 
gli .spettatori dei teatri e 
delle s i le cinematografi
che non hanno fatto che 
diminuire. Nonostante ciò. 
si calcola che almeno due 
francesi -su t re continuino 
praticamente a ignorare 
l 'esistenza (ielle gallerie 

Queste tendenze sono r: 
levate sulla base degli ul 
timi dati resi noti dal mi 
insterò della cultura e del
l'ambiente. L'indagine ha 
accertato un aumento del 
le presenze nei muse: del 
66 per cento in quindici 
anni , e una diminuzione 
nei teatri e nei cinema 
rispettivamente del 40 e 
del 50 per cento. 

degli anni '30 sino 
nuovi svolgimenti 

' un pittore d'eccezione nel 
; paesaggio artistico di quel 
i tempo. 

Guardando queste prime o 
1 pere, ci si rende subito conto 
I cii come la pittura di Guttuso 
; fosse diversa non solo da 
i quella dei novecentisti o di 
; ogni altro pittore dellu prima 
1 generazione del 'U00. ma an-
I che da quella di quegli stessi 
i artisti die come lui avevano 
| fatto una scelta d'opposizto 
j «e. La sua, voglio dire, era 

una pittura diversa anche 
dallo struggente tonalismo di 
Mafai, dal vangoglnsmo lirico 
di ììirolli. dall'esaltazione 
romantica di Sassu e persino 
dal realismo mitico di Levi. 
Era cioè una pittura più di 
retta, una pittura drastica e 
affermatila, carica di scopar 
ta urgenza espressiva. 

Questi caratteri di fondo 
dell'arte di Guttuso. con gli 
anni, non sono mutati, anche 
se hanno avuto naturalmente 
un loro particolare svolgi 
mento. IM mostra veronese 
lo conferma, documentando 
ne puntualmente le varie fa 
si. dalla stagione realista a 
oggi: dal Boscaiolo del '50. che 
vinse il Premio Suzzara di 
quell'anno, alla grande Zolfai 
ra del '57>, dagli Alberi del ':>.S 
ai Tetti di Roma del '62, dal 
Ritratto del padre del 'f>0. che 
fa parte della serie delle ope 
re autobiografiche, alla vasta 
composizione della Vucciria 
del '.74 e al Comi/io di quar
tiere dell'anno seguente, ope 
re di cui. anche di recente, si 
è già scritto a lungo su queste 
colonne. 

Ma in (piale senso è rimi 
que avvenuto e sta avvenen 
rio questo svolgimento di 
Guttuso? In uno dei primi 
numeri di Città Futura nel 
corso di una intervista. Gut
tuso stesso, dopo aver ri 
badilo la continuità del suo 
impegno e della sua ricerca 
plastica, ha spiegato con e 
strema chiarezza quale sin» 
sulla linea di una tale eoe 
rema, la sua posizione attua 
le: « Io intendo fare — ha 
detto — della pittura non 
volgare, ma accessibile a tut 
ti perché voglio comunicare: 
l'arte deve servire a comuni 
care, deve essere sempre una 
porta aperta. C'è poi chi si 
ferma sulla soglia e vede so 
lo la pelle, chi Invece cerca 
di approfondire e fa della 
cultura... La pittura raffigura 
il mondo come è. Attraverso 
questa pittura vengono fuori 
idee e rapporti umani. Non 
credo a quelli che dipingono 
idee: sono le idee che devono 
venir fuori dalle cose *. 

Questa lampante dichiara 
zione di luetica ha senz'altro 
il suo corrispettivo plastico 
altrettanto lampante in uno 
pera come la Vucciria. il 
mercato del poppare quar 
licre palermitano, gremito di 
folla e ingombro di derrate: 
cesti di pesci e di ortaggi. 
carni macellate appese, cas 
sette colme di uova, sacchi 
rigonfi. banchi all'aperto 
stracolmi di formagg' e sa 
lumi. 

L'apjHissionata oggettività di 
Guttuso. coti tipica sui dai 
suoi iniz'. ipii appare infatti 
p:ù sicura e distesa, più lar 
ga e calma ncll'impanlo e 
nell'esecuzione, forte di una 
sua intima e dichiarata epiri-
tà. in confronto coi recchi 
quadri, spesso carnalmente 
aggressivi, provocatori, o in 
confronto e m certe opere del 
periodo realista talvolta rii 
pmte con drammatica lensio 
ne, qm sembra che Guttuso. 
senza nulla aver perso delle 
sue esperienze passate, ma 
anzi rifondendole creatila 
mente, abbia raggiunto una 
straordinaria e nuora pier.ez 
za. composta di naltnale n i 
tenza e terrestre pies;a. Ci si 
accorge erte, riaranti a que 
sl'opera. come ormai la ga 
ranzia del reale respiri m lui 
e faccia tutt'uno con la sua 

I natura. E' precisamente rii 
qui che trae il suo potere di 
persuasione questa immagine 
rii vita che Guttuso ha riipm 
to con tanta felicità di colore 
e di visione. 

E' dunque questa la linea 
dello sviluppo guttusiano che 
si può leggere fruttuosamente 
nella mostra antologica della 
Galleria dello Scudo. Il con
senso che sta ottenendo con
ferma del resto la giustezza 
del criterio con cui è stata 
ordinala. 

Mario De Micheli 

Vi\ l ibro davvero bello, lo 
hanno già detto a proposito di 
•t Compagne » di Bianca Gui 
detti Serra (« Compagne — 
Testimonianze? di partecipa 
zione politica femmini le »; 
due volumi; Einaudi editore; 
L i r e 7.000). Innanzitutto per
chè viene a r iempire un vuo 
to della storia i tal iana (lancio 
la parola a voci inedite: don 
ne — comuniste in maggior 
parte, socialiste, una anar 
chica — che « sono state ba
se ' e che raccontano la prò 
pria vita e la propria « scel
ta di vita ». 

La città (con i suoi dintor 
ni) è Tor ino; l 'ambiente è 
proletar io; l 'arco di tempo 
che avvolge le vicende è tutto 
il tumultuoso nostro secolo: 
v le interviste sono quaran 
totto e ci parlano di cinquan 
timo donne •» (due sono Vera e 
Libera Arduino trucidate dai 
fascisti nella notte tra il 12 e 
il 13 marzo 1!M5). è scritto nel 
risvolto di copertina. In reni 
tà il libro par la anche di 
un'a l t ra protagonista voluta 
mente rimasta neii 'ombra. la 
autr ice stessa, che ha parteci 
pato al la Resistenza e ha fat 
to parte dei « Gruppi di dife 
sa della donna ». che ha la 
vorato al la Camera del Lavo 
io di Torino e dal '4!* fa l'av 
vocato — un noto avvocato 
— « cercando di vivere la 
professione come una mil i tal i 
za sociale i> politica ». I l li 
bro non è scritto in funzione 
di se. ma nasce dal bisogno 
di t r a r r e dal silenzio fatt i e 
persone, e non sarebbe riuscì 
to cosi se le intervistate non 
lo avessero istintivamentv av 
vertito e non si fossero ab 
bandonate ai r icordi con im
mediatezza e senza reticeli 
ze, come si riesce a fare sol 
tanto quando si ha la cvrtez 
za di af f idarsi a un'amica, a 
una compagna, a una di noi. 

Non ci sono dunque barrie
ra . t ra l ' intellettuale e le ope 
raie. le sartine, le lavoranti 
a domicil io, le contadine rie 
vocanti episodi vicini e lenta 
ni nella nivmoria. proprio 
perchè le diverse esperienze 
sono state e sono unif icate 
da un impegno e da una lot
ta comuni. Seicentosessanta 
pagine rare anche por questo. 
Una conversazione sommes 
sa t ra uguali avviata di casa 
in casa, da quella dell 'ottan-
tasettenne Angiolina a quel 
la di Rini — che la conclude 
—. passando da Teresa, da 
Odinea. Lucia. Anna. Clemen
t ina. dalla compagna il cui 
tioinv - - Antizar ina — rac
chiude un'epoca. 

Si legge, e si prende parte. 
K' spiegabile Forsv cosi il 
perchè certe immagini emer
gano e resistano visivamente. 
come foto .Miliari non sfoca
te dal tempo. La bimba in 
fabbr ica , issata sulla predel 
la di legno per riuscire a 
fa r marc ia re il telaio (la di
dascalia potrebbe essere in 

Raccontano una vita 
che ha sfidato 
il proprio tempo 

Vicenda personale 
e impegno politico 
di cinquanta pro
tagoniste delle lot
te sociali all'inizio 
del secolo, dell'an
tifascismo, della 
Resistenza nella 

Torino operaia 

Operaie ad un comizio nei giorni dell'insurrezione 

quel dialetto che af f iora , seni 
p i e in modo non gratuito, nel 
le interviste: « Ciau bvla cita. 
't pias t rava jè tacà ì tic"'.' ». 
ovvero s' Ciao bella bambina. 
ti piace lavorare ai telai'.' >. ». 
La bambina assunta «.• per 
guardare il bambino > di una 
famigl ia borghese. Le mondi 
ne chine nell'acqua che •< ap
pena ti a l / a v i il padroni* ti 
gr idava subito " G iù la .schie
na " ». La si eglia che suona 
in casa e contemporaneamen 
te seimila dai vicini quando 
è ancora notte, e il padre 
esce con il « barachin » del 
cibo, e la f iglia r i f lette « Ma 
guarda corni- è terr ibi le la 
vita degli operai ». Terr ib i le . 
a i pr imi anni del secolo, ma 
si assiste ai la continuità del
le lotte << per le dodici ore. le 
dieci ore. le otto ore.. . ma 
anclre per il centesimo . . 

La Torino operaia balza in 
pr imo piano, e le donne (com 
prese le ragazze e le bam
bine) ne sono dentro, in cel
ti casi già con una con.-ape 
\olezza nata in famigl ia , nel 
la tradizione socialista (ivi 
padre o della madre , nei li 

bri che .si leggono malgrado 
gli studi lasciati a metà. 

I l valore dato al lavoro \ a 
ben oltre l'emancipazione eco 
noinica. pur sotto l'urto di bi
sogni pressanti. Fat ica nel 
trovarlo, uno qualsiasi, e poi 
nel mantvncrk». ina sempre 
con l'orgoiiiio cii poter ( l ire: 
« Io ho sempre fatto il mio 
dovere, m quaruut'auni di 
fabbrica non ho mai pagato 
una multa per un r i tardo. 
mai inai ••. » Anche se le mie 
ragioni me le facevo *. è la 
precisazione che svgue subito. 
<.< Lottavamo. lottavamo prò 
prio con cuore ma lavorava 
mo: ci portavamo meglio de
gli altr i perchè nessuno do 
vesse farci delle osservazio 
ni /• dice un'altra voce, e una 
al t ra ancora aggiunge: v Noi 
li abbiamo fatt i tutti gli scio 
peri * . 

Si n'evocano infatt i i moti 
contro la guerra del '14 e del 
'17, legati a conseguenze co 
me questa: * T i farò vedere 
il passaporto rosso, il pas 
saporto degli emigrant i . . . a 
quattordici anni e mezzo par
tii per la Svizzvra con con

tratto di lavoro di tre anni 
senza ritorno v. L'occupazione 
delle fabbriche nel '20: « H 
allora io dovevo andare con 
queste donne al la Grandi Mo 
lor i , e anche alla Garrone che 
era una foucivria al la barr iera 
di Mi lano. Ci eravamo fatte 
delle borse lunghe, come ave 
vano le nostre nonne e ce le 
legavamo sotto alle vesti, per
chè avevamo ciucile vesti tut 
te a ricci, come si usava una 
volta, e si metteva le numi 
zioni dentro •>• L'emigrazione 
polit ica: ' Ad un mucchio di 
compagni che uscivano dal 
l ' I tal ia davano il recapito l i . 
(a Lionv. dal '24 nrir) poi 
io li spedivo a Par ig i . Kra 
diventata famosa la rue de 
la Gil l iot ière! •> Fino agli 
scioperi del '43. come quello 
al la F ia t Aeronautica dove 
« nessuno poteva lavorare se 
non gli davo quello che face 
vo io; tranci particolari per 
tutta l'ala » e avvenne infat
ti che nessuno lavorò. 

Accade di assimilare queste 
esperienze in una sola, ano 
nima e ininterrotta vicenda 
forse perchè tuttv insieme of 

Irono per la prima volta uno 
squarcio compiuto dei pensie
ri e delle azioni appunto del 
la base ». Ma una v ìsione 
collettiva non togl-era al let 
ture il fascino della scoperta 
di unV.sisleii/.a individuale e 
di carat tere, della conoscenza 
diretta di I- Mia. Clementina. 
Anna. Aliti/., m i a . Reuma. 
Fiorino In loro il < perso 
naie > si intreccia con il pò 
litico in modo inscindibile. 
anche per le .scelte compiute. I 
K si- tutte pagano un prezzo | 
al proprio tempi», con i con 
dizionamenti che derivano 
dall 'esscr donna nel 1!I20. l'.W!) 
l imi e pure dojxi. per eia 
scuna si disegnano i t rat t i di 
una per.sonal'tà non franimel i 
t a n a ma completa, conquista 
ta con fatica e soflerenze nvl 
l a m b i t o politico, sociale, cul
turale come in quello dei rap 
porti personali. Ne deriva una 
armonia con se ste.s.se e con 
gli a l t r i , che perm'ette mo
menti di felicita e di alle 
gria perfino nei momenti piti 
dur i . 

Con il loro < v issuto- isv-
condo un linguaggio di oggn 

A proposito delle polemiche sul rapporto scienza-politica 

Con il pretes to 
del Marx «profeta» 
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I d i - rnr - i -l i l la « r n - i d r l 
iii . ir\i-mi> n - i inf i t l j - r i imi i-
-i r i i l i - i oli- -<>|>r.inulto il -in> 
rapporto roti la -rieii/:.). I..i 
ro-.t •'• -.ilul.lK-. I f l l l l lo rol l 
io ili-i il.imii •fr.ni rollimi-— 
- i in p . i» j |o il.i r r r l i ln.tr-
\ i - l i nella r.i-.i ili-ll.i -rit-n-
/.». e ai lr l ir ilei r r r i l i lu trop
po moilr - lo di m i ; m l r la 
- r ien / . i nella -orii ' là ul f i i i . i -
ìvz I I •• proprio r.i-u.ili- l<> 
-lato i l i - j - l ro -o i l r l ia riri-n-.i 
- r i r i i l i f i r j e i l d l r no-Ire uni-
\ r r - i l à ? I in , i r \ i - l i - e r i . i l i in-
i|lie. l ' ud i i ridi- rl ie I I - I I = O I I O 
.i - \ i lnppiirr il U « r t x i c i i -
zintit piii lt i i- ln I-]I«* a re l f -
lir.ire il 1/urt pmlrta. ileh-
liotio ral lczr. ir- i i l i ipic-In i l i -
b.'llilo in lrn-o M- - r r \ irà .1 
r j u r d l . i r e le -opraw Ur t i l i 
Ir.irri* ili un donm.il i-mo mul
to sr .u i - . | ) i \ i - r -o . però, -i 
f.t i l i l i - ior -o -«• - rotile 

-|n»"i» j r r .n le — - i I L I l.i 
-«Mi-J7Ìolie rlie per ipi.ilruno 
li i l i l u l l i l o j l i l i i . i impil i .1-
/ in i i i infilili i i i r - r l i tne. Non 
-i \ o r r J -i r r i l i l j r i - i l M.»r\ 
- r ien/ i .Uo \HT ri . in-ri-i l i l .ur il 
rJpil . l l i - l i io r i -noi I r . l lu l -
Liuti •< \ . i lor i r'f I I -n-|>ello .-
I r r i to -e l.i priH-|.iui.i7Ìon<-
ilrl l . i rontr. i i | i l i l tori i- | j ili 
Marx u m r l j - r i r i i / i . i lo •• 
.i m e l i profr ta l non -emina 
-ervire Unto j i l inrorporari-
i ld ìu i l i i .unente nel no - Im o>-
nitinr patrimonio ì i i lel lr l ln. i -
le l.i - r ien /a ili \ l a r \ . fallati
lo pii i l ln-lo .ni e - j i d l r r r d.ii 
no-lr i or Ì7/onl i pratici c r r l r 
-ne i m l i r j / i m i i politiche r 
-or i . l l i . In - imit i r.l-i \ t r t i i -
liene in Iure, ipi.uilo meno. 
rlte r e n i cr i t i r i . i l rminri . in-
ilo Ir - i i i l i lel lr ronlr . i i l i l i / i i . -
n i . r i lenzomi ili niellere in 
cri- i l.i tintinna ili Mnr\. M.i 
non è i|tir-to. propri.iiiieiite. 
:• tr. i i i i / iniialc pmrei l imenlo 
dottrinario rhe - i -esito tiri 
confronti il i usui fi lo-ofo ur i 
rn i |»en-iero M i r j - r r s l i r ili 
tempii in tempo « ciò d i e •'-
* i \ o *• ciò che è morto »"' K 
non - i I ra t lo id i lw in \e re ili 
cominciare col tener fermo. 
come - i fa peneralmenlo co-i 
lo «cirn/ ialo. ciò clic co-l i -
liii*cc un ha-ame-nto «cienti-
fico ron-olidato grazie alle 
verifiche ormai accertale? K' 

.1--.IÌ riti io-o. m.i un In- ulul
ili -idill i ir.iliv I I . in-oiiini.i ib i 
proprio (-hi Ir.ill.i M.ir\ l iu
to e -ol l .mlo roiiir un <• pio
li-la » inrlin.i a -rol l i le il 
pi imo prorrilioii-tilo r ivr l .m-
• lo io - i il Lini ii i l l ì i i i i lili>-
-ufi l i t elle ll.l i l r l l l ro ili -é. 

Spiegazioni 
del mondo 

< Ili - i intere--.! -opt . i l lulln 
a = li . irrrrl.iuii-nti - r i ru l i f i r ì 
prr -enl i m \ l . i r \ . inve i r , e 
proprio roll ì i rhe I L I -n i i - -n 
• li r r n l r r e rhe il tuonilo -1 
- p i i d i i fo^zi j i i i lo ni i i . \ r ft. 
Io-ofie 11I1-II.1 u.iliir.i. ilell.i 
- lori . i . ilell.l pol i l i r . i l 1- I L I 
. irrrlt . i lo .ilmeiio 1111.1 i lr l l -
ipnlf--i «li \ I . i r \ - liti- -LI p:i--
-il itle 1 11-lriiiii' 1111.1 -1 i rn / . i 
ili-ll.i -01-iel.i. - r i.i - i • " i i -
-:i|er.i 1 orni- un 1 mum lit-
ziitnr Ira tinnitili tìti- w »>_•-
L'" liti a -i-roiiil.i il.iir r e m i 1-
ril.i \ | . i .illor.i -.in-miiio 1̂.1 
.ili iilr.1 1 Ite l.i - m irta -i 1 
piul lo-lo I M I in^ii no ih w>-
i irli) Iti \ritf Ct + iimr -r. inil i lo 

• lai moili «1 - ^»-IIi\ • roti rni 
I uomo -1 rapporta -or i . i lmri i -
le .1II.1 n.ilnr.i e i i j lur . i l i - l i -
r.imi-nl«- .i l l ' . i l lro mimo- 11 

• •Ira prinrip. i lr ilei m il--ri.i-
l i-ino in -orni l i . . ILI r l tr ren
ile p<i*'ihilr ragionare -peri-
-m'-nl. l lmrnlr -ni l ipi -ori. i l i 
ionie -11 tutu riti tiinziiinnli 
•l'I ozzrtti. —.irt-liln- Zl'l -r.ir-
lalo. ro - ì , il jn-rirolo non 
•oliatilo ili una nuova (ilo-
-ofia t ir i la - loria. ma aiiili>-
• p i r l lo piti m-i i l io-o ili una 
lipolojli.l -01-ialr d i r non IL I 
referenti -turici o^^rli ivi -u 

• ni \ e r i f i r J r - i . \ t tipi idrati 
• li una -orioloui.l -oll.inlo 
1 ori? prenifriiti e non ancora 
r-pliralii a - i ronlrapponznuo 
infal l i a*li'azu>ni ylnriihr. m-l 
preci-o -en-o che i t ipi -ilil-
i l r l l i -0110 ila ro - l rn i r r -11 
co-te Ila / ioni -lorico-praliclir 
Inlir da ctmiKcrrr e non aia 
-ili no-lr i con-.ipttii valori 
cultural i . ^el>er. in-omma. 
è sia -cartaio con Inlla la 
-na prnhlemalira Hi una -o-
ciolosia che deir compren
dere -ollanto fierrhé non può 

spiegare: ili una -oriolo^ta. . . 
impo-- i l i i l r rome - r i r n / a . ap
punto. \: - i I1.11I1 «In- in iptr-
- lo e.i-11 l l .mlo | K T far \ r -
i lrri- riie non -i Ir.tll.i ili 
<i premiere Ir i l i f r - r » ih ne--
-uno •• meli 1 In- meno ili 
rerlo mar \ i - i i io immaginai io 
e i i i i i i ia- iui l i i ni r atii-lir -1 a l 
iala -ia la I ra i l i / iour ni tei -
prelaliva riti- veile ur i •• 111.11-
\i-1110 - .111.1 nuova f i lo-ol i 1 
(roti Ir dovuti- ap|H-uiliri 1I1.1-
lel l iro—prri l lal ivr r Ir rot r r -
la l i \ e preli'-e ili mettere |.-
I irarhe fi lo-ofirl ie alle - r ien-
/ r f i - ir lte •• 11.1l11r.tli I. -i.i 

1 altra Iraili / ioite limi meno 
preorritpaiile -1-1 u lu lo la qua
le il prolili-uia prilli ipalr -a-
r«-l>l>f ili trovare lei |uiv aleu
te -oriofouii o ili*||i* tilt-e. *-t-
• ••li la prima Ir.nli/i.Hn- -Li 
mo atttora n*-I \ * - t ( lno 111.111* 
m.i;m> della l i lo-otia -peru-
laliv.i roti la -*•• otiila - iamo 
•_i.i IM-I I .nli l ' i i lr . . al < nuovo -
• ••ni 1 iti-1111- i ldl.t -oriolo:: 1.1 
• l ' I la i oiiii-< 1 11/a ili e- tra/ io-
m- empir i - la . N«-lla pr im 1 
. i i r . / j .u i f n o ilo- inlere--.i 
e -oliatilo -li - la lo l i r r r io rhe 
.• - i i i . ir \ i - l . i » e r io rlte non 
lo i-, nel la - i roml. i -oliati l i . 
• li - I . ihilire il * - isnif ir . i l i i ili 
• la--e » ili lutto 1 io d ie •-
.ir.a.litio. Ma i . ur i primo <••-
tue nel - r i lutilo ra-o. I al-
t e i i / i o w va ai ttierrani-tin 
r.iu-ali i lr l la -nere--io.te -lo
rica. che |mlreli!»To retnlrti-
-i iel l l i f ici l l ienle des i i l i i l e» |.i 
- loria e pndutt iv a ili ruiio-
»i r i t / r rau-al i la -oriolo-ria 

I orni imo ai « rr i l ie i ». 
"••rivi- uno ili loro: « \ l . u \ 
aveva •-muti-iato ioti f ranrl i -^-
/a il -110 programma io-Ila 
lamo-a ; Io- -a a r ru r r l i a r l i . 
in riti aveva i l r r i -o i f i lo-i.-
(i riti- -1 all.iril.iv.ino a in-
I r r p r r l a i r il mollilo, ipiaiiil.i 
inveri- 1 I1.1ll.1va ili ramlii. it-
lo ^ 1 | ) . s,.n,.MI | , r i„,_ i;.r „ , . 

[urli Un lololilariylìio. Il Mut
ilale ninno. l'i ilii e min.-
I'>77t. Ditnipie Marx non .1-
vrehlie ileri-o i f i lo-ufi per
dio noti riii-cenilo a ilare u n i 
-piesa/ ionr -cienlifirn-e .ili-a
le ilei ninnilo (come fanno 

2 li -c ien/ ia l i l rcnilono im-
po\<ihile cambiare il ninnilo 
e avrehlie invere invitalo la 

brilli- .1 t r i t a r via i 11 In 1 prr 
- m i . n e .ìlli- hai t irat i ' . I I1Ì--.1 
mai rhe ri lece nel Ur i l i -h 
Mii -eum ili l.i'iulr.i per veli-
I a n n i Ituoiii e i I11--.1 p i i r lu -
pretiileva latito -ni -erio. pei 
-montar l i , -ili ar-iottietiti i l; 
—' • 11 • ( I • o ili I t i rar i lo! Nuli 1-
Ir^it l imo il -o-|H'||o 1 In- pio-
prio il • r it iro ili Marx noti 
l i r - r . i .• rolli epire allro mo
llo ili eniio-reie la -o l i r la 
• III- ipiello ili ! i lo-ofarri •••-
pra e allro mollo ili ro- l i i i i t -
-i e ptole--aie un ideale che 
iptrl lo ili •• i - l i luire una re-
Iiuiour •• li-inni- appunto - r r i -
vi-1.' Ma che -rampo r i - . 1 -
relilie. allora, ili froule al 

• liii-iuma i> /i> alitimi - H I O /•;-
tillellmilr 11 la imptiwilolila 
di mi liliali'.' l'er evitale il 
primo - i o d i o l i i -ojner.i ili-
villi.111 un Inl i - l i ' 

Fisica 
e filosofia 

" u i v mi a l l io 111I1..1 di 
Marx: t l.a I r - : i lr l la e- i - len-
7.1 «li 1111.1 rea'là iiiilt|M'iiileii-
le il.il • i i j - . r l ! " . e lo -I1---0 
priuripti i ili iiiil>-liriiiiii.i/iii-
ni- di l l r i - rn l ie rs | . . . j -nini 
r i ip i i - i / in i i i ioiiilaiiieiil.ili ne! 
-ellnre della fi-ic.i lenrii a 
r -u l ln ir i i t i sia ili | H T -r a 
-itiiinlare sii - d i r m i entro n i : 
il tiiarxi-iiio -1 -fulva ili 111-
r.i-ell.ue la realtà •» d . ( on
te. ( iintraililiznnii. i v t l . I n i 
-tniile .ir^oitienla/ioiie m; 
-emlir.i l'e-.iUu ri-volto ili 

• pirli.1 i-In- -1 vorrehl>e 1 r i -
iii-.ni-: i i e i rmi r.i-11 •• 111-I-
l 'allro inlai l i -i i l i -rute -•• 
la f i - i i a avalli 0 ito iin>--l.i 
• • ipnl l . i f i lo-ofia. I In- 1111 
1 i r l o itiarvi-mo .ililn.i ra;i>>-
11.ilo I r r .minili anrorat 10-
-i - cerio vero: ma non -.1-
telilie ora rlte almeno 1 eri]ti i 
rauioiia--eio in altro tnmlo'.-' 
\ttrite p'-rrhe polrelihe e- - i r -

ci 1111 altro ti iarxi-mo — a--
»ai più -erio — ila e-aini-
nare: quello per il quale 1 
problemi della -cien/a f i - i ra 
-nini -olio la siuri - i l i / ioue 
e-c lu- iv j ilella -cieii7a fi-ica 
e jier ii quale « la le-i della 
e-i-leii7.i ili una realtà ituli-

pr l l l l r l l l r il.il -••^ui-1!" ". -•! 
riti -i lotula inni la I i-n .1 
-oliatilo ma nzm - r i rn / . i I •• 
• In- la 1I1II.1 -1 n 11/.1 un m-
u.llio lr..i e l i i . imr i i t r lu.ilel 1.1-
l i - l t io 1I1II.1 rotio-rei i /a I . r 
• la •—liapnlaii- .un In- nel
la 1 "ini-t 111/.1 -oi i . i l r litio ad 
ipoli /zare - appunto -— la 
e- i - i r i i / . i ili una nnllii uniti
li- iniiijHlllll llll lllll wc'L'I-ff'l.' 
t he i|ur-to poli—-e t—-en il 
• mai Vl-lllo ili M.ux •< lo .ì\r-
va ni ipialr l ir tiiinlo rapi lo 
ani'lie il v i r i lini profe--oir 
III.11 imi l^nalrvir K.iulin.iii 
• li iMi-lrohur-:!» rltr nel lim-
latio \i\~.l. rrrei i-einlo il (.a-
pilalr. ne niellili ii av .1 il va
ioli- ». o nlitn 0 •. nella -pi» -
_:.l/|i>lll' i lr l le le; - - ! -p r r i l idil
l io rr jol .uio 11.1-1 il.i. e- i - lel i 
ra. -viluppo •- inni li- ili it'i 
or fani - I l io -ori.ile il.il... •• la 
-ll.l -o- t i lu / ioue ila p.nle ili 
un allro. -tt|>* noti- - i n i r i 
M.ux. / / ( apilnli . I'i,yirilh> 
alla f 11.itila iilizmin I. I . .n-
fiitanilo -tu ila ali .na moll i 
il'-t noni i un \ pliiln^n p!n\ ili 
la da Ventre l i - ^ l r r i o pio
l i — ore liordn--»- i- lilw-r.il>-
IH-^ . IV . I i-In- t i -1 pulì ^-1- | . - i -
111.11 e alla - i i p - i l i i i . i l . I O I I - I . I -
l.i/toin- ihe « a prima vt-la 
a -limlir.tre dalla li.ini.1 •--!•-
r ion- della i--po-i/ ioitr. Marx 
-1 pn—mia rome il più gran
i i - ilei f i lo-ol i i i |eal i - | i . e 
IH'I -••n-ii le i le-ni . 1 101- nel 
—-ii-ii ra l l ivo ilella parola -. 
K -•• in- 11-riv.i in una ile-
l in i / ione del Mary \i iniziai* 
«he — roti 1 trtiipl i In i-or-
rono — •• ptoprio da man-
ilare .1 unt i le : •• l ' i r Marx 
una ro-a -ola impor la: i m -
var«- la l<--;';e ilei li ilnim ni 

• Ite -la imi.I- .nulli •'. Miro 
1 Ite p in i . l i - m n ! 

Direvo rhe il Veirl i in K.llil-
III.Ili i r a un l iordte- e l i l " -
l'.lle *-|.l dello io l i l,uou.i 
pare di lu t t i : inni • era In-
.'••-ilio, per rapire i e l l e 10-
- I - . di e - - t u - • otiiuni-ti e non 
era olilil i . ' . l lorio pi-r rit i . i n -
va i l i l f r r rn l i opinioni polit i-
rhe iliiuenlic.ire la - lat ina 
•riei i l i f ica d r d : avver-ar i . 
Poi. fnr-e. i tempi -uno un 
po' r.uiihi.iti . 

Umberto Cerroni 
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trasmettono così un patr imo 
nio di idee e di sentimenti 
che mentre « fa storia » di 
venta at tual i tà . Perchè non 
discuterne con le nuove gene 
razioni? Sono tanti i temi , v 
non f rantumat i e isolati. Per 
esempio la solidarietà — non 
soltanto tra donne ma più 
salda tra esse — di cui tutto 
il libro è percorso: la trovi in 
fabbr ica, a l confino come in 
carcere, nei poveri alloggi a 
ballatoio durante una perqui 
si / ione poliziesca (« Allora è 
venuta una vicina di casa. 
C'era questo senso di solida 
n e t à . Kra una donna catto 
bea . ha pensato che ero so 
la in casa - ). la verif ichi nei 
paesi dell 'emigrazione politi 
ca : la incontri nei campi di 
.sterminio; li» riconosci ovini 
que a! più alto grado t ra 1 
compagni. * una famigl ia più 
grano".* della mia * . 

Condividere ideali che pre 
f igurano un' I tal ia diversa, di 
l iberi e di uguali , essere 
fianco ;i fianco nella lunga 
lotta antifascista, nella filler 
ra e nella guerra fredda, ri 
schi.uv la vita con generosi 
ta per gli a l t r i , tutto questo 
del resto r iempie di contenu 
ti e dà saldezza alla famiglia 
evi alla coppia, l.e protagoni 
ste parlano anche di questo. 
con .semplicità e con pudore 
eppurv con un'intensità ap 
passionata. « .Mai una volt.» 
che abbiamo avuto quaWlu 
dissidio — due del suo ma 
trimonio un'operata tessile -
Sono pochi che hanno vissuto 
così. Kra agli ultimi giorni 
e diceva: " perchè non pus 
siamo ancora farci comp.i 
filini per un po' di anni? " . 
Abbiamo l'atto tanta miseria. 
perchè una volta i soldi e\w 
no pochi, ma stavamo co-. 
bene sv-nza soldi, non aveva 
ino 1 problemi che hanno ufi 
gi . 

T r a le righe di un ver 
amore e di un'intesa coni 
pietà, si può leggere la pe 
letnica. perchè no? Non »' 
la sola. C'è quella a proposi 
to dei rapporti tra compagni. 
("vita con una sola frase 
- Adesso... è diverso... Non 
so... ci volevamo più bene • 
K c'è (niella politica, che p >r 
ta una compagna — snprav 
vissuta ii un campo di con 
centramento in ( iermania - -
id dissidio sulla linea e al l 'u 
scita dal part i to m anni r» 
centi sulla basi- di un inter 
rogativi , tremendo, da riluti 
c iare in realtà a chi ha avo 
to il potere: < lo ho dato un 
(ladre, ho dato un manto , ho 
diito quasi me stessa, per co 
sa? • 

K' lei che racconta di ave 
re allora cominciato a cono 
scere 'sti ragazzi di Lotta 
continua. Potere operaio •» e 
di essersi unita a III- loro 111:1 
nifestazioni. "Ma è contraria 
al la violenza fine a se ste-s.i 
e « quando vedo del chias 
s<i cosi, mi inetto d^i parte • 
lascio fa re ai giovani — è 
detto in dialetto perche 
domani io posso buttare una 
piVtra. |Misso prendere un 
bambino, posso anche pren 
dere un vecchietto, una don 
na incinta, mentre lur quattri 
ca siili li. capisti pi guaite. 
'sii povri fiat, mentre loro 
quando son l i . unii capisco 
no più niente, questi poveri 
figlio!» i. 

Si è al lontanata dal partito. 
ma nelle sue parole M avverte 
il senso di respon-abihta. la 
pietà umana della v ci d n a mi 
l i tante. La pietà è un altro ino 
t ivo del l ibro e seguii la per 
sonalità di questa donna: è ri 
volta .1 chi abbia bisogno di 
óiuto e non esclude i! carnefì 
ce vinto. K' tutt'uno con il 
rispetto dell 'uomo. <• Piccole 
v i r lù '' Ruolo .subalterno del 
le donni'.' Leggere di gesti 
generosi; di quanti sono siati 
salvati Ir! settembre dagli abi
ti e din r i fugi nmvdiat i dai 
• ( . ruppi di difesa della don 
na - : dei part igiani fer i t i e 
r.u coiti nel fuoco d. un'azio 
ne: di quelli strappati alla fu 
(•dazione e alla deportazione 
tori aud.Ki stratagemmi, per 
fino venati di umorismo: tut 
to questo .significa individuare 
un . i l ' ro svgno specifico, l'a 
more p--r la v i ta . 

Ne sono ispirate le stessi-
donne che hanno fatto u-o di 
retto delle a r m i . * K" venuta 
:i i.isH mia - - ( o - ; è d t - t r i f a 
una gappista - - i- ;•) le ho 
fatto vedeii- che cosi avevo 
e lei ha r i t i rato. non so se 
(ine rivoltelle, molte e ar tuc 
< e. Con li;ia m a e - t n . : ha prò 
va'.o queste c.is»- .. |yi ha fat 
lo 1 on una d ' - i m o'tur.i .. * 
I.a protagonista, qualche- p.i 
gma più avant i , spicca: « S e 
avevo paura" Sv devo d i r t i 
no. e una hu^ia. Pero il co 
ragg.o ti viene peri he Io sai 
per cosa lo fa i . perchè è ne 
cessar.o di far lo. K' inutile 
( « m e tanti «tgg; dicono: " E h . 
anche loro uccidevano la gen
te «osi " . M a p*r no, ( ' e r a 
uno s« o|>o. no; dovevamo li» 
r/.-r.in : dagli occupanti tede-
s< h." e dai fasci - t i . con tutto 
q.it'llo che arecano già fatto 
jirima <•. Compagne che han
no contribuito in mil le modi 
a l . lxrarcene. e già questa 
è unii risposta decisiva a l 
» ;x-r che ( . v a / hanno vissu
to e lottato 

Ma non si s.)ii«> fermate . 
pur avvertendo a volte con 
amarezza 1 l imit. di una de
mocrazia incompiuta, nel l ' im 
pegno di sempre per apr i re 
orizzonti pai va.sti. « V a i a 
cantare per i cort i l i ' ' » chie
deva con una eloquente im 
magine un compagno a una 
compagna immersa nel lavo 
ro politico quotidiano: è i l 
e canto » cln* coinvolge e con
vince a l t re al la lotta, e che 
continua tra le masse. 

Luisa Melograni 
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Una nuova tecnica, l'ecocardiografia, che potrà avere vaste applicazioni 
^ * • • • • . i l . . i . . . . . ^ . . . • i . i • . l i . i . - - ^ , 1 . , ^ 

Con gli ultrasuoni una diagnosi 
efficace delle malattie di cuore 

Mezzo economico e incruento - Dal sonar usato durante la seconda guer
ra mondiale per scandagliare fondi marini allo studio della stenosi mitraliea 

Si parla spesso con inte
resse di una nuova tecnica 
diagnostica per lo studio del
le malattie di cuore, l'ecocar
diografia, basata sull'ilio de
gli ultrasuoni. Si tratta di un 
mezzo economico, che può 
avere vaste applicazioni nel
la medicina preventiva, e so 
prattutto incruento: non coni 
porta cioè un mter\ento ester
no e non provoca dolore o 
spargimento di sangue. 

La prima applica/ione degli 
ultrasuoni per la diagnosi di 
un vizio di cuore, la stenosi 
mitraliea, risale al VXA e fu 
«.pera di uno studiolo tedesco. 
I. Edler. (ìli ultrasuoni, onde 
sonore a fre(|Uen/.a superiore 
a quelle udibili dall'orecchio 
umano, sono stati introdotti in 
medicina dopo la seconda 
guerra mondiale come una 
delle numerose applica/ioni 
pacifiche di strumenti ideati 
a fini militari. Il sonar o son 
da sonora era stato impiegato 
dai belligeranti per .scanda
gliare i fondi marini alla ri 
cerca di sommergibili. In
viando sott'acqua onde .sonore 
ad alta frequenza, se queste 
incontravano la superficie me
tallica e mobile del sottoma
rino venivano riflesse, e l'eco 
che tornava al trasmettitore 
in superficie segnalava la pre
senza e la posizione del na
tanti' immerso. 

Con ragmo di azione più li
mitato. il sonar è stato aito 
perato a guerra finita nei la
t r a t o r i dell'industria metal
lurgica per saggiare la qua
lità dei blocchi metallici usci
ti dagli alti forni al fine di 
scoprire lacune e difetti 

In medicina la possibilità di 
scandagliare gli organi inter
ni con ultrasuoni (che dalla 
superficie del c<npo penetrano 
attraverso il rivestimento cu 
taneo sen/a lederlo) ha tro

vato ampie applicazioni in nu 
inerosi settori specialistici, MI 
prattutto in nt urologia, in of 
talmologia, in chirurgia addo
minale e in ostetrica. In gi
necologia gli ultrasuoni ser 
vono alla diagnosi di tumori 
o di gravidanza ai primi sta
di, di gravidanza gemellare, 
di alxirto incompleto o com
pleto e permettono negli ul
timi mesi di gravidanza di 
stabilire con precisione la po
siziono e le dimensioni del fe
to e della placenta. A--.ai uti
le il sonar è nel rilevare le 
masse patologiche (cisti e tu
mori) dell'addome o ad espio 
rare organi pieni, tome il fe
gato. di diflieile visualizzazio
ne con i tradizionali mezzi ra
diologici. perché organi sprov
visti di cavità ove iniettare 
il mezzo di contrasto. 

Con il termine « ecocardio
grafìa » si intende l'impiego 
di ultrasuoni in cardiologia a 
fini diagnostici. (Ili ultrasuo 
ni usati in cardiologia han 
no una frequenza da 2 a 7 
milioni di vibrazioni al secon
do (una frequenza da 10(1 a 
1000 volte superiore a (niella 
percepibile dall'orecchio uma
no) e vengono emessi da una 
sonda metallica di pochi cen
timetri di diametro appoggia 
ta sulla cute del torace in 
corris|x>ndenza del inori-, a 
malato supino o semiseduto. 

Le vibra/ioni ad altissima 
frequenza si propagano longi 
tudinalmente in avanti e si 
compoi tatui come i raggi di 
luce quando ini mitrano la su
perficie di un oggetto: rimbal
zano e tornano alla sonda da 
cui sono partiti e che è an 
che in grado di riceverli. Le 
pareti e le valvole del cuore 
riflettono il raggio acustico 
incidente e danno un'immagi
ne di sé sullo schermo come 
in uno specchio. Rispetto all' 

immagine radiografica questa 
nuova tecnica presenta due 
grossi vantaggi: 1) non usa 
radiazioni nocive come i rag
gi X che possono indurre tu
mori e danni alle cellule (per
tanto un esame con ultrasuo
ni può essere ripetuto nello 
stesso ammalato numerose 
volte senza pericolo, sia per 
seguire l'evoluzione di una 
malattia, sia per valutare 1' 
effetto di una terapia in cor
so); 2) la radiografia appiat
tisce in un'immagine in due 
dimensioni, le strutture in tre 
dimensioni come il cuore, per 
cui le varie parti .si schiac
ciano su di un unico piano 
e si (M)ssono confusamente ri
conoscere solo dalla maggiore 
o minore densità dell'ombra 
che strutture a diverso spes
sore o sovrapposte imprimono 
sulla lastra. Con l'ecocardio
grafia, invece, le strutture 
cardiache incontrate dall'ul
trasuono a diversa profondi
tà occupano sullo schermo, 
dove vengono riflesse, posi
zioni diverse e ben separate 
tra loro secondo la reale di
stanza in cui si trovano nel 
cuore. 

Con l'ecocardiografia per
tanto si ottengono, con im
magini dirette e misurabili. 
le dimensioni reali delle va 
rie strutture cardiache: cioè. 
i diametri delle cavità ventri
colari e atriali; le dimensioni 
delle valvole chiuse e aperte: 
Io spessore delle pareti cardia
che o di un versamento peri-
cardiaco. Inoltre si riprodu
cono fedelmente (e si pos-
S;Ì:IO registrare su ili uno 
schermo televisivo) i movi
menti di ciascuna di queste 
strutture nelle varie fasi del 
ciclo cardiaco, in sistole e in 
diastole, la velocità di aper
tura e chiusura delle valvole. 

che cambia se il cuore è sano 
o malato, la velocità e la for
za con cui si contraggono le 
pareti del cuore. 

La ricchezza di informazio
ni che si ricavano da un e-
same eciK-ardiografico per
mette di fare con certezza 
diagnosi di numerose inalat
ile di cuore congenite e ac
quisite e rende superfluo ogni 
altro esame più complesso co
me il cateterismi) cardiaco, 
solo che l'indagine ad ultra
suoni venga integrata dalla 
semplice ascoltazione del cuo
re. 

Naturalmente l'ecocardio 
grafia non elimina del tutto 
la necessità del cateterismo 
(cioè l'introduzione attraver
so una vena o un'arteria di 
uno strumento fin dentro il 
cuore), specie quando la ma
lattia è così grave da richie
dere l'intervento chirurgico. 

Si deve aggiungere anche 
un'altra qualità del nuovo 
mezzo diagnostico. L'ecocar
diografia ha vaste applicazio
ni negli r screening v di mas
sa, ad esempio nella medici
na scolastica, e a fini di me
dicina preventiva. Infatti, l'e
same permette di scoprire per 
tempo non solo vizi congeniti 
di cuore prima che si aggra
vino o com-M'omettano lo .svi
luppo del bambino, ma an
che stati di predis|Misizione 
organica a future malattie di 
cuore: come dire, consente di 
individuare sottogruppi di pò 
pola/.ione a rischio, più di 
altri, di andare incontro a 
malattie di cuore e che per
tanto meritano di essere te
nuti sotto sorveglianza metlica 
o premuniti con una accura
ta educazione igienica e sa
nitaria. 

Edoardo Ferranti 

Scandalo a Genova 

Malversazioni 
in ospedale: 
due denunce 

I reati sono: peculato, falso in atti pubblici 
e abuso d'ufficio - Altri 5 sotto inchiesta 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — Gli ultimi due 
presidenti del consiglio di am
ministrazione dell'* Ospedale 
regionale specializzato E. Ma-
ragliano », i socialisti Guido 
Palazzo e Nicola Tufillo, sono 
stati denunciati a piede li
bero, al termine di una in
chiesta svolta dal nucleo di 
polizia giudiziaria di Genova. 
per peculato continuato ed 
aggravato commesso da pub
blico ufficiale nello esercizio 
delle sue funzioni, falso in 
atti pubblici e abuso in atti 
d'ufficio. Ins mie a loro sono 
stati denunciati Antonio Bar
ra. segretario generale e diret
tore amm.lustrativi) del «Ma
ragliano* (ancora in car ica) ; 
Giovanni Minetto ex capo del
l'ufficio tecnico dello stessi) 
ospedale (anch'essi socialisti) 
Giovanni Campora. titolare 
della «• Idrotermo », Nazario 
Valle, amministratore della 
<< Manutenzione generale » e 
Pietro Isidori, impiegato pres
so la stessa ditta. 

L'accusa, per tutti i funzio
nari dell'ospedale regionale, 
è quella di aver appaltato 
lavori senza seguire i nor
mali iter burocratici, addirit
tura senza concorso e conse
gna del lavoro. Inoltre for
niture o prestazioni di lavoro. 
sarebbero state in diversi casi 
pagate più volte, a ditte e 
privati, sempre dietro il rila
scio di « regol iri » fatture. 

L'inchiesta iiir/.iò verso la 
fine del 197(i. quando alcuni 
dipendenti del <•• Maragliano » 
denunciarono alla magistra
tura il tentativo messo in at
to dalla direzione di fare loro 
svolgere lavori di cui non era
no competenti: si tratta in
fatti di interventi non propria
mente di rifinitura alla rin-

la sua foto su un quotidiano 

Ansia per la bimba rapita 
costretta a scrivere 

una lettera ai genitori 
Ilaria Olivari, sequestrata a Empo
li, dice che sta bene — Le indagini 

FIRENZE - - Ilaria Olivari. 
I.i bambina empolese prigio
niera eh una banda di rapi
tori. la piti giovane seque
s t ra ta in mano a: banditi, 
si è rifatta viva: la sua foto 
ed una sua lunga lettera — 
scritta sotto det tatura — so
no s ta te recapitate al gior
nale fiorentino <; l.a Na
zione ». 

I rapitori cercano di rial
lacciare i difficili contatt i 
con la famiglia Olivari: 
c e r a n o stati « incidenti » nel
la consegna del pagamento 
de! riscatto, e la detenzione 
di Ilaria, d i e ha solo set te 
anni, è .stata per questa ra 
iiione prolungata. La bambi
na scrìve che sta bene. I 
suoi sequestratori l 'hanno fo 
toprafata con in mano il quo
tidiano fiorentino del 20 di
cembre: l iana appare sorri
dente. nella lettera dice che 
tornerà presto dalla inani
ma. Chi la tiene prigioniera 
•jlielo ha probabilmente pro
messo. 

I banditi entrarono nella 
sua abitazione, a Petroio. vi
rino ad Empoli la sera dei-
r i l novembre erano :i\ 
cinque, armati e mascherati . 
Rimasero a hinITO nella ca
sa. minacciando Ilaria, i suoi 
fratelli e la madre, ir. at
tesa probabilmente di Carlo 
Olivari. il capofamiglia. Poi

ché l'uomo tardava, i ban
diti costrinsero la piccola a 
seguirli. 

Cominciarono i lunghi 
giorni d'angoscia, le tratta
tive coi rapitori perchè ren
dessero Ilaria alla sua fa
miglia. ai suoi amici. Il 15 
novembre in casa Olivari 
giunge una letterina scritta 
dalla bambina: da sue noti
zie. insieme alle indicazioni 
per il pagamento ilei ri
scatto. 

I contatti sono stabiliti, le 
lettere ili Ilaria continuano 
ad arrivarci i genitori deci 
dono di pagare il riscatto. E" 
1 unico modo per riavere Ila 
ria con loro. Ma un'auto 
della polizia stradale viene 
vi.sta dai rapitori in at tesa 
deuh emissari della fam glia 
Olivari. Le trat tat ive \ en 
gono interrotte. 

L'ultimo giorno del l 'auro 
è giunta al quotidiano fio
rentino la lettera ili Ilaria 
insieme alla fotografia: i ra 
pilori intendono parlare 
chiaro con la famiglia. Il 
<( silenzio stampa » è rotto 
d»-\e essere re.-o pubblico .se 
la famiglia ha contatti con 
la polizia, se favori ce le in
dagini. Gli Olivari smentì 
scono, dichiarano di aver 
seguito a ' ientamer. te le 
istruzioni dei rapitori, rivo-
cl.ono la loro bambina. 
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Nel paese natale dello scrittore 

Un centro studi 
raccoglierà tutta 
l'opera di Pavese 

Biblioteca degli scritti e della produzione 
critica - La civiltà contadina delle Langhe 

FIRENZE — La foto inviata dai rapitori al quotidiano fiorentino 

Un anno fa fu aggredito da altri detenuti Mistero a Palermo J 

Accoltellato in carcere j Sparito uno degli uomini 
ora rischia la cancrena ! del sequestro Verzotto 

Dal nostro inviato 
SANTO STEFANO BELBO — 
Si chiamerà Centro studi Ce
sare Pavese e sorgerà sulla 
riva sinistra ilei Belbo. a San
to Stefano, per iniziativa del
l'amministrazione comunale, 
dilla Regione Piemonte e del
la sovrintendenza al patrimo
nio librario. Co.si. a 27 anni 
dalla .scomparsa dello scrit
tore. il .suo paese natale, la 
zona della bassa Langa dove 
Pavese ambientò tanti ilei 
suoi romanzi e delle sue «me-
sie. raccoglierà in una strut
tura unica tutte le 1378 <r vo
ci - catalogate puntigliosa
mente dalla studiosa sovietici 
Dancenko. che riguardano il 
jn)cta piemontese, le sue ope
re. Je sue traduzioni e le tra
duzioni dei suoi .scr.tti. gli ar
ticoli. gli studi che su lui sono 
stati compiuti. 

Non sarà un luogo i t k b r a -
tivo. Tutt 'altro. (ìli .studiosi 
avranno a ilis|)Osiz;one l'in
tera palazzina con .-ala di let
tura. zona dj proiezione di 
videotajx». 1"0 milioni, una 
.spesa impegnativa per un 
paesino ili 4 000 abitanti con 
l'un.ca rixir.-j della v ite mo
scato lil maggior produttore 
itai.anoi. 

Per ?" ranco Vare anco, co 
ordinatore c'-I Centro studi 
Ce.sare Pave.-e (che e-iste già 
eia fìlli anni ina che ha lavo 

rato nora senza uu.i selli ?.» 

MILANO — I! brigatista ros 
so lliovainbat' s;a Miagosto 
vici), detenuto nel carcere di 
Piacenza, ha chiesto, attra
verso il proprio difensore, av 
\oc.ito Sergio Spazzali di es
sere n o v e r a t o m ospedale 
per essere .sotlopo.sU> ad in 
tervento chirurgico. prima 
che i ciud.ci della prima cor
te d'assisa milaiH-e avviino 
il processo nei suoi confron
ti. pre\ isto ixT il 20 febbraio 
prossimo. 

Il brigatista che è stato ar
restato nell'ìttohre l'.-TÓ e che 
dovrà rispondere di tentato 
omicidio plurimo, rapina, de
tenzione di armi, avocia/.or.e 
a bande armate, era rima 
sto vittima nel carcere di 
San Vittore, il -A gennaio 
dello scorso anno, di una ag 
pressione da parte di un 
% commando > di altri detenu 
ti che, incappucciati e arma
ti di coltello, avevano fato ir

ruzione nella cella occupata 
anche da altri due « politici > 
Pietro Morlachi, appartenen
te alle BR e Pasqualino Si
riani» della organizzazione 

•£ lotta comunista *. 
Miag.o.stovich fu colpito iì.\ 

varie coltellate'. al ventre e 
alle braccia, ma la sua for 
te fibra eblx* la mcgl.o sul
l'estrema gravità de.le feri
te. Detenuto considerato «pe
ricoloso i-, fu ricondotto in ev'.-
la ncii ap|K'tia scongiurai ) il 
pericolo di vita. ma. pe»r le 
gravi lesioni riportate non 
nacqu.>tò mai completameli 
te l'uso della mano sinistra. 
Re-.entemei.te vi è st.ito un 
peitginramcnlo nella Mtuazio 
ne circolatoria dell'arto of 
fe.so e. >ei-»niio un sanitario 
che lo ha avuto :n cara, so 
lo un intervento chirurgico in 
una ci.uica .sp.eiaìi/.zata pò 
tra evitare la prossima am
puta/ione di almeno due dita. 

Di qui l'istan/a presentata 
alla prima corte d'a—ise e 
alle autorità giudiziaria che 
esamineranno ì rapporti me 
dici prima di decidere, pre
disposte le misuri di sicurez
za ilei caso, il temporaneo 
ricovero del bricatista noi re 
parto chirurgico di un ospe
dale milanese. 

PALERMO — Giallo a Pa 
le-rmo per la scomparsi di 
uno dei |HT>ona;*ei implicati 
nell'oscuro episodio del tenta
to etnie idio seque'Stro ai dan 
ni ilei senatore Graz.ano Ver
zotto. avvenuto a Siracusa 
nella notte ira l'I e il 2 feb 
braio ilei I'.»75. Da giovedì 
2!» di iembre non dà notizia 
ili se Rosolino Ricordali. 23 
anni, telibe. che venne sor
preso qualche giorni) dopo 
l'ageressione sotto casa del 
l'en. gin. itico Berard.no An-
drcola gl'uomo condannato a 
10 anni per aver avuto un 
ruolo di prime) piano nella vi
l i nda ) in compagnia di un 
altro degli aggressori dell'ex 
presidente dell' ente minera
rio. ed accusato d'aver ten
tato di favorirlo. Anche egli. 
Dome nie-i I-amant.a. 50 anni. 
di Bagneria è da tempo spa
n to dalla circolazione: sic 
i he. secondo la polizia. le 
due scomparse potrebl)ero es
sere legate ad un unico filo. 

Prosciolto in istruttoria dal
l'accusa di favoreggiamento 
dopo una breve detenzione, 

Ricordati aveva r.pre»>o la 
Mia attività di ass icura tore 
prima presso una società lo
cale». la Euras. poi mettendo
si in proprio e formando la 
società assicuratrice Sicanla. 
che ha anche allestito una 
tra le prime emittenti tele-vi 
s i \ e private sorte a Palermo 
lo scorso anno. 

Da qualche tempii aveva 
difficoltà finanziarie: gli .in 
pianti dolla TV erano stati 
posti in \fiidita. ma Ricor
dati non aveva trovato alcun 
acquirente. Gli investigatori 
cercano di scoprire anche 
qualche collegamento tra la 
sua scomparsa e i suoi inte 
ressi neli'ed.Iizia. Prima di 
Uscire da casa, a bordo del
la sua A 112. l'a-ss.curatore 
aveva detto alla .sorella An
na che stava per recarsi nel
la vicina Altofonte una loca
lità a 15 chilometri da Pa
lermo. dove appunto sorgono 
alcune villette costruite dalla 
sua impresa. Ma nc\ssuno l'ha 
incontrato quella sera e non 
è stata t n v a t a traccia ncan 
che della macchina. 

e» con ;»•><. o ni.iteri ilv a di-
-posizione»». l;ria .-trettara i o 
si «sarebbe .-p.'ei ola se ser
visse» s,»aì agL studiosi, ar.ii.e 
moltissimi, che in tutto .1 
monde) .s; occupanti di Pave
se. Certo, faremo ir: modo che 
per loro questa di S. Ste
fano sia una tappa obbliga
ta. ma s; pensa di utilizzar
la megli»», di fare molto di 
più >. Che co>a? *• I n centro 
elle studi ìa realtà sociale. 
ccor.om.ca e culturale della 
I^anga. che faccia cultura fra i 
contad n: di questa zona, d i e 
contribuisca al prosjre»-o >o-
t iaì t '>. 

11 riferimento a Pavese non 
è agevole e « scontato > co
me potrebbe ?ppanre a pri
ma vista. Il rapporto tra que
sto scrittore e la sua terra 
è .sempre» stato difivile e ar
duo (ù decifrare. Un poeta 
silenzioso, .n fin dei conci. 
che i contadini d. qua non 
hanno mai capito: troano di
stante da loro, cittadine"», e 
quindi emarginato da questa 
gente pratica delle langhe. 
immersa in una realtà di sot
tosviluppo culturale, dove il 
Lbro è un lusso. 

Eppure su questa civiltà 
contadina Pavese a scritto i 
suoi romanzi più belli: ha 

creato i personaggi di « I,a 
luna e i falò » di « Paesi 
tuoi > richiamandosi ai pae
saggi e ai miti di queste col
line. « E' proprio questa di
mensione di Pavese interprete 
della cri.si della civihtà con
tadina. del travaglio deH'inur-
banamento ili generazioni in
tere di coltivatori, della re
sistenza strenua di rapporti 
di produzione e di potere ar
caici nelle campagne, del 
grande* trauma collettivo dil
la guerra di liberazione, che 
vogliamo valor.zzare facendo 
del centro studi uno strumen
to di intervento nella realtà 
di questa zona -•. dice Vac
ca neo. 

Si punta, insomma, a va
lorizzare il Pavesa organiz
zatore di cultura, intellettua
le di estrazione contadina che 
ha vissuto e interiorizzato i 
drammi dell'inurbanamt nto. 
Questo lavoro in pratica è già 
cominciato e»m corsi per ac
quisire» la licenza media, con 
una mostra bio bibliografica 
sullo -ser ttore a Ile.11 ita grazie 
al contributo della biblioteca 
nazionale di Torino. ie>n ope
re teatrali tratte ani he da 
romanzi o rai tonti di Pave-e 
e rappre<entate nella piazza 
principale de! paese. Ma so 
prattutto. è ancora in piedi 
il torso universitar o •fisca
lizzato •* (»)svi,i validi) come 
(•sanie e p-r il panlegi'io di 
laureai p-unKissi d.ill'l'niver-
s.ta .statale il. Torino sulla 
tradizione JMJJJOI ire delle Lan
che. Si vani.'» a '. Coprire * 
e stuellare le canzoni popo
lari C>>M come : mezzi di 
produzione, il dialetto e L* 
c<»n.siit tuilini familiari. 

* Non vo-iiiamo però — con
clude Vaciane-o — che il cen
tro si oc-cupi solo del pas
sato. Il si;0 compito può es
sere anche quello d. rende
re attuali e utilizzabili su
bito le informazioni storiche. 
S: t rat terà càie di trovare '! 
modo per fornire se ne.n sii 
sirumiiV.. almeno un contri
buto per comprendere il pre
sente. per risolvere i pro
blemi di og£: il. queste ter
re. Noi st..diamo le campa
gne mentre queste .•-'. spopo
lano. ceri !ii imo ie espress:o 
ni pai antiche» del dialetto ed 
e n atto una colonizzaz one 
culturale e 1 nLUiist'ca. E' pos-
s bile fare delle proposte, tro 
\ a r t ' a s s u m e alla sente di qui 
le motivazioni di ciò < he s'a 
accadendo? ». E la domanda 
resta sospes-i. in attesa del
la risposta che darà chi ver
rà qui. neila bassa Langa. a 
cercare le * radici » di Pa-

Sfiorata la tragedia presso Bari 

Giocano con l'esplosivo trovato 
e rimangono feriti sei bambini 

! novata centrale termica del-
j l'ospedale. L'appalto per 1' 
i opera era stato assegnato al-
I la « Idrotermo » ma. come è 
j stato accertalo dagli inquiren

ti. senza contratto né cap'to-
i lato. I lavori vennero poi ef-
; fettivamente ultimati da al-
| cimi dipendenti del .< Mara 
ì gliano ». mentre fatture furo-
I no rilasciate oltre che dalla 
I <r Idrotermo s>, anche dalla 
j «. Manutenzione generali » e 

da una ditta di materiale elet-
| trii o. 
| Dii quanto è fino ad ora 
! emerso, pare che uno dei si-
! stemi per evitare con-
; trolli fosse quello di spez/.et 
i tare le s|>ese in stanziamenti 
| non sup'-rion alle a(M) mila 
, lire. A quanto pare, inoltre, i 
j comportamenti tipo quello de-
j scritto sarebbero stati di or-
i dinaria amministrazione al 
I « Maragliano »: l'entità della 
| somma all'erigale dell'ipote-
I si di reato sareblx» comunque 
; ili pochi milioni di lire. 
I Ora la documentazione re 
. lativa alle sette denuncie (al-
. cune delle quali, secondo in-
| discrezioni, potrebbero tramu-
| tarsi quanto prima in arre 
t sti) si trova sul tavolo del so-
| stituto procuratore 

Per finire, occorre ricorda
re che da settembre il e. Ma
ragliano » è diretto da un 
commissario straordinario; 
già nel giugno dello scorso 
anno, inoltre, i dirigenti del
l'ospedale entrarono nelle 
cronache giudiziarie per una 
vicenda riguardante irregola
rità nella registrazione dei 
permessi e delle uscite dei 
degenti, attraverso le quali 
furono percepite rette e rim
borsi di spese di assistenza 
non dovuti. 

S. f. 

ANDRIA (Bari) — Sei bam
bini — di età compresa tra i 
15 ed i sei anni — sono ri
masti feriti giocando con al
cuni detonatori che avevano 
trovato in un'auto, in una 
strada del centro. I feriti più 
gravi sono due fratellini, An
tonio e Giuseppe Conversano, 
rispettivamente di 15 e sette 
anni. 

11 primo ha riportato l'am
putazione della mano sinistra 
mentre Giuseppe ha perso un 
occhio. Gli altri quattro — 
Vito Fortunato di 13. Giuseppe 
Aruanno di 12. Vincenzo Bru-
daglio di 8 e Nicola Di Can
dii) di 6 — sono ricoverati in 
ospedale con prognosi di 10 
giorni. 

Sulle esatte circostanze del
l'accaduto sono in corso gli 
accertamenti dei carabinieri 
che hanno recuperato sul po
sto una parte dei detonatori 
non ancora e*: pi osi, alcuni 

metri di miccia e due chili di 
una polvere chiara. Secondo 
quanto si è appreso si trat
terebbe ni materiale utilizza 
to solitamente nelle cave di 
marmo o di pietra. 

L'auto nella quale i bambi
ni hanno trovato il materiale 
esplosivo è una « Fiat Hill » 
rubata il 25 dicembre a Gioia 
del Colle (Bari) e recuperata 
dai carabinieri di Andria. in 
città, il 30 dicembre. Da quel 
giorno, a quanto si è saputo. 
l'auto è stata affidata in con 
seguii ad un carrozziere di 
via Riccardo Primo Norman
no. dove sarebbe rimasta par
cheggiata in strada, in atte 
sa della restituzione al pro
prietario. 

Al momento del ritrovameli 
to — così è stato affermato 
— l'auto sarebbe stata per 
quisjta dai militari che avreb
bero rimosso qualsiasi ogget
to dall'abitacolo. Questa è la 

versione ufficiale che appa
re però poco convincente. Gli 
stessi CC hanno comunque af
fermato che il materiale» 
esplosivo sarebbe stato de
posto nell'auto successiva
mente all'affidamento al car
rozziere. Su questo aspetto so
no comunque in corso accer
tamenti. Anche |>cr stabilirà 
l'identità di chi potrebbe ave
re deposto il materiale nella 
vettura, forse durante le ora 
notturne, o durante l'orario 
di chiusura dell'officina, ne
gli scoisi giorni festivi. 

Giuseppe Conversano — che 
sarebbe il più grave dei bam
bini feriti — dopo una medi
cazione nell'ospedale di An
dria è stato accompagnato al 
Policlinico di Bari, dove gli 
specialisti della clinica ocu
listica stanno intervenendo 
per tentare di salvargli l'oc
chio soltanto parzialmente le
so dall'esplosione. 
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Ancora trame eversive a Catania, la città dove agiva Concutelli 

I terroristi dilaniati sull'Etna 
nuove reclute della violenza nera 

Quali piani si preparavano nei covi scoperti sulla montagna? - La rabbiosa reazione del MSI dopo 
il suo isolamento politico - Il cemento della delinquenza comune - La notizia è stata ritardata? 

Dai « nuclei armati per il comunismo » 

Rivendicato l'agguato 
al vicequestore e al 

maresciallo di Nuoro 
Ordigni contro sezioni de a Bologna e nel Bergamasco 

NL'ORO — Il criminale aff
ina to nel quale sono rimasti 
feriti il vicequestore di Nuo
ro e il maresciallo dei carabi
nieri, è stato riv .• ulicato ieri. 
con una telefonata anonima, 
al « Nucleo armato combat 
tenti per il comunismo v. Il 
messaggio telefonico è stato 
fatto al giornale la « Nuova 
Sardegna x> da uno sconosciu
to che parlava senza inflessio
ni dialettali: l'uomo ha an 
che detto che le armi si sono 
inceppate, e ha rivolto velate 
minacce ai redattori del gior
nale. 

Il maresciallo Mario Pun-
gioni raggiunto al collo da un 
proiettile è fuori pencolo, an
che se le sue condizioni re
stano gravi : il vicequestore 
Giulio Chiusi è stato sottopo
sto a intervento chirurgico per 
l'estrazione delle pallottole 
che lo hanno colpito a una 
gamba e a un piede. I due 
erano a bordo di una macchi
no che era appena uscita dal 
cortile del carcere « Kadu e' 
Carros >•>. dove si era svolta 
una cerimonia di fine anno. 
Gli inquirenti non escludono, 
comunque, che la rivendica
zione dell 'attentato sia una 
manovra diversiva e che i re-

| spon-xibili siano da ricercare 
i nella malavita comune. 

Ancora una telefonata, sem-
j pre a Nuoro, ha affermato 
I che il fallito attentato all'è 
J difitio nel quale sarà allog

giata la caserma dei carabi-
J nien di Bitti. è stato orga-
\ ni/./ato dalle « squadre cotsu-
j niste della Sardegna centra-
! le », Anche in questo caso la 
1 voce che parlava al telefono 
! era priva di inflessioni dia-
j lettali. 
I A Bologna un ordigno in-
I cendiario è stato fatto esplo-
• dere contro la sezione della 
ì DC i Milani ». 
I A Borghetto Santo Spirito, 
! un centro turistico della Li-
• guria, è stata data alle fiam-
i me l'auto di un ex assessore 
! democristiano ai lavori pub-
' blici del Comune. La matehi-
, na era parcheggiata in un ga-
! rage sotto la casa dell'asses 
! sore Leonardo Borra. Sono 
! dovuti intervenire i vigili del 
j fuoco per impedire che le 
j fiamme si propagassero all'a-
] bita/.ione. 
I Nel bergamasco tre ordigni 
! incendiari sono stati lanciati 
! contro la sede della DC di Fi-
' lago, dove si è sviluppato un 
ì principio d'incendio. 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Il risveglio del
la violenza nera è arrivato 
improvviso anche se c'era da 
aspettarselo. Da molti mesi 
le frange più pericolose del 
neofascismo, legate a doppio 
filo ai dirigenti del MSI. era
no rimaste confinate nel più 
assoluto isolamento. La fine 
tragica di Pierluigi Sdutto e 
di Prospero Candura dilania
ti, r iapre d'un COIJJO il capi
tolo dell'eversione nera. Per 
che? Non è semplice, a cal
do, dare una risposta a que
sto interrogativo che appare 
ancora più inquietante in una 
città che sei anni fa era una 
delle punte del triangolo ne-, 
ro insieme con Messina e la 
Reggio Calabria dei « Boia 
chi molla ». 

Le stesse circostanze della 
morte dei due giovani fasci
sti. in una zona di villeggia
tura n mille metri sull'Ktna, 
la lentezza delle indagini, la 
notizia data con incredibile 
ritardo, non aiutano, almeno 
finora, a capire. Quale obiet
tivo doveva colpire la s t e n 
te carica esplosa nelle mani 
dei due terrorist i9 E da quan
to tempo funzionava questa 

Ucciso a Locri 
giovane di 

diciotto anni 
, LOCIU — Il manovale Da-
I miano Voci, di 18 anni , è 
I s t a to ucciso in circostanze 
! non ancora chiari te in con-
i t rada Lenza di Siderno. Il 
; corpo del giovane è s ta to 
i t rovato da due agenti della 
1 Polizia s t radale 

sorta di cani|x> paramilitare 
sull 'Etna? 

Catania si presenta al nuo
vo anno con un episodio gra
vissimo che riporta in pi imo 
piano le vicende, anche re
centi. di una organizzazione 
politico criminale che le fé 
ce « conquistare » quel titolo 
e erto non ambito di « città 
più nera d'Italia ». 

Quei tempi però sono or
mai lontani. La realtà poli
tica è profondamente muta
ta : il MSI non è più dal 20 
giugno de! '70 il primo par
tito. Da quelle elezioni ha 
ricevuto una vera e propria 
batosta, uscendone dimezzato. 
La frontiera democratica si 
è estesa 

Di fronte a questa impo
nente ripresa ha però fatto 
d.t contraltare la spesso rab 
biosa e violenta reazione del 
movimento fascista, ancora 
sostenuto per certi versi, pure 
finanziariamente, da esponen
ti della proprietà agraria e 
della speculazione. Proprio il 
25 aprile di quest'anno, nel 
cinema dove si teneva una 
manifestazione antifascista. 
fu trovato un ordigno poten
te : due chili di tritolo e un 
timer nctTcttamente funzio
nante. L'elenco delle aggres
sioni degli atti teppistici tal
volta mischiati a episodi di 
pura e semplice delinquenza 
si è andato allungando, nel 
tentativo di uscire dall'isola
mento. 

Nelle ultime settimane, una 
nuova leva di neofascisti, ve
nuta a rimpiazzare i figuri 
nifi scoperti e compromessi 
della vecchia guardia, a suo 
temno collcttata a Pier Lui
gi Concutelli e sostenuta da 
Almìn'P'e (la federazione mis
sina di Catania è uno dei feu

di del caporione fascista), ha 
preso le redini della nuova 
violenza, battendo uno dei 
terreni più favorevoli, le scuo
le e l'università, contro i gio
vani democratici. 

Una delle vittime dell'esplo
sione Pier Luigi Sciotto, era 
appunto matricola universi 
taria. Cresciuto in una fami
glia dalle buone disponibilità 
economiche — il padre è coni 
merciante d'agrumi, un me
stiere che a Catania rappre 
senta ancora una grossa fon
te di guadagni — il giovane 
da almeno tre anni era en 
trato nel Fronte della gioven
tù. La sua adesione era però 
av\olta nella massima riser
vatezza: il militante 4 segre
to > è stato smascherato si 
gnificativamente nel momen
to in cui jM>rta\a a compi
mento la sua missione che 
certamente affiancata da al
tri (la notte di Capodanno sul
l'Etna erano almeno cinque 
a confezionare la potentissi
ma bomba) doveva essere l'i 
nizio di un piano più vasto 
per seminare il terrore a Ca
tania. La città si trova a do 
ver affrontare gravi problemi 
comuni a tutto il Mezzogior
no — disoccupazione, condi
zioni di vita civile — e non 
ultimo quello dell'ordine pub
blico quotidianamente minac
ciato e dall'eversione neofa
scista e da una capillare e 
radicata criminalità comune. 
La notte di Capodanno non 
a caso è stata infatti qui una 
notte nera: oltre al fallito at
tentato dei due rqissini c'è 
stato quello, riuscito alla sede 
del comitato comunale della 
DC. mentre altre tre bombe 
scoppiavano contro negozi 

Sergio Sergi 

NAPOLI — Una veduta dell'aula dove si svolge il process o per il caso De Martino 

IL PROCESSO PER IL SEQUESTRO DE MARTINO A NAPOLI 

Il PM: «Puntavano ai soldi» 
e chiede 217 anni di galera 

Secondo il rappresentante dell'accusa solo Vincenzo Tene agì anche per mot iv i polit ici 
Per lui la richiesta di condanna a 13 anni - «Tace important i e decisivi part icolar i» 

Ferito dopo un inseguimento da una guardia privata 

Fuoco incrociato a Torino 
contro un giovane in fuga 

Era su una « 500 » - Aveva tentato di investire un vigile 

Quest'anno la Torre si è fermata 
PISA — Per tu t to il 1977 la celeberrima Torre di Pisa non , 
si è mossa di un millimetro. I complicati s t rument i , che i 
da ann i misurano anche la più piccola deviazione della j 
perpendicolare, che dal te t to raggiunge la base, non hanno 
registrato alcuna variazione. La torre non penderà più? | 
Ogni ottimismo, si affrettano a spiegare gli esperti , sareb- ' 
be fuori luogo. Il miglioramento è dovuto a una s e n e di ; 
circostanze, natural i e umane, che hanno contribuito a j 
frenare, per quest 'anno, la progressiva discesa, che si cai- i 
colava di un millimetro e mezzo l 'anno in media. ! 

Come è noto la toire posa su una falda freatica che. \ 
impoverendosi, fa sl i t tare il terreno: negli ultimi tempi era- ! 
no stat i chiusi una sene d: pozzi che a t t ingevano acqua J 
dalla falda sotterranea e il Comune aveva fat to espresso • 
divieto di perforarne al tr i . Inoltre le frequenti piogge del- " 
l 'anno passato hanno tenuto costante il livello dell 'acqua. ! 
Uno dei tant i progetti di consolidamento infatti prevede tra j 
l 'altro :1 pompaggio d; acqua nella falda freatica per tenerne , 
costante il livello. 
Nella foto: la Torre dì Pisa i 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Grave episodio ie 
ri i>omeriggio nel centro di 
Torino. Un ragazzo è stato fe
rito. fortunatamente in modo 
non grave, da una guardia 
privata, mentre stava fuggen
do a bordo di un'auto, inse
guito da un vigile urbano. I 
fatti. Intorno alle 13.23 due 
vigili urbani vedono ferma al 
semaforo di via Giolitti, an
golo via San Francesco da 
Paola una « 500 » grigio topo. 
La loro attenzione è at t rat ta 
dal rumore eccessivo prodot
to dal tubo di scappamento. 
L*no dei due vigili si pone di 
fronte all 'auto e invita con un 
segno il conducente ad acco
s tare filila destra. 

Scatta il semaforo, al ver
de l'auto parte veloce e il vi
gile per non essere investito. 
deve fare un balzo di lato. 
Poi la « 500 > svolta a destra. 
a velocità sostenuta, inizia a 
fuggire. I due vigili sono ap
piedati. si guardano intorno: 
da una « Fulvia ». incolonna
ta dietro la macchina in fu
ga. si sporge il conducente. 
un dipendente dell 'apparato 
amministrativo del quotidiano 
* La gazzetta del popolo ». che 
si offre di far salire le guar
die. L'auto si mette all'inse
guimento. 

Contromano le due vetture 
si distanziano di pochi metri. 
t ra uno stridore di somme ed 

il comprensibile sgomento dei 
passanti. Ad un certo punto. 
pare |>oco prima di via Amen
dola. la i Fulvia » aflianca la 
« 500 » che viene stretta con
tro il lato interno della stra
da. il vigile Barbotto. 30 an
ni. scende dalla « Fulvia ». si 
avvicina ma il giovane sulla 
«e 500 » tenta nuovamente di 
investirlo: l'uomo allora estrae 
la pistola e spara, ma il col
po va a vuoto. L'utilitaria ri
par te . Poco lontano è ferma. 
in normale servizio di pattu
gliamento, una « volante » del
la polizia. Gli agenti vedono 
la scena. Scendono due poli
ziotti. sparano, l'uno in ar ia . 
l 'altro contro le ruote della 
macchina. La « 500 * non de
siste dalla fuga. Entra in sce
na un * cittadino dell'ordine ». 
Antonino Marciante di 42 an
ni che staziona sul marcia
piede. di guardia ad un isti
tuto bancario. Estrae la pi
stola fa fuoco contro la « 500 ». 
Poi ritorna davanti alla ban
ca che deve presidiare. La 
i 500 » finalmente si ferma. 

Il conducente perde sangue 
dalla testa, è un ragazzo, di
ce « non fatemi del male, so
no ferito, portatemi all'ospe
dale ». Trasportato al Mau-
nziano. viene identificato: è 
P ie rmano Xeirotti. 19 anni. 
abitante a Rivoli. in piazza 
Su«=a 11 è incensurato. Ave-
\ a messo in moto la macchi
na usando una chiavetta apri

scatole. Ma l'auto non risul
ta. al momento, rubata. Il ra
gazzo sostiene che la « 500 » 
è di un suo amico che abi
tualmente gliela prestava 
quando non se ne serviva. 

Analogo episodio sempre nel 
pomeriggio a Cascine Vica, 
nella prima cintura della cit
tà. Una pattuglia di carabi
nieri. dopo aver intimato l'alt 
ad una « Alfetta » di passag
gio ha esploso alcuni colpi di 
arma da fuoco contro l'auto 
che non si era fermata. Il 
conducente. Romano Passa, di 
20 anni, è stato ferito. 

ma. e. 

Due uomini 
uccisi dal gas 

a Verona 
VERONA — I corpi nudi di 
due uomini sono s ta t i tro
vati nella camera da letto 
di un appar tamento si tuato 
in via XX Settembre, a Ve
rona. Secondo un primo esa
me medico i due — che non 
sono s tat i ancora identifica
ti — sarebbero morti per in
tossicazione in seguito ad 
esalazioni di sas . Sono stati 
alcuni inquilini del casegeia-
to a chiamare la polizia, che 
iia fatto sfondare la porta 
d'ingresso. Gì; agenti del'.a 
squadra mobile h a n n o cosi 
t rovato ì cadaveri. 

Sei milioni e mezzo d'inglesi hanno smesso con le sigarette 

Ha successo P«antifumo» di Londra 
In tre anni calato del cinque per cento il consumo di tabacco — Un po' per soldi, un po' per non morire 

C'è una categoria emergen
te m Gran Bretagna: gli e \ 
fumatori. Le cifre in posses
so del governo indicano che 
la campagna antifumo ha fat
to furore. Tra i modici, m 
altri gruppi di professionisti. 
come gli insegnanti, negli ul 
timi qu ndici anni il vizio si 
è praticamente dimezzato - re
siste molto come « piacere dei 
poveri .» nel senso che le ca
tegorie meno agiate continua
no a mantenere l'abitudine 
della sigaretta. 

Negli scorsi dieci anni co 
munque sei milioni e mezzo di 
sudd.ti di sua maestà hanno 
rinunciato a trasformare il 
tabacco e ì loro soldi in cene
re : queste lo cifre del « Grup
po d'azione per le campa-
0 t t artifumo e per la salu
te ». Il gruppo si chiama « an
tismoking and health » (anti-
fumo e salute) in Mgla 

« ASI! » che vuol d:re appun
to » cenere *. 

Quando una stazione TV pri-
\ ata ha offerto gratis * com
pleti > di opuscoli e di com
posti eh.mici per perdere il 
\ .zio. è stata inondata da o! 
tre mezzo milione di nch.este. 
Cosi ;1 governo è stato co
stretto a stanziare un fondo 
di emergenza per favorire la 
produzione dei « completi *. 
Contengono istruzioni, gomma 
da masi.care alia nicotina. 
filtri speciali. 

Fra il 1973 e il 1076. dico
no le più recenti statistiche. 
il numero di sigarette vendu
te nel Regno Unito, è calato 
del 4.9 per cento. 

Un'eccezione è quella delle 
donne. Fra le operaie, il nu
mero delle fumatrici è sali
to del sei per cento, negli 
ultimi quindici anni. Il vice 
direttore dell'* ASI! » Paul 
Hodges. sottolinea che ora la 

pubblicità delle s.garette pun
ta soprattutto fra di loro. Un 
tempo la pubblicità diceva: 
v La nostra >!garett3 è la 
compagna di xm uomo per tut
ta la v.ta >. Adesso :nvece : 
propagandisti puntano alla 
« donna moderna » che igno
ra i vecchi tabù che proib.-
\ a n o alle ragazze come alle 
nonne di fumare in pubbLco. 
Anzi, più clic ignorarli, ne 
tiene nota solo per « demitiz
zarli ». per ridurli in fumo e 
in cenere. 

A scuola proibire il fumo è 
inutile, anzi controproducente. 
Ma l'esempio che viene dalla 
cattedra è importante. Una 
inchiesta avviata dal governo 
indica che negli ultimi pochi 
anni il numero degli inse
gnanti fumatori è precipitato 
dal 46 al 28 per cento. 

Non è stato, questo, un suc
cesso ottenuto senza sforzi: in 
seguito alle pressioni del rea

le collegio de. med.ci (da cui 
fu varato 1"« ASI! s-\ il gover
no ha aumentato il suo bud
get per l'educaz.one sanitaria. 
portandolo, per il 1977 a un 
milione di sterline, oltre un 
miliardo e mezzo di lire ita
liane. Tuttavia ia e fra pare 
un inezia rispetto agli ottan
ta milioni di .steri.ne ,-pe.s. per 
la pubblicità dai produttori di 
sicari e s.garette. Le indu
strie del tabacco smentisco
no tale c.fra. ma si rifiuta
no di rivelare quella vera . 

La maggior parte della po
polazione è comunque favore
vole a misure antifumo anco
ra più severe di quelle, che 
pur non scherzano, introdotte 
finora. Anche fra i dicianno
ve milioni di fumatori (su una 
popolazione di cinquantasei) 
la maggioranza vuole ulterio
ri restrizioni al fumo nei luo- ! 
ghi pubblici. Per non parla 
re dei mezzi pubblici di tra^ 

sporto. La tendenza antl-fu-
mo. è palese nella vita quo-
t.diana di Londra: nelle ore 
di punta le carrozze per non
fumatori della metropolitana 
sono superaffollate, quelle ri
servate ai fumatori sono se
mivuote. 

C'è tuttavia da aggiungere 
che anche secondo gli uomini 
dell'* ASH » e i loro sosteni
tori. grande importanza han
no avuto i rincari delie si
garette: tassa su tassa un 
pacchetto di * King size » è 
arrivato a circa 60 penee. 
quasi mille lire italiane, e 
Daube dichiara : * La crisi 
economica che da quattro an
ni prende per il collo la Gran-
Bretagna è una delle cose 
migliori che il movimento an
tifumo si potesse aspettare. 
Adesso speriamo che la crisi 
passi, e che i cittadini spen
dano i loro soldi in cose mi
gliori >. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per la banda di 
balordi che sequestrò (lin
do De Martino il P..M. 
ha chiesto complessivamen
te 217 anni di reelusio 
ne e una assoluzione per in
sufficienza di prove: si tratta 
di Iti imputati (tre latitanti) 
che, .secondo il dr. Armando 
Cono Lancuba. hanno agito 
tutti — tranne il solo Vin
cenzo Tene — per esclusivo 
.scopo di lucro. 

Per Vincenzo Tene il P.M. 
ha chiesto 13 anni di reclu
sione, ritenendolo non solo 
sincero e pentito, ma anche 
uno che è stato considerato 
ben poco quale « basista ». 
personaggio cui la malavita 
riserva .sempre il 10 per cen
to del profitto: ha avuto solo 
15 milioni, che. impaurito, 
nemmeno voleva. E vale ben 
poco come ideatore unico del 
sequestro — ha detto ancora 
il Sostituto procuratore — 
perché è un uomo debole, 
certamente soggiogato da una 
volontà oscura e criminale 
che lo ha spinto a suggerire 
il sequestro di De Martino ai 
suoi complici. « K' stato sol
tanto una pedina, nasconde 
sicuramente altre cose, è ter
rorizzato da un pericolo 
concreto per cui tace impor
tanti e decisivi particolari » 
ha affermato con forza il dr . 
Lancuba. per sottolineare an
che che l'inchiesta sui man
danti non solo non è affatto 
abbandonata, ma proseguirà 
puntando anche su quanto 
Vincenzo Tene dovrà pur de
cidersi a dire senza altre re
ticenze. 

Interrogato in aula, come 
si ricorderà. Vincenzo Tene 
non ha affatto approfittato 
del meschino espediente usa
to da due dei maggiori im
putati. che hanno ritenuto di 
potersi salvare adombrando 
la tesi che « personalità so
cialiste » e addirittura lo 
stesso De Martino avevano 
organizzato un finto seque
stro. Proprio Tene, che pote
va t r a r r e da una simile tesi i 
maggiori vantaggi, ha resisti
to con energia ed ha conti
nuato ad indicare come 
committente del sequestro il 
defunto esponente DC Tam
maro Di Martino, a sua volta 
per conto di ancora nvs t .no-
n mandanti politici. 

L*e-pedientc- di editare 
ombre sul Partito =oc ali-ta è 
«tato definito dal P M. un at
to di miseria morale, TI pla
teale contraddizione con tutte 
le schiaccianti prove e !e 
confessioni, con tutte quelle 
certezze che hanno p e r n i e r ò 
il processo per direttissima: i 
rapitori si v i m sempre com
portati ed hanno aslito come 
sente che voleva solo denaro. 
hanno confessato il loro cri
mine e il movente senza t 'ra
re in ballo nient'altro appena 
arrestati . 

Non sapevano che Tene 
^costituitosi «ucc c a v a m e n t e ) 
avrebbe rncconvto per prima 
cosa una «toria fal-a e inrre-
d:b le. poi ab'xmrian'emente 
ri trattata, nella quale faceva 
i nomi di socialisti che aveva 
conosciuto frequentando il 
s'ndaeato dei portuali. La lo
ro manovra difensiva è ' na t a 
dopo, in aula, ed è naufraga
ta — asgiunsiamo noi — an
ello perché questo processo è 
stato celebrato per direttis
sima e sono apparse pubbli
camente insc.stcn'bi'i affer
ma zioni tendenti «olo a far 
polverone. 

Il P.M. ha ricostruito tutte 
te fasi del sequestro indican
do in Franco Agozzino (detto 
« O* ragiuniere ») Antonio 
Limongelli (detto « Limone ») 
Ciro Luise e suo cugino Gen
naro Luise il nucleo centrale 
della banda, i protagonisti 

principali, coloro che idearo
no tutto, eseguirono mate
rialmente il -sequestro, l'e
storsione, furono presenti in 
tutte le fasi. 

Ma nel sequestro devono 
considerarsi ugualmente re
sponsabili anche coloro che 
sembrano avere una parteci
pazione marginale, anche co
lui che ha fatto un solo tur
no di guardia, in pratica tutti 
coloro che hanno avuto del 
denaro. 

Nel dettaglio, queste le pe
ne richieste: 14 anni per Al
tieri (guardiano). 15 per A-
go/zino. 15 per lavarono 
(guardiano). 17 per Limongel
li, 1(5 per Ciro Luise 13 e sei 
mesi per Angelo Cuono Divi
no (proprietario del casolare 
in S. Angelo la Scala), 17 per 
Ponticelli (guardiano). 8 anni 
e 6 mesi solo in considera

zione dell'età avanzata per il 
74enne Giovanni Uva (quello 
che fece conoscere ai balordi 
il proprietario del casolare. 
che fece le telefonate anoni
me al PSI ma non ai carabi
nieri e non impedi quindi il 
sequestro). 

La jK'na maggiore, 18 anni, 
è stata chiesta por Gennaro 
Luise, latitante; 12 e 13 anni 
per i due fratelli Mariano e 
Raffaele Bacio Terracina: 1G 
anni e G mesi per Zanga 
(cantierista comunale che fe
ce un solo turno di guardia e 
poi si rifiutò impaurito): 15 
anni e G mesi per Umberto 
Naviglia. il riciclatore latitan
te e 1G anni per Giulio Ca
staldo. altro guardiano, an-
ch'egli latitante. 

Infine, assoluzione per in
sufficienza di prove (ma 1 
anno e 8 mesi per detenzione 

di pistola) per Gennaro Rai 
mondi, l'infermiere di/il'ospi 
dale <f .Wak ' s i v capo di un 
sindacato * autonomo >: non 
c'è la prova che sapesse a 
cosa doveva veramente servi 
re la siringa col narcotico 
(ma Guido De Martino. n'Ha 
sua testi.nonian/a. ha riferito 
che i sequestratori sili disse 
ro: v se ti senti male c'è un 
infermiere a clisposi/ium • ) . 

Dopo la requisitoria hanno 
parlato i primi tre difensori. 
battendo sempre sulla luces 
sita di formalizzare l'is'rutto 
ria e contestando il rito di
rettissimo. Le prossime u 
dienz.e si avranno domani. 
quindi il G: [>er il 9 sJrnivrn 
sono pro\ iste le repliche 
(parte civile e P.M.) e quinili 
la sentenza. 

Eleonora Puntìllo 

Sanguinoso assalto in banca 

Sparano a freddo 
sul cassiere e 

rapinano 20 milioni 
L'impiegato è in gravi condizioni — Il colpo a 
Saponara Maritt ima in provincia d i Messina 

MLSSIXA — Sono entrati in 
due. a viso scoperto e con 
le pistole in pugno. Si sono 
diretti verso il cassiere e. sen
za dire una parola, gli han
no sparato, ferendolo al pet
to Poi. hanno ordinato al di
rettore di aprire la cassafor
te. hanno preso i soldi e so
no fuggiti, salendo a bordo 
di un'auto guidata da un 
complice. 

Questi i drammatici mo
menti della leroce rapina 
compiuta ieri, poco dopo Lu
na. in un'agenzia della "Ban
ca di Messina", a Saponara 
Marittima, un paese a una 
ventina di chilometri da Mes
sina. Il bottino è di quasi 
venti milioni. 

Il cassiere dell' agenzia. 
Prospero Russo. 43 anni, spo
sato. un figlio, si trova ades
so ricoverato nell'ospedale 
messinese "Piemonte". II pro
iettile che uno dei rapinatori 
eli ha esploso contro a bru
ciapelo. senza motivo (ai ca
rabinieri. il direttore ed un 
altro impiegato dell'agenzia 
hanno detto di non saper spie
gare il motivo di questa fe
roce azione e di poter sol
tanto supporre che. nel ve

dere i rapinatori. Prospero 
Russo abbia tentato di far 
qualcosa) gli ha attraversato 
il torace, ledendo anche i pol
moni. Secondo i medici che 
Io hanno operato ieri pome
riggio, dopo averlo sottopo
sto a diverse radiografie e 
trasfusioni di sangue, il cas
siere non corre pericolo di 
vita. 

Dei rapinatori, intanto, si 
sono perse le t racce. Di loro. 
gli impiegati della banca (al 
momento della rapina, com
piuta venti minuti prima del
l'ora di chiusura, nell'agen
zia non si trovava nessun 
cliente: l'ultimo era andato 
via da poco), hanno saputo 
dire solo che si t rat ta di gio
vani sui 25 anni. Uno indos
sava un giubbotto, l'altro 
portava invece un maglione. 
L'auto sulla quale sono fug
giti. una « 850 coupé » targa
ta Como, risultata poi ruba
ta. j)ostcggiata proprio all'in
gresso dell'agenzia con il 
motore acceso è stata ritro
vata dai carabinieri, dopo la 
rapina, sulla via nazionale a 
un chilometro circa dalla 
agenzia, alla periferia del 
paese. 

Rubati soldi e una pistola 

Furti in tribunale 
a Genova e Nuoro 

In cerca di corpi di reato 
<; scottanti » o. più venal
mente di soldi e gioielli, i la
dri si sono introdotti l 'altra 
notte, in due palazzi di giusti
zia a Nuoro e a Genova. In 
entrambi ì casi non sono sta
ti rubati fascicoli o car te 
compromettenti , almeno stan
do a quanto hanno afferma
to ì responsabili. 

A Nuoro gli ignoti sono pe
netrat i all ' interno del tribu
nale penale dopo aver infran
to i vetri di una finestrella al 
primo piano. Percorsi i cor
ridoi deserti, sono entra t i nel 
locale dove vengono conserva
ti i corpi di reato e si sono 
impadroniti di una pistola Be-
ret ta cai. 7.65 reperto di un 
processo che. peraltro, è s ta to 
già celebrato. Hanno trascu
rato oggetti, forse più reddi
tizi, e si sono accontentat i di • 
un pacchetto di sigarette. Il 
furto è s ta to scoperto ieri 

mat t ina dal personale della 
cancelleria del tribunale. Il 
servizio di sorveglianza è af
fidato ad agenti di pubblica 
sicurezza, i quali non hanno 
nota to nulla di anormale. E' 
probabile, quindi, che il furto 
sia s ta to compiuto nel breve 
lasso di tempo t ra la fine del 
servizio di vigilanza e l'aper
tura degli uffici. 

A Genova, invece, i ladri 
hanno rubato quattrocentomi-
Iahre. perché non sono riusci
ti ad aprile la cassaforte che 
si trova nella Corte d'appello 
al dodicesimo piano. Hanno 
poi provato con l'ufficio corpi 
di reato, che ha un sostanzio
so « deposito » in gioielli, da
naro. droga e altro. I soldi so
no riusciti, infine, a trovarli 
al casellario giudiziario. An
che in questo caso pare che 
non siano spariti fascicoli 
processuali. 

Buon 1978 
ai lettori Einaudi 

lt J 9 7 7 — CjrditLtìZZdlO ti(tllil 

pubblicazione ilei pruni due vo
lumi </t7/T.nacIopetli.i - si deve 
fttffitvht lira;dai e anche per la 
pubblicazione del Carteggio di 
Filippo T:na!i ed Anna Kn'.i-
sciofr e per la pttnbhi azione di! 
primo volume dcH'epu.'olaiio di 
l'Aio Vittorini. 
Gian Enrico Rintani con L.i cri
si di Weimar, 7 araldo di l rancia 
con L'indagine del monde» fisico, 
Ernesto de Martino con La line 
del mondo, Paola MaUbiae con 
Eb!a,N«/o Rettili e Bianca Gui
detti Serra, rispettivamente con 
II mondo dei vinti e Compagne, 
hanno contribuita, con opere 
originali, ed arricchire le nostre 
conoscenze scientifiche ed inva
ile, mentre da Pasolini ai iccai-
l'nsimi roviùKii di Arpino. (ì:nz-
biir^. Manganelli e Sciai. :a il no
stro lettore ha ai utn A ni e 'io di 
quanto la letteratura ha aderto. 
L.-7 riflessione sui leni più ur
genti dell'attualità ha portalo al
l'edizione di interventi impor
tanti come quelli di A sor Rosa, 
Bobbio, Fortini. 

Nel 19/8 usciranno i volu'vi ter
zo, quarto e quinto dcH'F.n-
cìclopcdia, mentre continuerà 
l'impegno redazionale nella Sto
ria delle Regioni italiane — nuo
va grande opera, che ha vi<:o 
ora l'ai vio co! Piemonte di Va
lerio Caslronoio. A: nostri let
tori indichiamo infine J<I I:',ro 
di grande fascino e lettura che 
vuole essere di auspicio per il 
nuovo anno: L'arte dell'agricol
tura di Columclla. È il trattato 
pili famoso dell'antichità sulla 
coltivazione dei campi, della vi
le, degli alberi, sull'arte dei giar
dini, sull'allevamento degli ani
mali, sul modo di cucinare i cibi. 

http://nvst.no
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In risposta alle dichiarazioni 
^̂——̂— - , 

rilasciate da Ruggero Ravenna 

Cgil e Cisl polemiche 
con un segretario 

della 1 il sul 
problema dello sciopero 

A che punto è la crisi dei due g rand i complessi industr ia l i 

ROMA — Dopo la breve pau
sa di fine d'anno, l'attività 
dei sindacati e tornata in pie 
rio fervore. Sono giornate in 
cui si intrecciano incontri, 
riunioni, scambi di opinioni, 
discussioni (la CISL. ad etem
pio, per mercoledì ha convo
cato il suo comitato esecuti
vo). Il governo ha inviato un 
documento in risposta agli 
« undici punti * emersi dal di
rettivo della Federazione uni
taria e si è dichiarato dispo
nibile ad un nuovo incontro. 
La segreteria unitaria nei 
giorni .scorsi ha risposto che 
a suo parere non ci sono so 
stanziali passi avanti; in ogni 
caso, qualora fossero convoca
ti. i sindacati non rifiuterei)-
bero, -naturalmente, l'invilo. 

Si erti detto clic ieri la se
greteria unitaria si sarebbe 
di nuovo riunita per valutare 
più nel merito la lettera di 
Andrei)tti e decidere se fos
se il caso di inviare al pre 
sidente del Consiglio una ri
sposta scritta. La riunione, 
invece, non c'è stata, anche 
per l'assenza di molti segre
tari confederali. Al suo po
sto, si è svolto un incontro, 
privo di qualsiasi carattere 
ufficiale, tra alcuni dirigen
ti sindacali (Marianetti per 
la CGIL, Macario e Camiti 
per la CISL, Ravenna per la 
UIL). nella sede della CISL. 

Le dichiarazioni rilasciate 
da Raienna al termine del
la riunione hanno sollevato un 
incidente « diplomatico » iVon 
si capisce bene se per scar
so senso della misura o se 
con qualche scopo recondilo. 
il segretario confederale del
la VIL si è lasciato andare 
ad alcune affermazioni che 
hanno oltrepassato il segno. 
tanto Ha provocare una sec
ca risposta della CGIL e del
la CISL. 

« Ora la palla è ai partili » 

— ha detto Ravenna —, dopo 
aver escluso che possa avve
nire un incontro con il go 
verno prima della segreteria 
unitaria che giovedì dovrà 
fissare la data dello sciopero 
generale. « Tutto ormai di
pende — ha proseguito — dal
l'esito del vertice di domani 
tra i partiti. I dissensi tra le 
confederazioni — ha aggiun
to ancora — non sono mai 
stali in merito alla proda-
inazione dello sciopero gene
rale, ma ai risvolti che que
sto avrebbe comportato e, 
quindi, ai significati da at
tribuirgli. In ogni caso, è pre
valsa la linea della CISL e 
della UIL e tutti sono con
cordi nell'off armare che qiie 
sto sciopero non possa asso
lutamente determinare la ca
duta dell'esecutivo v. 

Poco dopo, CGIL e CISL 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale si sottolinea che 
« c'è stata sorpresa per la 
pubblicità data ad un incon
tro di lavoro del tutto nor
male, che vi è stato oggi tra 
esponenti delle segreterie con
federali CGIL. CISL. UIL do
po la interruzione di fatto de
terminata dalle feste di fine 
anno. Le dichiarazioni alla 
stampa di un searetario con 
federale della UIL sul con
tenuto dell'incontro, rispondo
no ovviamente alle opinioni 
di chi le ha fatte, ma non 
hanno alcun rapporto con i 
contenuti dello scambio di 
idee che è avvenuto, né con 
gli orientamenti attribuiti al
le altre organizzazioni. Orien
tamenti di azione e contenuti 
della posizione della Federa
zione CGIL. CISL. UIL sono 
quelli definiti dal comitato di-
rctth'o; spetta alla segrete
ria del 5 assumere in rapvor-
to alla situazione, le decisio
ni a cui è impegnata dal co
mitato direttivo ». 

Dentro l'Unidal alla vigilia 
dell'incontro con il governo 

Il gruppo Maraldi 
dal «buco» finanziario 
alla caduta produttiva 

Stamane manifestazione nel centro di Milano - Ieri numerose assemblee nel- | Il 12 incontro al ministero - Gli operai chiedono lo scorporo delle 
le fabbriche - Il « no » dei lavoratori a licenziamenti senza prospettive i attività saccarifere e la ristrutturazione di quelle metalmeccaniche 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Le iniziative per 
l'Unidal si succedono senza 
pausa. Stamattina alle 10 i 
dipendenti del gruppo — fab
briche milanesi, di Verona. 
del Sud. ramo commerciale, 
impiegati — si riuniranno a 
Milano in piazza Duomo e 
andranno poi a manifestare 
davanti alla Prefettura in cor
so Monforte. Densa di ap
puntamenti anc'ie la giornata 
di ieri. In mattinata, l'assem
blea nello stabilimento mila
nese ex Alemagna di via Sil
va. nel pomeriggio l'altra as
semblea aperta alla Motta di 
Segrate. Sempre ieri, alle tre, 
commessi e commesse dei va
ri negozi Unidal, venditori e 
piazzisti del gruppo si sono 
riuniti al Motta di piazza Duo
mo. Dopo l'assemblea sono 
usciti sul sagrato e hanno for
mato un enorme girotondo. 
una gigantesca ruota clic sim
boleggiava la volontà dei la
voratori di rimetere in moto 
un meccanismo inceppato. E 
non per colpa loro. 

Stasera, a Roma, il gover
no dovrà pronunciarsi sulla 
posizione del sindacato che, 
conviene ripeterlo, è così rias-
sumibile: no ai licenziamenti 
senza prospettive ipotizzati 
dal progetto Iri-Sme: mante
nimento di tutti gli oltre otto
mila posti di lavoro come 
condizione della successiva ri
strutturazione. Che cosa si 
attendono i lavoratori da que
sto incontro? 

A giudicare dall'affollatis
sima assemblea di ieri alla 
ex Alemagna di via Silva. 
che la pur spaziosa sala men
sa riusciva a mala nona a 
contenere, non c'è né pessi
mismo nò ottimismo: piutto
sto la consapevolezza che la 
battaglia sarà con ogni prò 
babilità lunga e difficile per

chè si tratta di rimuovere 
incrostazioni e residui di an
ni di gestione sbagliata, re
taggi di un potere arroccato 
ed arrogante. Accanto a que
sta un'altra, altrettanto chia
ra, consapevolezza: che il ca
so Unidal si può chiudere sen
za un licenziamento di massa 
solo se si riesce a coinvolgere 
il Parlamento, le forze socia
li, ali Enti locali. 

All'assemblea di ieri questo 
in parte è avvenuto: pe gli 
Enti locali ha parlato il vice
presidente della Provincia di 
Milano Mariani, erano rap 
presentati decine e decine di 
consigli di fabbrica, sono in
tervenuti i presidenti dell'Al
leanza contadini regionale, la 
compagna Brosio uell'Udi. 

Per il Pei era presente il 
compagno Berteli. Tra le as
senze di maggior rilievo mol
ti, tra cui Mario Colombo 
che ha parlato a nome della 
Federazione milanese Cgil, 
Cisl e Uil, hanno notato quel
la della Democrazia cristia
na. L'immagine che da quel
l'assemblea affiorava è quel
la di un movimento operaio 
capace di rinunciare a qual
cosa. ma anche di lottare 
duramente per raggiungere 
i.n obiettivo ritenuto di fon
damentale importanza strate
gica. « Ci hanno accusato di 
rigidità — ha detto Bergami. 
della Federazione unitaria del 
commercio —. Negli ultimi 
due anni abbiamo firmato ac
cordi che prevedevano diver

di mobilità. Come 
usati'.' Dov'è la ri-

Necessario verificarne la gestione 

Ma veramente l'Enel 
può essere risanato 
solo con le tariffe? 

A Palermo e Monfalcone altri 

300 operai in « integrazione » 
ROMA — Le direzioni dei 
cantieri navali di Monfal
cone e di Palermo hanno 
deciso ieri l 'aumento del 
numero dei lavoratori in 
cassa integrazione. A Mon
falcone l ' I talcantieri ha 
messo in cassa integrazio
ne 700 dipendenti (fino a 
ieri la « cassa » interessa
va 500 lavoratori) ed ha 
preannunciato l'intenzione 
di aumentare il numero 
degli stessi a 800 il primo 
febbraio e a 900 il primo 
marzo. 

Nel cantiere palermita
no la Fincantieri ha ele
vato il numero dei lavo
ratori in cassa integrazio
ne dai 220 dell'ultimo tri
mestre dell 'anno scorso a 
300. Il provvedimento do
vrebbe durare fino al 31 
marzo. 
Le misure adot ta te ven

gono giustificate, dalle due 

società pubbliche, con la 
situazione di crisi esisten
te nei cantieri. I sinda
cati hanno già contestato 
nel passato la legittimità 
del provvedimento, men
tre il Parlamento, at tra
verso la commissione Tra
sporti della Camera, ave
va chiesto, in occasione 
della messa in integrazio
ne del primo gruppo di 
lavoratori, la sospensione 
della misura. Ciò per con
sentire l'avvio, come ri
chiesto anche dai sinda
cati, di un confronto sul
la reale situazione esisten
te nei due cantieri e per 
poter decidere i provvedi
menti da adot tare per il 
superamento della crisi e 
il rilancio, anche attra
verso eventuali processi di 
riconversione, dell'attività 
produttiva. 

se forme 
sono stati 
gidità? ». 

Una operaia della Creas, 
fabbrica occupata da ventitré 
mesi, ha portato una com
mossa testimonianza di soli
darietà. Ha detto dei proble
mi affrontati insieme ai coni 
pagni e alle compagne di la
voro nei lungi» mesi dell'oc
cupazione, lia giudicato « po
sitivo » il contributo offerto 
dal Comune, s. Gli Enti loca
li — ha detto — vanno coin
volti in modo sempre più or
ganico e costruttivo v. Una 
offerta di solidarietà è stata 
portata anche dall'esponente 
radicale Adele Faccio. 

Mariani, il vice presidente 
della Provincia, ha detto, tra 
l'altro, che ì lavoratori del-
l'Unidal e Enti locali stanno 
giocando * importanti carte 
per ribaltare la posizione del
la Sme. che. coperta da tr ip
pe ambiguità del governo, ri
schia di distruggere una 
struttura attrezzata, con ope
ratori e maestranze capaci, 
che le Partecipazioni non pos
sono perdere ». •»- II legame 
con la città non manca — ha 
detto Merlo, del consie.lio di 
fabbrica di viale Corsica. 
All'ultima assemblea del no
s t r i stabilimento sono inter
venuti quaranta consigli di 
fabbrica ». 

« Non si può distruggere — 
ha detto il compagno Berteli. 
parlamentare comunista — la 
grande ricchezza sociale di 
un impianto industriale mo
derno. La nostra vittoria — 
ha proseguito — sarà un con
tributo positivo alla costruzio
ne di quell'apparato industria
le efficiente ed equilibrato — 
armonicamente sviluppato an
che al Sud — di cui il Paese 
ha bisogno -•. 

e. se. 

. • ** _ * ^ 
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Scioperano gli autonomi 
e si spegne la Lanterna 

GENOVA - - Per la prima volta nella sua storia la famosa 
Lanterna di Genova, tradizionale simbolo del capoluogo li
gure. la cui costruzione risale al 1544. è s tata spenta in se
guito ad un'agitazione sindacale decisa a livello nazionale 
dai guardiani dei fan. Da tempo ì 400 guardiani, che sono 
considerati come personale civile, alle dipendenze dell'ufficio 
« Marefan >> della Marina militare e hanno il compito di con
trollare il funzionamento degli oltre 700 fari distribuiti su 
tutte le coste italiane, avevano avanzato rivendicazioni di 
carattere economico e normativo. NKLLA FOTO: la lanterna 
che e stata spenta per lo sciopero degli addetti . 

ROMA — «No» si tratta 
soltanto di risanare il de
ficit dell'ENEL. ma di at
tuare una politica energe
tica che colpisca gli spre
chi di gestione e quelli dei 
consumi. Una ristruttura
zione tariffaria per quan
to riguarda l'energia elet
trica. pertanto, non può 
che essere accompagnata 
da una rigorosa verifica 
dei costi di produzione e 
di gestione e da una rifor
ma dell'Ente nazionalizza-
t(p che preveda "un ruolo 
adeguato delle Regioni (un 
suggerimento da tener pre
sente riguarda la regiona
lizzazione della rete distri
butiva) e degli enti locali 
alla luce dei loro compiti 
relativi alla gestione del 
territorio e delle nuove at
tribuzioni ad essi derivan
ti dalla legge 332" ». 

E' questa una conside-
rdzione del compagno Pie
ro Della Seta, assessore 
a! Tecnologico al comune 
di Roma, con il quale ab
biamo conversato sulla 
proposta avanzata nei gior
ni scorsi dal CIPE (Comi
tato interministeriale per 
la programmazione econo
mica) per un aumento del
le attuali tariffe elettri-
cfie del 10 per cento en
tro il mese appena comin
ciato. del 14 per cento en
tro la metà di quest'anno 
e del »> per cento entro il 
mese di luglio degli anni 
a venire fino a tutto il 
IP81. nonché per una dra
stica riduzione delle « fa
sce sociali ì. 

Salvaguardare le 
fasce sociali 

Le affermazioni del com
pagno Della Seta, peral
tro. non sono personali. 
i * soltanto espressioni di 
ini orientamento collettivo 
cVll'amministi azione capi
tolina. Nel formulare la 
sua ri.-posta. infatti. l'as
sessore al Tecnologico si 
è richiamato, anzitutto, al-
lf indicazioni scaturite dal
l'incontro svoltosi in Cam
pidoglio il -A novembre 
acorso con la partecipa -
7Ìone di rappresentanti dei 
• -ornimi di Roma. Milano. 
Tonno. Firenze. L'Aquila 
e Cagliari e delle aziende 
municipalizzate di Roma. 
Milano. Bolzano e Imola. 
In quella sede, inoltre. 
sono stati indicati due prin
cìpi irrinunciabili ai fini 
di una corretta politica ta
riffaria: che. cioè, siano 
comunque salvaguardate le 

fasce sociali relative « ai 
consumi dei ceti meno ab
bienti. dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno, come sta
bilito dal voto della Ca
mera dello scorso 5 otto
bre — ha ricordato Della 
Seta — e che una revisio
ne tariffaria sia connessa 
ad una analisi dei costi e 
dei possibili risparmi da 
parte dell'ENEL da verifi
care attraverso appositi 
strumenti parlamentari e 
con la partecipazione e V 
apporto dei comuni e della 
loro organizzazione nazio
nale (VANCI) ». 

Aumento 
indiscriminato 
Invece, l'idea espressa 

dal CIPE. oltre all'aumen
to tariffano indiscrimina
to di cui si è già parlato. 
è quella di ridurre la fa
scia dei consumi sociali 
dall 'attuale 64 per cento 
degli utenti domestici ad 
appena il 15 per cento. 
«accordando» agevolazioni 
soltanto a coloro che usu
fruiscono di impianti con 
potenza installata di un 
chilowatt e mezzo (anzi-
t lió di tre chilowatt, come 
avviene attualmente), a 
prescindere dal volume dei 
tonsurili. - A conti fatti 
— ha proseguito Della Se
ta —. se questa "propo
rla" del CIPE dovesse pas
sare. in una cita come 
Rnna i cittadini che conti-
j.ucrcbìtcrn ad usufnurc 
della "fascia sociale" si 
ridurrebbero da circa 300 
mila a 17 mila. Il che equi
varrebbe, praticamente, ad 
annullare una importante 
conquista, non solo di or
dine sociale, ria anche di 
carattere economico s>. 

Xon è certo ragionevole 
pretendere che 1' ENEL 
continui a lavorare m per
dita. ma non è neppure 
concepibile che il suo ri
sanamento po>,sa essere 
conseguito con semplici 
operazioni contabili e sen
za adeguati controlli per 
quanto riguarda la sua ge
stione. * Ed è per questo 
che nell'incontro tra co
muni e aziende elettriche 
municipalizzate — ha nle-
\ a t o Della Seta — abbia
mo insistito perché sia il 
Parlamento a decidere e 
perché la revisione tarif
faria proceda di pari pas
so con una profonda ri
strutturazione dell' EXEL, 
salvaguardando i consumi 
ritenuti indispensabili (1800 
chilowattore all'anno), age

volando le regioni meri
dionali e le attività agri
cole, disincentivando (e 
colpendo, quindi.) ogni ti
po di spreco e introducen
do infine un sistema tarif
fario progressivo, facendo 
cioè pagare di più chi su
pera il consumo base in
dicato *. 

Una questione che va 
chiarita senza indugi, inol
tre. è quella di evitare in 
qualsiasi modo che. attra
verso l'inasprimento delle 
tariffe, si pensi — come 
sembra — di far pagare 
agli attuali utenti i costi 
delle nuove installazioni. 
Equilibrare costi e ricavi 
— come ha indicato oppor
tunamente il Parlamento 
— significa, infatti, attua
re una politica sana nel
l'ambito dei vari esercizi 
finanziari, e non penaliz
zare in anticipo chi consu
ma energia. 

D'altra parte, come so 
stiene la FIDAE CGIL in 
una sua nota, si possono 
ridurre i costi di gestione 
dell'ENEL attraverso in
terventi riguardanti lo 
snellimento delle strutture 
aziendali, utilizzando me
glio gli impianti di produ
zione. rivedendo gli esor
bitanti oneri finanziari gra
vanti sul bilancio (1.142 
miliardi nel 1!»77> derivan
ti fra l'altro dalle discri
minazioni attuate ai danni 
dell'Ente pubblico e a fa-, 
\o re degli aiitoproduttori 
c!ie almeno nel Sud usu
fruiscono di sovvenzioni e 
prestiti agevolati. 

« Infine — ha concludo 
Delia Seta — va anche af
frontalo il problema degli 
usi industriali, dove sussi
stono discriminazioni as
surde a danno degli utenti 
minori, tenuto conto, oltre 
lutto, che i consumi dome 
stici (24.5 miliardi di Kuh 
nel 1976) — che. in defini
t a a. si cerca ancora di 
colpire — rappresentalo 
.«>Io il 15 per cento del to
tale ». 

Le questioni da affronta
re. come si vede, sono mol
te e complesse. E lo sche
ma del CIPE. di fronte a 
questa realtà e alle sue 
molteplici implicazioni, ap 
pare del tutto semplicisti
co, inadeguato e distorto. 
E ' indispensabile quindi 
che il Parlamento se ne 
occupi a fondo e con ur
genza. senza concedere de
leghe a nessuno. 

Sirio Sebastianelli 

Si accentuano le minacce sui lavoratori nonostante la ripresa del settore 

Sono 4 0 mila i posti minacciati nel tessile 
Leggero incremento della domanda interna ed aumento di quella estera - Generico il governo sul 
piano per il comparto - Il 12 incontro con il ministro del Bilancio - Sbloccare la situazione 

ROMA — Nell'arco di due tre 
mesi il quadro dell'occupa
zione nel settore tessile - ab
bigliamento - calzaturiero è 
ancora peggiorato. I punti di 
crisi sono aumentati e ormai 
i posti di lavoro in pericolo 
sono passati da 30 a 40 mila. 
A ciò si deve aggiungere che 
la cassa integrazione è appli
cata (i dati sono del set
tembre scorso) a oltre cen
tomila unità lavorative. C'è 
una situazione di estrema pe
santezza per quanto riguarda 
l'occupazione proprio nel 
momento in cui. contraria
mente alle previsioni pessi
mistiche della Confindustria 
dell'Iseo e di altri organismi. 
si avvertono sintomi, sia pu
re cauti, di ripresa produtti
va. dopo una battuta d'arre
sto nel secondo trimestre 
dell'anno scorso. 

A quanto è scaturito dal 
convegno dei rappresentanti 
degli istituti di ricerca con
giunturale tessile della Co
munità europea che si è te
nuto alla metà di dicembre a 
Milano, per quanto riguarda 
la situazione italiana si è re
gistrata una ripresa della 
domanda interna (sono rien

trati nel frattempo a livelli 
di normalità gli stoccaggi) e 
una ulteriore espansione di 
quella estera. E le nostre e-
sportazioni non sono certa
mente elemento secondario 
per l'attività produttiva della 
industria tessile e dell'abbi
gliamento. Basta considerare 
che nei primi sette mesi del
l'anno scorso la bilancia 
eommeeiale del comparto ha 
registrato un attivo di ben 
2.429 miliardi con un incre
mento del 31.8 per cento ri
spetto allo stesso periodo del 
'76. 

Miglioramenti 
concreti 

Miglioramenti concreti — 
affermano gli esperti della 
congiuntura — si potranno 
avere solo a partire dal se-
tondo semestre di quest'an
no. Per il momento — preci
sano — si è in presenza di 
sintomi nuovi ai quali però. 
non fa riscontro una paral 'e 
la inversione di tendenza per 

quanto riguarda l'occupazio
ne. 

Non c'è dubbio che se non 
si provvede, e con urgenza, a 
mettere mano e ordine nel 
comparto impostando un se
rio piano di settore che ab
bracci tutto il ciclo produtti 
vo. c'è il rischio, anciie in 
presenza di una ripresa con
giunturale. di dover far fron
t e a nuovi salassi di posti 
lavoro. In effetti, da parte 
degli industriali tessili si 
prosegue in operazioni di de
centramento produttivo e in 
un comparto che è fra i più 
frammentati dell'apparato in
dustriale italiano. Secondo un 
recente studio della Cassa di 
Risparmio di Torino 1"87 per 
cento delle industrie tessili i-
taliane occupa meno di 10 
addetti ciascuna e quelle con 
oltre mille dipendenti rap 
presentano appena !o 0.2 per 
cento. 

Alla ba=e della filosofia del 
decentramento c'è una spinta 
all'incremento del lavoro ne
ro e a domicilio effettuato 
magari da quelle stesse lavo
ratrici che sono state- private 
dell'occupazione stabile in 
fabbrica e attraverso una mi-

) riade di piccole aziende con 
I funzione di committenti. E' 
j un fenomeno che ha radici 
, lontane e che ha determina-
I to. almeno in parte, lo «sfol

timento * di oltre duecento
mila unità lavorative in un 
ventennio. 

; Difficoltà 
i congiunturali 
ì Naturalmente non si inten-
I dono contestare le difficoltà 
i congiunturali. Ma una volta 
] previ atto «Iella loro esisten

za. bisogna muoversi per u-
i scirne spezzando la vecchia 
! logica degli interventi finan-
i 

i zian a pioggia, da parte delio 
t '•tato, senza controlli e senza 
I preci*: punti di riferimento a 
• cui richiamare tutta la pohti-
I ca del settore. 
; C"è un impegno preciso del 
. governo, contenuto nell'ae-
! cordo a sei. e solennemente 
i riaffermato anche nell'incon-
I tro del 15 novembre con i 
j sindacati: elaborare un piano 
j di settore per il tessile-abbi-
. filamento, con-iderato uno 

| dei comparti di intervento 
prioritari». Ma i ritardi del 
governo sono enormi. Il mi
nistro Donat Cattili, riferendo 
nei giorni scorsi alla com
missione Industria della Ca
mera, non è andato al di là 
di generiche affermazioni 
sugli orientamenti di politica 
industriale ed ha eluso qual
siasi impegno sui tempi di 
elaborazione del piano di set
tore. 

La situazione va sbloccata 
rapidamente. E' ciò che la 
Federazione unitaria lavora
tori tessili (Folta) porrà con 
forza ne! prossimo incontro, 
in programma per il 12 di 
cembre con il ministro ilei 
Bilancio. Innanzitutto do
vranno essere trovate solu
zioni reali per : casi più 
drammatit i. La Folta solleci 
ta contemporaneamente che 
sia aperto un dibattito, in au
la. nel Parlamento sui prò 
blemi de! comparto e dell'oc-
mpdzione femminile", iti ba<e 
all'impegno recentemente 
pre-o dai gruppi parlamenta
ri de. partiti dell'arco costi 
tuziona'e. 

Ilio Gioffredi 

Intellettuali e «progetto» per l'agricoltura 
ROMA — I-a fondazione della 
Confedera/ione italiana colti
vatori. «grande organizzazio
ne contadina, democratica e 
unitaria *. pone gli intvllet-
luah. i tecnici, i ricercatori e 
in generale, la cultura italia
na di fronte « alla necessità 
di una profonda riflessione 
sull'insieme dei processi che. 
per troppo tempo, hanno de
terminato una condizione su
balterna del mondo contadi
no e dell'agricoltura ^. 

Lo afferma testualmente il 
e progetto di impegno comu
ne > sottoscritto tma la rac
colta di f;rme è tuttora in 
corso» d.\ un gran numero di 
intellettuali (ncord.amo fra 
gli altri i docenti universita
ri Giuseppe Vacca e Um
berto Ceron i , il magistra
to Gianfranco Amendola, lo 
storico letterario Vittorio 
Spinazzola. l'etnologo Luigi 
Lombardi Satriani. l'architct 
to ecologo Bernardo Rossi 
Doria. i registi Mario Moni-
celli. Francesco Maselli, Pao
lo e Vittorio Taviani. Carlo 
Lizzani, lo storico Gaetano 
Arfè. l'editore Guaraldi. il 
pittore Ernesto Treccani, il 
sociologo Tullio Aimone, lo 
scrittore Alberto Jacometti. 
l 'architetto Paolo Portoghesi, 
la musicologa Giovanna Ma
rini. l'economista Luciano 
Bcnedusi, gli urbanisti Mar

cello Fabbri e Giorgio P.cci-
nato, il presidente dell'Imi 
Sandro Turino, il g.urisla Ai-
bvrto Pred:eri. ece.i e letto 
alla tribuna del recente 
congresso di fondazione. 
svoltosi dal 20 al 22 all 'Eur. 
dalla sociologa Amalia Signo
roni dell'università di Peni
l a 

L'agricoltura è in piena 
riscoperta. E la cultura, in 
questa operr.zionv. sta svol
gendo un ruolo di primaria 
importanza. Il « progetto di 
impelino *. scaturito dalla c-
spenenza delle * tre giorni di 
Irsinia > <a metà ottobre nel 
villaggio abbandonato si svol
se un mteressantis-imo con 
\egno con l.j participazioi.v 
di oltre lóóu giovani), è stato 
infatti preceduto dall'appello 
degli intellettuali piemontesi 
ton lo scrittore Nuto Revelli 
in testa e dall'altro appello 
rivolto r agli economisti per 
cor.oscvre li destino della a 
gricoltura italiana ». lanciato 
da Elena. Giulio Cattaneo. 
Luciano Foà. Primo Levi. 
Giuseppe Montalenti. Giusep
pe Pontiggia. Sergio Quinzio 
e Marcello Venturi e positi
vamente commentato. su 
queste stesse colonne dal 
compagno Feliciano Rossitto, 
segretario della Federazione 
CGIL CISL UIL. 

« Noi ci impegnamo. diret

tamente e coereiitt-nitn"-. 
nella elalxiraz.or.e — co>i 
scrivono uh autori de! "pro
getto" — delle grandi line-e d: 
un programma di rinnova
mento. nel quale ia t i n t o n e 
politica e la tensione cultura
le espresse dalle forze prò 
duttive agncole trovino validi 
strumenti per la riconquista 
e l'esercizio dvl diritto di es
sere protagoniste, realizzando 
in tal modo compiutamente 
tutte le potenzialità, insite 
nella «tona, nelle lotte e nel-
X" capacita di iniziativa delle 
ma«sc contadine >. 

II documento, clic ha dato 
un significato anche culturale 
a.la nascita della nuova or
ganizzazioni- col-ladina con
clude to:i tre importanti af 
fermazioni: li la subalternità 
delle campagne e de: coltiva
tori non è un dato immodifi
cabile d: una società svihip 
pata. ma è stata fino ad oii^i 
organizzata v gestita da chi è 
interessato a mantenerli in 
condizioni di arretratezza. 
anche mediante la diffus.one 
di convincimenti culturali e 
ideologici. funzionali alle 
classi storicamente dominan
ti: 2) per abbattere quvste 
strutture, che costituiscono 
un gravissimo peso a tutto io 
sviluppo del Paese e ad una 
sua adeguata partecipazione 
ad una Europa rinnovata, è 

r.eccss.iri.i un impelino delie 
forze cu.tur.di e mteìlettuali ! 
a sostenere tutti i valori pre- \ 
sent: nella nascita della mie- | 
va orizanizzaz.or.e contadina: 
3» nei luoghi d; lavoro quoti- " 
diano, nella scuola, nell'uni- ' 
versità. negli istituti di ricer- \ 
ea. ir.ilimpesno tecnico e ' 
scieniitìco. sarà possibile con ' 
un continuo stami).o di con ! 
tnb-.it i ed esperienze dare ', 
~o-;,inza ad ur. progetto di i 
uguaglianza . complimentane- • 
tà e intercambiabilità tra tut- j 
te le forme di opero-ità u J 
maud. • 

Sono fsprt>--ion: importanti : 
dt-iinate non solo alla nuova ( 
organizza/ione totitadina ma 1 
a tutte le forze che operano j 
ielle campatine, alla Cold.nt i 
t: e alla Confagncoltura in ! 
naii7itutto. Chv il congresso j 
della nuova organizzazione , 
sia stato occasione di un cosi j 
largo in" ressanunto degli i 
noni.ni eh cultura iia un si- ' 
gnificato. che non va certa • 
mente strumentalizzato ma ! 
nemmeno snobbato da chi • 
ron ha mai suscitato alcun ! 
analogo slancio, a causa di 
un soffocante corporativismo ] 
e settorialismo. Ma il con- i 
gresso di Roma della Con- | 
fcoltivatori è stata occasione 
di un'altra iniziativa cultura
le. In un atrio laterale alla 
grande sala del palazzo dei 

CoitgrVss! de i l 'Eur . è »ta"a al 
Ic-tita una mo-tra dello ^ 'il 
tore Giuseppe Gorni. manto
vano scomparso qualche 
t« mpo fa. I,d nascita della 
nuova organizzazione è stata 
cosi tenuta a battesimo an
che dalle opere definite con 
buona ragione. « contadine- ». 
Gnistppe Gorni è stato uno 
dei più sensibili interpreti 
delia civiltà delle nostre 
campagne. I,a suggestiva ras
segna rìell'EUR comprendeva 
fra l'dltro il e dico del mo 
numento al contadino che o 
ra si trova nella piazz.» di 
San Rocco, picco'o centro dvl 
Mantovano, passato alla sto 
r.a per essere stato sede dt! 
id prima Lega bracciantile. 
Accanto a quella di Giuseppe 
Gonn. t ' i r à un'altra mostra. 
art.eticamente meno rilevante 
ma non pvr questo mmo 
signifuativa. Protagonista u 
na contadina abruzzese, che 
vive HI piedi del Gran Sasso. 
una naif: Annunziata Scipio
ne. Concludiamo con Ennio 
Calabria. Il nostro pittore ha 
donato al congresso una li
tografia che porta questa 
significativa dedica: e Ai con
tadini perché con la loro 
presenza elevino la qualità 
della vita nazionale >. 

Romano Bonifacci 

Dalla nostra redazione 
FORLÌ' - Uno scheletrico 
abete metallico con appeso un 
pupazzo e uno striscione ros 
so con una scri ' tn. accanto 
al vero albero di Natale, te 
stinioniaiu) al centro della 
grande pia/za di Forlì che 
queste festività |>er centinaia 
di lavoratori sono anche gioì" 
nato di lotta. I lavoratori del 
gruppo Maraldi hanno intensi 
f.catti la loro azione pioprio 
in questi giorni. 

La - Mano M.iraldi Sp.\ > 
è certamente uno dei più gros
si complessi produttivi della 
Emilia Romagna, con le sm
uove aziende nel settore me 
talmeccanico (duenrlacinque 
cento di|HMidcnli>. e altre set 
te nel settore della trasforma 
zinne agricola. Le difficoltà 
sono ine omini iate iinprovv. 
samente all'inizio del '77 
quando trentasei banche che 
fino ad allora avevano tolle 
rato se non incoraggialo, pre 
levi creditizi del Maraldi. gli 
impongono di punto in bianco 
di • r ientrare*. L'esposizione 
ammonta a circa centonovan 
ta miliardi, sessanta dei qua 
li avuti dal Credito romagno 
lo. di cui il Maraldi era con 
sigliere d'amministrazione. 

Si tratta cii crediti a breve 
termine — una ingenuità, o 
un calcolo sbagliato, che gli 
è stata da più parti rimpro 
veratii — che costano al Ma
raldi il pagamento dell'astro 
nomica cifra di trentadue mi 
liardi di interessi all'anno. 
Dalla gravissima crisi finan 
ziaria si arriva presto a quel 
la produttiva: la mancanza di 
matern' prime rallenta la 
produzione, fino a fermarla in 
diversi stabilimenti. Sindaca 
ti e forze democratiche lrn 
ciano una proix»>ta che vie 
ne incontro s'a all'esigenza 
del superamento della crisi 
Maraldi in termini non as 
sistenziali. sia ad altri impor 
tanti obiettivi più generali: 
scorporare dalla società gli 
zuccherifici e venderli ai prò 
duttori e alle loro forme as 
sociative. in modo da rcaliz 
zare quanto basta a pagare 
parte dei debiti (per l'altra 
parte si rivendica l'alienazio 
ne dei beni extraziendali del 
Maraldi che si aggirano su: 
25 30 miliardi) e a operare 
gli investimenti necessari al 
rilancio delle fabbriche mec 
cano - siderurgiche. 

La mobilitazione unitaria 
che riesce a cementarsi at
torno alla vertenza strappa un 
significativo risultato il 28 hi 
glio (piando ai ministero vie
ne sottoscritto un accordo che 
prevede lo scorporo de«li zuc
cherifici. l'alienazione dei be 
ni Maraldi e un credito di 
2!» miliardi alla società da 
parte del Mediocredito. 

L'accordo permette l'effet 
tuazione della campagna sac
carifera in tutti gli stab :li 
menti, ma non risolve ancora 
tutti i problemi. II Mediocre
dito ritarda notevolmente la 
coiicrss.one del finanziami nifi 
le alire ban< he pensano solo a 
riavere le loro quote di credi 
to. mentre i lavoratori passa 
no periodi ancora pai lunghi 
senza ricevere la paga. 

Dai cantei suo Maraldi ha 
res.st.to allo scorporo chic 
d'lido prezzi esagerati (circa 
120 miliardi» e pur avendo 
presentato circa un mese e 
mozzo fa un piano di ristrut 
tiirazinne per le fabbriche m" 
taìmeccaniche (rierin.to « a m 
luglio » dai sindacati) gioca 
un ruolo che certo non favori-
si e WÌ.Ì evoluzione positiva 
della vicenda. li 30 novem 
bre !a vertenza sembra tut
tavia fare un altro pasco 
..vanti: .n un inr"-r--o con la 
Ragione Km lia Romagna <• 
le bant iie. ! g o v i n o ;:ssj(ora 
la nissifri ta fi; f rnnziamen 
t<> ci': prodd"Tor .igr.toli at 
! r a \ i r - o un fo.ido g.à accan
tonato e con !T mori-fica del 
la « legge niiarlr,foglio » in se 
de d. ;ipr>"oVd/. on»- parlameli 
tare N» l'.'ot-casione anche la 
Reg one e •irferma la po-sibli-
tà di contribuire direttamrn-
'e aTacoii <o rì"<?!i zucchrri-
fit i eia parte dt i e on'adinf. 
* Soltanto che- da allora non 
è accir 'uto p ò nulla — ci d:-
ee William Mari ni della 
FI-M d Forli — Tutto «i è 
fermato o c'è voluta la for
te mobil.tazV.-.e dei lavora-
tor. ri. questi giorni per ri
prendere il d - . o r s o r. 

I.a s(,,'i;a settimana, infat
ti (ì.t Roma, è arr.vata la co
municazione che il 12 gen 
na.o al min.stero s. troveran 
no insieme rappresentanti del 
governo. !t- associazioni dei 
produttori, la Regione Km.li.i-
Romagna. e il Maraldi per de
finire !••• modalità dell'opera
zione di passaggio di proprie
tà degli zuccherifici. « Dopo 
questo incontro — ci dice an
cora Martini -- ch.ederemo 
e lie ne venga fissato un al
tro per discutere il piano di 
ristrutturaz.or.e e di rilancio 
delle aziende metalmeccani
che ». 

Flavio Amadorl 
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Senza misure di riforma non si combattono le evasioni 

Nell'amministrazione fiscale in crisi 

la competenza uccisa dalla burocrazia 

Presa di posizione sindacale 

Niente nuovi fondi 
al Banco di Napoli 
senza risanamento 

Quale è la collocazione dei 14.722 dipendenti del ministero addetti alle imposte dirette - Gli ef- , Verso la conferenza di produzione - Inter-
fetti negativi della rigida separazione dei ruoli al vertice e negli uffici periferici decentrati rogazione sulla Cassa di Risparmio romana 

ROMA — Sono 14.722 quelli 
che, nel ministero delle Fi
nanze. si occupano della inte
ra amministrazione delle im
poste dirette. Sono pochi? 
Sono molti? La questione è 
un'altra: è la organizzazione 
interna di questo servizio co
sì importante, è la distribu
zione dei ruoli di questi 
11.722 ad essere assolutamen
te inadeguate, per certi versi 
addirittura arcaiche. Prevale 
un formalismo esasperato, a 
tutto scapito della professio
nalità e della valorizzuzione 
delle funzioni; manca, si è 
lamentato il ministro delle Fi
nanze Pandolfi, qualsiasi sol
lecitazione, qualsiasi gusto 
€ manageriale ». 

E' una autocritica in un 
ministro membro di un par
tito die ha dilutato le 
funzioni pubbliche nella vi
ta sociale ed economica, 
ma ha mantenuto la struttu
ra fiscale ferma a modelli ti
pici di uno stato rigorosa
mente « liberale ». cioè estra
neo a qualsiasi intervento di
retto nella economia? Per il 
compagno D'Alema, presiden
te della commissione finanze 
e tesoro della Camera che ha 
condotto la indagine conosci
tiva sullo stato degli uffici 
delle imposte in cinque città 
campione, è significativo che 
Pandolfi abbia dovuto pren
dere atto delle gravi disfun
zioni negli uffici della ammi
nistrazione fiscale. Anzi D'A
lema ricorda che è stato lo 
stesso ministro ad ammettere 
che, in questo campo, la si
tuazione non ha fatto alcun 
passo in avanti rispetto alle 
carenze denunciate nel 75 
dal Libro bianco dell'alloro 
ministro Visentini. 

L'indagine conoscitiva della 
commissione finanze e tesoro 
ha avuto un punto di approdo 

interessante: è emerso un 
dissesto così grave che — 
commenta D'Alema — nessun 
forza politica ha potuto ti
rarsi indietro e si è giunti 
alla votazione unitaria di una 
mozione che sollecita al go
verno ed al Parlamento il va
ro di rapide misure di rifor
ma della intera amministra
zione finanziaria attraverso 
una coraggiosa opera di 
<r sburocratizzazione -» e di 
i responsabilizzazione ». 

Oggi la struttura della 
amministrazione finanziaria è 
fatta a compartimenti stagni, 
con delle vere e proprie bar
riere non solo tra gli uffici, 
le direzioni al vertice mini
steriale, ma innanzitutto tra 
questo vertice e l'apparato 
decentrato. Al vertice manca
no, ad esempio, un momento, 
una sede per il coordinamen
to generale delle imposte di
rette; esistono tante direzioni 
staccate, ognuna autonoma 
dalle altre e momenti di 
coordinamento si possono a-
vere solo per iniziativa « per
sonale » del ministro o di 
qualche direttore di « buona 
volontà »; al vertice prevale 
la impostazione burocratica 
in base alla quale il massimo 
della aspirazione è quello di 
« redigere una risoluzione 
ministeriale ». una circolare, 
disinteressandosi, poi, della 
loro trasmissione agli uffici 
periferici e di come questi 
uffici le faranno « vivere ». Il 
personale periferico, quello 
abilitato ad « operare sul 
campo », tenuto fouri da 
questo « modello di com-
jwirtamento » che vige al ver
tice, si senta frustrato, privo 
di incidenza, incomprenso 
(come si è visto) anche nelle 
sue più elementari esigenze 
operative. 

La separazione tra ruoli 

centrali e ruoli periferici si 
traduce in una secca restri
zione delle possibilità di « ro
tazione * all'interno della 
amministrazione e nella im
possibilità di qualsiasi ipotesi 
di mobilità del personale. 
Anzi, questa separazione ac 
quista. in alcuni casi, conno
tati addirittura esasperati 
traducendosi in un peggio
ramento del servizio reso. 
Questo dipende dal fatto die 
finora (le cose dovranno 
cambiare alla luce del recen
te contratto degli statali) il 
« ruolo » ha prevalso sulla 
<t funzione » svolta. Facciamo 
un esempio. Quando viene a 
mancare il direttore di un 
ufficio, contrariamente a 
quanto accade in altre am
ministrazioni, non può su
bentrare il suo vice, il « nu
mero due ». Dal momento 
che il grado fa premio sulla 
funzione, e il « numero due » 
non ìia il grado corrispon
dente alla funzione che do
vrebbe esercitare, ecco che 
bisogna ricorrere al •.< pari 
grado >> della persona da so
stituire anche se non ha la 
competenza, le conoscenze, la 
esperienza necessaria. « E' 
dunque meglio una funzione 
male esercitata — è il mi
nistro Pandolfi che illustra 
questo meccanismo ai mem
bri della commissione finanze 
e tesoro della Camera — che 
una funzione esercitata da 
chi, avendo sempre svolto i 
compiti di "numero due" può 
temporaneamente svolgere 
quelli di "numero uno" ». 
Non l'esperienza, quindi, con
ta, ma la collocazione buro
cratica. 

Ma non basta: esempi di 
scarsa funzionalità si rintrac
ciano dovunque. Ecco il caso 
della Guardia di finanza, che 
sembra abbastanza in grado 

di fare verifiche contabili, 
anche celeri, per quanto ri
guarda le imposte indirette e 
l'Iva. La Guardia di finanza 
può addirittura agire di 
propria iniziativa. Ma — am
mette Pandolfi -- c'è una 
« palese sottoutilizzazione » 
dei risultati di queste inizia
tive, proprio perché non esi
stono né raccordi organici né 
una qualche forma di colla
borazione tra questo orgu- i 
nismo e la amministrazione ! 
finanziaria vera e propria. • 

La commissione finanze e 
tesoro cosa ha proposto? « Ci 
siamo pronunciati — dice 
D'Alema — per il superamen
to del centralismo settoriale, 
burocratico, formalistico che 
indica anche il limite cultura
le entro cui è costretta oggi 
a muoversi la amministrazione 
finanziaria odierna, e per la 
riduzione delle divisioni ge
nerali, lo n visione dei loro 
compiti, il loro coordinamen
to, il decentramento delle 
competenze e delle attribu
zioni, la unificazione degli uf
fici che hanno compiti omo
genei. Abbiamo anche chiesto 
che si vada alla revisione 

dell'ordinamento delle carrie
re valorizzando la qualifica 
funzionale e la professionali
tà e abolendo la attuale se
parazione tra ruoli periferici 
e ruoli centrali ». Questa ci è 
parsa la strada — dice D'A
lema — da imboccare per 
superare lo stato attuale di 
separazione che esiste anche 
nella amministrazione finan
ziaria e che impedisce ad es
sa di essere < sufficientemen
te pronta ed aperta al pro
cesso di crescita culturale e 
democratica che è sempre 
più indispensabile per raccor
dare i suoi obicttivi alle ne
cessità di sviluppo e di rin
novamento della società ». 

In sostanza: una opera co
raggiosa e di rapida rifonda
zione della amministrazione 
finanziaria (anche attraverso 
la istituzione di direzioni re
gionali unificate alle quali 
facciano capo compili di 
coordinamento e di control
lo) è indispensabile oggi se 
si vuole modificare la politi
ca fiscale dello Stato italiano. 

Lina Tamburrino 

I nuovi criteri per 
i sorteggi fiscali 

ROMA — I proprietari di grosse cilindrate, i contribuenti 
deiriVA, i lavoratori autonomi e gli imprenditori che hanno 
dichiarato perdite, i commercianti e i professionisti (fisca
listi compresi) : sono queste le categorie nelle quali il fìsco 
sorteggerà i nominativi dei contribuenti da sottoporre a con
trollo fiscale globale nel 1ST78. 

I criteri per il sorteggio fiscale di quest 'anno sono s tat i 
fissati con un decreto ministeriale del 28 dicembre scorso e 
pubblicati sulla « Gazzetta Ufficiale » n. 356. 

I sorteggi avverranno, come già lo scorso anno, mediante ' 
un programma elettronico: i contribuenti prescelti dovranno : 
subire -un accuratissimo controllo su tu t t a la loro situazione 
fiscale da par te della Guardia di finanza e di nuclei di fun- ! 
zionari finanziari. I 

ROMA — La Federazione la
t r a t o r i del credito FIDAC-
CGIL e la Unione bancari 
UJL mettono in guardia, in 
una nota pubblicata ieri, di 
un finanziamento pubblico ai 
Banchi meridionali , to \e ve
nissero a mancare preventivi 
atti concreti e precisi indi
rizzi volti a ridefinire il ruo
lo ed a revuperare una qual
che produttività sociale » in 
particolare del Banco di Xa 
|K)li. Un disegno di legge del 
governi) prevede, infatti, il 
conferimento di ulteriori 150 
miliardi al tondo del Banco di 
Xapoli. di 75 miliardi al Ban
co di Sicilia e 25 al Banco di 
Sardegna. 

I .sindacati ricordano che 
presso il Banco di Napoli è in 
preparazione una conferen
za di produzione nel corso 
della quale i lavoratori inten
dono discutere le disfunzioni 
dell'istituto • sia sotto il pro
filo istituzionale che sotto 
quello gestionale e produttivo, 
e proporre un confronto aper
to alle forze sociali, politiche 
ed economiche » per una rea
le ristrutturazione del Banco. 
La nota sindacale denuncia 
che l'attuale consiglio di am
ministrazione e l'aita dirigen
za del Banco di Napoli si va 
opponendo a costruttivi cam
biamenti « attraverso una se
rie di scelte unilaterali che, 
gettando nel caos la già pre
caria struttura organizzativa 
aziendale, tentano di disto
gliere i sindacati dai nodi es
senziali della gestione cliente
lare e dello sperpero di ri
sorse ». Di qui la necessità 
di « un ampio ricambio dei 
vertici ». 

Una interrogazione del com
pagno Leo Camillo al mini
stro del Tesoro richiama l'at
tenzione del governo sulla 
elargizione di 300 milioni al-

• la Cassa di Risparmio di Ro-
j ina e sui metodi che lo han-
I no caratterizzato. La direzio-
I ne della Cassa si è procura-
j ta, infatti, l'assenno di un 
I sindacato >.< autonomo » che 
; rappr<.v>enta appena 150 dei 
i tremila di|X'iidenti ed accetta 
' la dÌMTimiiKizione come Si-
1 >teina. Intatti i 300 milioni. 
J sono stati elargiti, con forti 
i differenze, soltanto ad una 
i cervina di funzionari. 
! Di fonte sindacale è infine 
[ la denuncia del latto che gli 
] amministratori allontanati dal 
i Banco di Roma dopo lunghe 
! campagne di stampa per il lo-
' io ruolo nell'ai fare Sindona 

continuano, in realtà, ad 
espletare i loro ulfici prcssu 
la banca. Si tratta dei noti 
Guidi e Barone che hanno oc
cupato le cronache dei gior
nali. ultimamente, in relazio 
ne alla e sparizione » di una 
lista di 55-1 esportatori di ca
pitali tramite le banche Sin
dona, che il Banco di Roma 
rifuse dei loro averi illegit
timamente esportati dall'Ita
lia e comunque spariti nel 
crack Sindona. La protesta 
sindacale, fatta alla direzio
ne dell'IRI e della banca, non 
intende portare acqua alle 
lotte interne fra i candidati 
ad occupare questa o quella 
poltrona, ma denuncia il ten
tativo di gettare fumo negli 
occhi insito nelle misure an
nunciate recentemente nonché 
la continuazione dei vecchi 
metodi dietro questa cortina 
fumogena. 

Il sindacato, infine, rivendi
ca un mutamento complessi
vo dei metodi di gestione, i 
quali continuano a favorire 
il clientelismo nei rapporti 
di credito ed a mettere in 
secondo piano i criteri di 
competenza e professionalità 
dell'insieme dei lavoratori. 

I petrodollari non si trasformano da soli in tecnologia 

Ricchi di petrolio e dipendenti 
Il caso del Venezuela e della Nigeria: l'ulteriore prospezione delle risorse petrolifere richiede enormi capitali 

ed un esercito di specialisti che non esistono - Trasferimenti di capacità tecniche problema mondiale 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA CARACAS. 
Come usare la « ricchezza » 
acquisita con la vendita del 
petrolio sul mercato inter
nazionale per sviluppare le 
forze produttive locali è il 
problema di fondo che, in 
varia misura, devono affron
tare tutti i paesi Opce. L'o
bicttivo è di assicurarsi una 
struttura economica diversifi
cata. stabile, a più ampio 
respiro. L'altro problema, non 
meno importante, è di conti
nuare ad allargare la fonte 
stessa della ricchezza nazio
nale. Ossia estendere ricer
che, trivellazioni, ed estrazio
ne ad altre zone di cui si 
conoscono o si intuiscono le 
potenzialità petrolifere. I! ca
so più tipico — si è visto — 
è quello delI'Orinoco venezue
lano. uno dei giacimenti più 
ricchi del mondo. Lo sfrutta
mento di risorse di questo 
tipo dipende dalla capacità 
di convogliare sufficienti ri
sorse finanziane e tecniche 
nella gigantesca impresa. Il 
Venezuela, come è noto, ha 
portato sotto controlo pubbli
co l'industria petrolifera due 
anni fa con l'esproprio (debi
tamente indennizzato) delle 14 
compagnie private del setto
re . In quell'occnsiont il pre
sidente Perez disse: v- Per la 
prima volta nella storia, un 
paese in via di sviluppo ha 
nazionalizzalo l'industria pe
trolifera senza ricorrere a 
mezzi eccezionali •». I-a com
pagnia di stato Petroven ha 

segnato un considerevole suc
cesso nelle sue operazioni. 
Con l'aumento del prezzo dal 
"il ad oggi, con la proprietà 
al cento per cento, con la 
gestione diretta di molti sboc
cili di mercato, il governo ve
nezuelano (al pari di quelli di 
altri paesi Opec) ha potenzia
to al massimo i frutti della 
principale risorsa del paese. 
Eppure non basta. I proventi 
del petrolio, di per se. non 
sono sufficienti a coprire tut
te le voci di bilancio (dieci 
paesi Opec su 13 cominciano 
a registrare i primi deficit). 

Scarse 
prospettive 

K non è neppure adeguato 
— vai la pena di ripetere — 
tentare di uscire dal circolo 
vizioso creato da impegni pro
grammatici sempre più gra
vosi mediante il semplice e-
spedicnte di un ulteriore rin
caro di carburanti . Da questo 
punto di vista si può affer
mare che l'Opec ha saturato 
la propria capacità di pene
trazione. ha complessivamen
te raggiunto il limite della 
propria autonomia commer
ciale. L'ulteriore espansione. 
nei singoli paesi, è affidata 
ad altri fattori. 

Prendiamo l'esempio delie 
prospettazioni. La Petrovon 
investirà nel '78. 2.11 milioii 
di dollari, una cifra cioè ben 

al di sotto delle necessità. 
Si calcola, infatti che, per 
mantenere in vita i traguardi 
come la progettata valorizza
zione delI'Orinoco. ci vorreb
bero un miliardo e 630 mi
lioni di dollari all 'anno. E 
qui si apre per intero il di
scorso sulla egemonia finan
ziaria e tecnica, a livello in
temazionale. il cui accesso, 
per i paesi in via di sviluppo. 
diventa sempre più difficile 
e costoso. La nazionalizzazio
ne in Venezuela è stata in
fatti contrassegnata da un 
sensibile ristagno delle pro
spettazioni e ricerche. Sotto 
l'impero delle compagnie pri
vate erano in attività 800 geo
logi. Oggi ce ne sono appena 
150. Se il Venezuela vuole 
sviluppare l'Orinoco deve ad
destrare il personale occor
rente (un proc^ so ovviamen
te as-ai lungo) oppure ricor
rere ancora una volta ai cen
tri internazionali. In ogni ca
so deve supplire le proprie 
limitate c a p a c \ à di finanzia
mento con l'assistenza di mul
tinazionali. istituti di credito 
o banche sul piano mondiale. 

Il caso dc< Venezuela (12 
milioni di abitanti) è raffor
zato da quello della Nigeria 
(.80 milioni di abitant:) attual
mente impegnata a finanzia
re. col petrolio (due m:I oni 
e 2'Ut nv.'.n barili al giorno). 
un programma di cento mi
lioni d: sterline che prevede 
ì'e>ten>:one delle capacità 
portuali, stradali e aeree. la 
costruzione di una nuova ca
pitalo foderale, un nuo\o >i-

Confinua l'instabilità dei cambi 

Franco svizzero a quota record 
con dollaro sempre in discesa 

Si annuncia un forte disavanzo USA anche per il '78 - Proposte di pieno 
impiego co! sostegno pubblico - Il boicottaggio delle petrolifere americane 

ROMA — Il franco svizzero è tornato ieri 
a 437 lire, il marco a 413 mentre il dollaro 
toccava nuovamente il minimo di 870 lire. 
Pesano sulla valuta statunitense le previ
sioni. ripetute da tu t te le fonti, secondo 
cui il 1978 comporterà un nuovo disavanzo 
della bilancia commerciale degli Sta t i Uniti 
della dimensione di 33 miliardi di dollari. 
Beninteso, gli USA avrebbero ancora nel 
1978 uno dei più alti ritmi di sviluppo pro
duttivo ma nonostante ciò « dovrebbero » 
svalutare ulteriormente il dollaro per oc
cupare ulteriori spazi nei commerci mon
diali. 

Una nota dell 'Istituto per la congiuntura 
0 l l a situazione mondiale sottolinea, in par
ticolare, il fatto che gli Stat i Uniti «co
munque » non riuscirebbero a migliorare la 
loro bilancia energetica, oggi fortemente di

pendente dall'estero, durante il 1973. S ta di 
fatto che questo e un fattore prevalente
mente politico. I progetti di Car ter per 
l'enei già. siane essi efficaci o meno, sono 
ormai vecchi di ot to mesi; ì loro ri tardi 
come il loro eventuale fallimento dipende 
dal boicottaggio delle compagnie multina
zionali. 

Di qui la pericolosità per l'economia mon
diale di ogni politica subordinata in Euro
pa. Questo in campo energetico — da to il 
debole impegno sulle risorse interne e al
ternative — come in quello delle politiche 
di occupazione dove negli USA si vanno fa
cendo luce nuove tendenze, come mostra la 
proposta di un pieno impiego realizzato col 
sostegno pubblico diret to quale fattore di 
stimolo all'uso delle risorse. 

stema di telecomunicazioni, 
abitazioni, servizi. Che spe
ranza esiste di completare 
tutto questo (come altri pre
stigiosi progetti in diversi 
paesi Opec) se il boom pe
trolifero è destinato a segna
re una fase di arresto? 

Circuito 
chiuso 

Problema di fondo r imane 
pur sempre quello di come tra
smettere una ricchezza pe
trolifera a circuito chiuso in
nescando un valido moltipli
catore economico dell'attività 
generale. Dopo tutto — è sta
to più volte rilevato — il 
trasferimento di ricchezza 
dall'occidente verso alcuni 
paesi del Terzo Mondo, dopo 
la crisi dei carburanti del 
'T.'i. è più apparente che rea
le: sia perchè alcune partite 
finanziarie sono state riassor
bite con l'acquisto di proprie
tà. industrie o cointeressenze 
negli stessi paesi industrializ
zati occidentali, sia perchè le 
maggiori importazioni di ma
nufatti occidentali (e la con
seguente inflazione) hanno 
contribuito a prosciugarne 
un'altra parte, oppure perchè 
i grandiosi progetti in corso 
hanno finito col vincolare i 
bilanci di molti paesi Opec 
ad un continuo (ma sempre 
meno realizzabile» aumento 
dei propri introiti. C'è poi 
da a2S.ungere che. finché si 
parìa di paesi Opec. siamo 
ancora su un piano di rela
tivo privilegio. 

Co<a dire di quei pac-i in 
MA di sviluppo la cui effet
tiva » povertà » non è nep
pure controbilanciata, in pro
spettiva. dall'esistenza di gia
cimenti petroliferi? Per que
sti il cammino è ancora più 
duro. Sono proprio loro che 
hanno pagato più duramente 
ì! prezzo riolla cnsi energe
tica fino a pregiudicare il 
proprio precario equilibrio e-
conomico. Il t a s o più dram
matico è quello di Sri Lanka 
(ex Ceylon) le cui e n f ^ ' e 
dal'"» stero non bastano più 
a coprire Io spese di carbu
rante :n aumento. Paesi po
veri. in termini assoluti, sono 
quelli che non solo devono 
affrontare un lento e duro 
cammino di industrializzazio
ne con un aggravio finanzia
rio esterno .-empre più pe
sante ma che semplicemente 
non hanno soldi per pagare 
il petrolio indispensabile alla 
crescita della loro economia. 
Le cose vanno peggiorando. 
Uno spietato « coefficiente e-
nergetico » fa si che por ogni 
punto percentuale di crescita 

il tasso di consumo di ener
gia sale molto di più. In che 
quadro si collocano quindi i 
paesi del cosiddetto « quarto 
mondo ». Alcuni (come Bru-
nei e Malaysia) producono 
già una quantità limitata, al
tri (come Messico e India) 
sono in grado di organizzare 
e sostenere in proprio le 
esplorazioni. Per tutti i ri
manenti. le speranze sono mi
nime. La contraddizione più 
grossa è quella di dover at
t ra r re assistenza tecnico-fi
nanziaria dall'esterno mentre 
la soglia « politica » stabilita 
dall'Opec (nazionalizzazioni. 
controllo della produzione. 
ecc.) agisce effettivamente 
come disincentivo per gli in
teressi delle compagnie mul
tinazionali. Il gioco di potere 
di queste ultime (che si ma
nifesta in pressioni e ostruzio
nismo) è sempre stato basato 
sulla asserzione che le ricer
che petrolifere richiedono una 
alta intensità di capitali, so
no estremamente rischiose ed 
esigono quindi « garanzie » 
che i paesi in questione non 
possono dare . Ma. se il ri
schio è grande in fase di 
prospettazione, esso scompa
re automaticamente una vol
ta che il petrolio è stato tro
vato. 

Solo allora entra in gioco. 
su larga scala. ìa questione 
dei capitali da impiegare. Ec
co perchè stanno circolando 
da tempo proposte che ten
dono a dividero il campo di 
respon-abiiità chiamando in 
causa, accanto aile capacità 
tecniche delle compagnie 
multinazionali, l'impegno fi
nanziario dei grandi centri di 
eredito a com.nciare dalla 
Banca Mondiale o altri organi 
e sedi adeguate a livello in
ternazionale. Molto si discute 
e ben poco si è fatto di con
creto fino ad oggi. E" chiaro 
tuttavia che un riesame del
l'intreccio di problemi connes
si con lo sviluppo sull'arco 
mondiale si impone con cre
scente urgenza. La condizio
ne di passività del « terzo 
mondo > è prooccupante. Con
tinua ad aumentare (22ò mi
liardi di dollari al giorno 
d'og2i) e non basta a colma
re il disavanzo il pur gene
roso gesto di autoannullamen
to dei debiti correnti stabilito 
recentemente da Canada, 
Svezia. Olanda e Finlandia. 
Xè è sufficiente l'aiuto che 
l'Opec stessa già presta al 
Terzo Mondo o la proposta 
del presidente venezuelano 
Perez di utilizzare un even
tuale rincaro del prezzo del 
petrolio per la costituzione 
di un fondo d'assistenza spe
ciale. 

Antonio Bronda 

CARACAS — La bandiera venezuelana issala sui pozzi di 
petrolio. E' il 1. gennaio 1976, data della nazionalizzazione 

Tre nomi per il vertice 
dei giovani imprenditori 

ROMA — TI 13 febbraio pros
simo è s t a t a fissata la riu
nione del comitato nazio
nale del gruppo dei giovani 
imprenditori per l'elezione 
del nuovo presiden'e. Come 
si ricorderà P.ero P0770I1 si 
era dimesso dalla presidenza 
del gruppo in occasione dei-
Io scontro con Guido Carli. 
per protesta contro l'ingres
so neila Conf industria de: 
presidente della Montedison 
Medici. I candidati alla suc
cessione sono t re : il romano 
Luisi Abete: il mantovano 
Aldo Bel.eh: 1! piemontese 
Carlo Petrucco. Il pr.rr.o. 
contitolare delia omonima in
dustria erafiea. 31 anni, è 
il candidato dell 'area mode

rata dei ciovani industriali. 
Il secondo. Belleli. 32 anni . 
d ince un'azienda specializ
zata in impiantistica nu
cleare ed e schierato su po
rz ion i mediane. Il terzo, in
fine. e considerato vicino a 
Pozzoh. S: t ra t terà dunque 
di ur. nar to d i f f i d e e nien
te affatto scontato. I crup 
pi .-ono sia in movimento. 
Infatti , "."ala moderala ha 
già dovuto incassare due 
sconfitte: la pr.ma è la ri
conferma di Piero Pozzoli a 
pres.dente del gruppo di La 
Spezia: la seconda la sosti
tuzione di un oppositore del-
I'e>: precidente. Calogero Al
letti. in Sicilia. 

Viene sottoposto ai sindacati 
il piano di riforma delle FS 
ROMA — Riprendono eio 
vedi al ministero dei Tra 
sporti le t ra t ta t ive per 1 
ferrovieri. La nuova sessio 
ne negoziale potrebbe ave 
re in qualche modo, carat
tere risolutivo tn quanto 
l'azienda, su manda to del 
ministro Lattanzio, dovrà 
sottoporre al confronto 
con 1 sindacati l'ipotesi o 
le ipotesi di riforma delle 
FS da cui dovranno di
scendere i criteri giuri
dico normativi del contrat
to. Sul tappeto anche la 
richiesta della istituzione 
del premio di produzione 
collegato ad una diversa 
organizzazione del lavoro. 
alla produttività, alla pro

fessionalità dei ferrovieri. 
Domani, con una nuova 

sez ione che si concluderà 
:1 10. proseguono anche le 
t rat ta t ive per il nuovo con
t ra t to dei portuali. Smda 
ra t i unitari e ministero 
della Manna mercantilt-
inizieranno il confronto di 
men to culle richieste nor
mative e salariali conte 
mite nella piattaforma e 
sulla parte politica della 
stessa. Per il 10 e in prò 
eramma un incontro con 
1 ministeri della Manna 
mercantile, del Tesoro, dei 
Lavori pubblici, del Bilan 
ciò e della Cassa per il 
Mezzogiorno sul proble
ma degli investimenti 

Lettere 
ali9 Unita: 

I campionati di 
calcio in un 
Paese insanguinato 
Compagni, 

ho molto apprezzato la cam
pagna che il nostro partito e 
il suo giornale fiatino portato 
avanti l'anno scorso in occa
sione della finale di Coppa 
Davis, per evitare che la na
zionale tennistica italiana, gio
cando a Santiago con la na
zionale cilena, desse a Pino-
chet, boia al servizio dell'im
perialismo americano, un ri
conoscimento attraverso lo 
sport, quando il mondo de
mocratico e la coscienza uma
na lo avevano già da tempo 
isolato ed esecrato. 

Sarebbe ora giusto e coe
rente die il partito e il movi
mento dei democratici Italia-
ni si mobilitassero contro hi 
partecipazione della nazionale 
italiana ai campionati mon
diali di cateio che si svolge
ranno in Argentina nel I'ÌTS 
Il dittatole argentino Vtdcìa 
non e meno sanguinario di 
Pinochet e migliaia sono 1 
compagni e i democratici che 
in Argentina vengono arresta
ti illegalmente, torturati o uc
cisi. 

Rispondiamo coi) con un 
atto di solidarietà internazio
nalistica alla richiesta degli 
stessi antifascisti argentini di 
sabotare t campionati mon
diali. 

CLAUDIO CANGEMI 
(Salemi - Trapani) 

Una difesa 
senza riserve dei 
Paesi dell'Est 
Caro direttore, 

è a nome di un folto gì tip-
pò di compagni e no. che pur 
non essendo abbonati «//'Uni
ta la leggono tutti 1 giorni, 
che rispondo al signor Ma
rio Folicaldi di Ravenna. E 
non per amore di polemica. 
ma per precisare certe cose 
e certi fatti che il Folicaldi 
dimostra di non conoscere: ed 
è facile arguirlo poiché si di
mostra un affezionato ascol
tatore della TV italiana, piut
tosto che un lettore, come di
ce lui, dell'Unità, 

Approviamo quasi totalmen
te ciò che scrisse la signora 
Lineila Tavacca quando essa 
proponeva une a mostra del 
consenso » dei Paesi sociali
sti e dell'URSS in particola
re. Il Folicaldi non è soddi
sfatto di quel che si sa sui 
Paesi socialisti e sembra non 
piacergli il fatto che all'Est 
ci sia qualcosa che a noi non 
è dato. Non ci sono disoccu
piti? Che vuol dire! Non si 
ammazza la gente per strada? 
Ma che fa! Non si rapina? 
Non significa niente! 

In Italia, in Europa, vegli 
USA c'è il pluralismo (che co
sa s'intenda poi per ciò?) ma 
si muore ancora di fame, di 
tifo, di colera. Che vuol di
re ciò? Per Folicaldi. niente! 
Non parliamo poi di quello 
che lui dice sul « sociale » di 
quei Paesi che hanno, per 
sempre, eliminato in certe 
condizioni e a qucle prezzo, 
lo sfruttamento dell'uomo da 
parte di un altro uomo! A 
proposito di informazioni, noi 
sappiamo molto di più deyh 
altri Paesi che del nostro, con 
tutte le « informazioni » e de
formazioni che ce ne dà la 
TV italiana. Legga attentamen
te e più spesso /Unita, 1/ si
gnor Folicaldi, dato che dice 
di esserne abbonato! Forse 
imparerà, malgrado Lombar
do Radice, che gli unici Paesi 
in cui si potrà modificare in 
meglio la società e a breve 
termine le istituzioni sono 
quelli di cui. malgrado Praga 
'bS. ecc.. ccc. non esiste piti 
il capitalismo' 

Grazie, per l'ennesima vol
ta. delle precedenti lettere da 
noi inviale e mai pubblicate. 

NINO MACCHIA 
1 Modena 1 

Che cosa si aspetta 
dopo la Rivolu
zione d'Ottobre 
Cara Unità, 

sono un operaio di 35 ami-. 
da 15 iscritto al partito e mi 
pegnato nell'attività sindaca
le Seguo con attenzione, ma 
anche con un certo stu;x>rc. 
le lettere di quei lettori che si 
indignano perche qualche 
compagno osa rirolGere criti
che all'Unione Sovietica e ai 
tìiz ersi Paesi socialisti. 

La polemica e molto astio 
sa e francamente non riesco 
a capirla <e come rr.c. lo pos
so dire con certezza, non l'u'-
jrrrano t miei comprigli ni la-
t aro. più o meno mei coeta
nei 1. Che molte cose net Fae-
si socialisti r.or. ladano bene. 
e ormai cosi ci mente erte bi
sogna davvero avere gli occhi 
bendati per r.on lederle Le 
limitazioni delle liberta .tc.r.o 
un dito di tatto: che la parte-
c:pazior.e della classe operaia 
arla elaborazione della tinca 
jAihtica del partito e del Pae
se sia scarsissima, e risaputo 
(basta leggere qualche libro 
obiettivo sull'URSS o sentire 
quelìo che dicono 1 compagni 
operai reduci dalie risile r.on 
turistiche tn Untone Sovieti
ca >; che vi siano da risolrcrc 
ancora problemi di enorme 
importanza /r.cl campo dei di
ritti citili e dei diritti socia
li; nel campo della parità tra 
contadino e operaio, della pe
rita tra lavoratori del braccio 
e della mente • e anche questo 
ormai n gran larga ryirtc nco 
nofciuto 

E non tele, per negare tut
to questo, mettersi a enuncia
re la formula che pero « m 
Unione Sovietica non c'e lo 
sfruttamento clcU'unmo sul
l'uomo » o dire che la ce sta
ta sessantanni fa la Rivoluzio
ne d'Ottobre. Semmai, è pro
prio perchè c'è stuta questa 
grande e gloriosa Rivoluzio
ne, che oggi si chiede di pò-
ter finalmente vedere i suoi 
frutti, in tutti 1 campi, da 

quelli delle più ampie e reali 
Itbcrtà a quelli di una vera e 
larga giustizia sociale. Soltan
to da un grande, continuo di
battito democratico dal bas
so, che coinvolga ogni iscritto 
al ;)artito, ogni cittadino so
vietico. si potrà arrivare alla 
realizzazione di quel sociali-
snio per il quale tanti uomini 
nel mondo intero si sono bat
tuti e sono caduti. 

PINO SALVAREZZA 
(Genova) 

La polemica 
sul restauro 
urbanistico 
Egregio duellai e. 

ho letto con interesse il 
servizio d'Unita del L'.i dicem
bre) sul convegno di Siena, 
organizzato (hi >( Italia no
stra -'. su! tema « lini restau
ro moni.mentale al restatilo 
urbanistico». L'attualità, cul
turale ed economica, del pro
blema mi pare meritasse lo 
sforzo se non di un maggior 
approfondimento, almeno di 
evitare esemplificazioni come 
quella, ad esempio, che ta 
passate citi pivtende il restati
lo di antichi editici per un 
reazionario, nemico di qual
siasi «novità» tanche politi
ca. come dice esplicitamente 
l'articolista/ Credo invece che 
le posizioni siano alquanto di
verse. apcite ad un dibattito. 
assai vivace in i/uesti ultimi 
anni, die molto ha cercato di 
chiarire nel 1 apporto monu
mento citta. 

Un altro motivo di perples
sità giunge dalla incompleta 
citazione di uno scritto di far
lo Aymonino. secondo ti qua
le a Bologna si sarebbe re
staurato solo il .'{"» del pa
trimonio edilizio. Quale patri
monio edilizio'' Se ci si riferi
sce a quello indicato dal pia
no PEEP - centro storico, in 
base a quanto scrive su Casa-
bella Pier Luigi Cervcllati. gli 
alloggi restaurati sarebbero il 
20J0 del patrimonio compre
so nel Piano per l'edilizia eco
nomica e popolare del centro 
storico di Bologna, approva
ta nel '73. Un dato ben di
verso per giudicare una ope
razione tanto complessa, co
me quella affrontata dall'Am
ministrazione comunale di Bo
logna e ripresa in altre cit
tà (a Milano ad esempio). 

GIANFRANCO MERONI 
(Milano) 

Usando il termine «conser
vatori » intendevo riferirmi a 
coloro che vedono il restauro 
dell'oggetto « in se e per se ». 
sganciato dall'analisi del con
testo sociale ed economico in 
cui l'operuz'one si colloca, non 
certo a quanti vogliono re
staurare gli antichi edifìci. 
Un'ulteriore specificazione mi 
sembrava scontata. Per quan
to riguarda il giudizio politi
co su queste posizioni, esso 
era contenuto in una dichia
razione (pubblicata a parte) 
dell'assessore all'Urbanistica 
di Siena Mezzpdimi. chiama
to in causa da un articolo 
del Corriere della Sera. Sul 
« caso » Bologna, il riferimen
to allo scritto dell'architetto 
Aymonino jvrviva non a '(giu
dicare». quanto a sottolineare 
l'ampiezza del dibattilo anche 
su esperienze straordinarie 
come quella della città emi
liana. Ampiezza e complessità 
che non hanno avuto riscon
tro nel convegno di Siena. 
I/errore è ritenere che la ri
flessione su un'esperienza si
gnifichi necessariamente re
spingere l'esperienza stessa 
( m. pa ) . 

Le ferie scaglionate 
e non solo 
nel mese d'agosto 
Alla redazione dell'Unita, 

sarebbe necessario scaglio
nare le lene r.rll'arco di tut
to l'anno o almeno in un pe-
iiodo di 4 mesi — da n'»-jno 
a settembre — per dar modo 
a tutti di godere un meritato 
riposo dopo un anno di lavo
ro. evitando 1! caos di agosto. 
Sarebbe logico che le aziende 
non chiudessero <• per ferie » 
ad agosto, come ha fr.tto la 
FIAT paralizzando Torino, ma 
scaglionassero le ferie in un 
periodo più lungo, in modo 
che 1 treni e le autostrade sia
no meno atlollati e che gli al
berghi possano praticare prez
zi più compclitit 1 e non ci 
siano piti distinzioni tra alta 
e bassa stagione. 

A tale riguardo bisognereb
be sensibilizzare l'opinione 
pubblica attraverso la stampa, 
chiedere l'interessamento dei 
sindacati, delle Regioni, ccc. 
Sopra.tutto, h-i turiamo che 
ci faccia conoscere, olite le 
località balneari e montane. 
t'itto il nostro jsttrimonio sto
rico esistente. Inoltre, le fe-
s'ivita religiose e civili sop
presse rìctirebbcro essere ag
giunte rllc ferie, come era nel
le intenzioni nel goierno 

ALBERTO MAZZOTTA 
• Trezzano - Milano) 

Per la fretta, le 
porte ili Tebe sono 
diventate cento 
Caro direttore. 

desidero scusarmi col gior
nale e co: lettori per l'ine
satta citazione dalla poesia 
di Bertolt Brecht. <r Doman
de di i<n lettore operaio», 
contenuta r.cl mio articolo. 
r Cultura popo!are e modelli 
di vita ~. che ZT'nità ha pub
blicato lunedi '-° 

In icrit', arerò a-.che te
lefonato giorni fa alla reda-
z.une della terza pagina c''>e 
<f Tebe dalle cento porte » an-
dira corretto in « Tebe dalle 
Sette Porte >v me evidente
mente la stessa fretta, che 
ha spinto n:e a fidarmi di 
una citazione a vemoria. ha . 
colpito ancore, nella persona 
del compagno che mi ha ri-
snosto e che la memoria de
ve di nuovo avzr tradito 

SERGIO BOLDINI 
(Roma) 
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Convegno in Veneto degli enti locali per esaminare il problema 

Su ottomila km. di spiagge demaniali 
la «servitù» degli interessi privati 

Spetta oggi a Regioni, Comuni e Province la tutela di questo patrimonio pubblico - L'assenza di 
strumenti legislativi per restituire alla collettività un bene che è di tutti - Canoni irrisori di affitto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Ottomila chilo
metri di costa, appartenenti 
al demanio, i quali, .secondo 
il codice della navigazione 
marittima risalente al 1W2. 
avrebbero dovuto essere de
stinati soltanto ad « usi mi
litari >, « usi della difesa » ed 
« usi pubblici del mare », sono 
stati, in poco più di trent 'an 
r i , piV'.si d'assalto dalla spe
culazione privata. Con l'indu
stria turistica i litorali italia
ni hanno subito, ovunque. 1' 
aggressione selvaggia del ce
mento. ma anche di altre tra
sformazioni di carattere in
dustriale e commerciale: de 
positi costieri, terminali, por
ti %.' porticcioli di ogni qua
lità e d'uso, imprese cantie
ristiche, industrie ittiche, de
positi petroliferi e industrie 
di trasformazione dei derivati 
dal petrolio. Masti citare por
to Slargherà, [.e costv han

no così subito un processo di 
privatizzazione, spesso abusi 
va, che ha distrutto un bene 
pubblico e si è accompagnato 
ad un progressivo inquina 
mento dei mari, a un grave 
pericolo per la salute pubbli
ca e per la sopravvivenza 
d'ella flora e della fauna ma
rine. Per non parlare della 
sottrazione delle spiagge ad 
un uso sociale e, prima an
cora, al controllo dello stato 
sui confini del paese, rappre
sentati quasi tutti dalle sue 
coste. 

H' possibili' porre un qual
che rimedio, uno solo ad una 
situazione, già in larga parte 
colpevolmente precostituita. 
per impedire che questa si 
estenda anche là. dove la ma 
no dell'uomo non è ancora 
giunta a scoprire qunlch'e 
tratto di costa ancora invio 
lata? E ristabilire l'autorità 
dello Stato su una proprietà 

che lo Stato ha il dovere di 
difendere'.' 

Di questo si è discusso in 
un convegno tenutosi ad Era 
d e a — il primo del genere — 
organizzato da quella animi 
nistrazion'e comunale con la 
adesione della provincia e al 
quale, oltre ai comuni rivie
raschi della zona, sono stati 
invitati operatori economici, 
aziende di soggiorno, capita
nerie di porto e i senatori 
Giuseppe Avellonv (DC). Gi 
rolamo Federici 'PCD. I,u 
ciano Muffirli (PSD membri 
della ottava commissione la
vori pubblici del Senato, che 
si occupano specificatamente 
della materia. 

Intanto, quale la situazione 
dal punto di vista legislati 
vo? l 'n disvino di legge del 
governo presentato. ancora 
nell'ottobre l!)7fi. prevede la 
modifica di alcuni articoli del 
codice della navigazione per 
adeguarli ad una società che 

ha modificato anche la desti
nazione d'uso dVl demanio 
pubblico, in seguito è stata 
promulgata la legge 382, da 
tutti ormai conosciuta come 
quella di riforma dei poteri 
dello Stato, che delega alle 
regioni una serie di interven
ti amministrativi sui problemi 
ragionali. Fra questi, le nor
me per l'utilizzo delle aree 
demaniali. Un comitato ri 
stretto dell'K. Commissione 
lavori pubblici del Senato sta 
ora apportando modifiche alla 
legge del governo per rencivr-
la in sintonia con il decen
tramento statale. 

Regioni. Comuni. Province 
sono ora chiamati in prima 
persona a difendere il dema
nio pubblico e a rispettarli',' 
il significato profondo di <uti 
lità generale t.. Ma cosa fare 
di fronte allo scempio com
piuto, da chi si è « appropria 
to » del demanio costruendo 
sulle spiagge grandi alberghi. 

. ! 

AL MERCATO C0LC0SIAN0 £ foto viene da Ashkhabad, nel Turkmenistan sovietico, j 
ino dei tanti posti dove si incontrano la tradizione asiatica 

e la vita moderna. Rispetta proprio la tradizione quest'anzi ana contadina, vestita con il costume nazionale e con il j 
capo avvolto da una sciarpa, che pesa su una bilancia a l mercato colcosiano ì prodotti del suo orto ' 

Adeguamento tecnologico e Mezzogiorno 

Progetto «ricerca applicata»: 
confronto Regioni-CNR-Cassa 

Cento miliardi saranno disponibili nel 1980 per favorire la ricerca scientifica in rappor
to alle esigenze dello sviluppo delle zone meridionali - Un gruppo di lavoro del PCI 

All'interno del piano quii) 
quennale per Io sviluppo del
le regioni meridional;. previ 
sto dalla legue 183. il CIPE 
ita all'inizio dell'estate deci
so l'elaborazione (li un prò 
iU-tto speciale •* ricerca ap 
plicata »-. affidandone la pre
parazione alla Ca<sa del Mez
zogiorno. con la collaborazio 
ne del Consiglio Naziona
le delle Ricerco. Su quo 
sta base, sia la Cassa che 
il CNR hanno approntato un 
documento. I.a Icmira di (me
sti do.umcnti lancia tuttavia 
largamente insoddisfatti, a 
tau^a della genericità, della 
mancanza di indicazioni ope
rativo e deii 'arretratczza di 
molto delle lineo in esso con 
tenuto. Si rischia in questo 
modo di perderò ancora una 
volta l'occasiono di sviluppa
re una ricerca tecnologica 
adeguata allo esigenze di svi 
luppo del Sud. 

TI progotto speciale, infatti. 
sia por l'entità della sposa 
prevista — 100 miliardi sa
ranno disponibili effettiva 
mento nei 1ÌW sia por la 
funzione di guida che può 
svoìgero nei confronti di al 
tre iniziative in questo sotto-
re (previsto ambo dalia stos
sa leggo 183. oltreché dalla 
lecce sulla riconversione in 
dustriale. e dai programmi 
di sviluppi! del CNRl può r.ip 
presentare il necessario sup 
jxirto tecnologico por fin* e 
me dei progetti speciali che 
sono stati o dovranno ossero 
prodisposti dalie Regioni o dal 
Ministro per il Mezzogiorno. 
TI progetto speciale « r i ivrea 
applicata » può infatti rispon
dere positivamente alle mol 
teplici esigenze di ricerca 
scientifica presenti già ora 
in tali progetti e ohe ni.ig 
giormente emergeranno man 
mano elio essi saranno ap
plicati. 

Affinché ciò si realizzi, de 
vono essere soddisfatte due 
condizioni: la prima è che il 
progetto speciale non diven
ga un modo per snpjierirc 
a carenze esistenti o per 
c reare nuove strutture fini a 

sé stesso: la seconda è che 
tale progetto, mantenendo un 
carat tere interregionale e in 
tersettoriale. individui prò 
grammi di ricerca precisi e 
fattibili, evitando enunciazio
ni tanto generiche quanto ir 
realizzabili. 

I due aspetti sono d'ai 
tronde inscindibili, in quanto 
non si può separare l'inter
vento sulle .strutture da quel 
lo sui programmi. Por quan
to riguarda il primo aspetto 
deve essere frenata drastica 
mento la tendenza a creare 
strutturo ad ho.-, utilizzando 
al massimo lo strutturo esi
stenti. rafforzandole od even 
tualmente modificandone i 
programmi. In particolare si 
deve puntare ad una mobili -
tazirtie massiccia delie risor 
se scientifiche interne al 
CNR. potenziando le aree di 
ricerca e sviluppandole per 
obiettivi anziché geografica
mente. l"n raccordo tra il prò 
getto speciale por il Mezzo 
giorno e l'insieme della or 
ganizzazione scientifica nazio
nale — in particolare i prò 
grammi finalizzati del CNR — 
potrà ovitare doppioni e so 
vrapposizioni inutili e dispen
diose. Certamente si possono 
individuare alcune strutturo 
di ricerca nuove, ma in set 
tori ancora inesplorati (come 
per le cosiddette * tecnologie 
leggere » a basso contenuto 
energetico, alta imens.tà di 
lavoro od elevato «intonato 
tecnologico) ed in zone purti 
ciliarmente adatte ad inter 
venti innovativi (come le zo 
ne interne). 

Formazione 
di nuove leve 

Per il personale di ricerca 
vale un discorso analogo: non 
si può ricorrere alle risorse 
speciali per pagare stipendi 
anche il problema della for
mazione di nuove leve di ri
cercatori. problema senza 
dubbio importante, va visto 
all'interno della riforma de

gli enti di ricerca e dell'Uni
versità e può trovare spazio 
nella utilizzazione della legge 
per il preavviamento al la
voro. 

L'intervento del progetto 
speciale deve in ogni caso 
essere aggiuntivo e non so
stitutivo degii altri strumen
ti di intervento esistenti. K" 
proferibile, sostituire alia co 
stitu/ione di nuovo ? ,-ociclà 
mis te* pubblico privato, ri 
velatosi in massima parte un 
modo per distribuire fondi 
pubblici alle attività rivi pri 
vati, lo strumento delie con
venzioni e dolio commesse. 
molto più flessibile e che per 
mette di utilizzare ampia
mente le strutturo già esi
stenti. 

Riguardo ai programmi 
si manifesta l'esigenza di 
.'.vere progetti concreti con 
strategie moito chiare, che 
possono essere dirottamente 
collocate all 'interno delle aree 
di intervento scelto per i prò 
getti special: e cioè acqua 
(piatto generale delle acque 
per usi potabili, irrigui od 
energetici». agriC'il'ura <or 
tiooìtura. vitioìivoco'tura. a 
itrumicoitr.ra. industria di 
trasformazione e cor.sorv azio
ne dei prodotti agricoli. z»o 
tecnia1 . :r.rì:isTr;a. Si tratta 
non di creare dei servizi 
— come quelli ipotvzati por 
la diffusione delle tecnologie. 
compito questo che p.'ò ade 
^natamente ossero svolto dal 
le Regioni, naturale struttura 
intermedia fra ricerca e prò 
duzior.e —. ma centri d: ri 
cerca che possano risultare 
dirottamento produttivi. 

Alla enunciazione di grandi 
« progetti integrati ? — co 
me quello, permeato della 
concezione tcernerà* ioa che 
basti i informare » per otte 
nero risultati, che tende a 
creare grandi < reti informa
tiche » per cestire non si sa 
quale tipo di informazione — 
è preferibile l'individuazione 
di due o »:-e obiettivi di gran
de portata e impegno, ma 
concreti. Diventa, se ciò e 
vero, un compito politico di 

grande levatura l'individuazio
ne nel merito, di tali ob:et 
tivi. individuazione che può 
trovare nel confronto Regioni-
CNR Cassa uno strumento ed 
una sede tecnico politica ade
guata. 

K' un compito politico im
portante organizzare la do
manda di ricerca, andando in 
tempi brevi ad iniziative di 
confro.ito fra tutto le forze 
social: interessate, sv.luppan 
do l;i capacità di elabora/io
ne della struttura politica ed 
amministrativa, por dare prò 
va di quella « fantasia » (ba
sata su una rigorosa analisi 
del rer.lo» costantemente as 
.-ente dalie iniziative sinora 
prese su questo problema. 

Sforzo 
di elaborazione 

Con una riunione tenutasi 
r.eìia scorsa settimana a Na
poli. preso la sode del gruppo 
comunista alla Regione Cam
pania. con la partecipazione 
di amministratori e dirigenti 
pol.t;ci delle federazioni meri
dionali. il nostro part.to ha 
•n.z.ato questo sforzo «li ola 
l>orazione c« istruttiva. Nella 
relazione «h Roiiito V>.-a. r./\ 
diversi interventi, fra cui 
quello di Felice Ippolito e 
de""on. Franco, nelle «.oitcìu 
sioni d; M a r o Bolognar. . re 
spe.nsabilo doH"l"ff:cin Ruvr-
ea scientifica del PCI. sono 
state elaborate quelle linee d. 
c i ! sopra abbiami! dato una 
sintesi. 

I-a costituzione di un crup 
pò di lavoro ristretto, inca 
ricaio di approfondire queste 
linee, potrà servire da pun
to di riferimento per le ne 
cessane iniziative che nelle 
diverse realtà occorrerà 
prendere per far si che il prò 
getto < ricerca applicata pos
sa infine mettere a disposi
zione dello sviluppi! del Mez
zogiorno » d'Italia le capacità 
tecniche delle nostre struttu
re scientifiche. 

Bernardino Fantini 

camping, stabilimenti balneari 
o peggio ancora, depositi pe
troliferi? Tutto ciò è potuto 
avvenire in mancanza di una 
programmazione territoriale, 
di una precisa legislazione, di 
controlli pubblici severi della 
capitaneria di porto e del 
ministero della Marina mer
cantile ai quali — fino agli 
anni "fiO — veniva demandato 
il rilascio delle concessioni sul 
demanio. Dopo quella data. 
occorrevano anche licenze co
munali. ma. mancando i co
muni di precisi strumenti ur
banistici. il disordine e Tabu 
sivismo hanno fatto da padro
ni. Grandi industrie, società 
immobiliari, agrari che, con 
il pretesto (ivlla bonifica (fat
ta addirittura con i .soldi del
lo stato e sulla pelle dei con
tadini). si appropriavano 
delle terre del demanio, bau 
no .speculato, in uno stato 
clientelare che ha loro lascia
to via libera. 

Oggi qualcuno ventila una 
sanatoria, che sarebbe impos
sibile collegare a qualche 
strumento di legge che non 
esiste. Per .regolamentare il 
disordine in atto e •'ermare la 
speculazione futura, assieme 
a nuove leggi occorrono mi 
che precisi piani di utiliz
zazione del demanio pubbli 
co capaci di regolare, quan
to meno all'interno rivi coni 
preiisori. il sorgere di attività 
lungo le coste. 

Con il trasferimento dei 
poteri agli enti locali que
sti assumono anche il compi
to di programmatori delle at
tività. nell'ambito di uno svi
luppo ordinato del territorio. 
finalizzato ad usi sociali. Fi
nora è stato il contrario, non 
solo, ma sono stati gli Voti 
locali, e quindi la collettività 
tutta, a pagare per consen
tire ai privati di realizzare 
enormi interessi, in cambio 
di un canone irrisorio di 30 
aO lire al metro quadrato, 
(piando veniva applicato. Co
si. ad esempio, i comuni han
no speso e spendono miliardi 
per i servizi sulle spiagge. 
seguendo un'espansione urba
na gestita da altri e program
mata per gli interessi dei pri
vati che. spesso, evadono an
che agli obblighi inseriti nei 
dispostivi di concessione. In 
tal modo si è sottratto l'uso 
del mare alla generalità dei 

; cittadini. condizionando lo 
| stesso sviluppo delle città co-
I stiere. 
j Mettere ordine in questa 
| vasta materia non è facile. 
i proprio per gli interessi che. 
I già in questo primo c o m e 
< gno — al quale altri ne se-
i guiranno in tutto il territorio 
j nazionale rivierasco — sono 
ì usciti all 'attacco, mal com-
j prendono i fini che la nuova 
: legge si propone. Non si trat-
ì ta. come hanno unanimemen-
I te spiegato i t re senatori pre-
, senti, di togliere la possibi-
| lità agli operatori economici 
| — albergatori, commercianti. 
j imprenditori edili — di lavo-
i ra re nel settore turistico, co-
i si importante, del resto, per 
: l'economia del paese non si 
i tratta di « punire > chi ha an-
j che < inventato » delle attivi-
: tà . (ili enti locali dovranno 

« gestire tutto ii territorio ». 
i demandando poi ai privati la 
; « gestione delle attività » che 
! su quel determinato litorale. 
] ormai sempre più collegato 
j con il territorio retrostante. 
! l e n t e pubblico ritiene si pos-
j sa sviluppare. In questo ino 
i do Io stato ribadisce la sua 
| potestà di controllo sulle co-
i ste stimolando, nel contempo. 
! l'iniziativa privata che deve 
: mettersi al passo con la cre-
i scita della società, intesa a 
i produrre lieni e servizi di uti-
! lità generale. 
| In questo contesto le capi-
j tanerie di porto avranno bi-
j sogno di essere riformate, ai 
: traverso un potenziamento 
: delle loro capacità tecnico 
! amministrative, sia per i! 
; compito toro affidato di sor-
i \ esitanza sui confini dello 
• stalo e sul movimento marit-
ì timo, sia per un maggiore 
» collegamento con gli enti lo-
! cali programmatori . 
! Infine il comitato ristretto 
!• propone l'elevamento del ca-
I none di concessione da 50 a 
! 2U0 lire ii metro quadrato. L'n 
j aumento più che minimo ri 
! spetto agli interessi realizzati 
'• e realizzabili sui terreni rie 
I maniali. A questo proposito. 
• un dato interessante: proprio 
< in questi giorni la CICA 
; (Compagnia dei Grandi Alber-
; ghi». che usufruisce di nume 
! rose concessioni demaniali. 
! ha roso noto i ricavi della 
ì stagione turistica di qjcst 'an 
! no. Rispetto all 'anno scorso 

sono aumentati del 33 per 
'. cento raggiungendo !a cifra 
• di 36 miliardi. So si pensa 
I che in tutta Italia lo stato 
I realizza 10 miliardi per le 
! diverse concessioni demania-
! lì sulle coste, si può facil-
I mente dedurre il danno che 
! ne viene al Paese. Qualcuno. 
! al convegno, ha avanzato il 
( sospetto che si è forse in pre-
j senza di una enorme truffa 
j continuata ai danni dello Sta

to e dei cittadini. 

Tina Merlin 
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a una gig-an^j 
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Migliaia di nuovi abbonati 
a sostegno dell' Unità 

In omaggio 
agli abbonati 
annuali 
e semestrali 

Carlo Salinari Mafie Spineia 

IL PENSIERO DI GRAMSCI 

(5-6-7 numeri) 

I! vo lume è offerte i 
daH'Asiccidzione nazionale •. 

« Amici deil 'Unità >-
l'Unità 4~-t;-

Tariffe di abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell'Unità 

ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

annuo 
lire 

60.000 
52.000 
43.000 
35.000 
27.000 
18.500 
9.500 

6 mesi 
lire 

31.000 
27.000 
22.500 
18.500 
14.500 
10.000 
5.000 

3 mesi 
lire 

16.000 
14.000 
12.000 
10.000 
7.500 

— 

—— 

2 mesi 
lire 

10.500 
9.500 

— 

— 

— 

— 

—— 

1 mese 
lire 

5.500 
5.000 

— 

— 

— 

— 

— 

ESI ERO 

7 numeri 
6 numeri 

93.500 
80.500 

48.500 
41.500 

25.100 
21.400 

. 

— 

— 

— 
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L'inchiesta della Doxa 

II film diviso 
tra grande e 

piccolo schermo 
Il complesso rapporto cinema-televisione - Li
miti e autonomia delle scelte dello spettatore 

Le indicazioni scaturite dal primo scorcio di stagione 

PAG. 9/ spet tacol i -ar te 
A Torino 

_ , t . «Commedia 

Passate le feste restano aperti \ « i errori» 
i problemi del teatro a Napoli ! IX-OVÌCÌ 

'E 
oggi vedremo 

Salvo rare eccezioni, il panorama dello spettacolo in città e nella provincia denuncia l'assenza di un'organica 
politica culturale — La crisi del pubblico — Il peso negativo della mancanza degli « spazi » necessari 

Nost 

I! discorso sull'inchiesta 
vara ta dalla Doxa attor
no al pubblico cinematografi
co giunge al termine con al
cune considerazioni in merito 
al quadro che emerge dalla 
vera e propria valanga di 
dati messi a nostra disposi
zione e da cui abbiamo trat
to solo alcune fra le possibi
li deduzioni. 

Prima, però, sarà utile get
tare un'occhiata al rapporto 
t r a cinema e televisione, an
ch'esso oggetto della ricerca 
di cui stiamo riferendo. 

Un primo dato segnala il 
peso dei film trasmessi dalla 
televisione: otto italiani su 
dieci vedono un film sul pic
colo schermo almeno una vol
t a la set t imana e sei ne vedo
no più di uno. Sembrerebbe 
una conferma clamorosa e 
priva di ombre delle preoc
cupazioni di quei produttori. 
noleggiatori ed esercenti che 
sono soliti individuare nei 
molti film trasmessi dalla Rai 
e dalle emittenti private la 
causa principale dell 'attuale 
crisi del cinema. Sembrereb
be, in quanto altre due indi
cazioni contraddicono t an ta 
sicurezza e riconducono il le-
nomeno alla sua giusta di- i 
mensione: coloro che frequen- j 
tano le sale cinematografi- j 
che con regolarità vedono, j 
con a l t re t tan ta regolarità, uno j 
o più film la set t imana alla j 
televisione; l'ascolto dei film ! 
trasmessi dalle emittenti pri- ! 
vate è net tamente inferiore | 
a quello delle pellicole man- ! 
da te in onda dalla RAI (la 
emit tente di Sta to raccoglie 
i quat t ro quinti dell'udienza 
filmica). Anche il gradimento 
dei film trasmessi dalle reti 
nazionali supera quello delle 
emit tent i private. 

Ciò vuol dire che. ferma 
l'urgenza di giungere ad una 
rapida regolamentazione del
le televisioni private, il rap
porto t ra grande e piccolo 
schermo va visto in modo 
dialettico e articolato, senza 
facili o interessati schema
tismi. 

Veniamo ora alle conclusio
ni vere e proprie del nostro 
discorso. Diciamo subito che 
sarebbe un grave errore dare 
un giudizio dei risultati a cui 
è approdata l'inchiesta della 
Doxa senza tenere conto del 
contesto politico ed economi
co in cui s'inscrivono. Le af
fermazioni che s tanno dietro 
ai valori percentuali che 
riempiono 1 t re volumi in cui 
è s ta to raccolto il lavoro non 
costituiscono una immagine 
immotivata e priva di radici. 
Al contrario, sono il risulta
to di una precisa organizza
zione del mercato, il prodotto 
di una politica le cui diret
trici poggiano sulla concen
trazione dell'offerta nei loca
li di prima visione e sulla 
discriminazione del pubblico 
sulla base delle disposinibi-
lità finanziarie. II tut to con 
l'inevitabile corollario di 
emarginazione di va.ste zone 
periferiche e di non meno va
sti s trat i popolari. 

Solo in questa luce acqui
s tano pieno significato dati 
come la migrazione cinema
tografica dei residenti nei pie 
coli centri verso altri comuni. 
Solo cosi angolate si arric
chiscono di significato le mo
dalità di scelta dei film e l 
fattori che influenzano tale 
scelta. 

E' un quadro complesso e 
ricco di sfumature, alcune 
delle quali andranno esami
na te a t t en tamente Per esem
pio. non è del tu t to da scar
ta re l'ipotesi che il mecca
nismo di avviamento alle pri- ! 
me visioni di una quota con- j 
siderevole di pubblico abbia | 
prodotto come effetto colla ; 
ferale un'accelerazione del ' 
l 'attenzione con cui lo spetta 
tore sceglie og^i questo o quel 
film. Il costo del biglietto e 
la selezione del pubblico han- j 
no indubbiamente contribuito ! 
ad aumentare il livello di ! 
riflessione con cui vengono j 
fat te le scolte cinematografi- j 
che. aggiungendo un fattore 
di crisi ad un'industria che 
non ha saputo cogliere in 
tempo le conseguenze de! suo 
stesso operare. 

Ciò non vuol dire, lo ripe 
t iamo a scanso di qualsiasi 
equivoco, che oc<zi lo .-petta 
tore sia m grado d: fare le 
sue scelte in un clima di con 

sapevolezza e libertà, tutt 'al- j 
tro. Come abbiamo già avu- j 
to modo di notare, ci sono 
anche sintomi di regressione J 
(per esempio la lunga prò- | 
gettazione della visione di un | 
film); tuttavia quest'elemen- , 
to introduce una nuova con
traddizione nel processo pro
duttivo cinematografico. Una 
contraddizione da studiare e 
sfruttare. 

Nostro servizio gè in condizioni di « norma
l i tà» : i teatri della città so-

NAPOLI — Le feste di fine j no pochi e. in questo primo 
anno hanno visto a Napoli ! scorcio di stagione, sono ri-
una soddisfacente fioritura di ; masti per lo più vuoti. Po-
iniziative teatrali o, più in i chissimo il pubblico del Poli-
generale. spettacolari: dal i teama e del Teatro Cilea. 
Presepe vivente in Piazza del ! sempre chiusi e in disuso il 

Umberto Rossi 

/ precedenti articoli relativi 
all'inchiesta Doia sul cinema 
italiano sono stuti pubblicati 
nei numeri dell'Unità. del 27. 
del 29 e del 31 dicembre. 

j Plebiscito, alle manifestazio 
ni gratuite allestite in al
cune scuole o in altri spazi 
della provincia, alle rappre
sentazioni tradizionali, come 
quelle di Nino Taranto a! 
Politeama. 

Ma l'eccezionalità del pe
riodo festivo non può indur
re ad ottimistiche valutazio
ni sulla consistenza e l'am
piezza della vita teatrale na
poletana, quando essa si svol-

rale accorta; raffazzonato, e 
poco chiaro, il cartellone par 
la di un lungo periodo di 
«prove aperte» del Don Chi
sciotte che sarà presentato 
da Mariano Rigillo dopo la 
Gatta Cenerentola, ma poi 
rimane nel vago, « forse una 
sceneggiata, forse due spetta
coli di Mario e Marialuisa 

i f s a n " ""Ferdinando'."'cììe ! Santella... ». 

Mediterraneo e il Mercadante 
Si sono salvati, per ora, so 

lo " ~ 

compagnie napoletane itra 
cui quella che ha dato ottima 
prova nel Lieto fine, con Pao 
la Ossorio che cantava drammaturgo inglese, a sua 

ro servizio 
TORINO — Da Plauto a Sha
kespeare a Liberovici, La 
giornata degli sbagli, che lo 
autore piemontese presenta in 
questi giorni al Gobetti, è 
infatti una rielaborazione del 
la Commedia degli errori, 
uno dei primi lavori dei 

Una mostra a Roma 

La gente di Ceylon 
in disegni animati 

Presentato il materiale con cui Samarawikrema ha prepa
rato «Andere di Sri Lanka», che è stato anche proiettato 

vt 
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pi. movimenti: un bue. un ROMA — Occasione curiosa r 
e al tempo stesso novità in- \ 
teressante 7ion solo per gli \ 
specialisti è la compursa nel j 
panorama culturale romano < 
di un giovane grafico di Sri '• 
Lanka (già isola di Ceylon): I 
Tilak Samarawikrema. che I 
espone una collezione di di- I 
segni a inchiostro di china. ' 
fino al 7 gennaio, presso la I pre. alla lettura, sferico, pro
galleria « L'obelisco ». / dise- \ fondo, molto musicale. 

E la curiosità consiste in 
ciò: die la lezione altamente 
moderna della grafica di Ti-

dal mese di ottobre presenta 
I un più che collaudato succes-
i so. La Gatta Cenerentola di 
, Roberto De Simone, e il San-
r nazzaro che insiste sul suo 
! solito repertorio stucchevol-
j mente oleografico da propor-
j re ad un pubblico, assai nu-
' meroso in verità, ma che 

vuole a tutti i costi ignorare 
quanto avviene di nuovo e 
di inquietante nel mondo del 
teatro. Resta la sceneggiata. 
ma è un discorso diverso; la 
sceneggiata a Napoli gode di 
vasta udienza popolare ben 
definita, e i teatri che la 
ospitano possono contart sul
l'affezionata e continua par
tecipazione della gente. 

C'è un pubblico per la mu
sica. ma anche qui il discor
so è spinoso: Napoli Senna 
ritardi ed assenze. C'erto, la j 
presenza della Scarlatti. !a ! 
stagione di concerti del San I 
Carlo e qualche altra inizia- ! 
Uva abbastanza stimolante j 
non sono elementi da sotto- i 
valutare; ma di musica ino- ! 
doma, di jazz. :se ne sente ! 
parlare poco o niente:-man
cano gli spazi. ! 

Un tempo, non tanti anni • 
or sono, la città poteva con , 
tare su tutta una serie di | 
« teatri minori ». piccole « ca- ' 
ves ». gestite da gruppi di I 
sperimentazione assai viva- j 

| ci: anche questi oggi segnano 
il passo, privati come sono di 

| sedi nelle quali la loro ri- \ 
ì cerca si potrebbe e si dovrei) 
• be esplicare. Dopo aver svol 
! to. è bene ricordarlo, un ruo-
! lo storico per una rivaluta/io 
i ne del teatro e dell'« inven-
! zione » teatrale, a Napoli una 
j anche negli altri centri della i 
j Campania» i piccoli gruppi 
' di laboratorio teatrale si so 
I no trovati ad avere superato 

il periodo del rapporto con 
I la « cantina ». senza però tro-
i vare in seguito un più pre-
! ciso rapporto con la città. 
j Carenza di una politica cul

turale che volga la sua at-
! tenzione a questo importan- j 
j te fenomeno teatrale? Inca-
| pacità degli operatori tea- | 

trali. oggi neppure tanto gio- ! 
j vani, a rapportarsi in modo j 
| originale e costruttivo con la [ 
l città? Forse ambedue le co j 
j se insieme. Certo è che chi I 
I lavora fa troppa fatica a I 

trovare uno spazio dove pre j 

Eppure al Centro Reich 
c'era una piccola folla di gio 
vani alle tre repliche del Ri
tratto notturno di un attore 
del Gruppo Domus de Janas 
diretto da Zappareddu. se 
gno inequivocabile di quel
l'attenzione e di quel deside
rio di confrontarsi con pro
dotti nuovi che animano chi 
del teatro non fa una cosa 
morta, da pratica mondana. 
Ma dove potrebbero essere 
ospitate le numerose compa
gnie che. per esempio, riem
piono ì teatri di Roma, di 
Milano, o di tante altre cit
tà italiane? C'è Spazio Libe
ro. ma è assai piccolo, ed 
occupato a portare avanti. 
con ostinata coerenza, la sua 

I ricerca legata alla « post-
ì avanguardia ». C'è i'i Sancar-
I luccio, che quest 'anno ha da 
; to ampio spazio a giovani 

Brecht» ma anche questo è 
un locale di pochi posti che 
non può far fronte alle esi
genze di una città come 
Napoli. 

Ci si chiede dove Antonio 
Neiwiller potrà rappresenta
re il suo licrlm Dada, annun
ciato da tempo e ora. pare, 
quasi pronto; quale teatro pò 
tra ospitare la Serata futu
rista di Roberto Ferrante ine 
ricordiamo ancora la bella 

j prova del Poeta e la città: 
Raffaele Viviuni. nella scor-

volta ispiralo in parte ai 
Menecmi plautini. 

L'allestimento, di cui è re
gista Giovanni Pampiglione, 
rientra tra le iniziative della 
sezione « teatro con i ragaz
zi » dello Stabile torinese. 
e dal 10 gennaio tornerà ad 
essere rappresentalo di matti
na per le scuole. Era però 
opportuno che anche il pub 
blico degli adulti avesse la 
opportunità di conoscerlo. 
perché la realizzazione è mol
to curata e gli attori dell'ex-

Paolo Turco e Vit toria F r a m m e t t i in « Trevico - Torino » 

sa stagione». E ci chiediamo l gruppo TST vi hanno profu-
ancora quanti altri spettacoli ! 
non potremo vedere o non 1 
vedranno la luce a Napoli, a . 
Salerno. Avellino. Beneven- I 
to. Caserta, in tutta la regio- j 
ne. per la deficienza di locali, j 
certo, ma anche per man , 
canza di una programmazio ; 
ne accorta, attenta, politica- ! 
mente e culturalmente lungi- j 
mirante, che abbia chiaro il j 
ruolo importantissimo che il ! 
teatro può e deve svolgere I 
Og'_M. 

Giulio Baffi 

il 14 convegno a Roma 

La donna nei cinema 
e nello spettacolo 

ROMA - La Federazione dei . condizione femminile nel inon 
lavoratori dello spettacolo • - • - - • • • 

i CGIL CISL UIL e la Società 
degli attori italiani (SAI». 
hanno indetto per il 14 gen
naio un convegno nazionale 
sul tema « La donna nel ci
nema e nello spettacolo ». che 
si svolgerà a Roma alla sala 
Rimoldi. 

I lavori, che cominceranno 
alle 9 e proseguiranno per tut
ta la giornata, verteranno sul
la problematica della donna 
impegnata nei vari settori del
lo spettacolo, dalla RAI-TV al 

do dello spettacolo: una veri 
fica dei livelli di occupazione, j 
della precarietà delle presta- j 
zioni. della qualifica profes- ; 
sionale. normativa e contrat- i 
tuale: un contributo al dibat- ! 
tito generale da parte delle 
lavoratrici che operano in un 
settore il cui prodotto, spesso. 
impone f.l pubblico l'immagi
ne di una donna convenzio
nale. estranea ai problemi 

so tutto il loro impegno. 
La presenza in Eteso di 

due fratelli gemelli e dei lo
ro servitori, che a loro vol
ta si assomigliano come due 
gocce d'acqua, provoca una 
sequela di equivoci, scambi 
di persona, liti e vicende bur
rascose. Com'è proprio di 
questo genere di testi, il gio 
co si complica in maniera 
sempre più aggrovigliata, si
no al gran finale in cui tut
to si chiarisce e risolve per 
il meglio. 

Detto in maniera volgare. 
con questo spettacolo sono 
stati presi due piccioni con 
una fava: da un lato infatti 
si è offerto agli spettatori 
bambini icui l'opera è di
retta in primo luogo», per 
lo più digiuni di conoscenze 
teatrali , la possibilità di un 
primo approccio ad un mae
stro della drammaturgia, sce
gliendo un pezzo del MIO re 
pertorio tra i più «digeribi
li »: dall 'altra si è consentito 
loro di prendere contat to con 
i meccanismi della commedia 
dell'aite, momento fondamen
tale della storia del teatro. 
L'intreccio vi si prestava, e 

| autore e regista ne hanno 
; approfittato dando molto ri 
[ lievo ai costumi, alle masche 
• re, ai motti di spirito, alla 
i mimica. 
' Carlo Giuliano ha curato la 
j scena. Sante Migneco i co 
j stumi. Luigi Nervo alcune 
| sculture di scena. Liberovi-
| ci le musiche. Gli interpreti 
, sono: Oliviero Corbetta. Na-

Un film 
particolare 

IL 1978 prende il via in TV 
con una valanga di program
mi prefabbricati, che invado
no il cartellone pomeridiano: 
prevalgono i telefilm, ma c'è 
anche un lungometraggio, il 
disegno animato Astcrix e 
Cleopatra (Rete 1. ore 17.10». 
che sarà proposto a frammen
ti per ben tre giorni. 

La serata, invece, è fatta 
di tre sole iniziative: la iu
te 1 presenta, alle 20.40. la re 
gistrazione televisiva del Wo 
meo e Giulietta di Shake
speare realizzato dal regiMu 
Orazio Co.ita Giovangigli m 
occasione della trascor.-a 
«Es ta te teatrale veronese». 
sul secondo canale, dopo la 
consueta rubrica spettacolare 
Odeon (ore 20.40». va in on
da finalmente il film di Etto
re Scola Trevico-Torino. più 
volle rimandato, che chiude 
il ciclo intitolato «Cinema 
contro ». 

Raro esempio di « tilm mili
tan te ». rigoroso fin nelle ri 
.strettezze economiche in cui 
venne realizzato. Tre.vicoTo 
rino è il luminoso modello di 
un « cinema contro » che sfio 
ra l'impossibilità di esistere. 
Infatti Trevico Torino è sta
to drasticamente emarginato. 
come messo al bando, dalla 
cosiddetta censura del mer

cato. aberrante risvolto nella 
trionfante logica del profitto. 
Perchè? Si può capire dalle 
parole di Ettore Scola, che 
in un articolo per Paese Seni 
traccia alcune annotazioni a 
margine di quel progotto co 
sì anticonven/ionale. così par 
ticolare i fu lo stesso regista 
a trovare, in prima persona. 
i soldi per portarlo a ter 
m i n o . 

« Sapevo, arrivando a Tori 
no - d u e Scola - dove tro 
vare i meridionali. I primi, si 
incontravano subito, ali i sta 
/ione di Porta Nuova dormi 
vano nelle sali' d'a.-pettn o si 
aggiravano attoniti tra i mar
ciapiedi. m attera dei irein 
che dal Sud con'limavano n 
portare, a migliaia, altri a.->pi 
rami operai nella capitale del 
l'automobile... Sono passati 
.-ette anni. Il giovane mimi 
grato clic incora oggi arriva 
a Torino dal meridione. In 
cerca di un lavoro sempre più 
improbabile, è profondamente 
diver.-o dal fratello maggiore 
che lo ha preceduto (piando 
la FIAT reclamava le braccia 
del Sud. Ma ora che li casa 
è in fiamme, più che mai ur 
genie è IV-iigenza di un mo 
dello, di una qualità, di una 
società nuova nella (piale la 
pluralità dei cittadini possa 
veramente riconoscersi. Anche 
un cittadino di un nacse dfl 
Sud che emigra al Nord. Ver 
rebbe vogh Ì di parlarne >\ 

controcanafie 

j cinema. 
sport. 

dalla musica allo 

reali che travagliano il paese 
Al convegno sono invitati i j d i a Ferrerò. Valeriano Gialli. 

Giorgio Lanza. Laura Pant i . lavoratori dello spettacolo, le 
organizzazioni sindacali, peli

li convegno vuol essere un j tiche, culturali, le associazio-
momento di analisi più preci- j ni democratiche e il movimen-
so di quale sia at tualmente la J to delle donne. 

Beppe Tosco. Aldo Turco, i 
Lucia Vasini. 

Gabriel Bertinetto 

gni fanno parte di un ma 
feriale che è servito al gio
vane singalese — in Italia so
lo da qualche anno — per 
realizzare un film ai anima
zione. Andere di Sri Lanka. 
interpretazione di una leg
genda popolare del suo paese. 

Il breve disegno animato A 

, sentare la propria opera e 1 
occhio, un volto sorridente. , spe.s.so (è il caso, per esem- I 
un passo di danza, un orna- i p,;0 CÌJ Maestri cercando: Elio j 
mento o un ventaglio sono I Vittorini, messo in scena dal ! 
definiti da un segno continuo \ Teatro dei Mutamenti per la ; 
che si addensa, o si tende j r e<,j a dj Renato Carpentieri) j 
esilmente, procedendo con i j;C"erche che potrebbero lascia- ; 
ritmo parabolico, elissoide. in j r e jj segno restano nell'om- j 
atmosfera sospesa. Lo spazio j fora, utilizzate da nochi. 
della pagina bianca si sco j Xou c per srìierzo che ti 

fio amato di Diego Fabbri. 
Malhumor. di Maurizio Co
stanzo. // diario di Anna 
Frank, Tramonto. Madame. 
ronna d"o Carmine, qual-
Bovary. 'O micrcuri da' Ma-
che operetta tipo La vedova 
allegra o II paese del sor
riso. rappresentano, quindi. 
il panorama del teatro « uf
ficiale » a Napoli. Panorama 
quanto mai poco significante. 

a ! impreciso, il cui tono, si spe-
mente il valore simbolico del-

lak diviene, senza cadere 
i nel folklore, uno straordina-
| rio mezzo di trasmissione di 
; alcuni valori tipici del patri-
\ monio di immagini della cui-

. . . . . 1 tura singalese tradizionale. 
stato proiettato iti un paio i BiS0gnerebbe. per comprende-
di visioni private, organizza- . rc questa guaUlàt tenere 
te dati Attica e dal centro at , mente il valore simbolico del- i r a si rialzerà, nei prossimi 
cultura Italia-Sn Lanka pres- ; Valfaheto di Sri Lanka , „ „ ; ^ c Q n , a p r e s e i { z a d e l . 

I succedersi ritmato e variato , yf-nrjCO / \- di Pirandello con 
di segni rotondeggianti, pan- \ RÓ m o i 0 Valli o dell'Antonio j 
cititi, molto stilizzati) o la i 

so l'ISMEO. Una narrazione \ 
molto fresca, condotta con 
sorprendente abilità nel pie
gare il segno grafico alle ra-
giorni della animazione e ai 
contenuti del racconto, che è 
poi l'avventura di un Pierino 
o di un Giamburrasca del
l'emisfero tropicale ritratto > 
alle prese con le regole del { 
mondo dei grandi (deve an- j 
dare a un matrimonio, la j 
mamma gli due: « fai come 
ti bue: taci>-, e. lui. puntuale. 
rovescia l'ammonimento, si 
munisce di un paio di cor 
na infilzando gli invitati'. 

Accanto al film, die è una 
pregevolissima opera prima 
•si dovrebbe parlare a lungo 

| della musica, del ritmo, del 
1 giuoco abilissimo della mu-
I fazione delle forme attraver-
', so il disegnai, un discorso 
j particolare merita il valore 
I di Ti'ak Sair.arauikrema co-
i me grafico. C'è un ricaT-.o. 
i ininterrotto, di hnce curie 

che da so'e co<trutscono In 
spazio, si intrecciano descri
vendo per accenni figure, cor-

stessa tradizione pittorica < 
(che rielahora l'iconografia ' 
buddista con le immagini seti 
suoli della femminilità, o \ 
della fertilità, negli affreschi i 
della rocca di Sigirìai e an- ! 
coro, la flora e la fauna di \ 
quella terra dolcissima e lus- ! 

1 sureggiante 'il disperdersi in j 
i finito della tenue curvatura 
! dei colli piantati a thè. le ! 
: vaste piantagioni di cocco e t 

ananas, i dorsi lemmi degli \ 
elefanti o degli anwiali da • 
tiroi. j 
Ma quanto descritto e suffi I 

c.ente a testimoniare dell'in- j 
teresse culturale della mo I 

1 stra allestita all'Obelisco, e i 
i vale anche come gi:td:zio net- | 
' tornente po<;tuo su un gio- ! 
' vane artista, come Tilak Sa- i 
l niaraicikrema. che nei nostro j 

ixicse arra molte altre cose da •• 
'dire. i 

Cleopatra con Anna Pro j 
clemer e Giorgio Albertazzi. j 

L'ETI agisce a Napoli, da i 
alcuni anni, al Teatro San ! 
Ferdinando: anche qui non ! 
si riescono ad individuare i • 
criier: di una politica cultu- j 

Sciarrino 

direttore 

artistico 

del Comunale 

di Bologna 

du. t. 

Annunciati a Sanremo i primi abbinamenti tra canzoni e interpreti 

La vecchia politica dietro il 
paravento del Festival giovane 

Dal nostro corrispondente 

i BOLOGNA — Il Consi-ri.o di 
j amm:n:>!razione del Teatro ' 
• Comunale d: Bologna, r.un:- ' 
! tosi sotto :a presidenza d: I 
i Renato Zan^her:. "na preso | 
j :n enarra.- :'. problema della | 

direzione ar*.:.-t:ca. a .seguito i 
delle d:m .ss.or.: del maestro i 
Piero Ratta imo. j 

II Consiglio ha espresso a"; • 
maestro Rat ta lmo :': più vivo ; 
app rezzame lo per S'opera in- t 
tellifconte avo".:a nel quinquen t 

diretta dalla televisione vi 
.--ara quasi sicuramente an 
che Mike Bongiorno. e Sor 
chestra avrà quale coordina 

Il t?-
ma del .i Festival giovane » 
è ricorrente. Ne ha scritto 
Salvetti. Sorgarìizzatore. nel 
suo comunicato stampa, lo ha 
ribadito l'assessore democri
st iano al turismo e alle ma 
nifestazioni del Comune di 
Sanremo. Napoleone Cavalie
re. Evidentemente, il « gio 

SANREMO - « I l 28 Fosti 
vai della canzone di Sanre 
mo sarà giovane >\ afferma j tore Paolo Zavallone 
Vittorio Salvetti in un co ' " " ' 
municato dato aila stampa. 
in cui egli rende noti i pri 
mi sei abbinamenti cantan
ti-canzoni. Anselmo interpre 
terà Tu solo tu; Marco Fer 
radini . Quando Teresa ver
rà: Daniel Scntacniz Ensem
ble. Mezzanotte; Dora Moro-
ni. Ora; la Scola Cantorum. 
Un amore; Sant ino Rocchet
ti . .4r77io/iw e poesia. Man
cano ancora nove abbinamen
ti per arrivare alle quindici 
canzoni da presentare a fi
ne gennaio nella città dei fio
ri. Si sapranno nei prossimi 
giorni. Altre notizie: Stefa
nia Casini e Beppe Grillo sa
r anno i presentatori, mentre 
MT l'ultima serata ripresA in 

dicembre 
è scaduto 
l'abbonamento 
alla televisione 

e alla radio 

o 
z 

t-

a 
4 
5 

de..A >ua permanenza a 

• e ricorsi anche durante le 
! prime edizioni della ras.-ogna 
! canora sanremese. vecchi 
, quanto il mondo. Temi che 
: potranno anche sempre p:a 

cere, ma che da soli non pos 
' sono fare un festiva! * gio- i 

vane >-. cioè attuale. Ripor* 
i t'.amo attendibili dichiara?:o 
j ni. ma non conosciamo ì te- i 
j sii delle quindici canzoni. Pe-
: rò. Salvetti ha tenuto a pre- ! 
! cLsare che certi discorsi cui 
i turali, e quindi politici, deb 

vane » si riferisce ad un fat- ! nono essere lasciati ai festi 
to anagrafico degli interpre- | vai dei partit i , mentre per 
ti perché s tando a quanto i vendere deve essere fatto un 
dichiarato dai tre esperti in
viati a far parte della com
missione di ascolto dalla Fe
derazione Unitaria dei Sin
dacati dello Spettacolo ti 
quali hanno lasciato poi San
remo «sbat tendo la por ta») 
si canta soltanto di amore 
e di Abbandoni. Temi corsi 

discorso commerciale. 
Al cinema teatro Arìston 

di via Matteotti aleggerà 
quindi un clima di «bella 
epoque», per gli applausi di 
pochi; lasciando fuori dalla 
porta i più. 

Giancarlo Lora 

Bologna, ed ha proceduto poi i 
alla nomina dei nuovo diretto- , 
re artistico nella per.-ona del • 
maestro Salvatore Sciamilo. • 

Sc.arr.no — n.tto a Palermo ! 
ne! \94~ — ha v.r.to numerosi ! 
premi internazionali, tra i j 
quali il Taormina 1971 ; il j 
SIMC :;>?:: il Guido Monaco ; 
1072: il Ca.-v-arìò 1974 e il SIMC 
1974. D.i! 1974 svolge attività 
di didatta insegnando compo
sizione presso :! Conservatorio j 
di Milano. Autore di una va- ! 
sta produzione che abbraccia j 
tut t i i generi, dal cameri
stico. al sinfonico, a! vocale. \ 
recentemente si è distinto Ì 
anche come direttore d'or- j 
chestra ed è sotto la sua gui- j 
da che l'opera .4r?iore e Pfi- j 
che — da lui composta nel 
1972 — si è rivelata in tu t ta 
la sua reale importanza nel 
panorama del teatro contem
poraneo. 

RINNOVI E 
NUOVI 
ABBONAMENTI 
1978 

L. 26.170 TV BIANCO E NERO 
L.52.345 TV COLORE 

ATTENZIONE! 
Chi deve rinnovare l'abbonamento TV 

colore e non ha ancora ricevuto lo speciale bollettino 
potrà utilizzare il vecchio libretto d'abbonamento 
bianco e nero 

Chi deve abbonarsi par la prima volta 
alla televisione: — per il colore dovrà utilizzare solo 

l'apposito modulo di c/c barrato verde 

— per il bianco e nero-dovrà utilizzare 
solo l'apposito modulo di c/c barrato 
azzurro. 

Gli importi dei canoni trimestrali. 
semestrali e quelli relativi alla radio sono esposti 
presso tutti gli uffici postali. 

Le pene pecuniarie previste p c » utenza 
f.no a 300000 lire (legge n 90 dei 31-3-1977). 

abusiva arrivano 

RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

MEZZO FIASCO — L'anno 
nuovo è cominciato con una 
domenica, quindi non potè 
vaino aspettarci dalla liete l 
altro die uno sceneggiato. 
A" arrivato, puntuale, dando 
ci appuntamento aila prossi
ma domenica, con il secon
do ed ultimo eptsodo. 

Stiamo parlando dell'Agen
te segreto, die il regista tea 
trale Antonio Culcnda e gli 
sceneggiatori Dunte Guarda-
magna e Franco Vegliuni /tan
no tratto da un romanzo co 
sidetto «minore » che lo 
scrittore di tutti i mari, l'in
glese Josepli Conrud. concepì 
in terra ferma, contruvve-
nendo alle sue passioni e ulte 
sue abitudini. 
Ambientata a Londra, ver 

so la fine del secolo scordo. 
la vicenda dell'Aeente segre
to è, ricca di motivi di inte
resse. e persino di spunti per 
far raffronti con la più im
mediata attualità, italiana ad
dirittura. 

Il protagonista è Adolf Ver 
Indi, un timorato bottegaio 
che vende reliquie pornogra
fiche alla luce del sole e. al 
contempo, fu da provocatore 
prezzolato tn seno ad un 
gruppo sovversivo, ul riparo 
di ambìgue tenebre. Il signor 
Verloc. nonostante la sua vi
ta di avventuriero, è un clas
sico travet, assecondato nella 
sua pigra mediocrità da una 
famiglia ossequiosa e un po' 
tarata, composta di una mo
glie lunatica, di un cognato 
squilibrato e di una suocera 
dal corrotto sorriso. Un gior
no, la paradossale quiete di 
Verloc viene turbata dagli in

citamenti di un diplomatico 
straniero clic impone alla 
« spia h d; pasture all'azione 
con una vera e piopria boni 
ha. per far «catture cosi la 
macchimi ìepres^vu. Dufipri 
ma reticente. Vciloc mette m 

atto it progetto tirundoi i den
tro In spiovi editto cognato 
Ma l'ordigno scoppia senza 
eentrare In scopo, lasciando 
un solo, irriconoscibile cada . 
vere sul campo. • -

Come si intuisce fin da 
questa sommarie cronaca dei 
primi fatti, il racconto e tut 
to .-opra le righe. Ma la sot 
tile. per quanto iperbolica 
ironia che Conrad vi faceva 
serpeggiare non trova mai. 
proprio mai. ospitalità nelle 
immagini di Calcinili e soci. 
Tutto resta enfatico, e pron 
to a vu rea re le soglie del ri 
diiolo. sospinto nell'equivoco 
dai so'iti drappi, dai soliti 
fondali, e da tutta la stra
vista eh incagliala degli stu 
di televisivi. Xon vorremmo 
già smai.tcllurc senza pietà 
questo Adente set;reto, anche 
perdi è nei suo genere non 
sarà foise tra ; peggiori. Ma. 
allora, è la formula dello sce 
neggiato che va abolita. Del 
resto, lo dimostra il fatto che 
pur Inavi attori — da Glau
co Mauri ad Annamaria 
Guarmen. da Franco Paten
ti a Pierluigi Zollo — affon
dano in una palude da filo 
drammatica, mentre la so'a. 
irriducibile esuberanza di Li 
na Vnlonghi s'impone, ancor 
più alla 'luce dei mezzo (per 
ora > fiasco. 

d. 

programmi 

i 

TV primo 
12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 ALLE CINQUE CON RO

MINA POWER 
17.10 ASTERIX E CLEOPA

TRA 
F 'TI 3 d segT: «Vmari 
d. Ga*c.an.-.y e Ude.-ro. 
P.-ima parte 
INVITO ALLA MUSICA 
ARGOMENTI 

17.30 
18.00 
1S.30 
19.00 

i 

TG 1 CRONACHE 
INCONTRO CON I RO-
MANS 

19.20 HAPPY DAYS 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ROMEO E GIULIETTA 

D -.V... 3-r. S^'t-spea-e. 
Reg s d: Oraz.o Costa. 

22.45 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 
13.00 
13.30 

17.00 
17.15 

18.00 
18.30 
1S.45 

19.45 
20.40 
21.30 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
LE MINORANZE LIN
GUISTICHE 
TV 2 RAGAZZI 
TRENTAMINUTI GIO
VANI 
INFANZIA OGGI 
TG 2 SPORTSERA 
BUONASERA C O N _ 
TARZAN E C. 
TELEGIORNALE 
ODEON 
TREVICO-TORINO 
F ;rr. Reg.s &. Ertor» 
S-:D.'£ I-.re-a.-*;:: PÌS.% 
7J-CO * V ::cr.a F.-«v 

23.00 CINEMA DOMANI 
23.15 TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore. 7. 
3. 10. 12. 13. 14. ' 5 17. 
ì 9, 21 . 23. £. S:3-.o::£ Ì T S T Ì -
ive. 7.2C. Ls.a-o f.2Sh. 8.53: 
As'er ŝ J m_is :2>. 3. Ve. t-i 
13: 10 Ce-.!:j.3:e. 11: !. CJKTI-
S.?SS3 C?: g.or.-.o: 11.30: A.-
b*.-to So.-d. rizzor.ti. 12.05: 
Oja cr.i pars 3 .»: g ;r .O: n j i -
£3 rr.e.-.:* Ì , 3 Ì T . 12.30- Ur.t -e-
5 3i2 a..a Y D . U ; 13.30 V.^ 
$.c:lrr.er!r; 14.05: I :>: T.I d». 
Ur i : 14.30 U-i c-.j3.-e a:,da <t 
C.3-.3 Catta!». 15.05 L b:»J -
scoteca. 15,45 Primo N.;>; 13. 
Lo s:.-u$c.ó»do.ie. 13.35: D.-
%co rosso; 19.35. I program.-ni 
delLa sera: 20.35: Rs-na.-.ze da 
ssz'.lo; 21.05: ConcirTo dos-
ps ; 22: O:c3!.o:v: 23.15: BJO-
nanoTTe da:>a Dami d! cuor!. 

Radio V 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 10, 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30. 16.30. 13.30. 
19.30. 22.30; 6: Un a.tro g.or-
no; 7.55- Conversatone eb'ii-
<»: 8.45: Ar»*e?.-.ma «Iseo; 
9.32: Storie di geni.: :: prin
cipe spendente, 10: Special» 

GR 2. 10 12 Si a F; 11.32: 
La bì.r.i if.:ì bi e.-.a. l l .Sfc 
A-.teo-.rr.a Rsi odj» ve-tjno • 
ve-.t -io.e. 12.10: Trasm.ss o-»i 
reg G.-.al . 12.45. No .-.o.i e . • 
Eac; 13.40. 5stt3^:2t:.ss mo; 
14. T.-3ÌT. ss o^. re3 O.-.J' : 15: 
O - Rsiodje: 15.45: Q- R». 
a od_ = ; 17.30. Spscist GR 2; 
17.55: A ; j " e .e rjd.3..r.t; 
•8 55. N J ; O . : osg:. 19 50- Fe-
c. e SÌCJ.TO; 20.30: Madama 
E-Tre-T.y i G PD: : .li. 

Radio :V 
GIORNALE RADIO-Ore; 6.45. 
7.30. 8.45. 10.45. 12.45, 
13.45. 13.45, 20.45. 23.55; 
6: OjcTid.ana Radiotre: 7: Il 
co.-i:e.to d*l mari no: 10: Noi, 
.a., .oro. 10.55: Musica ope
r i : ca: 11.45: Serate e bitta-
glie fururiste; 12.10: Lon^ 
oliying; 13: M-js'ca p«r due; 
14: li mio Vivaldi; 15.15: 
GR 3 cultura; 15.30: Un cerj» 
discorso; 17: Guida ìll'asccKto 
delia musica to:k; 17.30: Spa-
z.o Tre. 20.45: Disco ciub; 22: 
U.i tentato suicidio nelle car
ceri bo ognesi del '500; 22.30: 
Musicisti d'Oggi; 23: Il i l r i ; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

http://Co.it
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Assemblee e incontri popolavi dopo la nuova catena di attentati 

Azione unitaria nei quartieri 
contro fascismo e violenze 

Oggi una delegazione del PCI presenterà alla presidenza del consiglio regionale il « dos
sier » sull'eversione - Si prepara la conferenza sull 'ordine democratico del 26 e 27 gennaio 

Assemblee. prese di posi
zione. incontri popolari: è in 
questo modo chi' la citta ha 
risposto agli attentati fascisti 
che anche in questi ultimi 
due giorni hanno colpito, in 
diversi quartieri romani. _ mi
litanti (li sinistra e sedi di 
partiti antifascisti. A Valle 
Aurelia. subito dopo l'attacco 
a colpi di br.Uiglic incendia
rie compiuto da un collimati 
di, fascista, i cittadini della 
zona si Mino riuniti in assem
blea per .stabilire modi e tem
pi della mobilita/ione demo 
cratica. e le forme di una 
rigorosa a/ione di vigilanza. 
All'incontro hanno partecipa 
to rappresentanti dei partiti 
democratici (crann presenti 
anche esponenti della Perno 
cra/.ia cristiana) e dcleg.-i/.io 
ni dei lavoratori in lotta 
(c'erano tra l'altro alcuni o 
perai delITN'IDAI-i. A Nuovo 
Salario i compagni hanno dif
fuso nel quartiere un volan
tino di protesta dopo l'ag
gressione alla sezione del 
PCI. Un colpo di pistola - -

Si sono 
svolti ieri 

i funerali di 
Angelo Pistoiesi 

lu forma .strettamente pri
vata -si sono svolti, ieri mat 
Una. i funerali di Angelo Pi 
stolesi. il neofascista ucciso 
mercoledì mattina da un igno 
to killer (lavanti alla sua ahi 
tazione. 11 furgone con la sai 
ma di Pistoiesi si è mosso 
dall'istituto di medicina lega 
le poco prima delle 11. segui 
to da un corteo di noto elic
ila raggiunto il cimitero di 
Prima Porta, dove è avvenu
ta la tumulazione. I.a cerimo
nia funebre si è svolta senza 
incidenti. I.a zona del Vern
ilo era presidiata da diversi 
reparti di polizia e carabi
nieri. 

Sul fronte delle indagini, in 
tanto, non c'è molto da se 
gnalare. (Ili uomini dell'utli 
eio politico della questura e 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri continuano a sca 
vare nella personalità e nel 
passato di Pistoiesi alla ricer
ea di un qualche indizio o ele
mento che serva ad inquadra 
re. in un modo o nell'altro. 
onesto delitto che rimane tut
tora senza un movente chiaro. 

I.a stessa dinamica dell'as
sassinio si è venuta delincan
do. nei suoi contorni precisi. 
.solo nelle ultime ore. dopo 
l'autopsia e i primi rilievi ba
listici. Dalle traiettorie dei 
colpi e da altri >< elementi *. 
su cui viene mantenuto il 
massimo riserbo. si è giunti 
alla convinzione che il •< kil
ler > abbia agito con una cai 
ma e una freddezza ancora 
superiori a quelle che si era 
no potute intuire dalla prima 
ricostruzione dei fatti. 

L'uomo, avvicinatosi a Pi
stoiesi. avreblx' infatti spa
rato i primi due colpi da una 
distanza di due. tre metri. 
raggiungendo la sua vittima 
Mitto la scapola destra e nella 
regione lombare: Solo quando 
ii missino era caduto a terra . 
dopo essere scivolato sul co 
fa no della sua auto, lo sco 
nosciuto ha esploso il terzo 
colpo, quello mortale, (piasi a 
bruciapelo. 

A questo punto il « killer * 
avrebbe infilato la pistola sol 
to la giacca percorrendo quin
di ioti tutta calma i pochi ira-
tri di marciapiede che lo se
paravano dalla * G(H) * con cui 
è quindi fuggito. L'uomo, iii.il 
tre. Hvrcblx* agito a viso sco 
porto. Ha questi dati, su cui 
gli inquirenti sembrano oggi 
concordi, appare probabile che 
i testimoni, o almeno alcuni 
«li loro, non abbiano detio tut
to quello che hanno visto, ov
viamente per paur:* dì possi 
bili ritorsioni. 

Anche ; familiari del * guar 
ciaspalle » di Sandro S.ICVIKVÌ. 
infatti, sembra siano stati 
«•.stremamente laconici, per 
non dire muti. Quel poco che 
si è riuscii: a tirar fuori è 
solo in senso negativo. Nes 
Min sospetto, nessun segno che 
lasciasse prevedere quello che 
è successo, telefonate a noni-
me. minacce o almi Tutto. 
secondo loro, filava liscio co 
me l'olio. Una nonn.de vita 
di impiegato, con la sola ce 
cozione dell"'; impegno poli
tico ». 

Sui trascorsi di » mala ». poi. 
pi preferisce sorvolare, pieni 
li «sbandamenti» di giovin 
tu pass'.ti ormai da tempo, si 
dice. Ma è proprio su questi 
trascorsi, così come siili"* at
tività politica » di Angelo Pi 
stolesi eh1'* si continua ad in 
daga re. nella convinzione che 
siano queste le strade che 
possono portare alla .soluzio
ne del delitto, mentre il si
lenzio di NAP e BR fa sfu
mare sempre di più la possi
bilità che si sia trattato del 
gesto di una organizzazione 
terroristica. 

f . C 

come abbiamo scritto ieri — 
è stato esploso da un auto 
in corsa contro l'ingresso del
la sede. Il proiettile ha man
dato in frantumi vetri di 
una bacheca. 11 segretario 
della .sezione, che in quel mo
mento stava lavorando deli 
tro il locale, è uscito ma 
ha fatto solo in tempo a ve
l i ne i fa .scisti fuggire. 

Intanto la situazione è tor
nata normale al quartiere 
Portuense. dove giorni fa è 
stato ucciso a colpi di pispo
la il neofascista Angelo Pi
stoiesi, guardaspalle di Sac-
cucci. La pulizia per dur 
giorni ha esercitato una vi 
gilan/.a massiccia nelle stra
de della zona, per evitare 
che continuassero le scorri 
bande e le aggressioni di 
squadre fasciste, che avevano 
crealo un intollerabile clima 
di intimidazione e di violenza. 

La richiiMa di rafforzare 
il servizio di i>olizki era ve
nuto da tutti i partiti demo
cratici della XV circoscrizio
ne. che avevano anche sotto
scritto una renna presa di 
posi/ione, chiamando i citta
dini ad esercitare una ferma 
azione di vigilanza democra
tica. per isolare i violenti e 
i criminali e difendere la con
vivenza civile. 

Per domani, intanto, è pre
visto un incontro tra una de
legazione della federazione 
romana del PCI e la presi
denza del consiglio regionale. 
Al presidente dell'assemblea. 
Violcnzio Ziantoni. sarà con
segnata una copia del (/".s'.vier 
sul terrorismo e l'eversione 
preparato dai comunisti io 
mani, e recentemente preseti 
tato alla stampa. Si tratta 
come è noto, di un documen
to nel quale si ricostruisce 
ditta la storia della .strategia 
eversiva dal 20 giugno del 
"Tfi ad oggi. Vengono elencati 
le centinaia di attentati e di 
gesti di violenza (la stragran
de maggioranza dei quali an
cora impuniti): e gli altret
tanto numerosi protessi pen
denti (in prevalenza a carico 
di notissimi esponenti del neo
fascismo romano, tutti o qua 
si ancora tranquillamente a 
piede libero). Il dossier indi
ca alcuni provvedimenti ur
genti da adottare per dare 
battaglia, a fondo e con ri
gore. alle bande criminali, e 
sconfiggere il disegno eversi
vo d ie sta dietro questo stil
licidio di atti di violenza. 
Provvedimenti i>er migliora
re l'efficienza e l'equità della 
magistratura: per rendere 1* 
organizzazione della polizia a-
deguata alle esigenze. Primo 
obiettivo, quello della rifor
ma della PS. 

L'incontro tra i comunisti 
romani e la presidenza del 
consiglio regionale fa parte 
delle iniziative che preparano 
la prima conferenza sull'or
dine democratico, promossa 
d'intesa dalla giunta regiona
le. dalla presidenza dell'as
semblea e dai gruppi demo
cratici. La conferenza è in 
programma per il 2<> e il 27 
gennaio. Nei prossimi giorni 
è previsto lo svolgimento del
le conferenze provinciali a 
Rieti. Viterbo e Freninone. 
Intanto si è aperta in tutto 
il Lazio una vasta campagna 
di consultazioni cui sono chia
mati a partecipare i partiti. 
i sindacati, le forze economi
che e sociali, i movimenti gio

vanili. i rappresentanti della 
scuola, dell'università, della 
magistratura e delln polizia. 

La conferenza regionale — 
ha dichiarato il presidente 
dell'assemblea Ziantoni 
servirà per -'raccogliere e 
interpretare le indicazioni 
provenienti dalla b:ise (Hipo 
lare, per trasformarle in ini
ziative politiche sosti mite non 

solo dal consenso, ma anche 
dalla paitecipazione di ogni ' 
cittadino, in un ampio .scine 
ramento democratico che rea ! 

lizzi la tutela delle idee e 
del sistema rappresentativo. : 
allargando l'area di giustizia 
e di sviluppo, uniche risorse j 
efficaci e persuasive per la 
difesi di ogni regime demo 
cratico ». 

Bomba-carta contro il PCI a Portuense 
Nuovo attentato fascista ie- | te di bande di missini che ; 

ri sera. Una bomba-carta è | scorrazzano per le vie aggre- -
esplosa poco dopo le 11, den- ! dendo e minacciando citta- ; 
tro la sezione del PCI di via < dini e passanti, prendendo a 
Pietro Venturi, al Portuense. \ pretesto il delitto dell'ex ', 
L'ordigno era stato lanciato ; < guardaspalle » di Sandro 
all'interno dei locali dopo che ' Saccucci, Angelo Pistoiesi. '< 
era stato infranto il vetro di j Oggi pomeriggio, alle ore '. 
una finestra. Lo scoppio ha : 18.30, nella sezione del PCI ! 
danneggiato un'altra finestra ; colpita dall'attentato, si svol 
e parte dei mobili. ì gerà un'assemblea aperta con 

Da alcuni giorni il quartie- ; il compagno Gustavo Imbel 
re Portuense è teatro di vio- ; Ione, segretario della zona i 
lenze e provocazioni da par- i Ovest del partito. i 

Minacciavano apertamente i passanti per farsi dare i soldi a via della Croce 

Manette per tre 
fascisti accusati 

di estorsione 
In pieno centro affrontavano la gente pre
tendendo offerte per i missini in carcere 

« Se non ci dai i soldi per i nostri camerati ti spariamo in 
bocca v con queste parole, ieri pomeriggio, tre fascisti hanno 
apostrofato diversi cittadini nella centralissima, e affollata. 
via della Croce. Sono stati arrestati dalla polizia: l'accusa è 
di estorsione. 

I tre sono Alfredo Haiola. 1!' anni. Hiagio Arcella, 20 anni, 
e Roberto Viesti. 1!) anni: tutti originari di San (liorgio a 
Cremano, in provincia di Xa|>ol:. K.r.uio giunti a Henna qual 
che giorno fa e avevano trovato alloggio in una pensione presso 
la stazione Termini; il loro compito - - non si sa se atlidato 
loro da qualcuno, oppure scelto < in proprio .> - era quello 
di raccogliere soldi per la libertà cli'i camerati arrestati • 
e per la famiglia di Angelo Pistoiesi il neofascista ucciso nel
l'attentato di pochi giorni fa al Portuense. Ieri per la loro 
questua hanno scelto le vie del centro. 
Xelle prime ore del pomeriggio, cosi, i tre si sono piazzati in 
via della Croce dove hanno incominciato a molestare i pas
santi. Avevano già estorto qualche migliaia di lire, quando 
hanno fermato una anziana donna e un uomo appena scesi 
da un autobus. 

Li hanno aggrediti con frasi minacciose. Al passante è stata 
anche indicata la •< cifra - che avreblx' dovuto sborsare per 
< solidarietà con i camerati >: centomila lire. Se non avesse 
pagato, i tre — hanno urlato - gli avrebbero sparato in boc
ca. Terrorizzato l'uomo — che oltretutto non aveva con sé 
la cifra richiesta — ha cercalo di prendere tem[H>. Poi, ap 
profittando di un attimo di disattenzione dei tre teppisti è riti 
scito a fuggire. Di corsa ha raggiunto la pattuglia della pò 
lizia in servizio all 'ambasciata spagnola, di fronte a Trinità 
dei Monti. 

Dopo accertamenti 

del Comune 

Uno dei tre squadristi arrestati in via della Croce 

Ventenne soccorso nella platea di un cinema 

Ridotto in fin di vita 
Una ragazza di 16 anni alla Caffarelletta 

Si sottrae alla violenza 
da una dose di eroina fuggendo al buio nei campi 

Giuseppe Martiniello ricoverato in stato di coma - Una 
settimana fa la morte del giovane macellaio di Pomezia 

Aggredita da un diciannovenne, dopo essere stata stor
dita con la droga - Il teppista arrestato dopo la denuncia 

A i Parioli davanti agli occhi de! padre 

Bimbo di 8 anni travolto 
e ucciso da un autocarro 

Un bimbo di otto anni è 
stato travolto e ucciso da un 
camion ieri matt ina ai Pa
rioli. Quasi incredibile la di
namica del tragico incidente. 
Il camionista si era fermato 
per chidere un'indicazione al 
padre del piccolo e (piando 
ha di nuovo ingranato la 
marcia per ripartire non si è 
nemmeno accorto che '.I bam
bino si era intanto .spuntato 
al centro della strada finendo 
davanti a', muso ci'll'autocar-
ro. Schiacciato dalle ruote 
anteriori del camion, i! ra
dazzino è stato soccor.-o po
co più tardi da un'amlnilan 
za delia Croce rc«s.-a ina ogn: 

tentativo di strapparlo alla 
morte è stato vano: è morto 
prima ancora di arrivare al 
Policlinico. 

La giovanissima vittima del 
l'incidente si chiamava Ful
vio Guazzoni. era scolaro di 
terza elementare. Il fatto è 
avvenuto nella tarda matti
nata e alle 11.40 circa» da
vanti all'edificio di viale Bru
no Buozzi 87 dove il padre 
di Fulvio. Ernesto di 46 an
ni. vive e lavora come por
tiere. 

NELLA FOTO: una recentis
sima immagine del piccolo 
Fulvio Guazzoni 

Un giovane di venti anni, 
Giuseppe Martiniello, è stato 
ricoverato in stato di coma, 
al Policlinico, per intossica
zione da stupefacenti. 

Giuseppe Mantiniello è sta
to colto da malore ieri sera 
mentre si trovava all'interno 
del cinema Universal di via 
Bari al quartiere Italia. Da
gli accertamenti eseguiti è ri
sultato che il giovane, abitan
te con la propria famiglia in 
via dei Monti Tiburtini 111, 
si era seduto su una delle 
ultime poltrone del cinema e 
si era praticato una puntura 
alle braccia con sostanze stu
pefacenti. I polsi e gii avam
bracci sono stati trovati in 
più punti bucati dall'ago ipo
dermico. 

Quando è stato soccorso 
Giuseppe Martiniello non da
va più segni di vita: lo han
no portato in ospedale e rico
verato immediatamente al 
centro di rianimazione. Le 
sue condizioni sono molto gra
vi e lo stato di coma è pro
fondo. 

Insieme a Martiniello, nel 
cinema c'era anche un altro 
giovane, Alberto JannoMi di 
22 anni. E' stato lui a far soc
correre l'amico. 

L'episodio segue di una set
timana la tragica morta del 
giovane macellaio ucciso da 
una iniezione di eroina che 
si era praticato a bordo del
la sua autovettura, a Cento-
celle. 

E' durala una notte la ter 
ribile avventura di una ragaz
za di sedici anni. Caduta nel
le mani di un teppista. D.K. 
prima è s tata stordita con la 
droga, poi è riuscita ad evi
tare la violenza carnale fug
gendo. in piena notte, per i 
prati della Caffarella. Il suo 
aggressore. Vito Biancardi. 19 
anni, è s ta to arrestato. 

Tut to è cominciato la notte 
di capodanno. D.F.. che abi
ta all 'Ardeatino, aveva pas
sato la serata assieme agli 

amici; quando è tornata a 
casa — più tardi del solito — 
ha trovato la porta sbarra ta : 
i genitori per « punire » il 
suo ri tardo l'avevano chiusa 
fuori di casa. I>a ragazza, di 
fronte all'assurdo atteggia
mento dei familiari, per un 
po' ha insistito, poi ha deciso 
di andare a Trastevere, dove 
si è la t ta ospitare nell'appar
tamento di una sua amica. 

Il pomeriggio del giorno do 
pò. le due ragazze hanno de
ciso di andare a ballare in 

Attentati 

contro 3 bar 

a Talenti 

e San Basilio 
Attentati esplosivi contro 

tre bar nella tarda serata di 
ieri. Nessuna deile deflagra
zioni ha comunque provocato 
grossi danni . 

Le prime due esplosioni 
sono avvenute più o meno 
alla stessa ora davanti a due 
locali del quart iere Talent i : 
al numero 242 di via Renato 
Fucini, e al numero 55 di 
largo Ludovico di Breme. Il 
bar di via Fucini è in genere 
frequentato da giovani sim
patizzanti di destra della zo 
na. Il terzo a t ten ta to è stato 
compiuto a San Basilio, con
tro il bar di Largo Rovia-
no 84. 

Come è noto, soltanto una 
set t imana fa. proprio al quar
tiere Talenti , una squadrac 
eia fascista ha sparato diver
si colpi di pistola contro tre 
giovani di sinistra 

Colpi di pistola 

contro un giovane 

missino a via 

di Valle Aurelia 
Misterioso attentato in via 

di Valle Amelia. Yer.so le 
'l'A.'Mì uno sconosciuto ha espio 
so alcuni colpi di pistola con 
tro Giuseppe Pugliese, di 21 
anni, fratello di un notissimo 
missino della zona. Tutti i 
proiettili sono andati jierò a 
vuoto. 

A denunciare il fatto è sta 
to lo stesso Pugliese, che ha 
telefonato al •- \\'.\ >. affermali 
do che lo sconosciuto aveva 
fatto fuoco dal ponte della 
ferrovia vaticana mentre lui 
stava recandosi a piedi a ca 
sa del fratello, che si trova 
al numero IT*». 

Quando la polizia e giunta 
sul posto ha rinvenuto alcuni 
dei bossoli dei colpi sparati 
dallo sconosciuto. Si tratta di 
bossoli calibro 7.6-1. 

un locale del quartiere e qui 
hanno tat to amicizia con t re 
giovani: Vito Biancardi e due 
suoi amici, dei quali D.F. co
nosce soltanto i nomi. Nino 
e Mario. Venuta la sera, i 
tre hanno invitato D.F. a ce
na e poi a una festicciola a 
casa di Vito, in via Cipol
la 2. all'Appio. 

Qui. a quanto pare, ha fat
to la sua comparsa la droga: 
sigarette all'hashish e alla 
marijuana. « Roba leggera » 
- hanno detto ì tre a D.F. -
che però deve essere circola
ta abbondantemente, t an to 
che la ragazza ne e r imasta 
.stordita. Dopo qualche ora la 
comitiva e uscita di nuovo. 
Biancardi ha accompagnato 
ì suoi amici, poi ha detto a 
D.F. che l'avrebbe riportata. 
a casa, e le ha offerto al
tri due « spinelli ». 

Ma raggiunto il parco della 
Caf forchetta, tra via Latina 
e l'Appia antica, il giovane 
ha fermato la macchina e ha 
trascinato D.F. dentro una 
baracca. Qui. approfit tando 
del suo stordimento, ha cer
cato di usarle violenza. La 
colluttazione, però, ha sve
gliato la ragazza, che ha co
minciato «i a studiare la sua 
situazione e le possibilità di 
fuga. A un certo punto, fin
gendo di sentirsi molto male. 
ha chiesto a Vito di farla 
uscire un at t imo per prende
re aria. Appena il giovane ha 
aperto la porta, si è preci 
pitata verso il buio dei campi 
urlando. 

Raggiunta una zona fre
quentata . la ragazza si è fat
ta indicare un commissa
riato di PS. dove ha raccon
ta to tutlo. Vito Biancardi. in
tanto, vi.sta la mala parata 
aveva lasciato la baracca eri 
era tornato a o s a . E qui più 
tardi è s ta to arrestato dagli 
agenti per tentata violenza 
carnale, att i di libidine vio 
lenta, detenzione e spaccio di 
stupefacenti. 

Chiusa una 
pensione : 
il padrone" 

lucrava 
sui senza-fetto 

lina pensione chiusa, ieri. 
a tempo indeterminato e il 
proprietario denunciato : è il 
primo atto della guerra che 
Regione e Connine hanno in 
trapreso contro un * giro » -• 
che si pensa sia esteso e ra 
inificato -— di truffe sulla 
pelle dei senza tetto. 

11 locale chiuso, in via Prin 
t ipe Amedeo 7!)-H. appartie 
ne a Bruno Scaloni. Nel 'Tri 
era stato inserito nell'elenco 
delle pensioni in cui. su ri 
chiesta della Regione. l'ul'fic.o 
assistenza della questura in 
viava famiglie di senza tetto 
le stesse che. assieme a quel 
le dei Ixirghelti e a quelle 
sfrattate, avrebbero dovuto 
poi beneficiare degli alloggi 
del piano d'emergenza e del 
piano Isvelir d:s|X)sto dal Co 
ninne. Nel maggio dello stes 
so anno, nella locanda presi 
alloggio la famiglia di Anto 
nio Marchese: sei persone 
prive di casa. OO|M poco tem 
pò. però, alla famiglia venne 
assegnato un appartamento 
del piano d'emergenza e, na 
turalmente. lasciò la pensio 
ne. Ma Scaloni si guardò be 
ne daU'informarne la questu 
ra e» le autorità della Pisana 
e continuò, fino a pochi gioì' 
ni orsono. a percepire la soni 
ina settimanale che la Re 
g.one rifonde a tutti i prò 
prietari dei locali in cui tro 
vano alloggio i senza tetto. 
Di (pii la denuncia per truf 
fa e il provvedimento di chiù 
Mira della locanda. 

Il caso Scaloni, dicevamo. 
potrebbe essere i! primo di 
una lunga serie. Infatti l'uf 
ficio legale della Pisana sta 
compiendo una serie di ac 
certamenti su almeno una 
trentina di situazioni che. si 
sospetta, possono essere simi
li a quella della pensione di 
v :a Principe Amedeo. Dal pri 
ino gennaio, inoltre, (con 1' 
attuazione della 3t>2). le coni 
pentenze per la sistemazione 
delle famiglie senza casa se» 
no passate dalla questura al 
Comune: e anche gli uffici 
capitolini — cui sono giunte 
diverse segnalazioni — si so 
no dedicati a passare al va 
glio tutti i casi in cui si 
sospetta qualche irregolarità. 

(ìli amministratori della 
Regione e quelli capitolini. 
insomma, hanno deciso di 
passare all 'attacco. Da trop
po temilo si ha la sensazione 
che personaggi senza scrupo 
ìi abbiano messo in piedi un 
* giro d'affari » sulla situa/io 
ne disperata di tante fami 
glie che non hanno una casa. 
(ìià all'indomani del clamo 
roso approdo dell'indagine sul 
piano Isveur (come si ricor 
derà. una trentina di perso 
ne finirono in galera per 1 •• 
assegnazioni truffa e fra qiie 
ste l'ex assessore de Raniero 
Benedetto) cominciò a circo 
lare la voce che anche per 
quanto riguardava le sistema 
zioni nelle pensioni non tutto 
filasse proprio liscio. Si ava» 
zò anche l'ipotesi, anzi, che 
il i passaggio » attraverso le 
locande- fosse una delle stra 
de eseguite dai protagonisti 
del gigantesco illecito per far 
figurare negli elenchi degli 
assegnatari anche gente che 
non aveva affatto bisogno di 
una casa. A questo gioco si 
deve essere prestato, si p-:n 
sa. almeno qualche proprie
tario di pensioni. 

La serata 

al teatro 
Tenda per 
ricordare 

Charlie Chaplin 
Centinaia di persone, so 

prat iu t to giovani e ragazze. 
hanno affollato ieri il teatro 
Tenda, nella « serata •>. orga 
• uzzata dada federazione co 
niuni.sta. per ricordare Char
lie Chapiin. .1 grande ar
tista scompar.-o una setti
mana fa. Dopo la proiezione 
di uno ciei suoi più bei film. 
<- Il Circo •. .si e svolto un 
vivace dibattito. Tante le do
mande. gii interventi: una te 
stimonianza dell'affetto che 
tutti : deir.otT.it io: romani 
hanno sempre nutri to per il 
grande >; Charlot >•. Per l'at
tore. per il regista, per l'uomo 
di cultura, .sempre in prima 
fila in tante battaglie social: 
e civili Per l'intellettuale 
che con la Mia opera ha da 
io un grande contributo al
l'affermazione dei valori 
umani e dì solidarietà. 

Fra gli altri, sono inter
venuti alla serata i registi 
Michelangelo Antonioni. Mar
co Bellocchio. Ettore Scola: 
ì cr.tici Aggeo Spvioh. Cal
listo Cosulich e Edoardo 
Sanguineti. Alla manifesta
zione erano presenti anche i 
compagni Pietro Ingrao, pre 
siriente della Camera, Aldo 
Tortorella. della direzione del 
parti to e Paolo Ciofi. segre
tario della federazione ro
mana del PCI. 
NELLA FOTO: i compagni 
Ingrao, Tortorella • Ciofi con 
Ettore Scola duranti la se
rata dedicata • « Charlot • 

Dopo un drammatico inseguimento sulle terrazze di alcuni edif ici al Nomentano 

Arrestati due banditi della rapina 
da un miliardo alle poste di Firenze 

Sono personaggi noti alla polizia romana • il « colpo » è stato compiuto venti giorni fa - Già in car
cere i loro complici, due impiegati che si erano fatti corrompere e avevano simulato un'aggressione 

Due arresti ieri pomeriggio 
per la clamorosa rapina in 
un ufficio posiale di Firenze. 
avvenuta il 17 dicembre scor 
so. che fruttò ai banditi un 
miliardo e settecento milio 
ni. A finire in carcere con 
l'accusa di aver partecipato 
all 'assalto sono stati Pierluigi 
Mereu di 25 anni e Rocco Di 
Paoli. 28 anni, residenti il pn 
mo in via Regola, lotto 17. a 
S. Basilio e il secondo in via 
Gaspara Stampa IH. nel quar 
tiere Talenti. 

(ìli agenti della squadra mo 
bile li hanno aspettati sotto 
le Ioni abitazioni, ma sono 
stati bloccati mentre, insie
me. si trovavano a bordo di 
una « 500 » nei pressi della via 
Nomentana. da altre guardie 
in borghese che li avevano 
seguiti. I due hanno tentato 
di sganciarsi dall'accerchia 
mento che la polizia aveva 
organizzato in tutta la zona 
ma sono stali bloccati e am 
manettati. dopo un lungo in 
seguimento attraverso cortili 
e terrazze. 

Nel corso di una perquisì 
zionc effettuata dalla polizia 
nelle abitazioni dei due pre

sunti rapinatori. r.uii sono 
state trovate somme di de 
naro. Non è escluso — dico 
no comunque in questura 
che i soldi provenienti dalla 
rapina possano essere' stati 
i£ia * riciclati >. oppure collo 
rat i al sicuro. 

Il « colpo » alla cassa prò 
vinciale delle po-te di Kirrn 
7e in via Pietra Piana ve': 
ne .scoperto da un vigile not 
turno il (piale, perlu-trando 
il perimetro e.-terno dell'cdi 
•icio. trovò un sacchetto di iti 
ta abfiandonato e linuso con 
Io spago. Pensando che- si 
tratta.s.-e di un ordigno espio 
sivo. il metronotte cor.-e ad 
avvertire la polizia. II sacco. 
invece, conteneva circa fi-V) 
milioni, che i rapinatori ave
vano perduto durante la fuga 

I*a rapina fu compiuta da 
un gruppo romano che era 
riuscito a corrompere due 
impiegati addetti alla «usto 
dia della < stanza del teso 
ro > all'interno della quale, la 
notte dell'assalto si trovava 
denaro per oltre due miliardi. 
Michele Di Cuonzo. .18 anni e 
Piero Cecchinelli 37, fecero 
finta di essere aggrediti. 
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TELLA S A N ^ A O L O : a i e or* 2 0 
( 5 ? c - a ) . C A 5 T E L M A D A M A : a l e 
o r i 20 (Bocche!.!). SAN SABA: 

3 -2 3"» 2 : S'- . 3 '.V,3CC*.-«.; ) . 
G E N A Z Z A N O . e. e r>-i 20 aiw*m 
b.?3 ..E*: 3 j 3 : : ;-. 

Z O N E — < N 0 3 D > : a .e ore 16 
2 TORREVECCHiA c o 3 d -i a-ne « • , 
«£g-e>:».- d. S5I.O".: e ressoisab t: 
: e.TI ,TÌ -. • d» .3 X I X C -co>c.-'r 5R« 
> C a s 2 ; j . rSUD«: e i e o-a t 8 • 
T O R R E N O V A «oa.-dnafr.enTa V i l i 
C rc3ic-.z.3-i» (Msr.cts - P.-o.eTt). 
- C A S T E L L I . : i l e 3:e 17 .30 «d 
A L B A N O eseeyTivO (F3 - t> . ; ) ; • ie 
ore 18 a TOR SAN L O R E N Z O f u 
ri o.-ie stgrelar: e respor.ieb.li am
miri sfrativi de la seiio.-!. di Net
t a l o . Cralarossa. A n i 3-L3*.n.o e 
Anzio-Có^sn.a. A-rfea. Ter San Lo
renzo. Pomezia e To-ve;an;ca, con 
Ro I . iCOLLEFERRO»: a l i ; ore 17 
a Coiieierro esecutivo (Beratf-
d n - ) . « T I V O L Ì - 5 A 3 1 N A . : al.e 13 
a T I V O L I r unione d rertfv. delie 
sezioni (F i labozzi ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ACOTRAL: a'.le «re 17 
attivo gcrier-ale a V.-a La Spez a 
(Made-cYi - Massoio) . O S P E 0 A L I 
«SAN G I O V A N N I * E € ADDOLO
R A T A » : alle ore 18 assema.ee 
i l * sezione San Giovanni (Fusco). 
L I T T O N : alle 1 7 . 3 0 « i i e a * : * » a 
Pomezia (Corrad i -G iachM) . 

http://iii.il
http://nonn.de
http://deir.otT.it
http://assema.ee
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Approvato il bilancio preventivo del consorzio dei trasporti 

Per acquistare nuovi bus 
23 miliardi all'Acotral 

Lieve incremento del disavanzo per consentire investi
menti - Richieste al governo per reperire nuovi fondi 

L'assemblea del consorzio regionale dei trasporti hu 
approvato l'altro giorno il bilancio preventivo dell'ACO 
TRAL per il '78. Tra le conseguenze più importanti di 
questo atto amministrativo-finanziar io, c'è il ritocco del
le tariffe (che vengono iti parte adeguate alla lievita-
zinne dei costi di gestione) e lo stanziamento di 23 mi-
bardi per l'acquisto di nuovi autobus e il miglioramen
to del servizio. Sull'argomento pubblichiamo un artico
lo del compagno Nicola Lombardi, vicepresidente della 
commissione trasporti del consiglio regionale. 

C'è innanzitut to da dire 
una cosa: quello approvato 
dall'assemblea del consorzio è 
finalmente un bilancio veri
tiero. Anche per questo il de
ficit aumenta, sebbene solo di 
18 miliardi (da 156 a 174: si 
t r a t t a degli aumenti fissi per 
spese correnti) . E' prevista 
però una riduzione delle spe
se per lo straordinario e al
t re voci. Inoltre, con la ri
strut turazione dei servizi, che 
dovrà essere realizzata nel 
'78, si potranno ottenere nuo
vi risparmi; e cosi una ridu
zione dei costi verrà dal rior
dino delle linee a t torno ai 
nodi di interscambio e alla 
realizzazione dei programmi 
« bus treno ». 

Ma occorre anche rilevare 
che nel bilancio, malgrado la 
rigidità delle spese correnti . 
sono previsti investimenti no
tevoli. per il recupero degli 
autobus e il miglioramento 
delle strut ture. 

.Si t ra t ta , inoltre, di un bi
lancio che segue scelte di 
programmazione. Esse sono il 
frutto (è questo un metodo 
nuovo) di incontri tra Regio
ne. consorzio, Acotral e sin
dacati . Si è concordato sulla 
necessità di fornire l'azienda 
di impianti ed officine fun
zionanti. di recuperare (anche 
con appalti provvisori) il 
maggior numero di vetture 
a t tua lmente inutilizzate, e di 
fornire nuovi autobus. Tu t to 
ouesto mentre si dovrà proce
dere. all ' interno dell 'azienda, 
a decisi interventi per una 
maggiore produttività del la
voro ed efficienza dei servizi. 

Esiste, dunque, a sostegno 
della validità di questo bi
lancio. da una parte una se
rietà di calcoli che garanti
sce, non a parole, gii impe
gni per il '78; e dal l 'a l t ra 
una coerenza con le esigenze 
programmatone, che sono 
s ta te concordate, e che la Re
gione ha già recepito con gli 
stanziamenti , approvati dal 
consiglio, previsti nel bilan
cio provvisorio'e che faran
no parte dei futuri « proget
ti » per i trasporti . Ventisei 
miliardi per la quota che le 
S Province consorziate do
vrebbero versare a copertu
ra di una par te (il f5. > del 
deficit dell'azienda. Dieci mi
liardi per gli impianti, le 
s t rut ture e gli interventi su
gli autobus. Dieci miliardi e 
mezzo per l'acquisto di nuove 
vetture. E inoltre l'Acotral 
disporrà di 8 miliardi s tan

ziati e non spesi nel '77 (per 
autobus e s t ru t ture) . 

E" possibile e necessario, a 
questo punto, rendere chia
ro a tutt i che possono final
mente essere avviati a solu
zione vecchi problemi, e che 
occorre ora fornire date si
cure per i diversi interventi. 

L'unità delle forze politiche 
(vogliamo adesso dimenticare 
le polemiche) che ha portato 
alla riforma del trasporto 
pubblico nel Lazio, e che. 
tut to sommato, ha funzionato 
ancora all ' interno della coni 
missione regionale, del con
sorzio e dell'Acotral. dovrà 
ora essere sviluppata al mas
simo. nell'interesse della gen
te. che aspetta risultati con
creti. 

La DC. all 'assemblea del 
consorzio, ha ricordato che 
se la Regione ha ta t to il suo 
dovere, il Comune di Roma 
non può garant i re (e non per 
colpa sua) l'intera copertura 
per il '78 delle spese di sua 
competenza per l'Acotral. La 
risposta a questo problema 
deve venire dalla richiesta 
unitaria che è s ta ta avanza
ta nei confronti del governo. 
che solo qualche giorno fa 
ha varato un provvedimento 
sulle finanze locali. Occorre 

I che sia chiaro (nel dibat t i to 
I in parlamento deve essere più 
I chiaro) che Acotral significa 
i azienda municipalizzata, e che 
j il Comune di Roma deve es-
I sere garant i to per gli oneri 
I che gli derivano. Come sa-
! rà necessario che non vi sia-
I no più dubbi sul fatto che la 
I metropolitana dovrà funziona-
i re nel 1979, e che quindi la 
j Acotral deve essere messa in 
ì condizione di reperire, non so-
j lo al suo interno, il persona

le necessario. 

Nicola Lombardi 

Si è schiantato sul marciapiede morendo sul colpo 

Si uccide al San Camillo 
gettandosi dal 4a piano 
Un degente del S. Camillo 

si è ucciso l'altra notte get
tandosi dal quinto piano del 
reparto medicina. Aveva 44 
anni e si chiamava Alvaro 
Giraldo. Era ricoverato da 
circa quindici giorni per una 
malat t ia per la quale era 
costretto a r imanere collega
to ad uno speciale apparec
chio che gli aspirava, ad in
tervalli regolari, il liquido 
pleurico. L'uomo che era sta
to ricoverato già al tre volte, 
soffriva di una grave forma 
di enfisema pleurico, di una 
insufficienza renale e di un 
enfisema sottocutaneo. 

Approfittando di un mo
mento in cui nessuno del per
sonale di assistenza lo con
trollava da vicino (era circa 
n .30) . Alvaro Giraldo ha 

, staccato i tubicini che lo col-
| legavano alla macchina e si è 
j diretto verso la finestra del 

corridoio che s'affaccia sul 
I cortile interno del reparto. 
; Ha scavalcato il parapet to e 
I si è lasciato cadere giù. Altri 
I degenti della sua stessa cor-
i sia si sono accorti di quanto 
I era successo pochi a t t imi più 
r tardi . E' s ta to cosi che è sta-
I to dato l 'allarme. Qualcuno è 

! sceso giù ma è s ta to tu t to 
! inutile: il poveretto -,i era 
I sfracellato sul marciapiede 
I sot tostante. 
j Nessuno fra quant i lo co-
I noscevano si aspet tava un 
j gesto così disperato. Anche il 
j medici del reparto, del resto. 
i non erano affatto pessimisti 
I sul suo s ta to di salute. « Era 
I un malato ott imista — h a 

detto il dottor Romeo — e noi 
10 eravamo con lui. Avevamo 
già deciso di dimetter lo fra 
pochi 6 .orni . L'ult ima volta 
che l'ho visto è s ta to verso le 
11 di domenica. L'ho trovato 
in forma, tranquillo, in per
fetto s ta to psichico. Era as
solutamente impensabile che 
il paziente potesse commette
re un simile gesto. Personal
mente — ha aggiunto il sani
tario — lo conoscevo bene 
perché era s ta to ricoverato 
già diverse volte in queste 
reparto, sempre per disturbi 
renali e pleurici. Dopo un 
lungo periodo di cura, duran
te il quale fu costre t to a pra
ticare delle applicazioni con 
la macchina di aspirazione, 
venne dimesso, ma qualche 
giorno prima di Natale è do
vuto tornare per una ricadu
ta ». 

Da oggi inizia la tradizionale vendita 
« con sconti eccezionali » delle merci 
stagionali e fino ad esaurimento del
le stesse presso: 

j«LK Ipermarket dell'abbigliamento 

GRANDE RACCORDO ANULARE Km. 46,000 - ROMA 

TELEFONO 61.31.728 (Tratto APPIO TUSCOLANO) 

SIR. baby 
CENTRO SPECIALIZZATO PER: 

BAMBINO - NEONATO 
VIA LUCIO MARIANI, 52 - ROMA 

TEL. 61.31.986 (a metri 50 dal punto di vendita S.I.R.) 

PRIMA DELLA « LUCIA 
DI LAMMERMOOR » AL 

TEATRO DELL'OPERA 
Questa sera alle ore 2 0 , 3 0 , in 

abbonamento olle « Prime serali » 
ta-jl. n. 3, serata inaugurale del
l'opera « LUCIA D I L A M M E R 
M O O R », di Gaetano Doni* . - i t i . 
L'opera sarà diretta dal M r c i i r o 
Gabriele Ferro con la regia di Al 
berto Fassini, scene di Pierlui-ji 
Samaritani, maestro del Coro Augu
sto Parodi. Protagonista: Cristi.-.a 
Deutekom. Altr i interpreti: Benia
mino Prior. Mario Sereni, Lorenzo 
Gaetani, Giampaolo Corradi, Corin
na V o u a e Mer io Ferrara. 

Domani in abbonamento alle 
« Ter/e serali », tayl. n. 4. rappre
sentazione dell'opera T A N C R E D I . 
di Gioacchino Rossini. L'opera ò 
diretta dal Maestro Gabriele Ferro, 
con la regia di Filippo Sanjust. 
Maestro del Coro Augusto Parodi. 
Protagonista: Mari lyn Home. Altr i 
interpreti: Margherita Rinaldi. Bian
ca M;r io Casoni, Renzo Casellcilo 
e Nicola Zaccaria. 

TEATRI 
ALLO SCALO (V ia dei Piceni, 3 0 

- Quar i . Tiburtino S. Lorenzo 
T . 5 8 2 . 5 4 8 (l inee 3 0 , 1 9 , G6) 
Lo spettacolo è temporaneamen
te sospeso. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . 6 5 4 . 4 C . 0 2 / 3 ) 
Oggi alle ore 19 lam : « L'ani
tra selvatica », di H. Ibsen. Re
gia di Luca Ronconi. Prod.: Tea
tro di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle 2 1 . lo Cooperativa Grup
po Quattro Cantoni presenta: 
« Turando! principessa chincse •> 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (Via Marzia
le, 3 5 • Viale Medaglie d'Oro 
Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , la CCT diretta da 
Mar io Badini con: n 11 bellar-
do » di Nino Btrr ini . Regia di 
Romano Bernardi. 
(Ul t ime repl iche). 

D E I S A T I R I (V ia di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 2 1 : a Dieci ne-
gretti andarono... », giallo di 
A. Cristìe. Regia di Paolo Pao-
loni. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 - Te
lefono 7 4 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle ore 21 (ani.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi
randello. Regia di Edmo Fe-
noglio. (Ult ima sett imana) . 

DELLE MUSE (V ia Forlì 4 3 - Te-
Iclono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 lam., Fiorenzo 
Fiorentini presenta: • Mor to un 
Papa... », di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. 

DEL P A V O N E (V ia Palermo, 2 8 
Te l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , il Gruppo Popo
lare diretto da Giancarlo Trova
to presenta Massimo De Rossi 
in: « Bagno finale » di Roberto 
Lerici. 
(Ul t ima sett imana) . 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . recital di Csthy 
Berberian. Second Hand Songs. 
Soprano: Calliy Berberian, pia
nista: Bruno Canino. 

E . T . I . - Q U I R I N O (V ia Marco M i n -
ghetti , 1 - Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Al le ore 2 1 , 0 0 . la Compagnia 
Renato Rascel presenta: a Non ti 
conosco più B di Aldo De Be
nedett i . Regia di Mar io Fer
rerò. 

E .T . I . - V A L L E (V ia del Teatro 
Val le , 23 -A - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 lam. , la Compagnia 
del Momento Teatrale presenta: 
<r Un angelo calibro 9 » di Nino 
Mar ino. Regia di Arnoldo Foà. 
(Ul t ima sett imana). 

E N N I O FLAJANO (V ia Santo Ste
fano del Cacco, n. 16 - Tele
fono 6 7 9 . 8 5 . 6 9 ) 
Al le 19 fam., 2 atti unici: « I l 
Maestro Pip », di N . Saito e 
K L'uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mar io 
Ricci. Produzione Teatro di 
Poma. 

L 'AL IB I (V ìa di Monte Testacelo, 
n. 4 4 - Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le ore 2 3 : « Carouscl 7 7 », 
spettacolo musicale di Ti to Le-
duc. Regio del l 'Autore. 

M O N G I O V I N O ( V i a Cristoforo Co
lombo, ang. Via Gcnocchi - Te
lefono 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G Maestà. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 14 
T e l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Allo ore 2 1 . 1 5 fain.. la Com
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese der grillo » di Berar-
di e Liberti . 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora, n. 1 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Al le ore 2 1 . 0 0 la Compagnia 
« Gli sbandati » presenta: « Meo 
Patacca ». Testi e regia di M ino 
Caprio. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . G S . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 . Garinei e Gio-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovatoli . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
M o r o n i . 9 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
t SALA i A » 
Al le 2 1 . 1 5 . la Cooperativa Ata-
Teatro presenta: « Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mar i o 
Moret t i e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 
(U l t ima sett imana) . 
SALA « B » 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Comaagnia 
della Loggetta pres.: « I l bian
co, l 'Augusto e il Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « A me gli 
occhi... pleasc », di Roberto Le
rici. 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L I » (V ia Andrea Doria , 
ang. V ia S. Maura ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . « E' un momcn-
t a c c i o . . . r idi pagliaccio » , in 
collaborazione con l 'ET I , Ente 
trcle I tsì isno. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 : « Duse Duse, Duce 
Duce ». di !.' G S. M a r p i o n i . Re-
g-a di E Màs'na. 

A L B E R G H I N O ( V . Alberico i l . 2 9 
Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A ,c c-e 2 1 . 1 5 . .'.Ur Preti 

Bum buie 
CIRCO T E A T R O A V I L L A A L D O -

B R A N D I N I (V .a Nazionale - Te
lefono 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ere 20 .3C « Paradiso per
duto » e!: C:»er-r.a M c r l i r o da 
Mi l ton . Rc^a di U ^ D M;rg : o. 

L A B O R A T O R I O D I C A M I O N ( V i a 
de* Nar i . 6 - T e l . 6 5 4 . 7 6 . 3 9 ) 
O^gi nella ex s's.la d i l le 
t erre Occupate di Castel di 
Decima, X I I Circoscr.zic-.e. si gira 
oer la Rete 2 T V =1 teatro di 
g j a r l ere. terra taprs di lavo
ro d>: « L'ultimo spettacolo di 
Nora Holmes in casa dì Barn- 1 
boia di Ibsen », d. S . Leric" e ! 
C. OJ--"*::J:CÌ R?-:a d. C Oi:?r- I 
r-.ee;. Scr-e d: G P ic i .n i . M u - ' 
s cr-.e di G. Ma-Ir-.i. » 

fschermi e ribalte- D 

TEATRO 
• « A me gli occhi, please » (Teatro Tenda) 
• «Bagno finale» ( I l Pavone) 
• « Il Bianco, l'Augusto e il Direttore» (Teatro In Tra

stevere) 

CINEMA 
« Colpo secco » (Antares, Eden) 
«Una giornata particolare» (Appio, Aventino, Belslto) 
« Allegro non troppo » (Archimede) 
« Il commissario Pepe» (Ausonia) 
• Padre padrone» (Garden, Preneste, Clodio) 
« lo Beau Geste e la Legione straniera » (Embassy, 

Fiammetta) 
«L'occhio privato» (Quirinetta) 
« La caduta degli dei » (Avorio) 
« I l prefetto di ferro» (Broadway) 
« Signori si nasce » (Colosseo) 
• Miseria e nobiltà » (Cristallo) 
« Totò Diabolicus » (Rialto) 
e Acta de Marusia » (Splendid) 
« Conoscenza carnale » (Trianon) 
« La guerra dei bottoni » (Libia) 
«Cortometraggi erotici degli anni '30» (L'Occhio, 

l'Orecchio e la Bocca) 
« I l sospetto» (Cineclub Sadoul) 
• I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta. 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : «Giocando di 
nascosto ». 

SABELLI T E A T R O (V ia dei Sabel-
• i , 2 - S. Lorenxo - T. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 2 1 , 0 0 , la Cooperati
va Gruppo Teatro politico pres.: 
« Degasperone », sat'ra politica 
del decennio ' 4 3 - 5 3 , di Cecilia 
Calvi. 

M O N T E S A C R O A L T O 
Alle ore 2 0 . 3 0 . concerto del trio 
Pieranunzi. 

CABARET-MUSIC HALL 
CINE PUB - Te l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 

Alle ore 2 1 . concerto del grup
po: « Lo saggia decisione ». 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo. n. 4 
Tel . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 . Landò Fiorini 
in: « Portobrutlo » , di Amendola 
e Corbucci. 

O M P O ' S (V ia Monte Tcstaccio, 4 5 
Tel . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alle ore 2 2 . il Teatra Instabile 
dell 'Ompo's pres.: « Solo i froci 
vanno in paradiso », di L. M . 
Consoli. 

LA C H A N S O N (L.go Brancaccio 8 2 
Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 a Isso, Essa e o ma
lamente », cabaret in due tempi . 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi 3 6 
Tel . 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 , Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. A l piano: V i t 
torio Vincenti . 

T E A T R O 2 3 ( V i a G . Ferrari 1 -A) 
Alle ore 2 1 , 1 5 . la Coop. Acqua-
rius presenta: « Chi crede il pò- ! 
polo io sia! », musical in due | 
tempi di Pasquale Cam. ì 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 
DEL P A V O N E ( V i a Palermo. 2 8 j 

Tel . 3 3 8 . 6 6 . 8 5 ) | 
Proseguono i corsi di anima- t 
zione teatrale condotti da Ste- | 
fania Mozzoni per bambini f i - I 
no a 12 anni. Per informazioni: | 
te i . 3 9 9 . 5 9 5 . ! 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZ . C U L T U R A L E « R O M A 

JAZZ CLUB » ( V i a Marianna 
Dionigi, 2 9 - T e l . 3 8 0 . 2 S 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutt i gli stru
menti . 

C O O P E R A T I V A A L Z A I A (V ia del
la Minerva, 5 - Te l . 6 8 8 . 5 0 5 ) 
Abbonamento graiico 1 9 7 7 - 7 8 . 
Mostra grafica di outori contem
poranei per prossima att ività. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia 3 3 - T e l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T . 6 1 5 S 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Laobratorio nel quartiere Qua-
drero-Tuscolano. Ore 2 0 , lettu
ra ed analisi del nuovo testo 
teatrale per ragazzi: « I l pan
cione del re ». 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L 'ORECCHIO L A BOC

CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le ore 1 8 . 3 0 , 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
Cortometraggi erotici degli an
ni ' 3 0 e ' 4 0 : « A travers le t rou 
de la scrrure ». 

POL ITECNICO C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « L ' u l t i m a 
casa a sinistra ». 

C INE CLUB S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 1 9 . 2 1 . 2 3 : « I l so
spetto ». di A . Hitchcock. 

C I N E CLUB L ' O F F I C I N A • 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Una vita difficile » , di 
D. Risi. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S T U D I O 1 
Al le ore 19.4*5, 2 2 . 3 0 , Erotika 
Underground: « Central Ba-
zaar ». j 
S T U D I O 2 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 . The Bea- ' 
tles: * Magical Mistery Tour » - ! 
RolKng Stor.es: m L'ultimo con- | 
certo tenuto a Parigi • ( 1 9 7 6 ) . | 

CIRCO 
CIRCO M E D R A N O - Dopo 2 5 anni 

Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 2 5 D.cembre. Informazioni: 
Tel . 5 1 3 . 2 9 . 0 7 . 

CINEMA TEATRI 

i 

A M B R A J O V I N E L L I 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
E non liberaci dal male, con 
G ? „ D . I - DR i V V . 13) - F>-
•. i'.3 di s^:~'. ?-=ì\o 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
L'autista sexy di notte - R - . s t a i 
di sres' - ' d a j 

PRIME VISIONI i 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 ' 

L'orca assassina, con R. Htn'.s ! 
DR ! 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 j 
L'isola del dottor Moreau, ccn : 
B. La-castcr - DR j 

A L C Y O N E - S 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 . 
Supenrixens. cor: C. Na'per J 
SA ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 . 1 0 0 ; 
Pane, burro e marmellata, ccn ' 
E. M c r t e s 2 - o - C j 

A M B A S S A D E - 5 4 0 3 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Generazione Protcus, con J. O . r i -
stie - DR ' 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Ecco noi per esempio, con A . 
Celciilono - SA ( V M 14) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Una giornata particolare, con 
M . Mastroianni - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zello - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

A R I S T O N N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochetort - SA 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.S0O 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montcsano - C 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Air sabotagc 7 8 , con R. Reed 
DR 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancasler - DR 

A U R E O - 8 1 8 . 0 6 . 0 6 L. 1 .000 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 2 0 0 
I l commissario Pepe, con U. 
Tognazzi - SA 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La grande avventura, con R. 
Logon - A 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

B O L O G N A • 4 2 6 . 7 0 0 ~ L. 2 . 0 0 0 
A i r sabotage 7 8 , con R. Reed 
DR 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 5 0 0 
Yeti il gigante del X X secolo 
con P. Gront - A 

C A P I T O L • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 . 6 0 0 
le ho paura, con G. M . Volonle 
DR ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I nuovi mostr i , con A . Sordi 
D E L VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 

L. 1 .500 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 
Ben Hur , con C. Heston - S M 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Pelle calda, con R. Helen 
S ( V M 1 8 ) 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 . 5 0 0 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .S00 
l o Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

E T O I L E 1 6 7 9 . 7 5 . 5 6 L- 2 . 5 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 . 2 0 0 
Squadra ant i t rul la , con T . M i -
lian - SA 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I nuovi mostr i , con A . Sordi 
SA 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Yet i i l gigante del X X secolo, 
con P. Grani - A 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Doppio del i t to, con M . M a 
stroianni - G 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

10 Beau Cesie e la legione stra
niera. con M . Feldman - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 3 L. 1 .500 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .300 
Porci con le a l i , di P. Pict.-an-
geli - DR ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disit-y - DA 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Yet i il gigante del X X secolo, 
ccn P. G.-3nt - A 

H O L I D A Y - 8 5 3 . 3 2 6 L. 2 .0U0 
I I . . . belpaese, ccn P. V - . J ^ . O 
SA 

K I N G - S 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Doppio del i t to, con M . M J -
s'ro "- . ; - G 

1NDUNO - 5 3 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

LE G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

I I genio, ccn Y . Mor.ta.-d - SA 
M A E S T O S O - 7 3 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 

In nome dei papa re , con N. 
Msr.fredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
V ia col vento, con C. Gable 
DR 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Pelle calda, con R. Hcien 
S ( V M 1S) 

M E T R O D R I V E I N 
11 prossimo uomo, con S Ccn-
r.ery - DR 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'EbbAI . SC9 .493 
L. 9 0 0 

Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

M O D E K N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .S00 

Sexy Hote l : l'albergo degli stal
loni, ccn M . Jacot 
S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 S 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo - DO 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 9 6 L. 1 .000 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

N U O V O F L O R I D A 
(Riposo) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I l gatto, con U. Tognazzi - SA 
O L I M P I C O - 3 9 0 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 

Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 14) 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Eedi - A 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Anothcr man another chance 
(u Un altro uomo un'altra don
na >•), with J. Ccan - S 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 0 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di VV. Disney - DA 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Generazione Proleus, con J. Chri-
stie - DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

L'occhio privato, con A . Car
n e / - G 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

R1TZ - 8 3 7 . 4 3 1 L. 1 .800 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
L'altra taccia di mezzanotte, con 
M.F. Pisier - DR ( V M 18) 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .S00 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

S A V O I A - 3 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
Rollcrcoastcr il grande brivido, 
con G. Seyal - A 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Quell 'ult imo ponte, di R. Attcn-
borough - DR 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Taboo, con V . Lindfors 
DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Mogtiamantc. con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR ( V M 18) 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Quell i dcll 'antirapina, con A . 
Sabato - DR ., 

U M V E R 5 A L - 8 S 6 . 0 3 0 U 2 . 2 0 0 
L'orca assassina, con R. Harris 

• DR -
V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 , - " ' • ' 

L. 2 . 0 0 0 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Gront - A 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

L'aifittacamcrc, con G. Guida 
S ( V M 18) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 S . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 3 0 0 
Amore e guerra, con W . Alien 
SA 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
K Z - 9 : lager di sterminio 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Anno 2 0 0 0 : l'invasione degli 
astromoslri, con H . Adams - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La prima notte di nozze, con 
A. C-i. lfre - C ( V M 18) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Agen t i 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ritornano quelli della calibro 3 8 . 
con A . Sabato - DR ( V M 13) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Franco e Ciccio sul sentiero di 
guerra - C 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, c o i R Moore - A 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Gli angeli dalle mani bendate 
D O 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

La caduta degli dei . con I . 
Thul-n - DR ( V M 1 8 ) 

BOITO - S 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Pat Garrct e B i l l / K id . con J. 
Ccb'jrn - A ( V M 1 4 ) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
L'altra meta del cielo, con A . 
Celentano - S 

B R O A D W A Y - 2 3 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
I I prefetto di ferro, cor. G. G i n -
ma - DR 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Bruce Lee contro superdrago 

CASSIO 
(Non DC-.cr.j:o1 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Padre psdrone. ^c: T ? v i " T - DR 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Rapina: mittente sconosciuto. 
con St-cie-d - S 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 S S L. 7 0 0 
Toto: signori si nasce - C 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
'R nessi 

CRISTALLO - 4 3 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Miseria e nobiltà, con S. Le 
rcn - C 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Roscmary's Baby, ccn M . F"r-
ro.v - DR CV.V. l i ) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 : 
L. 6 0 0 I 

Dudino i l supcrmaggiolino i 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 ! 

I l gatto con gli stivali in giro ! 
per il mondo - DA ' 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 700 , 
V/agons lits con omicidi, e " G. i 
VV ! d c - A I 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 ' 
(Ch. -sc) , 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
I l margine, con S. Kristel 
DR ( V M 18) 

ESPCRIA - 5 8 2 . 3 8 4 L. 1 .100 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montcsano - C 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 G L. 1.000 
Interno in Florida, con D. Car-
radine - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Mett i una sera a cena, con [. 
Boll;.™ - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • 353.3G0 
L. 650 

Supervixens, con C. Naipcr 
SA ( V M 18) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
(Riposo) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 3 5 1 L. 6 0 0 
La segretaria privata di mio pa
dre. con M . R. Omaggio 
S ( V M 14) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 700 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubeil - S ( V M 18> 

MACRYS D'ESSAI - G22 .58 .25 
L. 500 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Mooie - A 

M I S S O U R I (ex Lclbon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. C00 

Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
L'emigrante, con A. Cclentano 
S 

M O U L I N ROUGE (ex Crasil) 
SS2 .350 
Abissi, con J. Bisset - A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 G 8 L. 6 0 0 
Pasqualino settcbellczzc, con G. 
Giannini - DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 250 
Orzcwai il liglio della Savana, 
ce:-. P. Marshall - A 

N U O V O - 5SS.116 L. 6 0 0 
Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hol lman 
DR ( V M 18) 

N O V O C I N E 
I due pompieri , con Ficnchi-In 
graisio - C 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 16 • Colonna) 
2 0 0 2 : la seconda Odissea, con 
B. Detn - DR 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 
Frau Marlene, con P. fjoiret 
DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
I I giorno dell'Assunta, con L. 
Trieste - SA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 10) 

RENO 
(Riposo) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Totò Diabolicus - C 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Tommy, con gli Who - M 
SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
Giochi d'amore alla francese, 
con M. H. Rogne - S ( V M 13) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Actas de Marusia: storia di un 
massacro, con G. M . Volontc 
DR 

T R i A N O N - 7 S 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Conoscenza carnale, con J. Ni -
cholson - DR ( V M 18) 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Agente 0 0 7 : la spia eh* mi 
amava, con R. Moore - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINL F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

L'ultimo dei Vichinghi, con E. 
Purdom - 5 M 

L I B I A 
La guerra dei bottoni - SA 

P A N F I L O • S 6 4 . 2 1 0 
7 spose per 7 fratell i , con J. 
Pov.ell - M 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Torna a casa Lassie, con E. Tay
lor - 5 

ACILIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La grande avventura, con R. 
Logjn - A 

SUPERGA (Viale della Marinn, 33 
Tel. 6 6 9 . G 2 . 8 0 ) 
Un attimo, una vita, con A P ,-
tii.o - OR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto 

j IL CIRCO FAMOSO NEL H O P D O 
| Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
1 Tutt i i giorni due si.zlta:o!:-
| ore 16 e 21 Dalle 1.) visita 
! allo zoo. Il Circo e rMcallato. 

Ini . - tei. 5 1 3 . 2 9 0 7 . 

OPERA UNIVERSITARIA 
UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI ROMA 

AVVISO 
il (_'oi)>ÌL.'li<> di Ammiiiistr.i/.ioiie ck'H'Oprra L'iinor.-,:-

t ana m'Ha .seduta di'l 1."» dicembre li)77 ha deliberato di 
bandire un concorso straordinario per borse di studio in 
servi/i (posti letto presso le camere di servizio in Via 
De I.ollis e presso tx-nsioni convenzionate) per fdi stu
denti appartenenti a famiglia residente fuori della pro
vincia di Roma. 

U termine improrogabile di scadenza per la prescn-
ta/.ione delle domande è stato stabilito per il giorno 
14 gennaio 1978. 

I.e domande dovranno essere compilate su apixisiti 
moduli che saranno distribuiti gratuitamente presso gli 
sportelli della Se/ione Diritto allo Studio (Via Cesure 
De I.ollis 24 b - piano terra) a decorrere dal giorno 
U dicembre 1!>77. 

(Ili studenti che hanno presentato domanda di assr 
tino di studio in servi/.: per l'anno accademico 1!)77-7S 
e non sono stati inclusi negli elenchi degli assegnatari 
dei po>ti letto gi;'i pubblicati, dovranno presentare sola 
mente la domanda in quanto verrà utilizzata ìa docu
menta/ione g:à esistente. 

Per i requisiti di merito scolastico e condizioni econo 
miche richiesti per la partecipazione al concorso -i 
rimanda al relativo bando. 

Roma. 27 dicembre 1977. 
IL PRESIDKNTK 

DKL CONSIGLIO D"AMMINISTRAZIONI-: 
(Prof. Paolo Pìga) 

MAURIZIO RIGHINI 
da DOMANI 

VENDITA SPECIALE 
Borse - Stivali - Valigeria 

Roma - Piazza di Spagna, 36 
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Mentre i bianconeri raggiungono il vertice della classifica, continua spedita la marcia dei veneti 

Nella lotta fra il Milan e la Juve 
c'è di mezzo la sorpresa Vicenza 
Mazzola 

contestato 
dai tifosi 
dell'Inter 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Il ragionier 

fiaiulro Mazzola c'è rimasto 
male. K ron lui il signor 
(fiancarlo Ueltrami e il dott. 
I vanno Frar/zoli San Silve
stro ha distrutto l'Inter. L'ha 
dis t rut ta moralmente ed an
che tecnicamente. Perchè 
quelli che a San Siro c'erano, 
dicono di una esibizione as
solutamente allucinante. Nel 
senso clie 1 giovanotti in ne
razzurro pare \ano imbottiti 
di allucinogeni. Il Pescara 
ovviamente ringrazia. Non di
menticherà la < orte^e acco
glienza. Pero neppure il pub
blico di parte bauscia sembra 
disposto a dimenticare. E 
in tanto abbozza un inizio di 
contestazione. Violenta, vol
gare. pedante. 

Mazzola c'è rimasto male 
perche la squadra e un po' 
creatura sua Gli hanno dato 
del ladro e del padrino. Lui 
riflette e dice- « // pubblico 
ha iasione. Paga ed e (/mudi 
logico clic abbia diritto di 
piotesta. PCÌO noi l'avevamo 
ai usato. Questa e una an
nata chiaramente di transi
zione Abbiamo operato scel
te fotzntc, impopolari, anche 
ma indispensabili. Per can
cellale il passato più recente 
l'unii a statila eia quella del
la iisttuttitiazionc Di un 
7impasto dirigenziale ma an
che tecntc;. Intanto a fine 
stagione daremo il primo ro
busto scossone. E chi non si 
sarà guadagnato uno strac
cio di sufficienza verrà dirot
tato altrove. Prego dunque i 
tifosi di pazientine ». 

Kustenio Borsellini, proprio 
come si conviene nelle circo 
stanze p:u imbarazzanti non 
lia parole. La sua filosofiti. 
strili!;! strinai, e quella, col-
laudatissima. del « peggio di 
i osi . dunque ». Secondo 
lui la .squadra i n fatto scili 
lo Ma uno schifo tale che 
più sellilo non si può. Ecco 
dunque, mmor.si lui. che la n-
.->co.̂ >a e vicina. Niente multe 
comunque. K neppure prov 
vedimenti susrsjenti dalla 
emotività di un triste pome-
rmaio di fine anno. « Io — 
sostiene con forza Berselli!» 

questa squadra giuro che 
la riproi o. Devo riprovarla. 
perche non è possibile che mi 
giochi come ha giocato. Qui 
Ir colpe sono di tutti. An
che mie. stssiqnort. Pero ab-
b<atc un po' di comprensio
ne. Lasciateci soli con il no
stro dolore >> 

Borsellini ha ragione. In
tan to ieri lui e i rana zzi. nel 
silenzio di Appiano, hanno 
fa ' to l'auiocritica. Tecnica
mente questa Inter non e 
Uro-.-i co-,:». K' un impasto di 
ruvidi mestieranti, di volen
terosi curiori e di qualche 
brocchetto ben mascherato. 
Pero e anche giusto ricordare 
che. cosi come e consreimata. 
la squadra non e che l'ere
dità di un passato approssi
mativo. Ecco dunque perchè 
Borsellini ha ragione. Perche 
lui. per quanto sii compete. 
ha lavorato durissimo sin 
dai tempi di San Pellegrino. 
Porche non ha un Sandro 
Mazzola calciatore, ma sol
t an to un ?»lazzola dincen-
7.iale o scrittore. E poi por
t i le por rico-truire bisosma 
prima distnisrtrere. K noi .sia
mo convinti che questa Inter 
a CUICTIO \orrà distrut ta . 
Ovvia'iit'iite e un augurio. 

NELLA F O I O 
Zola 

e. co. 
Scindi o Ma:-

spoftflash-sportflash 
# CALCIO — I! Torino si e ag
giudicato il torneo calcistico in
ternazionale cadetti di N . n a bat
tendo in finale il Lokomctiv di 
Plotdiv (Bulgar ia) . 

La squadra biancorossa, guidata dal sempre più scatenato Paolo Rossi, non può più essere considerata un fuoco di paglia - Boccata d'ossigeno 
della Fiorentina, mentre continua a deludere il Napoli formato esterno • I limiti della Lazio e la regolarità della Roma - Punto d'oro per il Pescara 

ROMA - .Sono stati suffi
cienti 180 minuti alla Juven
tus per recuperare i tre pun
ti di svantaggio che la sepa
ravano dalla prima della clus 
se e riportai si. con fare mi 
naccioso, m vetta anche se 
in condominio con il Milan 
Si signori, la Juventus ora e 
al comando e questo fatto 
potrebbe già ofjitre al cani 
pianato uno spunto valido 
per una sua puma svolta 

E' difficile clic la grande 
« vecchia » una volta agguan
tata la preda se la faccia 
sfuggire con tanta facilita 
Questo non significa che il 
campionato ha trovato la sua 
protagonista. Alle sue spalle 
numerose e agguerrite sono 
le avversarie, che nutrono 
propositi bellicosi, ma una 
cosa è certa' farla fuori ora 
sarà assai difficile. 

Sara difficile anche se la 
squadra bianconera ancora 
stenta come e accaduto saba
to contio il fanalino di coda 
Bologna quando per vincere 
ha avuto bisogno di un j 
calcio di rigore, a 12 mi 
nati dal termine, dopo aver 
rischiato addirittura di pus 
sare in svantaggio. Se non 
fosse stato per Zoff — ci fa 
piacere constatare che il 
« vecchio » poti telone bianco
nero mano a mano che si 
ai vicinano i mondiali di Ar 
gentma. sta riacquistando la 
fai ma dei tempi migliori -
probabilmente la dodicesima 
giornata sarebbe stata carat
terizzata da uno di quei ri 
saltati a sensazione che ren
dono stuzzicante ed impreve
dibile il gioco del calcio 
Proprio questo fatto finisce, 
pero, per rendete la Juven 
ttis più temibile, i suoi uo
mini « chiave ». attualmente 
un po' in ombra, finiranno 
prima o poi per trovare nel 
prosieguo del torneo la giu
sta condizione. Roberto Bet-
tega. il suo cannoniere prin
cipe, a secco da più di mille t 

PAOLO ROSSI mette a segno il secondo gol del Vicen za, quello della sicurezza. Con questa centravanti 
vicentino è passato in testa alla classifica dei cannonieri 

non hanno alcuna intenzione 
di interpretare il ruolo delle 
spettatrici. 

Su tutte il Milun. che sa
bato a Bergamo ha conse
guito un pareggio assai pre
zioso, dopo aver dominato a 

minuti, prima o poi riuscirà j lungo la scorbutica Atalanta. 
a ritrovare la via del gol e 
allora saranno dolori un po' 
per tutti. Pero dovrà fare in 
fretta perché, come abbiamo 
detto prima, le avversane 

Il Milan. è ormai mutile na
sconderlo. e una realtà. i\'on 
sta soltanto raccogliendo t 
frutti di un momento di fui 
gore, bensì sta dimostrando 

di poter proseguire con la 
stessa cadenza la stiada che 
umane da percorrere. Sabuto 
a Bergamo i rossoneri, privi 
dei loro « pedalatori » Burlo
ni e Monili e del « tornante » 
Tosctto. sono riusciti ugual
mente a dominare il campo. 
mettendo ripetutamente m 
crisi il centrocampo e la di-

da. al completo aviebbe po
tuto vinccie' Noi ciediamo 
di sì. per cut riteniamo di 
poter inserire t ìossonen. che 
oltretutto si avvalgono di un 
Rtvera tornato a giocare a 
grandissimo lucilo, fra le 
squadre candidate a vincete 
il campionato. 

Lo stesso discorso a questo 
fesa orobica, sfiorando a più \ punto potrebbe talcre anche 
riprese il gol-vittoria Ora ! per il Vicenza, che continua 
sorge spontanea la domati- ' con una facilita veramente 

Serie B: la capolista senza avversari 

Chi fermerà l'Ascoli? 
Ternana (al secondo posto) e Brescia 
sono le uniche squadre che sembrano 

aver ingranato la marcia giusta 

ROMA - - L'Ascoli che non 
conosce ostacoli ha a \u to 
queste due fortune: la pri
ma di azzeccare una forma
zione coi fiocchi (e si ca
pisce che. oltre alla fortuna. 
c'è il men to della società e 
dell 'allenatore nell'aver con
dotto un'indovinata campa
gna acquisti), la seconda di 
trovarsi di fronte untaizoni-

un nero avvenire a t tende la 
compagine sarda. E dietro 
l'angolo potrebbe anche es
serci anche la « C » . Altro 
che promozione1 

Ma torniamo a Ternana e 
Brescia, due belle squadre 
che. dopo un lungo rodaggio. 
trovata l ' inquadratura giusta, 
marciano con ritmo spigliato. 
giocano tranquille, s tanno 
ammassando punti e. specie 

a 
ste nel complesso assai .nr 
diocn. che hanno nettameli- i la Ternana, cominciano 
te abbassato il livello teciv. | guai dar lontano. 
co del torneo. Ciò non to
glie valore — è evidente 
alla splendida squadra di 
Renna. E. del resto. la sua 
classifica (tredici vittorie e 
tre pareggi su sedie; parti 

Sul resto del fronte da «-e-
, miniare la franca vittoria vici 
! Cesena su una Samp. ch-\ 
. fuori casa, vale zero, la bel-
j la resistenza del Monza a 
i Lecce (ma domenica i brian 

te. t rentun reti segnate 3 1 70I1 2i0cherar.no ad Ascoli!). 
solo nove subite. —6 in me
dia inglese* parla da sé e 

il successo di una Samb 
tut t 'a l t ro che al meglio sulla 

dimostra che la superiorità 1 fr.sade Pistoiese, il sorpren-
dell'Ascoli va ben al di là | dente 3 2 del Bari, sul neu-
della consistenza delle av- j tro di Reggio, a danno di un 
versarle. come a t tes tano ali 1 Catanzaro che sembra aver 
undici punti di distacco sul 
le quarte, un distacco che e 
vidonzia l'abisso di rendi
mento fra la capolista e le 
al tre. 

D.etro la formidah-.'.e for
mazione marchigiana solo 
due squadre, da qualche set 
t imana a questa parte, sem
brano aver ingranata la mar
cia siiista Si t ra t ta de"a 
Ternana e del Brescia GÌ: 
umbri, superando un voliti.o 
Palermo, hanno addirittura 
raaziunto al -ecor.do po-;o -.' 

I Taran to «vittima d; turno i 
! dell'Alcol-» mfntro M Bre~ca. j 
! in '.unza =or:e po*:t:\a. è an- ì 
! dato a dare :! colpo di sra- ; 
! 7.a definit.vo al Cagliar;, 'a j 
j cui spaventosa er:«: sembra : 

aver ra^g.unto f. vuo cu'.n "io ' 
talché !a comparine di IV) j 
nearto s. trova, n entenieno. ' 

smarri to la strada, il « n 'or
no •-> del Como che. sotto ìa 
snuda di Suarez. pare si sia 
finalmente svegliato. 

E. intanto, il gruppo del'e 
aspiranti alla seconda e ter
za no'.trona s'infoltisce. In 
pratica, escluse Pistoiese e 
Modena a — J4. tu t te le squa 
dre che seeuono l'Ascoli pos
sono asp-.rare a fame parte. 
Por-ino :! Como. Mediocrità. 
au.ndi. ma senza dublro. 
pr-^rr.O"<» ad una letta in 

I certa ed appassionante 

Carlo Giuliani 

MERCKX SENZA SQUADRA 

sorptelidente u vinceie in tiu-
sfcrlu. anche quando la suu 
antagonista, nel caso di .s« 
bato il Genoa, e tutt'ultto 
die facile. L'unico handicap 
della squadra veneta 110 cs 
sere lu resistenza ad uno sfoi 
zo piolungato Oia sta gio 
cando a titilli elevatissimi. 
con un Paolo Rossi scatena 

j to e meritevole capoi anno 
I mere del campionato Mu 

quando cominceianno a fui si 
sentire fatica e logorio nsi 

1 cologico come sapra reagii e, 
I visto che dietro gli undici ti 
1 tolan non c'è tioppo •< ma-
l temile »'' Comunque lesta il 
• fatto che la squadra bianco-
, rossa è senz'altro la più bel 
> la sorpresa del campionato, 
| anche perche mi prevista 
' Gioca con disinioltuui. .sen

za licorrcre a machiavelli 
J tutticistici, affrontando le 
1 avrei sane a viso aperto e 1 
1 fnitti che raccoglie continua-
j HO ari essere sempre copiosi: 
I tir vittorie e due pareggi 
I contro una sconfitta in tia-

sferia è roba da <- grande ». 
ì SPI ebbe il caso che molte 

squadre e con esse 1 loio alle
natori la prendesse! o da 
esempio. 

< Vero Di Marzio'.' Il tecnico 
partenopeo, che ha dalla sua 

1 innegabili menti, dovendo 
| guidai e una squadra clic e 

stata praticamente rifatta a 
giugno, si ostina a seguire in 

1 trasferta 1 dettami del cate-
! naccio più esasperato Già a 
! Roma, prima delia sosta ita-
, talizia. contro la Lazio, con 
1 una tattica del genere, era 

• riuscito a strappare per 1 ca-
1 pelli un pareggio più fot tu-

nato die meritato. Sabato a 
Firenze contio una Fiorenti
na senz'altro più ina ma 

1 pur sempre in ambasce, tnve-
1 ce di protare a liniere e 

dare cosi seguito al copioso 
successo casalingo, ottenuto 
contro il Foggia, ha cercato 
di non prenderle, prima di 
darle. Il risultato finale e 
stato quello di prendete un 
gol dalla Fiorentina, passare 
un capodanno amaro e smor
zare subito il fiorire di mio 
vi entusiasmi. 

Abbandoni Di Marzio al più 
presto questa 'nentalita II 
suo Xapoli non può puntare 1 
allo scudetto, non ha l'iute- j 
telatura adatta, ma può fare ! 
un campionato di un certo • 
prcstiaio Lui. die e un uomo 
coraggioso, cerchi di infonde- ! 

' una ceita tranquillità Ora 
die l'ha avuta, deie darsi 
a' ani picsto una sistemata 

, e per tecupetare con celerità 
! lo siantuqgio, allnmenti sa

lini no dolo IÌ 
Per le tornane possiamo iti

le che la giornata si e con-
(lusa positivamente Qualcu
no obiettati che 1 btancazzui 
a di Vinicio hanno pareggia
to in casa, quando la media 
•nglese obbliga alla vittoria. 
Ma occorre due die di fronte 
avevano il Torino, squadra 
che naviga a due punti dal 
duo di testa Per batterlo la 
Lazio avrebbe avuto bisogno 
di «quel ca to non so che» 
( he per il momento non ha 

! e le impedisce quindi di su 
' paure certi 'minti. Comunque 
| la sauadia e viva, gioca bene. 
j appassiona Celti traguardi 

per lei otti sono impossibili. 
ma un buon campionato non 
avaro di soddisfazioni è st-

, uno 
Positna anche la tiasferta 

del'a Roma. Un punto a Ve
rona è da giudicale buono. 

' Più che altro consente a Gta-
g'iom di lavorale in pace sai-

• ;a patemi, in attesa che veti-
l (/ano tempi migliati e che so 

piattutto Di Bartolomei, uno 
ì degli uomini caldine della in 

tehiiutìiia. esca fuori dalla 
i itisi profondissima nella qua-
i le si sta dibattendo, ed offra 

alla sqitadia e ai compagni 
1 l'attsil'o necessitilo per gtoca-
ì ìc ad un livello supenore,. 

Gnignoni per il manu-ito di
fende a apatia ttatta il suo 
(natatoie e iti malta bene, al-
tnmenti rtschterebbe di per
derlo definita amente. Ma la 
pazienza ha un limite e le 
necessita, alla Roma, costruì 
gotto a risoli eie le situazioni 
senza poter attenda e troppo. 

Per chiudere, da segnalale 
il monto titoino alla vittoria 
del Pei ligia, sul campa di un 
Foggia che «.'« attiaversando 
un tnoinentaicio. che quindi 
ha stacciato subito le nubi ad
densatesi dopo la scotihtta in
terna con il Vaona. e l'im
portante pareggio del Pesca
ra a San Suo contro un'In
ter sempre più anemica in 
fatto di aol Per gli abruzze
si si tiatta di un 1 istillato 
c'ie fa tanto monde, oltre a 
1 ninne te distanze dalla quar
tultima della classifica 

Sabato il « mondiale » 

Citello lancia 
la sfida: «Parlov 
senza speranze 

Il campionissimo 
belala Eddy Merckx 

i forse correrà le gare dell'imminente stagione ciclistica cap: 
; tano di una squadra non sponsorizzata. Fallite le trattative j re 7/ùes"to~carattere ancf.cTil 
1 con una nota ditta di lame da barba Eddy non sembra af-
' fatto preoccupato ed è deciso a capitanare una propria squa 
! dra Sono » associati ^ a lui una dozzina di corridori, tra 1 
! quali :l neo professionista Scneper.s vincitore del 2. Giro dolio 

Regioni (la eorsa italiana c.gani/zata d a l l ' l n t a .n collabo 
, nitore lon il Pedale Ravennate 0 la Rinascita Coopedil' e 

del Tour do TAvenir. 

la sua squadra Vedrà che 1 \ 
tantaggi saranno immedati I 
Per ìa Fiorellino il successo > 
e venuto ad 7:oc Rinnovata '< 
al vertice della società e de! 
In <ouadra. ai èva bisogno d' 
una boccata di ossigeno pe-
rimettersi m carreaamta con 

La smnasta t rosicch.^ta in zona retroces J 
stella delle • s;ono. E* ve'-o che non e"* 1 

vie. che la parte d 
pop. 

• G I N N A S T I C A — 
s o n e t i » Olga Korbut. „ ._ _ . . . . 
Olimpiadi di Monaco, che ha ora [ p.ù Vird.s (il quale, pera'.tro. ì 
ventuno anni. Si sposerà quanto j n P l ' i e f i l e l U V O n t . n e Sta f a - i 
p r m a col cantante leonid Bortke- . ^j^^ t u t t ' a l t r o Che f a v . l l e » . • 

un complesso t _„ , . . u u . . _ _ _ . _ . . ~ • - * » - : 

I m i -sarebbe ingenuo r-te.it»- • 
re che l'aver perduto un at- > 

• C A L C I O — soiicrto ritorno dei- I t a c c a n f e d ; v a ' o r e hasT: * ! 
la squadra del Perugia dalla tra- | ffM|;;.[rrf. l ' ' n v o l t l 7 0 n e i " I 
Siena vttor .osa d, f o » . » . A cau- ; u n , Q u a d r a c h e a r - e o r a D O I 
sa di un guasto, il torpedone a 
bordo del quale viaggiavano gio
catori e di' igcnti e rimasto bifor
cato al conline Ira le Marche e 
l 'Umbria. Solo pochi minuti pr.ma 
dell.- mezzanotte i componenti la 
comitiva sono riusciti a raggiun
gere con mezzi di iortuna la loro 
sede, appena in tempo per festeg
giare capodanno. 

Tedeschi praticamente senza rivali nella « classicissima » di salto con gli sci 

«4 trampolini»: passerella RDT 
l l .O 

• V E L A — Lo svizzero Lambelet 
nella classe <- Lightìnìng « e lo 
italiano Mzsol io . di Min tova . nella 
classe « Leicr » hanno conquistato 
il successo tinaie nel campionato ' 
invernate europeo di vela che si è i 
concluso ieri a Marsala dopo cinque ! 
giorni di regale. I 

• CALCIO — Jorge De Alessan
dro, portere del Salamanca che 
milita nel campionato dì calcio 
spagnolo di prima divisione. * 
r.covcrato nell'ospedale di Sala
manca dove i medici hanno dovu
to asportargli il rene sinistro, in 
seguito r d un incidente di gioco 
avvenuto durante la partita di lari 
• M t r * l 'Atletico di Bilbao. 

chi mes; fa. è andata 
sp-ire<3?no tvr 'a A 

L i verità è che a Cia ' . a - : . 
df>oo I"t:hr-aea:ii-a deVo scu
detto. hanno affastellato er
rori su or-ori. in tuit : : f i n i 
DI. mandando a rameneo 
tu t to Quanto. Se non si sa
rà capaci di usare -.1 bisturi. 

ara corna ido 
eira* /o 

O - i »3 s d :Ì « qjòt t 'O tra.-..- 1 s*£- cn^ —3 Ej»c 
30. i . 5 s à ce 53 :a « . i se E ! 3-.;re dopo s; 
. co -0'S2 E cja.-.do si d ;e s3.To ! p—'3 eoo che 
co i se. 5 \r.:e^de .3 TJJ.T ia'.-i o- j . : i s 5 ? cois a-a'2 
r.c più spcitìcolare dello sci nord.- • mo s; :o> A Ga-rr, sc.s. ha f o 
co I «quott.-o trempolir.!» (Oicrst j f ; :o Jocl i i i D;-nco;.-9. a . . - - o ; 

do . ' . Gz'rn s.-h. Innso-uck e B - I v -icere o;r I :e zo ar.io co.-.se 
sc.s.ofs'io'cr.) so-o '3 p r o o ? u :-n- ! d * vo . to .-?eo 2J S : . -O *ow>co 
p o - U i t s de sa.to CO.T S - • - ' 

cu s ' i . a ; ;T»;da3 a d o r o ne 
p eco o ; . - .T i io . - io S u t i i r a e io 

a co.Tips' z Ole j cava mal - , T O T sg-srea c^.z 
CO-IC'JS3 3 =r.- i trampolino e lungo 70 e 9 0 mc-

I *r . m ; ch i q j c io e i o„ i to e 
! r co a clia s3.-aòbc ;a.-,co oso ps-
I g 1 al e: s: l a - ; o u -1 .a 

La Svizzera assente 
agli « europei » di bob 
INNSBRUCK — Causa la conco
mitanza coi campionati nazionali, 
i temibili concorrenti svizzeri saran
no costretti a disertare « gli euro
pei > di bob nelle specialità del 
« Bob a dus » ed a « Quattro 1 
in programma a Igls, vicino Inn-
sbruck. nei prossimi giorni. Gii 
elvetici salteranno anche la Coppa 
delle Nazioni, prevista per que
sta settimana. 

esJus. 
G.cch. o h m i c i e camp'oiat . mon-
dia,;. e si disputano se.-nprr da
vanti a fo le e io rm. Da noi la 
d s».p! na e poco pooo.s.-e. ta^it'e 
che 1 bi. t r i p o l i n a di Madonna 
di C3-np gl.o fa orn.a. parte, pur
troppo. solo de-, panorama delle Do
lomiti di Brenta M a se non ci 
fosse sarebbe Io stesso. 

I « quattro trampolini » in que
sta stagione ( la gara si conclu
derà il giorno de l l 'Es i l a ra a 8 i -
schoHhofen) hanno messo in luce 
finora la prodigiosa vitalità degli 
atleti della Germania democratica. 
A Obersfdorf ha vinto un giovi
netto di 18 anni, Mathias Buse. 
che ha preceduto un nugolo di 
connazionali ( la gara si • con
clusa dopo la prima prova a cau
sa delle pessime condizioni armo-

I. sailo con sci e stalo a 
go dom nato dai nord.ci ma l'u!-
r.mo asso stand na/o da ia spec.o-
lita ù norvegese Bjorr.m W.rko'a 
<d!: - - - to ca'ci3to.-e. tra l 'a l t ro) . 
e ormai lontano nel tempo. Anche 
i so>.etici, che PJ . -J 1.eva.no ere
ditato egregiame.Vc; 1 nordici con 
Vlad.mir Belusov e co i Gan Na-
pa!kov. non sznno p u esprimere 
grandi saltatori. E cosi il dominio 
e strettamente nelle mani, anzi 
ne'te gambe, de' tedesco-democra
tici. Che non sono nuovi al suc
cesso perché già ne! iontano 1 9 6 0 
HelTtuth Recknage) v.riceva il tì
tolo ol impeo conformando il suc
cesso due anni dopo nella prova dei 
7 0 metri ai campionati mondiali. 
Nel ' 7 4 , add.ritrura, il grande Hans 
Georg Aschenbach vinceva 7 0 e 
9 0 • due anni dopo a Seefetd con-

I e cjjaitro ;-an>:, -, i'snr.o 

' - 0 so.:3-.to 1 g o ,£ - ss -r.3 ; n ;-. 
! dss; Yi 3-.:: . . : e ' ^cc5»o.;c:o 
I 5kod3 A Ga-.— scn { n-> co s 
j e o ZIZÌ'O secondo - r £ " - e S'Oda 
! . -J i3t:o il q - i to PO>:O —.* ,-: 

o - .T I 10 c'era-.o 5 :ed^*cn C-c-
rnoc-:!.c D J T I : ^ - ^ \'. • G ;»s 
(3 ) . W e ssci- jj l 4 ; 3 J Ì J ( 5 I . 

méttendo ."i IUCÈ o t r e a..a ecce- j Eckstein ( 7 . ) e Tho.-nas i l O . ) . 
z.ona'e preparazione de. tedesco- j Vale la pena notare che Weìssphug 
darrocrat.ci anche .a g-ave cr.si | e camp one m"nd.a'« di vo 0 con 
dc-g ; iJStriac Dus ann fa. s j l \ s e una spec a..ta relat.vamente 
magnifico t-ampo.ino d. Berg Isel. nuova do.e s, < .oLa a a 150-
a I m s b r j c k . r.tiia p'Ova di 9 0 • 160 m»tri 
metr g. austriaci p azza-ono 4 atle- I Q . 3 .- .-^eresse d :.>!! e pun
ti ne. primi sei. Schnab.. Innauer. . ^ S J l ^ 3 , , , . , - 2 - n D 3 - 0 d 
Bach.c: e Wailne! Mentre 1 tede- Z,rg.li5. d o v e d ! l . c m e V t £ . s a 
sco-de.TiocratiCi ne M. ;no 4 nei • 
prim. otto. Giass. Dannebaro. Eck-
steion e Aschenbach Ne' p-iccoio 
trampo'irvo di Seafeld due tede
schi ai primi due post v Aschen
bach e Dannenbar) e 4 austriaci 
nei primi 8 (Schnab . Bacnler, Wan-
ner e Innauer) . 

Quella squadra s! è dissolta e 
ora gli austriaci non sanno nem
meno occupare un posto nei pri
mi venti! Ora a contrastare il do
minio dì Danneberg • «oci ci • » 

1 
j ra domani la r.sco>sa austriaca 

I. 6 .nf ne gran f.n;:e a 3.sehof-
I shofen G ova r.cordare cria .1 18 

a Cort.aa e in programma una 
9ara d 8 0 metri e che 1 > mon-
d aii > si disputeranno a Laihi, 
Finlandia, a i a fine di febbraio. Gli 
azzurri Leo De Cngnis e Lido 

j Tornasi sarebbe g'a un m'racoio 
se concludessero nei primi trenta. 

Remo Musumeci 

M I L A N O Prosegui, intonsa l.i ( -
preparazioni; di Miguel Aiuj i i Cuci . 
lo, l'arqenlino campione mondiale 1 
dei mcdiontassimi (\ersione WBC1 
che saboto metterà 111 palio il ti 
tolo contro lo jugoslavo Mate Pai- 1 
lov al Palasport niilcnoao II suo , 
e un lavoro di rihmtura co.isideia- j 
to l'eccellente grado di torma già 
raggiunto [ 

Il pugile sudanii.1 icano e il suo , 
j clan M non hanno t iniou eli j 
manifestare spavalderia e sicure.: 
za Dice, intatti . Cucilo, alluilen I 
do al suo nnprcssionanle . cui ri- . 
culdin » costellato di Mttone pri 
ma del limite « Poi lov deve st.i e i 
attento I miei pugni lamio male I 
E 10 questo mondiale lio mtenzio ' 
ne di risolverlo a l l j mia manie ' 
ra Gin. perche una cosa mi seni i 
bra chiara sarò il vincitoie •>. In- ' 
tanto il • manager » di Cucilo ha ' 
provveduto ad l imare un \ iolento 
telegramma di protesta all'EBU e 
al WBC Contesta la composizione 
della giuria tutta europea, e la na 
zionalita dell 'arbitro, un inglese 
Tempo addietro, infatti , proprio 
Cucilo lu al centro di uno vio
lenta polemica con il britannico 
Contch die si n i iuto di battersi 
con lui a Montecarlo. 

Ron Lvle 
accusato 

di omicidio 
premeditato 

1 

BANGKOK — Si ritorna a parla
re di Cassius Cl jy , il campione 

Il Napoli 
in ritiro 

da domani 

mondiale dei pesi massimi. Stando 
a quanto nierisce il quotidiano tai , 
landcse r Bangi,ol. Post » Clay si 
batterebbe, infatti, a maggio con 1 
il Suo slidante numero uno Ken | 
Norton, titolo in palio Tentio del 
match il Ku.vait Borsa prc.ista per i 
il campione del mondo circa 13 mi ; 
hom di dollari, cioè un miliardo < 

I abbondante di lire italiane' I 
I Ccnic e noto il prossimo 15 feb 
j braio Cassius Clay dovrà affron- ' 
I tare sul ring di Las Vegas il cani- ' 
I pione olimpico dei pesi mcdiomas 

simi. lo statunitense Leon Spini.s. • 

N A P O L I — Il Napoli sarà in n 
tiro da demani per la partita Hi 
domenica prossima con il Viccn 
za La decisione e stata adottata 
dopo un < vertice ». svoltosi in 
sede, al quale hanno partecipato il 
presidente Feriamo, l'allenatore Di 
Marzio ed il direttore sportivo Vi 
tali 

Il Napoli si trasferirà in aereo a 
Bcloana e di qui in torpedone a 
Vicenza Gio' cdi i partenopei di 
sputeranno una pjr t i ta amiche-.ole 
a Montebclluno. il paese dove è 
nato Rosichi. 

Di Marzio sostiene che non si 
tratta di un ritiro punitivo « An
che per olire traslcrtc — ha oc! 
to il lecn-co — siamo parliti ari 
inizio di settimana, e oltretutto, i', 
fa l lo ci ha anche portalo Ior
tuna ». 

I 

1 T O K I O — Il messicano Gustavo 
I Espada ha conservato il titolo mon-
! diale dei •• mosca » battendo lo 

sfidante giapponese Kinno Fure-
sawa per K O. tecnico alla setti
ma ripresa 11 ventiduenne campio
ne I ID dominalo il match costruì 
gelido l'Evversario al tappeto nel-

I la quarta ripresa L'cpilo-jo si e 
avuto allorch 

DENVER (Colorado) — I l pugi 
le Ron Lylc clic ligura al q'jcrlo 
posto nella classilica mondiale dei 
pesi medio mass.1111 e slato Icrm.i-

| to dalla polizia e accusato di « orni 
, cidio premeditalo » 111 relazione al-
| le indagini sulla morie dell'ex al-
^ Icnalorc del pugile, Vcrnon Clarl., 

ucciso in casa di Lylc con un prò 
iettile d'arma da luoco alla lesta. 

I In relazione all'episodio la pò-
j tizia ha interrogato anche i Iratelh 

del pugile, Phil e Robert, la sorel-
j la e il di lei marito Jinimy Harris. 

La polizia ha detto di aver appre 
so della sparatoria quando il pugi-

, le ne ha dato comunicazione ed 
, un agente di polizia di Lal.eivood 

(Colorado) suo vicino di casa. Se 
tondo la polizia Clarl. era morto 
da mezz'ora quando gli agcn'i sono 
arrivati sul posto. Un'indagine pre
liminare avrebbe indicalo che vi 
sarebbe stata una sparatoria al tar
mine di una lite per questioni di 
denaro. 

Clarl: era stato licenzialo d i 
Lylc dopo rincontro con Joc 0L; J 
gner. L'avv. Gcrash — Icgrlc di 
Lylc — ha detto clic clncder.-i 
martedì, quindo il pugile compa
rirà dinnanzi al magistrato, la li
berazione di Lylc. sotto cauz onc 
e con l'accusa ridotta a quella c.i 
omicidio di secondo grado (volon
ta r io ) . L'avv. Gcrash I n espresso 
la speranza clic Lylc possa essere 
libero martedì e riprendere gli al
lenamenti per il Suo incontro di dopo un tr-nicn 

do destro d, Espada .1 nipponico i \'^'~ìo t o n t r o lariy Holmes. 
Si e prodotto una tenta al so 
pracciglio sinistro. L'arbitro del 
combattimento, lo statunitense Ru-
dy Jordan, dopo over chiesto l'iu-
tcr .ento del medico della Com
missione Pugilistica Giapponese. 
ha deciso di troncare il match as
segnando la vittoria ed Espada Era 
Eppunlo la settima ripresa 

i NELLA FOTOt Angel Maria 
! Citello 

| Lylc ha comincialo la sua cai 
' riera di pugile mentre si trovava 
, nel penitenziario del Colorado per 

scontare una condanna a sette an 
, ni e mezzo di reclusione P r Tue 

cisionc di un uomo avvenuta nel 
• corso di una lite in una via di 
I Denver. Aveva bcncliciato del per-
' dono nel 1969 era diventato ben 
I presto campione dei mcdio-massinv 
1 dilettante ed era passalo ai pro-
• Icssionisli nel 1 9 7 1 . 

&T 
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Una proposta dei democratici iraniani 

Perché la TV non dà 
spazio anche a chi 
si oppone allo scià? 

Pubblichiamo ampi passi di 
una riflessione del Comi
tato unitario per la demo
crazia in Iran sulla con
clusione dell'" Intervista 
persiana » di Alberto Mo 
ravia in TV. 

E' calato il sipario sullo 
show di Reza Pulitevi alla 
televisione italiana, una 
occasione rara per tutti, 
per lo scià perché ha po
tuto fare una completa e-
sibizione di sé, del suo 
amore per la patria defili 
ariani, della sua conce 
zinne di democrazia calata 
dall'alto, anzi da lui in 
persona, del suo sconfina
to fanatismo e della sete 
di potere. Occasione rara 
per i democratici iraniani 
che si battono da oltre 
mezzo secolo per l'n for
mazione dei principi uma
ni universalmente ricono
sciuti, ma totalmente cal
pestati in Iran. Avrebbe 
potuto avere una voce an
che l'opposizione del ser-
vizio di Moravia, ma nes
suna domanda le è stata 
fatta, la medaglia ha a-
m i o una sola faccia, l'al
tra è stata lasciata alla 
intuizione e all'intelligen
za dello spettatore. Quel
la dell'opposizione è una 
strana sorte, in Iran la 
(lente comunica mediante 
sottintesi e parla a mono
sillabi a causa di una mi
cidiale censura e autocen-
tura e <pii. che c'è la li
bertà, è necessario essere 
dotati di un potere quasi 
divinatorio per capire le 
sfumature e l'ironia di Mo
ravia. Tuttavia, ci si è 
dovuta arcontentare che 
lo spettatore, quel simpa
tico italiano medio un po' 
curioso e un po' politiciz
zato, guardando scettico. 
mormorasse: « AI«/i, qui 
sotto c'è del marcio! ». 

- Peccato 
per il TG-2 

Peccato ancora per la 
TV italiana, per il TG 2; 
che malvagio non è, che 
abbia trascurato di predi
sporre una terza puntata, 
quella non realizzata da 
Moravia, ma dagli irania
ni a nome dei quali in 
due puntata si è parlato 
per interposta persona, 
peccato proprio perché alla 
TV di sua maestà l'oppo
sizione non ha diritto di 
cittadinanza, anzi per lui 
i veri patrioti stno •* sen
za patria » e gente da ga
lera. 

Vediamo concretamente 
alcuni specifici aspetti del
la situazione in Iran. 

Il servizio, senza ombra 
ili dubbio, è nel suo in
sieme unidirezionale, cioè 
Moravia jmrge le doman
de. lo scià risponde senza 
temere di essere smenti
to da nessuno anzi ven
gono rese credibili le sue 
affermazioni dalle imma
gini e dalle interriste del
ia gente * comune * clic 
« liberamente * .\r esprime. 
Ci conforta la nota di rin
graziamento fintile, per la 
collaborazione offerta, al 

ministero dell'informazio
ne, cioè quell'organo al 
quale non sfugge niente. 

Moravia e lo scià si con
fermano a vicenda che la 
" rivoluzione bianca * ha 
tolto alla sinistra la pos
sibilità di agire. Lo spet
tatore ha pero diritto di 
sapere se alla sinistra ira
niana e alla gente in ge
nerale e slata data la 
possibilità ih esprimersi. 
Per dirlo alla persiana: 
« Lo scia taglia e cuce e 
va da solo allegro dal giu
dice *. Le cose non stali 
no così, la « rivoluzione 
bianca •>> è un misto di 
farsa, di rimedi, di tenta
tivi di razionalizzare il si 
stema repressivo. Non è 
poi un modello persiano 
tanto inedito, è un esperi-
viento del grande capitale. 
quello che viene comune
mente chiamato imperiali
smo, eppure allo scrittore 
sfugge questo termine. 

Al monarca non è stato 
chiesto, ma lo chiediamo 
a Moravia, se sa che nel 
'53 la CIA ha portato a 
termine in Iran uno dei 
suoi colpi più sanguinosi 
e più redditizi, e che tul 
torà non si parla in quel 
paese né di legge né di 
Parlamento vero. Si sa che 
d parlamento e la Costi
tuzione iraniana sono sol
tanto gli addobbi per le 
cerimonie. In una occa
sione egli dice che la dit
tatura dello scià sovrasta 
tutta la vitu iraniana, ma 
lo scià risponde, schivan
do: " Sono padre, maestro, 
protettore della patria. 
eccetera •». Sua maestà pe
rò è un padre stermina
tore. è un pessimo inse
gnante e protegge la pa
tria altrui. Nel Paese ili 
questo « patriota » vige la 
capitolazione. 

Un po' di cifre, che so
no mancate nel servizio: 
il guadagno di un operaio 
è di 60.000 lire mentre un 
appartamento di due stan
ze nella periferia della 
città di Teheran costa ol
tre 200.000 lire al mese: 
l'Iran è un Paese notoria
mente agricolo, ma deve 
importare circa il 70% del 
suo fabbisogno di derrate 
alimentari: mentre lo scià 
vanta i pasti gratis agli 
scolari, il 50% dei bambi
ni non va a scuola: gli in
troiti petroliferi ammonta
no a 20 miliardi di dolla
ri annui, ma il disavanzo 
del conto con l'estero è di 
12 miliardi di dollari e i 
prestiti per equilibrare il 
bilancio superano i quattro 
miliardi di dollari: la scià 
dice che solo un quinto 
del bilancio nazionale è 
investito negli armamenti, 
ma questi ne assorbono di
rettamente il 33% e fago
citano un altro 20^ in at
tività collegate. 

Si è detto nel servizio 
che è in corso l'industria
lizzazione forzata. Sarebbe 
stato più corretto trovare 
un altro termine, perché 
il processo in atto in Iran 
non ha alcun connotato di 
fondo di una reale indu
strializzazione. E' scmvli-

ccmcnle una pretesa del 
regime, ma il discorso è 
lungo e complesso e da 
fare in altra sede. 

Lo scià si è vantato di 
aver escogitato un model
lo tutto suo che non ha 
da invidiare nulla né ai 
regimi comunisti né al si
stema permissivo occiden
tale. Quel che è permis
sivo per lui è il liberali
smo e pluralismo in Occi
dente. Egli infatti non so
lo auspica Stati forti e 
autoritari in Europa, ma 
finanzia l'eversione neo
fascista nel vecchio con
tinente. Il nazionalismo 
dello scià e uno sconfinato 
sciovinismo espansionisti 
co. anche se cerca ili na
sconderlo lo smaschera il 
mastodontico esercito ira
niano e il carnet già fitto 
delle aggressioni militari. 

« Rivoluzione 
bianca » 

fili operai e contadini 
persiani sono soci nelle 
fabbriche e proprietari 
delle terre, così ci è stato 
i documentato » nel servi
zio. Se non andiamo erra
ti. diceva Goebbels. il na
zista braccio destro di Hi
tler. che per far credere 
alla gente una qualsiasi 
bugia basta ripeterla più 
volte. Per fortuna però i 
tempi sono cambiati, chec
ché ne dica sua maestà.. 
Non c'è da meravigliarsi, 
però, che da un regime 
impudico ci sì possa a-
spcttare di tutto. La e ri
voluzione bianca » del mo
narca un merito ce l'ha. 
quello cioè di aver creato 
lo sconquasso in tutti i 
settori della vita cittadi
na. qualcuno giustamente 
ha definito Teheran, la 
« perla » della rivoluzione, 
come un concentrato di 
tutte le nefandezze dell'era 
moderna, e di aver svuo
tato le campagne condan
nandole a morte. 

Caro Moravia, non ce ne 
volere, non abbiamo con
diviso le rozze accuse che 
da qualche parte ti sono 
state rivolte non abbia
mo pensato ad un tuo di
simpegno morale e cultu
rale. Ricordiamo che in 
una intervista a Berenice 
nel maggio del '63. alla 
domanda: e Dando un pun
teggio da uno a dieci, fino 
a che punto, secondo lei, 
lo scrittore ha il dovere 
di impegnarsi politicamen
te? *; tu rispondesti: « /»i 
certi casi fino a dieci ». 
Ora tu pensi die l't Inter
vista persiana ». nel dram
matico caso dell'Iran e di 
fronte al suo arrogante 
dittatore, sia un impegno 
da dieci? 

Siamo impegnati in tut
to il mondo per erigere 
una barriera di opinione e 
cultura democratiche nei 
confronti delle nequizie di 
un regime di torturatori e 
di malvagi che cercano 
anche una patente di ci
viltà. Il ruolo di ogni uo
mo di cultura in questa 
battaglia è di capitale im
portanza. 

Sollevando una dura e secca replica dell'« Humanité » 

Giscard profetizza il declino 
dei partiti comunisti europei 

In un'intervista televisiva il presidente francese ha mostrato una scarsa co
noscenza dei fatti anche per ciò che accade oltre i confini del suo paese 

Iniziative del ministero degli Esteri 

Il governo chiede a Teheran 
chiarimenti sul «sabotaggio» 

Ecevit 
sta formando 

il nuovo 
governo turco 

ANKARA — Si profila la 
possibilità che Bu!ent Ece
vit. « l e a d e r " del Partito re 
pubblicano popolare «di 
orientamento sor:* democra
tico). il quale, dopo la ca
duta del governo di centro
destra di Demi rei. ha r.ee-
vuto l'incarico dal pre-.rie.v 
tc delia Repubblica, pò ir a » o 
st i tuire presto il nuovo co 
verno turco II 2r;:ppo dei 
14 deputati indipendenti, in
fatti . ha comunicato ieri li 
essere .eiunto unanimemente 
alla decisione d. appogjiare 
il governo m formazione e 
di farne par te Anche 1 
Par t i to democratico iene ha 
un solo seggio alla Camera) 
ha accettato di entrare nel 
nuovo governo Un « utile 
scambio di idee >> è avvenuto 
infine fra Ecevit ed il pre
sidente de! Parti to nazona-
le della fiducia (2 deputati». 
Feyzioglu 

Par t i to repubbltcan.» popò 
lare i214 seggi». indipendenti 
(14). Parti to della fiducia 
(2) e Partito democratica 
(1) disporrebbero complessi
vamente alia Camera di 2.11 
seggi su 4.Ì0: cioè di 5 seg-
gi in più della maggioranza 
necessaria. 

ROMA — L'n nuovo passo è 
stato fatto ieri mattina dal 
governo itaì.ano per ottenere 
dall 'Iran un char imento uffi
ciale. già chiesto da parecchi 
giorni e non ancora fornito 
da! governo dello scia, sul 
blocco dei pagamenti dei ere-
ri.ti d. alcune imprese italiane. 
attuato come misura di boi
cottaggio. Il segretario gene
rale del ministero degli Este
ri. ambasciatore Francesco 
Malfatti, ha avuto un nuo\o 
contatto telefonini con l'ani 
l inciatore iraniano Hormoz 
Ghanb. con il quale aveva già 
avuto dei colloqui il 30 mat
tina e il 31 dicembre .-era. 
e gli ha rinnovato la richiesta. 
Ambe stavolta. tuttavia, l'ani-
base atore ha dato una ri-po 
.-ta interlocutori.:: ha detto. 
cioè, di essere in attesa di in-
dc . tzon: precide da Teneran. 
i iie <in( ora non giungono, an
che se giovedì scordo nella 
capitale iraniana -.1 ministro 
deil'informa/ione aveva attri
bu to il bo cottaggio ad una 
iniziativa della Cimerà d. 
commercio, industria e min.e 
re — che raggruppa le imprese 
persiane — dando l ' improsio-
nc che il governo v o l e r e pren
derne le distanze. Analoghi 
p.-.ss. >ono stali fatti tram.te 
i'ambasc.ata d'Italia a Tehe
ran. 

I-a misura e stata decisa 
contro imprese italiane e da
nesi. per * protesta » contro il 
trattamento riservato nei due 

paesi a giovani oppositori dello 
.scià t he avevano occupato le 
due ambasciate iraniane. A 
Roma l'episodio è avvenuto il 
!• dicembre scorso. I manife
stanti. dodici, sono stati pro-
tessati dalla magistratura ita
liana. condannati a nove mesi 
ciascuno con la tondizonale 
e quindi rilasciati, dopo che le 
autorità ìtal.ane. al momento 
dell'arresto, avevano rifiutato 
di congegnarli ai funzionari 
dell'ambasciata iran.ana. La 
dec.sione del boicottaggio ri
dale appunto alla metà di di
cembre. anche se uh opera
tori interessati ne hanno avuto 
sentore una decina di giorni 
fa. quando la Banca centrale 
iraniana ha r.tardaio alcuni 
trasferimenti d; valuta. 
Ad es-ere colpite dalle « san

zioni i sono, per ora. solo le 
piccole e med.e imnrese. nei 
.rettori delle costruzioni, della 
meccan.ca e tessile. Non sono 
state interessate al provvedi
mento. invece. !e imprese che 
fanno capo ai maggiori gruppi 
indu-tr.ali italiani, come l'K-
XI. the ha rapporti con l'Iran 
da vein'anni. e TIRI, che sta 
costruendo il gigantesco com
plesso di Bandar Abbas (3.000 
miliardi), attraverso le quali 
s. svolge il crosso delia coo
perazione industriale e dell'in
t e rcambio tra i due paesi 
(petrolio contro tecnologia e 
prodotti industriali), che nei 
primi otto mesi del '77 è stato 
di 1.370 miliardi di lire. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — S a r à pe rché è 
t e m p o di c a r t o m a n t i e chi
r o m a n t i . come vuole la t ra
dizione di ogni ini/.io d 'an
no ma le profezie alle qua
li il p r e s iden te del la Re
pubbl ica f rancese Gi sca rd 
d 'Es ta ing si è lasc ia to an
d a r e non sono parso con
sone alla sua funzione di 
g a r a n t e delle i s t i tuzioni e 
di p re s iden te al di sop ra 
dei pa r t i t i . 

E' a c c a d u t o il p r imo gen
n a i o : i n t e r v i s t a t o da l l a 
re te televisiva a m e r i c a n a 
ABC Giscard d 'Es ta ing ha 
pa r l a to , s e n / a t roppo im
pegnars i . a d i re il vero. 
del Medio Or ien te , del la si
curezza europea e dei pro
blemi energet ic i . Ma. quan
do ha deciso di r i sponde re 
ad una d o m a n d a sull 'euro
c o m u n i s m o e sul PCF. h a 
perso la mi su ra . E ' vero 
che Ca r t e r a r r iva d o m a n i 
a Parigi e che l 'eurocomu
n i smo e u n a delle questio
ni che più i n t e r e s s a n o la 
Casa Bianca . E* vero a n c h e 
che la F r a n c i a n o n è lon
t a n a dal le elezioni legisla
t ive e che la s in i s t r a e da
ta ancora v incen te , a l m e n o 
al pr imo t u r n o , da t u t t i 1 
sondagg i : t u t t a v i a , per ra
gioni di ser ie tà professiona
le. Giscard d'Est siine po t è 
va ev i ta re di a s s u m e r e ciuci 
ton i profetici c h e t r a l'al
t ro . a l lo rché vi fa r icorso. 
gli p o r t a n o r e g o l a r m e n t e 
s fo r tuna pe r ché vengono 
s m e n t i t i da i f a t t i . 

Il p res iden te f rancese h a 
d e t t o : '<• Se voi osse rva te 
ciò che a c c a d e in ques to 
periodo in Europa , è inne
gabi le c h e i p a r t i t i comu
nis t i a l l e n t a n o le loro al
leanze con gli a l t r i p a r t i t i 
politici per r ag ion i sia lo
cali . sia genera l i ». Qui 
v o r r e m m o fare u n a p r i m a 
osservazione. Come molt is
s imi francesi , che occupa
no a n c h e post i di g ran
de responsab i l i t à . G i sca rd 
d 'Es ta ing è m a l e informa
to su ciò che a c c a d e fuo
ri di F r a n c i a p e r c h é n o n 
ci r i su l ta c h e in I t a l i a o 
in S p a g n a , dove es i s tono 
forti pa r t i t i comun i s t i , que
s t i s t i a n o a l l e n t a n d o i lo
ro r appo r t i con gli a l t r i 
pa r l i t i polit ici . Anzi, è for
se vero il c o n t r a r i o . 

P a s s a n d o da l l 'Europa , c h e 
conosce ma le , a l la F r a n c i a 
che egli dovrebbe conosce
re u n po ' meglio. G i sca rd 
d 'Es ta ing h a a g g i u n t o c h e 
"• n o n c'è c resc i ta né del
l ' inf luenza n é degli effet
tivi del p a r t i t o c o m u n i s t a » 
ed h a p rofe t i zza to : « P e n 
so c h e l ' i m p o r t a n z a e l'in
fluenza del p a r t i t o comuni 
s t a negli a n n i a ven i re sia
n o d e s t i n a t e a dec l i na r e ». 

F a t t o cur ioso : nel mag
gio del 1976. v i s i t ando gli 
S t a t i Uni t i . G i sca rd d'Es
t a i n g aveva già d e t t o del 
P C F : « Il p a r t i t o comuni 
s t a è s t o r i c a m e n t e in de
c l ino e da q u a n d o sono 
s t a t o e le t to p r e s iden t e del
la Repubbl ica n o n h a vin
to in ne s suna elezione na
z ionale o locale ». Proba
b i l m e n t e G i sca rd d 'Es t a ing 
vuole a t u t t i i costi ras
s i cu ra re l 'America e a que
s to scopo p r e n d e dei ri
sch i . In effet t i , m e n o di 
un a n n o dopo, nel m a r z o 
1977. il P C F ass i eme ai so
cial is t i o t t e n e v a al le ele
zioni munic ipa l i u n folgo
r a n t e successo, s t r a p p a v a 
ai g i scard ian i e ai loro al
lea t i dec ine di c i t t à g ran
di e piccole e a Sa in t 
E t i e n n e c o n q u i s t a v a il co
m u n e a spese del m i n i s t r o 
D u r a f o u r c h e poi e ra co
s t r e t t o a d ime t t e r s i da l la 
ca r i ca . 

L" Humanité ieri, com
m e n t a n d o le d ich ia raz ion i 
a m e r i c a n e del p r e s i d e n t e 
della Repubbl ica , r icorda 
c h e propr io q u e s t ' a n n o il 
P C F h a r a g g i u n t o il più 
a l t o n u m e r o di iscr i t t i do
po la Liberaz ione (620.000) 
e c h e t u t t i i sondagg i so
n o u n a n i m i ne l l ' a f f e rmare 
la cresci ta d e l l ' i n f l u e n z a 
poli t ica del PCF. cioè qua
l i t a t iva e n o n solo quan t i 
t a t iva . L 'o rgano dei Par
t i to comun i s t a f rancese 
so t to l inea poi c h e d a quin
dici a n n i Gisca rd d 'Es t a ing 
non fa c h e e m e t t e r e pro
fezie sbag l i a t e sulla f ine 
del l ' inf lazione, la r ip resa 
economica , il s u p e r a m e n t o 
del la crisi e cosi via. 

a. p. 

Secondo il « Neues Deutschland » 

Inventato a Bonn 
il «manifesto» 
contro la SED 

Il documento attribuito ad oppositori che 
agiscono all'interno del partito della RDT 

PARIGI — Quasi una sfilata di ministri davanti all'Eliseo, da dove sono usciti dopo aver 
fallo gli auguri a Giscard (da sinistra a deslra); Jacques Medecin del turismo, André 
Rossi del lavoro, il premier Raymond Barre, Christian Bonnet degli interni e Renò Mo-
nory dell'industria 

1978: le elezioni più incerte 

dal dopoguerra per la Francia 
In gioco è la vita del regimo ventennale fondato da 
De Gaulle — « Padroni, unitevi alla maggioranza! » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 calendario è 
una finzione temporale. « An
no nuovo vita nuova » espri
me sempre la speranza degli 
uomini nel cambiamento an
che se tutti sanno che nulla 
può cambiare soltanto perchè 
si transita da un vecchio di
cembre a un giovane gennaio. 
Eppure, per la Francia al
meno. il 1978 si presenta co
sì pieno di aspettative e di 
ricorrenze da diventare un 
anno di cabala, un grosso di
vertimento per gli astrologi, 
un interrogativo pressante 
per la classe politica e una 
possibilità reale di rinnova
mento per chi crede nella 
capacità degli uomini e delle 
società di progredire. 

Intanto il 1978 francese è 
l'anno deile elezioni legisla
tive più incerte che la Fran
cia abbia conosciuto dal do-
rwguerra. In marzo, nelle ur
ne, non si gioca soltanto un 
governo piuttosto elle un al
tro. ma con gli stessi uomini 
e le stesse forze al potere: 
si gioca la vita di un regime 
che ha profondamente mar
cato la vita dei francesi in 
questi ultimi due decenni, che 
sono poi stati due decenni di 
profondi mutamenti economi
ci. politici e sociali per tutti 
i paesi vicini, dalla Germania 
all'Italia, dalla Spagna al 
Portogallo, per non par lare 
dei paesi del Terzo Mondo 
affacciati nel comune deno
minatore mediterraneo. 

Si tirano 
le somme 

Yent'anni sono pochi r tan
ti. Per la Francia il 1978 è 
anche e appunto il momento 
di due anniversari: il vente
simo della fondazione della 
quinta Repubblica di De 
Gaulle e il decimo di quella 
rivolta studentesca ed operaia 
del maggio 1963 che fece tre
mare sulle sue basi, e poi 
fini per rovesciare come con
seguenza di questo scrollone. 
ia statua de! generale. 

Che dire di p iù ' In questi 
giorni, che precedono di ap
pena dieci settimane le eìe-

.,;oni legislative, i francesi ti
rano delle somme, fanno dei 
bilanci. Cosa ini voluto dire 
per il paese questo regime. 
nato nel 1958 sulle ceneri del
la quarta Repubblica, quali 
mutamenti ha portato, quali 
promesse ha mantenuto e 
quali altre ha tradito? Nei 
circoli gollisti, più interessati 
degli altri a questo anniver
sario, si sta cercando di se
tacciare il ventennio per di
mostrare che prima della cri
si del petrolio il gollismo ave
va portato la Francia a livelli 
di espansione mai conosciuti 
prima. Chi ha dimenticato il 
grido di gioia col quale, nel 
197.1. Pompidou salutò l'av
vento della Francia al terzo 
rango mondiale delle nazioni 
esportatrici, la fine insomma 
della Francia tradizionale. 
fornitrice al mondo di buoni 
vini, di moda, di cognac e 
di profumi, e la nascita di 
una nazione altamente indu
strializzata'' 

Certo, il gollismo è stato 
anche questo. .Ma come sepa
rare questi trionfi. del resto 
duramente pagati dai lavora
tori attraverso una delle più 
inique ridistribuzioni della 
ricchezza nazionale, dalla si
t u a t o n e attuale? l 'n milione 
e duectritornila disoccupati, u 
na macchina produttiva che 
gira a rilento per il rifiuto 
del grande capitale ad inve
stire. una sfiducia crescente 
dell'opinione pubblica nelle 
alchimie giscardiatie. un sen
so profondo di stanchezza e 
di insofferenza m un regime 
tutto sommato te^o a disin-
formare. a ingannare, a spo
liticizzare il paese e a repri
mere con ciò i! dibattito idea
le che ha b.sogno di nozioni 
e di confronti permanenti. 

Già il maggio 1968 era sta
to l'esplosione di un paese 
contro questo soffocamento 
della vita politica proprio del 
regime so'lista. contro le di
storsioni della realtà. le in
giustizie inconfessate e nasco
ste dietro ia cortina inganne
vole della i grandeur > nazio
nale. 

Che ne è. a dieci anni di 
distanza, de! famoso e m?g 
gio d: fuoco »? I suo: effetti 

a scoppio ritardato si faranno 
sentire nelle urne di mar /o 
visio che le strutturi- <li al
lora sono rimaste tali e quali 
«indie (on l'avvento del rifor
mismo giscardiano. e che tut
to è |X)i peggiorato sotto i 
colpi della cr.si energetica e 
del marasma monetario? 

« Padroni 
unitevi » 

Non è per caso che nel 
numero di capodanno di « Pa
ris Match ». uno ilei più diffu
si settimanali illustri di Fran
cia. appaia una pagina di 
pubblicità a pagamento che 
dice testualmente cosi : .< Pa
droni. unitevi alia maggioran
za *. Quando mai un ente. 
un partito, o la stessa Con
fi ndust ri a francese sono stati 
costretti, in Fi ancia, ad in
vitare1 il padronato a votare 
per il proprio governo di clas
se? Oggi la confusione è tale. 
le forze centrifughe così in
tenti che si è costretti |>crfi-
no a sollecitare il padronato 
a non disertare, a non tradi 
re la quinta Repubblica. E 
ci .sembra che questo sia un 
senno maggiore della sua eri 
si. Indirizzando i suoi auguri 
d. Capodanno al paese Gi
scard d'F.staing non ha detto 
una sola parola della peaden 
za politica di mar/o ed ha 
invitato ì francesi a restare 
uniti in questa -* epoca diffi 
ciie. che è un'epoca d'evolu
zione e d. adattamento in un 
mondo alla ricerea di un imo 
vo equi!.brio *. 

L'Eliseo è dunque entrn'n 
nel 1978 facendo finta di nien
te. indu andò gli squilibri del 
mondo e i-inorando quelli in
terni. eludendo il ventesimo 
anniversario della quinta Rc-
pubbl.ca che coincide con la 
convoca/ione alle urne del po
polo francese. Anche questa 
«dimenticanza» è significati
va. Toccherà allora ai fran
cesi. tra dieci settimane, a 
t i rare le conclusioni di quo 
sta coincidenza e a decidere 
della morte, delia trasfigura
zione o della sopravvivenza 
della quinta Repubblica. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
HKRLIXO — Su tutti i gran
di giornali della Germania 
lederale è apparsa lunedì una 
pagina di pubblicità al ••< ma
nifesto >̂ di una cosiddetta 
^ l'nione dei comunisti de 
mocratici della Germania» 
(MDKD) che secondo il set
timanale Spiegel si sarebbe 
costituita clandestinamente 
tra i funzionari medi e alti 
della SED. il partito comu
nista della HOT. l.o stesso 
Spiegel. che aveva dato la 
scorsa settimana una antici
pazione del * manifesto >•> ne 
invia ora la pubblicazione a 
puntute. Le K M del gruppo 
i he la pannili pubblicitaria 
definisce «ben oiganizzato» 
e . isp-ruto all'eurocomuni 
>mo. si .uticolano su quat
tro questioni: pace e guerra. 
rev isK.nisino comunista e or
todossia sovietica, politica 
tedesca, situazione interna 
della HOT. 

Gli obiettivi di fondo sa 
rebbero la instaurazione nella 
KDT di un socialismo tlc-
mocratico e la ramificazione 
dei due stati tedeschi. Nelle 
trenta panine del « manife
sto » stando a quanto finora 
reso noto, si trovano affer
mazioni come In seguente: 
«. L'armamento sovietico per 
terra, per mi're e per aria, le 
pro\ n'azioni di focolai di 
guerra nella zona alricana e 
araba attraverso il rilorni-
mento d. armi, personale e 
istruttori. I.i crescente milita
rizzazione della intera vita 
pubblica del blocco orientale 
minacciano la pace mondia
le». Oppure: « Noi siamo 
contro la dittatura del prole
tariato ciie è una dittatura 
della burocrazia sul proleta
riato e contro T'iiticro IKMIO-
io». IO ancora: <r Noi soste
niamo il diritto ad una pro
pria via tedesca al sociali
smo. ciò che Mo^.a a parole 
ci riconosce ma che sempre 
ci ha impedito ^l i t icamen
t e » . 

*. II ristabilimento dei dirit
ti umani nell'Europa orienta
le odierna avanza con lo svi
luppo del sistema delle co
municazioni attraverso i 
ma.s-.s- media, soprattutto at
traverso l.i televisione. Di qui 
l'enorme paura del papa ros
so del Cremlino per l'infor
mazione-. «Questa Germania 
può e deve essere un ponte 
tra est e ovest, può diventare 
un fattore di stabilizzazione 
della pace. Le parole d'ordine 
allora diventano: titiro di 
tutte le tiup|)e straniere ac
compagnato dalla distensione. 
dalia uscita dai patti militari. 
da accordi di pace tra i due 
stali teck"vhi. dalla autoriz
zazione por tutti i partiti del
la RFT e delia liDT in tutta 
la Germania, da eiezioni libe
re e segrete per la unifica-
z.ione nazionale >. 

Di fronte alia grande cam
pagna pubblio.tana che si sta 
facendo attorno a questo 
manifesto e alla opposi/ione 
all'interno di Ila SF.D. il prò 
blein.i t he si pone è se si 
tratta di ciuaIcos;j di reale o 
se si è in presenza di una 
pura invenzione giornalistica 
o di una manipolazione d< i 
servizi di spionaggio della 
RFT. Il Neues Deutschland 
ornano della SED ed i mezzi 
di itiiormazione della RDT 
hanno dedicato alla questione 
duri commenti l'ultimo gior
no dell'anno e ieri. Lo rivela
zioni di Spiegvì sono state 
di f.mte < un cattivo scherzo 
d. San Silvestro » messo in 
piedi di concerto tra la reda
zione di Spiegel e il BND. il 
servizio di .spionaggio della 
Germari'a federale e che avrà 
come conseguenza quella di 
c reare nuove difficoltà nelle 
relazioni tra i due stati te
deschi e nel proc t sso di una 
ulteriore di'stcns.oiiC. « Il pic
cante è — scrive il giornale 
— che il comunismo demo
cratico viene au-picato non 
per ia RFT ma per la RDT ». 

i Vn accenno indiretto alla 
| questione c'è stato anche nel 
i messaggio di .saluti ^ di au 
I guri di Honecker in occaso 
I no del caixxlnnno. Il segreta 
! rio generale della SED e prò 
I sijente del Consiglio di Stn-
| to ha messo in rilievo * l'oti 

data di menzogne e di di!fa 
inazioni che si sta riiinovan 

| do contro la RDT non mono 
pericolosa che al tempo della 
guerra fredda \ Ma. ha ag 
giunto llenecker. nonostante 
ques!: tentativi di minare le 
relazioni f a i due stati te 
deschi e di rendere difficile 
la normalizzazione, la SED 
eont'nuora a perseguire la 
sua politica di distensione 

Arturo Barioli 

Riprese 
le consultazioni 

a Lisbona 
LISBONA — Il premier de 
signato. Mario Soares ha n 
preso ieri lo consultazioni per 
giungere ad un accorcio tra 
1 parti t i clic gli consenta A-. 
formale un nuovo governo. 
La scena politica forma pec 
le festività dell'unno nuovo 
si e dunque rimessa in mo 
to. ma Sciare., ha già detto 
che «.saia dimoile che -.i 
possa avere un governo pi . 
ma dell'otto gennaio) a^ 
giungendo elio « è meg'co 
procedere lentamente ma ai 
rivnre ad un accordo sobrio 
e duraturo, piuttosto elio a: 
t tettar»! senza disporre eli 
ba.si sicure ». 

Da! canto suo il par . i to 
comunista, in una elicli.ara 
zione del suo comitato cui 
trale sottolinea che oceori" 
dare la piecedenza alla for
mulazione del pi o-ji anima 
politico del tuturo gabinetto 
e poi discuterne la compo 
sizione. Il PCP rileva che 
qualsiasi coalizione tra socia
listi e parti t i di destra sa 
rebbe una « pericolosa con
cessione alla reazione, poi
ché un siffatto governo non 
sarebbe in grado eh risolve 
re i problemi economici, li 
nanziari sociali e politici che 
s tanno davanti al pae=e e 
di fatto li aggraverebbe <>. 

Alla gravità della s i tuano 
ne ha accennato anche '' 
presidente della • Repubblica 
Enaes nel suo messaggio di 
Capodanno. Egli ha detto elio 
il Portoballo comincia il 1078 
con «grandi difficoltà noi 
campo economico e sociale > 
ma spera che l 'anno nuovo 
potrà, «con l'aiuto esterno 
e con un grande sforzo <nd;-
v iduae e collettivo dei por
toghesi. essere l 'anno della 
ripresa ». Secondo Eanes. nel 
1978 bisognerà soprat tut to 
avanzare nell'organizzazione 
e nel funzionamento dell'eco 
noniia nazionale, nel miglio
ramento della pubblica am
ministrazione <dai!a quale 
bisognerà estirpare « il virus 
persistente della corruzione») 
e ne! perfezionamento dei 
servizi sociali. Con un accen 
no alla situazione politira del 
momento. Eanes ha conclu
so il suo me-siiL'gio dicen
do: « Abbiamo di fronte a 
noi la prospettiva di un 
consenso sulle misur- di sai 
vezza che la situazione del 
paese impone >. 

Un telegramma 
del PCI per 

j gli 80 anni 
j di L.C. Prestes 
| ROMA — In occasione del-

Ì'BO. compleanno rie! compa-
' gno Luis Carlos Prestes. se-
j nre tano generale de! Parti-
i to comunista b.as. l iano. il 
I Comitato centrale del PCI 

gli ha inviato il seguente te
legramma: e T: preghiamo di 
accogliere gli auguri frater
ni per il tuo £0. compleanno 
i n s e m e con l'auspicio che la 
lotta per l 'emancipazione e 
!a libertà del popolo brasi
liano. a! qua!e hai con «a T a 
to tu t ta !a tua vita, pis^a «1 
p.ù presto essere Vittorio** ». 

Rimesso in discussione dal partito di Steel 

Verso la fine del patto tra liberali e laburisti ? 
piccolo partito che appoggia il governo intenderebbe riacquistare libertà 
I n n c t r n r n r r ì c n n n f l o n t * ! revoca, suila ba-e di analo- i volta c!.e un seggio narl.i- ' 

d'azione - L'eventualità non preoccupa Callaghan 

218 milioni 
! 

la popolazione Usa! 
WASHINGTON - La popola- I 
zione degli Stati Uniti al
l'inizio del 1978 e s ta ta sii- ! 
mata dall'Ufficio federale 
del censimento a 218 milioni 
e 200 mila unità. 

Rispetto al primo gennaio 
dello scorso anno, ciò si
gnifica un incremento di un 
milione e 700 mila unità. 

Lo scorso anno vi furono 
negli Stati Uniti 3,3 milioni 
di nascite. 1,9 milioni di de
cessi e un'immigrazione net
ta di circa 3^0.000 unità. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. — I liberali inglesi 
nm.Uono in d.scussiene l'ap
poggio par'air.entare esterno 
che ha carant.to neH'j.timo 
anno la stabilità del coverno 
d. minoranza laburista. Mal
grado questo, il primo mini
stro Caliadinn. in ura intir-
vista radio per Capodanno. 
ha oprc.sso !a sua fiducia di 
rimani re in can i a fino al 
l'.lTì». Il patto Lib Lab ha nu 
merosi critici ed avversari . 
I.e correnti di sinistra labu
riste non l'hanno mai visto di 
buon occhio sopportandolo co
me il minore di due mali 
(caduta del coverno e possi
bile ritorno conservatore), in 
attesa che il partito possa 
conquistarsi una solida mag
gioranza alle prossime ele
zioni generali. Molti libera
li ne chiedono a loro volta la 

revoca, suila ba-e di analo
ghe cor.sidera/ioni e.cttora.i. 
L't sper enza più recente ha 
a m p u n u n t e eiimostrnto. m 
fatti, ctic il trovarsi a-so-.ia-
ti co! coverno. m una fa^e 
particolarmente rì.ffiei'e. ha 
conseguenze negative per le 
fortune de! Partito Liberale. 
La terza formazione pobt.ca 
inglese, ia cu; rapprt'-entan-
za pariamontare è di ap;>. na 
L'i deputati (dato l'automa:: 
co premio di ma-jg.or.inza 
e i e il >. sterna uninominale 
«concede ai due partiti più 
grossi. con«ervatore e laburi
s ta) . rischia di ea-ere spaz
zato via. O almeno questo è 
quei che teme una gran parte 
degli iscritti sulla base dei 
risultati disastrosi via via su
biti alle elezioni suppletive 
che, come vuole la consuetu
dine inglese, si svolgono ogni 

volta c!.e un SCJJ;;O parla-
mentare diventa vacante. 

Riacqalst.-jre in tempo uti
le tutta la I.lxr'.à di movi 
mento, sarebbe quindi :PA!Ì-
spensablle por recuperare «a 
credib.li'.a d t ! Partito L.bora
le davanti all'elettorato II ri
lancio delia 4 terza forza •*. 
il ripristino de.la propria 
autonomia mediante lo even 
tuale sgancio da! patto con i 
LaburMi. verranno discussi 
n t i cor.-o d. un congresso 
straord.nario il 21 s«.nna.o 
prossimo. Il leader liberale 
DriVid Steel era fino a ieri 
favorevole alla cont.nuazione 
dello accordo, ma si profila 
il condensarsi di una mag
gioranza contraria. 

Tale eventualità — s: è dot
to — non sembra impensie
rire eccessivamente il pre
mier laburista Callaghan. il 
quale sa di poter contare sul

la alternativa rappresentata 
dai vot. parlamentari d«.i n.i-
z.-ir.alisti scozzesi e ulstenan. 
ci,e pos-ono essere conv.nti 
.:d apijojs.are ;' governo n;-. 
la m..stira in cu; si concre
teranno i progetti di legge 
p:"r ia autonomia del'e rispet-
t.ve regioni. Il messaggio del 
leader laburista per l'anno 
n.wvo era improntato alla li
ei JL .a . Soldi»fazior.c per i ri
sultati conseguiti nel '77. da 
lui definito e l'anno del pen
dolo » qjando erano in gio
co forti squi;.b.-] finanziari. 
disavanzo pubblico, tasso di 
inflazione, o-.-.ia tutti i più 
delicati parametri economici 
successivamente ricondotti 
entro limiti di tollerabilità. 
L'ultima previsione del-
l'OCSE sembra autorizzare un 
certo ottimismo. 

Nel '78 la crescita econo

mica injle.-e dov rebbe riusci
re a toccare il 3 ' r . l'attivo 
de.la bilancia dei pagamenti 
supererà gli 8 miliardi di 
sterline, l'inflaz.one potrà es
sere contenuta fia 18.-5 e il 
l t i f ' . gii aumenti di paga ne! 
settore pubblico non supere
ranno il H ' r . La tregua sa
lariale — ha r-cordato Cal
laghan — è essenziale nel ra
mo privato come in quello 
dello stato per il successo del 
programma laburista. Una 
strategia che ha già riscos
so ia solidarietà dei sindaca
ti e la comprensione deli'in-
dustria — ha conclu.-o il pri
mo ministro — premia dun
que il Governo e lo conforta 
nella sua attesa di restare in 
sella per portare a buon fine 
la opera di risanamento del 
paese. 

a. b. 
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Il presidente americano oggi a colloquio coi dirigenti sauditi Conferenza slampo di Frei D A L L A P R I M A P A G I N A 

Sadat discute domani COn Carter! Nessuna garanzia 
. i • •% . democratica in Cile 
le COntropropOSte al piailO Begmjper il «referendum » 
Prossimo un incontro tra Hussein e il premier israeliano? — A metà gennaio \ Il nuovo controllore generale nominato 
nuovo « vertice del rifiuto » ad Algeri o Baghdad — Nuovi insediamenti ! da Pinochet ha approvato il decreto 

La DC 

IL CAINO L'incontro che 
i! presidente Carter avrà 
mereoledì con Sadat ad As
suan suscita grandi attese 
nella capitale egiziana. Il Fat-
to che il presidente statimi 
tense abbia deciso di modiii 
care il programma del suo 
viaggio con uno scalo in K 
gitto, dopo la visita di ogui 
in Arabia Saudita, las.ia 
supporre, nei commenti della 
stampa egiziana, che il presi
dente USA voglia inteiisifi.-a 
re il suo impegno di media 
tore nelle trattative israelo ( -
giziane. attualmente bloccate 
per il rifiuto israeliano di ri 
tirarsi militarmente dai terri
tori occupati della Cisgiorda-
nia e di ( la /a . 

- Noi s|M'i'iamo - scrive il 
quotidiano "Al Aldibar" - che 
il capo dt'lla Casa Hianca 
possa farci sapere che gli 
Stati l.'niti non desiderano 
privare il popolo pale-itine «• 
del suo diritto all'autodeter
minazione. e clic considerano 
il ritiro israeliano da tutti i 
territori occupati nel 1WÌ7 la 
condizione essenziale della 
pace». 

Con particolare interesse ci 
si aspetta di conoscere al 
Cairo quali siano stati i risili 
tati dei sondaggi effettuati da 
Carter nei confronti dei paesi 
arabi moderati (e in partico
lare la (Giordania e l'Arabia 
Saudita) pcv un eventuale al 
largamento della trattativa. 
Le dichiarazioni rilasciate da 
Hussein dopo il suo incontro 
con Carter a Teheran non 
lasciano grandi speranze in 
merito, almeno l'ino a quando 
perdura l'attuale impasse sul
la sorte della Cisgiordania. 
Egli ha tuttavia lasciato a 
perta la porta, si rileva, a 
una sua successiva partecipa
zione ai colloqui con Israele. 

Si parla anche con itisi 
sten/il di nuovi possibili 
contatti dirotti tra Israele e 
Giordania, sia a livello di 
vertice (a Tel Aviv sono col
se voci di un prossimo in 
contro segreto tra Hegin e 
Hussein) sia a livello di alti 
funzionari dei due paesi. 
Questi contatti sarebbero la
voriti dal «residente Carter. 

Il presidente Sadat — scri
ve «AI Abram * — insisterà 
nell'incontro di Assuan con 
Carter perché gli Stati Uniti 
svolgano un ruolo più attivo 
ne*] superamento degli ostaco
li ad una pace duratimi. (ìli 
argomenti dell'incontro, oltre 
a quello fondamentale della 
divergenza israelo egiziana 
sull'autodeterminazione ai pa
lestinesi. saranno le contro
proposte egiziane al piano 
Hegin. la riunione della 
commissione {xilitica con
giunta che si terrà dal 13 
gennaio a Gerusalemme con 
la partecipazione del segreta
rio di stato americano Cyrus 
Vance. 

In merito al problema de! 
Sinai — afferma il quotidia
no •< Al Abram ». — le con 
troproposte egiziane, che ver 
rebboro esaminate sia in se
no alla commissione politica. 
sia in quella militare bilate
rale israelo egiziana, riguar
dano particolarmente il ritiro 
delle truppe israeliane al «li 
là delle frontiere internazio
nali del Sinai e le garanzie 
che si concederanno le due 
parti per abolire ogni possi
bilità di attacco. 

TEL AVIV - II governo i 
sraeliano si riunisce oggi in 
nuova seduta siraordin aria 
|KT discutere l'atteggiamento 
da tenere in occasione delie 
riunioni — previste a metà 
gennaio a Gerusalemme e al 
Cairo — tra i ministri degli 
esteri e quelli delia difesa e 
gi/iani e dello stato ebraico. 

Contemporaneamente. ! \ \ 
genzia ebraica ha proposto di 
creare entro i prossimi di-
ciotto mesi dievi nuo. ; i i w 
diamenti ebraici ne: territori 
arabi occupati e «li stanziare 
nella regione al t re duemila 
famiglie, metà delie quali 
nella parte settentrionale del 
Sinai, che Israele ha p r o m o 
so d; restituire all'Egitto nei-
l'ambito di un futuro trattato 
di pace. 

I-i pro;vist.ì — i ho dov rà 
essere ratificata da un appo
sito comitato interministeria
le presieduto dal ministro 
dell'agricoltura Ariel Sbaron 
— è stata avanzata da Raa 
n.in Witz. responsabile per 1 
nuovi insediamenti presso 
l'Agenzia ebraica, un'oriian:/ 
zazione strettamente legata a! 
governo e che agisce su >;a!a 
internazionale per raccogliere 
i fondi necessari alla coloniz
zazione dei territori arabi 
oo.upati . 

Dei dieci nuovi i n s e d i a m i 
ti proposti, cinnue dovrebbe 
ro sorgere in Cisgiordania e 
cinque nella regione immo 
diatamentc a sud di Gaza. 
dove ne esistono sia altri 
dodici, i cui abitanti hanno 
inscenato necrli ultimi giorni 
una serie di rumorosi prò 
teste per il progetto governa 
t i ro di restituire la zona del
l'Egitto 

Il governo ha rial canta s;:o 
promesso ai colon: che anche 

se la regione passerà sotto la 
sovranità egiziana, gli inse
diamenti non saranno «.man 
teliati e continueranno ad es
sere legati amministrativa 
mente allo stato ibraico e ad 
essere presidiati da forze i 
sraeliane. 

» * • 

DAMASCO — Il ministro 
ricìiii es'eri libico Abdessalam 
Ture-iL è giunto inaspettata
mente ;> Damasco durante la 
notte di ieri. Lo SCODO della 
visita sarchile il coordina 
mento ilelh iniziative per un 
nuovo vertice (lei paesi arabi 
d ie si oppongono alle tratta
tive israelo egiziaii'1. Il nuovo 
vertice, -t.fondo (pianto un 
nunciato da Arafat a Hagh-
dari. si -voL'orn a metà gen 
naip. Non si sa ancora se la 
sua sede sarà Algeri o hi ca
pitale irachena. 

• * * 

BONN — Un allentalo con un 
ordigno esplosivo contro l'am
basciata egiziana a Bonn è 
stato evitato di misura que
sto pomeriggio: un membro 
del personale dell'ambasciata 
ha potuto .strappare in tempo 
la miccia accesa, che, secon
do la polizia lo avrebbe fatto 
esplodere due minuti più 
tardi. 

SANTIAGO DHL CILK — 
Eduardo Urei, ex presidente 
Democratico Cristiano del Ci
le. nel corso di una confe
renza stampa tenuta a San
tiago si è pronuncialo contro 
il referendum del 4 gennaio 
prossimo. 

Questo referendum, ha sot
tolineato Frei. -< è organiz
zato mentre lo stato d'asse
dio è tuttora in vigore, le li
bertà individuali sono soffo
cate e non esiste alcuna ve
ra libertà né di espressione. 
né eli riunione ». La consulta
zione — ha continuato il di
rigente de — non presenta 
alcuna delle condizioni che 
una consultazione del genere 
dovrebbe avere per essere 
<• chiara, legale e per riflet 
tere la volontà sovrana del 
popolo *. 

Frei ha aggiunto che « tut
ta la procedura elettorale •••». 
dalla costituzione delle liste 
sino alla proclamazione dei 
risultati, passando attraver
so il controllo dello scrutinio. 
sarà nelle mani delle ^autori
tà •» del regime. Frei ha in
fine dichiarato che questa 
consultazione è illegale anche 
in base alle disposizioni co
stituzionali imposte dalla giun
ta stessa. 

A quanto si è appreso l'uf 
fìcio del controllore generale 
della Repubblica al quale il 

decreto per l'organizzazione 
del referendum del 4 gennaio. 
Era stato inviato per un rie
same ha approvato il decreto 
stesso. 

Come si ricorderà il con 
trollore generale Hector llu-
meres aveva annullato mer 
eoledì questo decreto ritenen
dolo « non conforme alla leg
ge •>. Alcune ore più tardi il 
governo nominava un nuovo 
controllore, in sostituzione di 
Humero;. & collocato in pen
sione » d'ufficio, nella per 
sona dell'ex ministro del la
voro di Pinochet.-

. L'AVANA — L'agenzia Preti- ! 
i sa Latina riferisce una di-
| chiarazione del segretario ge

nerale del Partito comunista 
cileno, Luis Corvalan. nella 
quale è detto: s Pur rispot 
Lindo l'opinione di coloro che 
intendono votare " no " al re
ferendum. il modo migliore 
per ripudiare questa farsa e 
lettorale è l'astensione, cioè 
non andare ai seggi di voto .. 
Corvalan ha aggiunto che le 
Nazioni Unite « non sono con
tro il Cile, ma a favore del 
Cile. Colui che è contro è- il 
tiranno e la sua cricca i 
quali hanno distrutto la de
mocrazia cilena e commesso 

1 crimini contro la patria ». 

NUOVA DELHI Carter alla tr ibuna del Parlamento indiano > 

Incidente tra USA e India per l'uranio 
L'« intercettazione » di una frase del presidente americano a Vance ha rivelato che le forniture 
di combustibile nucleare sono oggetto di serie divergenze con Desai - Sforzi per sdrammatizzare 

NUOVA DELHI -- La visita 
a Nuova Delhi del presidente 
americano è stata turbata, 
ieri, da un incidente, assolu
tamente imprevisto, che ha 
rivelato l'esistenza eli vivaci 
contrasti fra Jimmy Carter 
e il premier indiano Desai 
sulla questione delle forniture 
di combustibile nucleare (ura
nio arricchito). 

Nell'intervallo tra l'incon
tro a due di ieri mattina e 
la successiva riunione allar
gata ai membri delle delega
zioni. e dopo che un « porta
voce » statunitense aveva di
chiarato ai giornalisti che i 
colloqui stavano * andando 
molto bene .->. il tecnico di 
una rete tv americana ha in
tercettato < per caso » questa 
frase, pronunciata da Carter 
con tono irritato e rivolta in 
via confidenziale al segreta-

i rio di Stato Cyrus Vance: 
<•• Desili è irremovibile sulla 
faccenda del combustibile nu
cleare... Penso che da Was
hington dovremo scrivergli li
na lettera molto fredda e mol

to brusca *. 
Questa frase, immediata

mente diffusa, ha suscitato 
scalpore, anche se il « porta
voce •> della Casa Bianca ha 
poi teso a ridimensionarla. 
affermando che •?. il Presidien
te non si riferiva al merito 
delle discussioni sul proble
ma nucleare ». ma all'oppor
tunità di puntualizzare la po
sizione americana in una co
municazione scritta. 

Le* forniture USA di uranio 
arricchito sono state sospese 
da quando l'India, che come 
è noto non ha firmato il Trat
tato di non proliferazione nu
cleare. ha fatto esplodere, nel 
'74. un ordigno nucleare. 
Il governo indiano accetta 
ispezioni e salvaguardie inter
nazionali |>er le sue centrali 
nucleari costruite e gestite 
con assistenza straniera, ma 
respinge ogni forma di con
trollo sulle altre. 

Successivamente, un « por
tavoce » indiano si è associa
to allo sforzo di « sdramma
tizzazione » dell'incidente, pur 

ammettendo l'esistenza di di
vergenze. Egli ha definito 
< molto ccd i a l i » i rapporti 

Carter Desai ed ha annuncia
to che Desai ha « accolto 
prontamente * l'invito rivolto
gli di recarsi a Washington. 

Carter avrebbe deciso — 
si è infine appreso — la con
cessione della licenza di e-
sportazione per ti 7 tonnellate 
di uranio arricchito all'India 
in base a contratti da tempo 
pendenti. Il ministro de-gli 
Esteri indiano, da parte sua, 
ha detto che l'India avrebbe 
accettato talune salvaguar
die. ribadendo al tempo 
stesso la tesi di Nuova Delhi 
sulla necessità che gli USA 
rispettino tutti i contratti già 
conclusi. 

La visita di Carter, che 
ieri ha parlato al Parlamento 
di Nuova Delhi (senza accen
nare aH'-rincidente J>) ed è 
jxii stato ricevuto dal presi
dente della Repubblica Red-
dy. terminerà oggi e dovreb
be essere suggellata da un 
comunicato congiunto. 

Scissione ormai in atto 

Indirà Gandhi a capo 
del « vero Congresso » 

NUOVA DELHI — Scissione 
del Partito del Congresso in 
India: i sostenitori dell'ex-
primo ministro Indirà Gandhi. 
riunitisi in Convenzione a Nuo
va Delhi, si sono proclamati 
« vero Partito dei Congresso » 
ed hanno eletto presielente la 
signora Gandhi, contro la vo
lontà dei dirigenti ufficiali e. 
in particolare, dell 'attuale pre
sidente. Brahmananda Reddy. 

Reddy ha subito reagito, di
chiarando e incostituzionale » 
l'elezione di Indirà Gandhi e 
convocando una riunione di 
urgenza del Comitato centrale 
del Congresso. I sostenitori 
della Gandhi, d 'altra parte. 

hanno approvato una risoluzio 
ne che l'autorizza ad organiz
zare il nuovo partito, a tutti 
i livelli. 

La scissione di ieri costitui
sce Io sbocco di una lunga ed 
aspra lotta che ha travagliato 
il Partito elei Congresso negli 
ultimi mesi, cioè da quando 
Indirà Gandhi, dopo la cla
morosa sconfitta elettorale su
bita nel marzo scorso fil Par- i 
tito del Congresso, come è no
to. scese da H30 a 153 seggi e 
la signora Gandhi, che era pri
mo ministro, non fu neppure 
rieletta), ha moltiplicato le i-
niziative nel tentativo di ri
prenderne il controllo. 

situazione di emergenza. « c'è 
bisogno di una maggioranza 
di tutte /<> forre democrati 
die e popolari: quindi con il 
PCI e il PSI. Maggiorati:». 
peraltro, sempre reversibile *>. 
Certo, ricorda Bufalini. < gli 
esiti delle battaglie politiche 
dipendono anche dagli altri »: 
ma un fatto è certo, T la so 
ìuzione polìtica più coerente e 
forte è senza dubbio data 
dalla partecipazione del PCI 
e del PS! alla maggioranza e 
al governo. Vna cosa in ogni 
caso è certa e voglio ripeter 
la: senza una svolta politica 
vera e evidente, i problemi 
tiil tappeto non sono risolvi 
bili v. E invece, per « fare 
scelte economiche rigorose. 
per fare una programmazione 
democratica dell'economia ---. 
è necessarie — onesta è la 
conclusione di Bufalini — 
'< un rapporto di fiducia tra 
grandi masse popolari ed esc 
eulivo. Perciò il movimento 
operaio deve tornare ad assii 
inersi le viti dirette responsa
bilità nella guida politica del 
paese •». 

Dilaniati 
di disgrazia, di petardi, di 
fuochi artificiali. 

La realtà poggia invece su! 
le più fosche tradizioni del 
neofascismo catanesc: terro
rismo dinamitardo, attentati 
contro sedi di parti'.i e di 
sindacati, legami con i peg
giori esponenti dell'eversione 
nera come Concutelli o Ste
fano Delle Cbiaie. aggressioni 
a mano armata contro co 
munisti e studenti democra
tici. 

A che COSÌ! dovesse servire 
l'ordigno ad altissimo poten
ziale esploso tra le mani de
gli stessi bombinoli, ancora 
gli inquirenti non sono riu
sciti a scoprirlo. Il terrori
smo fascista a Catania, dopo 
un lungo periodo di apparen
te stasi, aveva dato segni di 
ripresa proprio in questi ul
timi tempi. E' della stessa 
notte di Capodanno l'attenta
to con tre lxittiglie incendia
rie contro la sede comunale 
della DC. in pieno centro cit
tadino: sono recenti gli epi
sodi di aggressioni squadri-
stiche nelle scuole. 

Quindici minuti dopo la 
mezzanotte si è presenta 
to ;il comando gruppo cara 
binieri di Catania il giovane 
Sebastiano Flores, di 2» anni. 
Era irreperibile da domenica 
seni, quando era tornato a 
Catania dopo avere assif-tito 
alla esplosione sull'Etna in cui 
hanno perduto la vita i suoi 
amici Sciotto e Candura. 

Sebastiano Flores si e pie 
sentati) insieme con un legale. 
l'avvocato Naio Ceraci . E' sta
to subito interrogato — p:T il 
momento come teste — dallo 
stesso comandante del gruppo 
carabinieri, colonnello Mauro 
Viti. L'interrogatorio è in cor
so e si protrarrà presumibil
mente a lungo. 

Roma 

Dopo le accuse di Phnom Penh e la replica di Hanoi 

Ancora aperta la crisi fra Cambogia e Vietnam 
Il portavoce del ministero degli Esteri francese rilascia una dichiarazione per deplorare il conflitto 

La grave cri-si apertasi tra 
Cambogia e Vietnam sulla 
questione dei confini non ha 
avuto nuovi sviluppi. Radio 
Phnom Penh ha ritrasmesso 
ieri numerose volte la dichia
razione governativa con la 
quale si lanciano violentissi
me accuse contro il Vietnam. 
mentre Radio Hanoi ha ri 
trasmesso il testo della di
chiarazione con la quale le 
accu-e cambogiane venivano 
confutate e si proponevano 
immediati incontri ^ ? qual
siasi livello » per risolvere in 
spirito di amicizia e nell'inte-
ros»e dei due ;xipo!i le quo 
.stioni che oppongono i due 
|Kicsi. I-a sostanza della cor. 
troversia riguarda le zone di 
confine. I.a sostanza delle e.c 

Morto 

a Barcellona 

l'ex-abate 

di Montserrat 
MADRID — E* morto a Bar 
cellona. dopo una brevissima 
malatt ia, padre Gabriel Bras 
so. ex-abate del monastero he 
nedclt ino di Moni serrai . 

Padre Bra.-*so era s ta to ncv 
minato Priore del monastero 
dall 'abate Aurelio Esearre. 
che sostituì quando questi fu 
costretto a rifugiarci in Ita
lia. perseguitato dal regime 
franchista. 

Nell'ottobre del 1966 l'aba
te Brasso lanciò la Spagna do 
pò essere s ta to nominato pre
sidente della Congregazione 
benedettina di Suhiaco. 

Ami.o di Papa Paolo VI fin 
da quando il cardinale Mon
tini era arcivescovo di Mila 
no. l 'abate Brasso tenne g:i 
esercizi spirituali in Vaticano 
nella quaresima del 19ò9. 

I 

I 

cuse cambogiane riguarda 
quella che viene definita 
*•• aggressione vietnamita ». 
mentre la dichiarazione vie
tnamita rigetta sulle autorità 
cambogiane la responsabilità 
deiili scontri di frontiera. 

Da Città Ho Ci Minti (ex 
Saigon) la TASS ha dato no 
tizia di una conferenza stam
pa tenutavi da Romcsli 
d i a n d r a , il presidente del 
Consiglio mondiale della pa
ce. clic vi si trovava in visita 
quando la crisi è esplosa a 
portamento. d i a n d r a ha di
chiarato che * il Consiglio 
mondiale della pace e le or
ganizzazioni nazionali dell.; 
pace- di tutti i continenti so 
no state schierate nelle prime 
file dell'ampio movimento di 
solidarietà internazionale con 
1 popoli del Vietnam e della 
Cambogia negii anni della 
lotta di libera/ione d: questi 
popoli centro i colonialisti o 
gli aggressori americani. 11 
governo della Repubblica so
cialista del Vietnam ha pro
posto di iniziare immediata
mente de: colloqui tr.i i 
rappresi manti dei duo paesi 
in qualsiasi luogo exì a qual
siasi livello, ehe siano accet 
tabiìi por il governo della 
Cambog.a. Il Consiglio mon
diale della pai e conclude 
pienamente questa proposta e 
rivolgo un appello a tutti i 
governi e a tutti i popoli af
finché sj avvalgano di tutta 
la loro influenza p t r consen 
tiro lo svolgimento di questi 
colloqui senza ulteriori indù 
gì •*-

Fino a :eri sera, non >i e 
rano avute reazioni o com
menti ufficiali da parte di 
governi. Solo il portavoce del 
ministero degli Esteri france
se ha fatto una dichiarazione 
per dire che le * implicazioni 
molteplici e imprevedibili » 
del conflitto suscitano prooc

cupazione in seno al governo 
francese. Esso, ha detto il 
portavoce, considera che nel 
Sud-est asiatico * la pace deve 
fondarsi sull'uguaglianza, il 
rispetto della sovranità e la 
volontà di risolvere per via 
di negoziato i contrasti esi
stenti fra i nove Stati di 
quella regione ». La Francia. 
ha detto il portavoce, quali 
che siano le sue opinioni sul 
regime cambogiano, può solo 
deplorare che in una regione 
del mondo duramente prova
ta dalla guerra riprendano le 
ostilità * fra due popoli con i 

quali ha stretto relazioni .sto 
riche e per i quali nutre 
sempre una profonda simpa
tia ». 

I commenti della maggior 
parte della stampa francese'. 
che è sempre particolarmente 
sensibile alle vicende indoci
nesi. più che all'auspicio eh 
pace sembrano ispirarsi al 
tentativo di sfruttare il grave 
contrasto tra due Paesi socia
listi. i cui popoli avevano 
combattuto insieme contro 
l'aggressione americana, su 
un terreno semplicemente 
propagandistico. ' Le Figaro r 

Libri di testo gratuiti 
nelle scuole sovietiche 

MOSCA — Il CC del PCUS e 
il consiglio dei ministri dell' 
URSS hanno approvato la ri 
soluzione « sul passaggio all ' 
uso era tu i to dei manuali per 
gli studenti delle scuole dell" 
obbligo v In Unione Sovieti 
ca vi sono a t tua lmente circa 
.V) milioni di scolari. 

Nella risoluzione si rileva 
ehe la consegna gratuita dei 
manuali scolastici prevista 
clalla nuova Costituzione del 
l 'URSS ha <v un grande valore 

noi ir irò. sociale r pedagogi
co »>. L'uso eratui to dei ma
nuali scolastici favorirà la 
realizzazione dell'obbligo nel 
la scuoia media e l'ulteriore 
perfezionamento della orga
nizzazione dell 'intero proces
so seoìast ico educai ivo. 

11 Comita 'o centrale del 
PCUS e il consiglio dei mi 
nistri dell 'URSS har.no deci 
so di re-ahzzare il passaggio 
all'ubo zratuito dei manuali 
scolastici nelle medie nel cor 
so del periodo 1978 1983 

Iniziate in Birmania 
le elezioni generali 

RANGOON - Sono iniziate 
in Birmania le elezioni gene 
rali politiche e amministrati
ve. I 16 milioni di elettori do 
vranno eleggere i -164 deputa
ti del Par lamento monocame
rale e i 178 mila consiglieri 
dei vari organi di potere lo 
cale. Le operazioni di voto si 
concluderanno il 15 gennaio. 

Il voto è diretto e segreto. 
ma si svolge a tappe su basi 

regionali. Domenica hanno 
votato feli elettori delle circo 
scrizioni di Rangoon e di Ira-
wadi. nei prossimi giorni vo 
teranno gli elettori delle al
tre circoscrizioni. Nella circo 
scrizione di Rangoon si prc 
sentano i maggiori esponenti 
del paese, il presidente della 
Birmania e del Par l i lo del 
programma socialista hirma 
no, U Ne Win ed altri . 

parla di z terza guerra d'In
docina >. « non dichiarata ma 
reale * (un concetto cui i Le 
Monde >- fa prudentemente 
seguire un punto interrogati
vo) e fa balenare il sospetto 
che diedro ciascuno dei rìu? 
paesi vi siano rispettivamente 
l'L'RSS e la Cina, i L'Auro
re *. di centro de-tra. afferma 
esplicitamente questo concet
to. Altri giornali, come * ì.e 
Quotidien de Paris •>-. sem
brano lasciarsi prendere dal
la tentazione di ottenere* una 
vittoria postuma sul Vie
tnam. accusando questo pae
se di ambizioni colonialiste 
sui paesi vicini. <- L'Uurr.nni 
tè >. orfano del PCF. afferma 
che dopo la proposta vietna
mita di negoziati. la parola 
spetta ora alla Cambogia. 

A Mova la TASS ha dato 
notizia «iella e risi pubblican
do ampi stralci della dichia
razione vietnamita, e ia noti
zia che ia Cambogia aveva 
d o r s o cii sospendere tempo
raneamente ; rapporti diplo
matici col Vietnam. La TASS 
precisa che la derisione 
cambogiana è s-.ata annunc a 
ta nel corso di un.-, conferen
za stampa ' organizzata con 
l'assistenza dtilo autorità di 
Frollino >. 

A Pechino vlt-nzio ufficiale. 
dopo la dich.ar.izione re<a 
sabato da un portavoce, -e-
condo IA quale la Cina auspi
ca una -oìuzione pacifica del
la crisi sulla base dei princi
pi della coesistenza pacifica. 
Nei eio.-n: precedenti l'espio 
dere dtlla crisi, l'agenzia 
» .VUOITI CÌJ I I f aveva pubbli
cato comunicati cambogiani 
che davano notizia di eom-
battmenti in zone di confine 
con il Vietnam. Domenica la 
stampa cme-e ha pubblicato 
t r a l c i della dichiarazione 
cambogiana e di quella vie
tnamita. 

l ir l ir unii «levuno r. i i lcre n«!-
l:i tr.ip|i<i].i. «-he porti» al ln-
«iiriiniriili i «- a ira—in'f .r / ì i i iu ' . 
t l i lh i ri-pti-l . i liilticii «• iiffrel-
l.U;i. «Iill.i '< tn.iiiif«'-l>zi'»"<" 
del si i irnii «l«i|n» ». OiT«irre 
i n \ e « e |>iml.ir<- - l i l la I I I - I I I I -
ziiini-. - l i l la iliffii-i«>n«; «• -idi" 
i rrob i i - l i ine i i l o «li un te—iilo 
capi l lari- «li c o m i t a l i un'ilari. 
per la ì i i i l ivi i l i ia/ . iui ie e la c«i-
n i . - e c i i / j «lei fatti e «Ielle iir-
^ani /za/ . in i i i t e r r o r i - l i d i o «• 
\ii>I<Mite. per la l o r o i l c in i i i c ia . 
per -I . i l i i l ire un r a p p o r t o orga 
n i c o «li c o l l a b o r a z i o n e c o n le 
i - l i l t l / i imi e i c«irpi dr i l l i M a 
l o . I i i i ia i i / i l i i l lo è noce—aria 
la r l i i arr /A i c l ic «Ieri*a d a l l a 
riii i i i-ren/.n dei fa l l i , - e -i •.nu
le far e r e - c e r e un c l i m a «li 
<oli«l.irielà po l i t i ca c«l l i tuana . 
e •".illusero a inmvi nramli «im
mol i l i «li pre - i -n /a «li m.i—a. 
K" i | i io - lo un compil i» «lcei-i-
\ o el io -po l la - • • e c i a l m c i i l c a l 
lo l o r / o po l i t i r l i c . o s s i i m p e 
l l i a t e ne l la p r e p a r a z i o n e d e l 
la c o n f e r e n z a ro2Ìonal«- - idi* 
o n l i n e d e m o c r a t i c o . 

Ma ci -o l io a l lr i c o m p i l i o 
« l i re ro-pon-al i i l i l .V D e l l a m.i-
s i - t ra l i i ra . in p r i m o Ino^o. f in
tilo - i s p i c s a ÌJ q n a - ì l i l ia le 
i m p u n i t à zaran l i ta a fa-'-i-l i 
o i a i i l o n n m i P cm\ il b l o c c o 
«lei | i r o c e - - i ? K l ' n - o ( o m e 
l i l o r . i lm-rti «Iella lil»<-rlà 
p r o v i i -oria noi c o n f r o n t i «lei 
f.i*ri-li in ea- i olio ^ono por-
»in«i r l . i m o r o - i ? C o m e m a i noti 
v e n d o n o a p p l i c a l o l e s s i «li re
c e n t e a p p r o v a l e ? Di.'e elio la 
m a s i - l r a l n r a -offre «li c a r e n z e 
t irnltt iral i n o n - p i e c i l n l ! o . 
N o n vi •- for -e — s ì r i . i m o la 
domami .* al m i n i - l r o B o n i f a 
c i o -— in q n e - l o circ«i-lan/<-
o n«-I c o m p o r t a m e n t o «li a len
ili mar i - I ra t i ( M i b r a n i l i . I i n -
l o |«or fare un n o m o I ima m n -
lra«l i l iz ione c o n r i m l i r i z z o . in-
l i fa - c i - l a «Iella C n - l i l n z i o m - ? 
K n o n -i l o n f i s n r a . c o n c i ò . 
una Io - ione «lei «Urini «li l i 
beri .! «|e| c i t t a d i n o ; a r a n t : l t 
•Lilla car ia e n - l i t . i r i . i n a l e ? H | . 
lr«'cli«- n a t u r a l m e n t e ima |n r«li-
l.l «li p r e - | i ; i o d e l l o S i a l o c h e 
ha il d o v e r e «li e - e r c i l a r e -no 
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prooi-o preri i^al ivi ' . S i . inm per-
f c t l a m c i i l e c o n - a p e v o l i , «rid
i l l i c a n t o , d e l i e emnliz . inni «li 
diff icoltà e ili disunii) in cui 
npei'iinn le f o r / e d e l l ' o r d i n e . 
liiil i ' fspcrii ' i i / .a «li «pie- l 'an- | 
un ha «linio-tratti c h e ci vuo - | 

! le non più .iiitoril.li i - iuo ben- | 
! - ì pili d e m o c r a z i a , e c h e b i - o - I 
\ una « l e f i n i l i v a m e n t e l i imi i l .uv 
L • I 

; n^iii tentazione' , ili fronti' a l l e i 
| d i f f ico l tà , «li nuov i d iv i e t i o ; 
I p r o i b i z i o n i i t n l i - r r i m i n a t c . ] 
| I.e rcsj in i i sahi l i là d e l jiiiver- j 
I no n o n p o - - o i i o «—ere -cari- ! 
j ca l e -li n e - - u n a l tro , l ' rec i -a «"' ; 
j In re-pit; i- i i l i i l i là «li non aver i 
I ciiiici-iili ito u o m i n i e m e / / i | 
| n e l l e Piani l i aree Urli.ine. co- , 
j un* è -cr i l l i i u c l l ' a c c o r i l o a - c i . 
j on»ì c o m e iillre l lantn preei- . l ; 

«'• hi r e - p o n - a l i i l i t à «li non aver i 
i p r o c e d u t o a l le i m m i l l o «lei re- j 
| spon-a l i i l i ilei - e r v i / i ili -«cu- ! 
| rezza . M poi .-"• il Idoceo - o - i 
| - l a i i ' i a l e de l la r i f o r m i ili l'-v \ 
j ^appi t ino b e n e c h e !.t «pit - l : o- j 
! ne del terrnri-i i i i non p u ò r - i 
| d u i - i a una IUIIIII.i i i e - t iouc I 
! •Icll'ol'tlilic p u b b l i c o , el le !;•- | 

-oun.i r i m u o v e r e profumi , ' caii- j 
-e -Ol ia l i , e ami . ire a f o n d o | 

I i ic l l ' i i l ia l i - i d e l l e d i v e r - e m.i-
I Itici cul tural i e p o l i t i c h e , in 
j m o d o da pulci- eou i lurre una 
| lo l la e l ì ' i iaee . luci le -ni lerre-
| no i i l ra l c . Ma ou^i a Itoiu.i 
j c'è un punto i m l e r o s a b i l e : <><-
i corre - p e z z a r c in l e i u p o la uiin-
I va - p i r a l e e ripri-t i t i i tre nel-
! la SILI i n l e i e z / a l 'autori tà tle-
j m i i i c a l i e a d e l l o St i l lo . a - - i c u -
! l a m i o un i u l e r v e l l l o r i t i r a r e e 
| coni d in . i l o ili lutti i -noi cor

pi . I." q u e - t o un c o m p i l o prò-
i m i i i e u l e ehi- s p e l l a al ÌIIIVIT-
| n o . S(- a | ,dc c o m p i t o il go

v e r n o c o n t i n u a a v e n i r m e n o 
- noli le - cu l l i l a «pie-lii . mi . 
! \ m l r e o l l i . una niu- ia cau-il 

per l i c e n z i a m e n t o ? 
i 

t 

i 

| La crisi 
! pò le importazioni in caso 

di rilancio espansivo. Il ve
nire meno, quindi , di cert i 
fattori temporanei rischia di 
ripiombarci nella al ternat iva 
drammatica t ra inflazione e 
sviluppo, e più esa t tamente 
— in presenza di misure vol
te a r i lanciare a qualsiasi 
costo produzione e occupa
zione — rischia di ripiom 
barci nell ' inflazione .selvag
gia. 

E' da chiedersi se eie') è 
avvenuto per carenza del
l 'accordo tra i sei parti t i o 
per una divarica/amie tra 
l 'operare del governo e la 
linea tracciata dall 'accordo 
stesso. 

Noi r i teniamo vera la se
conda ipotesi 

Con tutt i i limiti che deri
vano dal l 'essere l 'accordo a 
sei un compromesso tra po
sizioni a volte diverse (co
me del resto sono tutt i gli 
accordi) , il programma che 
i sei part i t i avevano concor
dato e ra in modo abbastan
za coerente un programma 
di lotta su due fronti. .Men
tre esso riaffermava l'esi
genza di una battaglia con
seguente contro l'inflazione 
(e indicava conerete misure 
la rgamente disat tese, per ri 
dur re certi automatismi di 
spesa) coglieva con notevole 
lucidità il rischio di - un 
peggioramento nella secon
da metà del l 'anno per quan
to r iguarda l ' andamento 
dell 'attività produtt iva in-
industr ia le » e l 'occupazione. 
predisponeva alcuni stru
menti per in tervenire con 
tempestività e fissava al
cuni importanti appunta
menti per appron ta re ulte
riori s t rument i ( r is t iu t t tu-
razione finanziaria, program
ma e riassetto delle- PP.SS.. 
mobilità del lavoro, e c c . ) . 

Ebbene tutt i gli appunta
menti sono stati mancati 
dal governo (e dalla DC» e 
gli s t rument i e le misure 
già definite o sono stati ap 
premiati con un r i tardo di 
mesi ( s t rument i della legge 
di r iconversione industr iale . 
finanziaria ENI per la .Mon-
tedison. ecc. ) o sono state 
ignorate t t u t t c le misure di 
riqualificazione della spesa». 

II governo ha cont inuato 
a r ipetere , e lo ha fatto an
cora Andrcot t i nell 'ul t ima 
let tera ai sindacati , di non 
voler froni.i^giare Temer 
gente rischio di recessione 
o di r istagno con * un puro 
e semplice sostegno della 
domanda finale • perchè 
questo ci avrebbe r ipor ta to 
all 'inflazione selvaggia. Di 
fatto, in mancanza di scelte 
r igorosamente selett ive e di 
una tempestiva programma
zione di qualificati investi
menti autonomi ci si è tri 
s temente ridotti a sost i tuire 
gli imprenditori privati non 
solo nella ricapitalizzazione. 
ma addir i t tura nel pagamen
to dei salari e ad a l imentare 
pericoloso spinte propr io in 
direzione di un qualsiasi so 
stegno della domanda. Qui 
sta l 'origine d;-I deteriora 
mento dei rapport i politici 
iniziato nei se t t embre e rjui 
sta il ri.schio grave da noi 
denuncia to nella sessione au
tunnale del Comitato Con 
t ra le di una crescente diva
ricazione. nel corso del 1978. 
t ra la condizione dei già oc
cupati fche na tu ra lmen te e 
gius tamente r icercano misu
re di protezione del loro 
status e del loro salario» e 
ia condizione di coloro che 
occupati non sono 

La crine.» al governo in 
veste uomini e .specifici com
por tament i? Cer tamente Ma 
investe sopra t tu t to l 'inade-
^uatez/.ì. t h e noi avevamo 
rilevato fin dal luglio, tra 
la formula del governo del
ie astensioni e la ogget ' iva 
difficoltà di a r s ' i r e m a pò 
li t ici cvr- r icb '^de e.-.".remo 
rigore, forza, decisione nel 
diro i « .si » e nel dire i 
« no ». 

E' questa inadeguatezza 

che va corretta al più presi«> 
e da questa correzione p < 
litica dipendono gli anda
menti economici del 197.1 e 
degli anni futuri. Per ques "> 
non possono og^i essere fal
le serie previsioni ecovomi-
che per l 'anno che inizi " 
Non solo perchè' tutt i i ino 
delli previsionali cai si st i 
facendo ricorso non tengono 
conto di una serie di c'im
ponenti qualitative dei g , -m 
di aggregati (non tu ti gli 
investimenti hanno lo stes
so effetto sulla bilancia di i 
pagamenti : i tr:isfociin:\i;i 
di .servizi reali alle famiglie 
non hanno lo stesso eflet .o 
dei t rasferimenti monetari') 
e non tengono conto della 
precarietà di certi risultati 
conseguiti, ma perché l'an 
damento economico del "7ft 
dipende oggi essenzialmente 
dalle scelte politiche che 
saranno fatte in questo gen 
naio e anche ad altri fattori 
oxtraeconoinici. Non sarà. 
per esempio, indifferente ai 
fini dell 'inflazione se risol
veremo prima dei referen
dum alcuni nodi politici e 
morali che rischiano di di 
videro gli italiani e di lare 
rare gravemente il tessuto 
sociale oppure -e andremo a 
scontri frontali, non attenua
ti dalla prel iminare defini 
zinne di zone di accordo an 
che sui terreni più aspri 
(abor to) . 

d i a cosa e coita. Che <• 
falso, per tut te le ragioni 
ehe abbiamo cercato di spie 
gare, il quadro delle coni 
patibili tà che il governo ha 
presentato ai partiti por di 
most rare l 'accettabilità di 
un deficit di tesoreria di 
24.000 miliardi (ammesso 
che continuando cosi lo si 
riesca a raggiungere) e di 
una espansione del credito 
totale interno di .'{9.000 mi 
liardi (In.000 per il se t tmv 
pr ivato) . 

Non neghiamo che esista 
da qualche parte un model 
lo econometrico da cui ri 
sulla che tali cifre sono coni 
patibili con una crescita del 
prodotto interno lordo de! 
2.n-,T<. con una inflaziono 
del 14'f (come media del 
197K sul 1977) e con un at
tivo della bilancia dei pagn 
nienti di 1.500 miliardi. 

Cer tamente questo mode' 
lo esiste e, a modo suo. è 
scientificamente ones 'o Mi 
nessuno gli ha spiegati» co
me sarà utilizzato il eredito. 
nessuno gli ha detto elio In 
quest ione dell 'aborto riseiiiii 
di dividere vortici!iiK'n ;e il 
paese, nessuno '-ili h« p ir 
lato delle disfunzioni del so 
verno, della sua slavc'i -.vi. 
della sua inadegintczz i ad 
affrontine temi d i f ic i l i co 
ine quello della nio'iiii 'à do! 
lavoro o della sua i'u-an i 
cita ad organizzar*' il con 
senso a t torno ad alcune scoi 
te rigorose e a tener iodi-
ai! osse o :ii tempi del!:! 
loro attuazione 

Con 24.000 miliardi di d • 
ficit si può teenie unente 
avoco anello uni» svilimmo Sii 
perioro al '.'. • e un'infi.azin 
no accettabile e si può cer
tamente ot tenere un a,ff«-o 
o almeno un pareggio de'l \ 
bilancia dei pagamenti Mi 
ciò richiedo un tale dren.-i : 
gio di risorse verso il set-o 
re produttivo e una tale 
conquis t i di pro.-luttivi'à e 
competitività quale solo un 
ben più saldo patto politico 
di coalizione può garant i re . 
Questo ò il nodo. Ed è per 
sciogliere questo nodo o 
non per un imorovv-iso pri 
vile-giare formule sui conto 
miti che i comunisti hanno 
posto la questione del uo-
verni). 

I! 30 dicembre 1!»77. a Fi
renze. è improvvisamente 
mancato i! professor 

FRANCO BALBONI 
No danno il triste annuncio la 
niogiie Maria Pia Colavrini 
con !a figlia Federica. le so
relle Gabriella. Luciana. 
Marcella, i cognati e i ni
poti Pastrovioii. Germani 
D:aro e Manacorda. 
Firenze. 3 gennaio 1973 

La soz.one de! PCI Giusep 
pe Di Vittorio e il Circolo 
culturale Cario Levi d: Vft-
steras. ;n Svezia, annuncia
no con profondo dolore la 
scomparsa, a.i'età d: «2 un
ni. d-. ll.t comnaana 

ROSETTA ABELLI 
ciì esprimono le più frateria-
condoglianze a! marito, com 
pagno Osvaldo, e ai figli. 
Va-:oras. 3 gennaio 1978 

RINGRAZIAMENTO 
La vedova, il figlio, la nuo 

ra. ; fratelli e lut t i i fami 
l ian 

dell'Avv. 

OSCAR GAETA 
grati por la manifestazione 
'•i affollo e di .stima per !l 

caro scomparso, nell impossi
bilità di farlo singolarmente, 
r ingraziano tutt i quani i han
no partecipato al loro cordo
glio ed in special modo il 
Presidente della Repubblica. 
il Movimento Cooperativo. 1^ 
Lega Nazionale. !e Associazio
ni Nazionali di categoria, lo 
A.s->oc:azioni Regionali. !a Fé 
rì^raiiionc Nazionale della Mu 
tualità la Unipol la F.nc,o-> 
per. l 'Intercoop. la Direzione 
riM P C I . , il Consiglio Nazio 
nal? dell 'Ordire dei Giornali 
s'i. i! Consiglio dell 'Ordine 
cicali Awo-a ' i ci: Roma, '.n 
Federazione N.»z:onale dell» 
w 'n ima l'L'r-.i'n. Pae .^ 5ci.». 
t] V.-i'ro 
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Con il passaggio dell'Ataf al consorzio Era rimasto vittima di un grave infortunio lavorando sulla «Direttissima» 

In 12 comuni la stessa L'OPERAIO MORTO AVEVA LE OSSA FRACASSATE 
azienda dei trasporti MA PER I MEDICI POTEVA RITORNARE A CASA 

Mario De Chiara era stato schiacciato da trenta quintali di cemento — Una costola gli aveva perforato i pol
moni — Per l'ospedale 15 giorni di degenza sarebbero stati sufficienti — Pesanti interrogativi sulla sua morte 

I programmi di intervento — Riequilibrio nel territorio 
del comprensorio — Gli enti locali diretti protagonisti 

Il simbolo è quello tradi
zionale, con il giglio caratte
ristico della città, ma la di
ci tura che lo sovrasta è cam
biata: «azienda consortile ». 
por tano scri t to gli autobus. 
Dal primo di gennaio infatti 
l'ATAF non è più una muni
cipalizzata. ma l'azienda dei 
dodici comuni che fanno par
te del consorzio per i servizi 
del pubblico trasporto (Firen
ze, Scandicci. Signa. Lastra 
a Signa. Sesto. Campi Bisen-
zio, Calenzano. Fiesole, Im-
pruneta . Bagno a Itipoli, S. 
Ca.sciano, Greve in Chiant i ) . 

Oh utenti non si saranno 
probabilmente accorti del 
cambiamento, ma il ta t to non 
è solo formale. L'entrata del-
l'ATAF nel consorzio, attra
verso l'affitto dei locali e del
le attrezzature, concessi in 
11-.0 per la cifra di 10 milioni 
annui , rappresenta realmente 
un passo avan ' i nello svilup
po del sistema dei trasporti 
pubblici dei comprensorio. 

IJO s t rumento del consorzio. 
rome è s tato rilevato anche 
nei dibattiti che hanno avuto 
luogo su questo tema in Con
siglio comunale, è il più a-
da t to per realizzare il poten
ziamento e la ristrutturazione 
della rete dei servizi, con 
un'ott ica non ristretta ai con
fini comunali. Solo il flusso 
dei pendolari che ogni giorno 

I si spostano per ragioni di la-
j voro all ' interno del bacino 
• comprensoriale fa capire co-
i me sia necessaria una pro-
J grammazione di più ampio 
! respiro, adeguata alle esigen-
I ze sempre più accentuate del-
i l 'utenza e alla complessa 
; s t ru t tura urbanistica che si 
| e sviluppata intorno al comu-
. ne ò"i Firenze. 
| Il nequilibrio t ra il settore 
i dei trasporti e lo sviluppo 
! del territorio è appunto uno 
I degli obiettivi prioritari che 
j il consorzio si e posto, insie 
; me alla programmazione e 

alla pianificazione comune tra 
gli Enti locali interessati de
gli interventi da at tuare , e 
l'avvio di una serie di studi 
e indagini sui problemi del 
trasporto pubblico urbano ed 
extraurbano. 

Se dunque effetti immediati 
del paesaggio non si avverti
ranno, ciò non significa che 
tu t to resterà com'è. Per la 
prima volta i comuni, at tra
verso l'assemblea consortile. 
sa ranno diretti protagonisti 
delfà politica dei trasporti, 
assumendo le decisioni sui 
programmi, sull 'ampliamento 
e l 'ammodernamento dei ser
vizi. Sarà quindi più facile 
far valere, almeno in questo 
settore, una impostazione ve
ramente intercomunale degli 
interventi, e di conseguenza 

eliminare o evitare sprechi. 
doppioni, dispersioni. 

Il presidente del consorzio 
Baccardi commentando il 

provvedimento ha sottolineato 
tut t i questi punti. Non si na 
scondono d'altra parte '.e dif-
ficltà che il consorzio dovrà 
affrontare per a ' t ua re la sua 
politica. Ma se .-.1 parla di 
crisi è necessario rendersi 
conto che il trasporto pubbli
co è un modo per uscirne 
e che questa è una .scelta 
indispensabile per i comuni. 

che s tanno vivendo un periodo 
di grave difficoltà. Non ulti
ma tra le scelte del consor
zio quella di una progressiva 
integrazione tra trasporto 
pubblico e privato: il consor
zio. ha affermato Baccardi 
dovrà avere mano liberi e 
autonomia all ' interno de ter
ritorio di sua competenza. 

14 E 15 FEBBRAIO 
ELEZIONI ALL'UNIVERSITÀ 

Sono state indette per i giorni 
14 e 15 febbraio le elezioni dei 
rappresentanti degli studenti nei 
consigli di amministrazione dell'Uni
versità e dell'Opera Universitaria, 
nei consigli di lacoltà e nel comi
tato per l'attività sportiva univer
sitaria. Le candidature vanno pre
sentate all'ufficio elettorale del
l'Università, Piazza San Marco 4 , 
entro le ore 12 del giorno 18 gen
naio. 

Presentata da PCI, PSI e PDUP 

Una proposta dei partiti 
per l'area di San Salvi 
Sul progetto dell 'amministrazione provinciale per l'utiliz

zazione dell'area di S. Salvi si sono pronunciate, nei giorni 
scorsi, le organizzazioni politiche del PCI, PSI e del PDUP-
Manifesto della zona. Pur non ent rando nel merito delle 
articolazioni del progetto — che richiede ulteriori e più estese 
consultazioni - i t re partiti della sinistra giudicano, in un 
documento, «favorevolmente,) l'impostazione generale della 
ipotesi presentata in quanto prevede un'utilizzazione del
l'area a fini esclusivamente pubblici. 

Al Comune, alla Provincia e ai consigli di quartiere ven
gono indicati alcuni problemi ritenuti prioritari. Per la scuola 
d e m e n t a t e Andrea del Sarto, il cui edificio è in condizioni 
di estrema fatiscen/a, si chiede il trasferimento dei locali 
da p. i /za S Salvi in quelli della ex clinica universitaria del
l'ospedale psichiatrico. I tre partiti ritengono poi opportuno 
anche l 'ampliamento e il potenziamento delle s t rut ture della 
mcn.ia dell'ospedale psichiatrico in modo da renderla frui
bile da parte dei lavoratori 

Il documento si pronuncia infine sulla destinazione delle 
s t ru t ture dell 'istituto Umberto I. I tre partiti esprimono la 
esigenza di realizzarvi un poliambulatorio i cui compiti pri
mari dovrebbero essere quelli della medicina preventiva e 
della salute nell 'ambiente di lavoro. « Riteniamo inoltre — 
conclude il documento — che tale s t ru t tura potrebbe valida
mente essere utilizzata per risolvere anche la carenza di 
scuole materne nella zona ». 

400 milioni di danni 

Distrutta dalle fiamme 
la discoteca di Figline 

Era la più grande sala da ballo del Valdar-
no - Ancora ignote le cause dell'incendio 

FIGLINE VALDAHNO — So 
no rimasti in piedi solo i 
muri . • Il resto del Moulin 
Houge. la più grande discote
ca del Vulclarno. è anda to 
tu t to in fumo in poche ore, 
dalle 10 a mezzanotte di do
menica primo gennaio. 

Lo spettacolo che si pre
senta ai gruppi di giovani 
che. con aria costernata e 
come tanti pellegrini, accor
rono a visitare le macerie 
fumanti è al lucinante. Il sof
fitto è crollato e dai t ravet t i 
metallici anneri t i dal fumo 
penzolano filamenti elettrici. 
scheletri di lampade, resti 
delle casse acustiche dalle 
quali uscivano le note che 
tu t t e le domeniche facevano 
dimenare sulle due piste cen
t inaia di ragazzi e ragazze. Al 
posto del banco del disc jo
ckey c e un ammasso di fili 
scortecciati, e nell 'aria si 
respira ancora l'odore dt-ììa 
plastica bruciata . 

Le fiamme hanno divorato 
tu t to da cima a fondo. Le 
cause dell 'incendio ancora 
sono ignote. Corto circuito? 
Un mozzicone di sigaretta 
lasciato incautamente acceso? 
Sono ipotest attendibili, me
no credito viene dato all 'idea 
di un incendio doloso o di 
un a t ten ta to . Domenica sera 
il proprietario del locale. 
Giovanni Matti , maestro ele
menta re residente a Figline 

Valdarno in via Vittorio Loc-
chi. aveva deciso di tener 
chiuso il locale. Dopo la 
« maratona » dell'ultimo del
l 'anno e la replica della do
menica pomeriggio la cliente
la abituale era già sazia di 
rock, blues e di lenti. 

Ale 7.:iu il Moulin Rouge 
era già s ta to ripulito, il Matt i 
ed il personale di servizio 
hanno staccato i generatori 
di corrente e le macchine. 
hanno chiuso i cancelli e le 
porte e se ne sono andat i . 
Sembrava tu t to in ordine, in
vece verso le 9.30 il locale ha 
preso fuoco. Le fiamme sono 
divampate altissime terroriz
zando tut t i gli abitanti della 
zona. 

Il locale infatti si trova nel 
centro di Figline Valdarno, 
circondato da un albergo ri
s torante . da una distilleria e 
da molte abitazioni. Alle die
ci meno un quar to sono arri
vati i vigili del fuoco del 
paese valdarne.se che hanno 
cercato di circoscrivere l'in
cendio. ma è s ta to necessario 
l ' intervento dei pompieri di 
Montevarchi e di alcune 
squadre di Firenze. Solo do
po cinque ore di durissimo 
lavoro seguito con attenzione 
da decine di persone scese in 
s t rada, l 'ultimo focolaio è 
s ta to spento intorno alle 3 di 
ieri mat t ina I danni ammon
tano a circa 400 milioni. 

Eccezionale afflusso di turisti 
Anche per le feste di Natale e Capodanno 

l'afflusso di turisti a Firenze è stato ecce
zionale: musei affollati e alberghi al com
pleto sono la testimonianza più evidente 
della consistente presenza di stranieri nella 
nostra città. La maggior parte dei turisti 
proviene dalla Germania, dagli Stati Unit i , 
dai Paesi del Nord Europa, dal Giappone e 
dall'Australia. 

Accanto ad una presenza straniera, va 
anche registrata la tradizionale visita a Fi
renze di numerosi turisti italiani che hanno 

approfittato delle vacanze natalizie. Il tempo i 
bello (il sole è stato splendente anche per i 
tutta la giornata di ieri) ha favorito questo 
straordinario afflusso turistico nella nostra \ 
città e. a giudizio degli esperti, esistono buo- ! 
ne possibilità che anche gennaio e febbraio, | 
contrariamente agli anni passati, siano due > 
mesi non del tutto • morti » per la stagione j 
turistica. 

NELLA FOTO: turiste giapponesi a pas
seggio nel centro della città. '• 

Con la legge 382 
* I M I — — • • • M • • — ^ — ^ ^ — — 

Da quest'anno si 
richiedono in Comune 

licenze e permessi 

Bilancio del sindaco di Prato in un incontro con la stampa 

Interventi qualificati del Comune 
nonostante il taglio di 6 miliardi 

Le difficoltà finanziarie e gli impegni assunti - I problemi 
dell'area tessile - La variante al piano regolatore della città 

Mario De Chiara, 43 anni 
operaio che lavorava alla co 
struzione della « Direttissi
ma ». è morto la notte dell'ul
timo dell'anno. 11 14 dicem 

; bre aveva subito un gravissi-
I mo incidente sul lavoro nel-
I la galleria di Candeli. vici-
I no Bagno a Ripulì, l 'n blue 
| co di cemento di M quinta-
l li gli era caduto addosso du

rante una fase di lavoro mol-
! to pericolosa. Ricoverato al

l'Ortopedico Toscano con nu
merosissime fratture, il De 
Chiara era stato mandato a 
casa per passare lo feste in 
famiglia sabato mattina. La 
sera alle 11 era già morto. 
pare per collasso circolatorio. 

La notizia, scarna, è tutta 
qui. non molto diversa da 
tante altre che si leggono 
quasi tutti i giorni sulla gen
te clie muore lavorando. Ma 
qui c'era qualcosa dì più.. 
Mario De Chiara lascia sette 
figli, il più piccolo di cinque 
anni, la più grande di 17; 
era arrivato in Toscana dal 
Mezzogiorno, alla ricerca di 
un lavoro che aveva trovato, 
come tanti altri compaesani 
nei cantieri della Direttissi
ma. 

Il 14 dicembre il tragico in
cidente. C'è da sistemare un 
blocco di cemento nella volta 
della galleria, un lavoro diffi
cile pericoloso. Sono 30 quin
tali di ferro e di calcestruz
zo che lentamente una pala 
meccanica cerca di portare 
alla quota giusta. Ad un certo 
ptinto la pala viene tolta per
chè deve essere utilizzata in 
un altro lavoro: per sostene
re la pesantissima volta si uti
lizza una blinda, un solleva 
tore che somiglia al crick 
delle automobili. K' molto più 
pericoloso, il De Chiara è sot
to la blinda a controllare la 
operazione, la blinda cede, si 
piega, trenta quintali di ce
mento armato gli cadono ad 
dosso schiacciandolo. All'Or
topedico Toscano, dove viene 
trasportato dai compagni ada
giato su un furgone, l'operaio 
ci arriva a pezzi: i medici 
gli riscontrano la frattura del 
bacino, di tutte le costole, di 
una gamba e del femore del
l 'altra. Praticamente non c'è 
un osso a |)osto. Una costola l 
romjK'ndosi è penetrata den j 
tro un polmone. ; 

L'incidente era evitabile? t 
Perchè non si è utilizzata fi- ! 
no in fondo la pala meccani- j 
ea che è molto più sicura del- j 
la blinda? Perchè nella galle- ' 
ria di Candeii accadono tan- ì 
ti incidenti? Le solite doman- ! 
de ancora senza risposta. Ma ' 
non sono le sole. II De Glia- ' 
ra viene ricoverato la .sera ! 
del 14 dicembre all'Istituto or- ! 
to|K'dico toscano, il referto I 
parla da solo, l'operaio è gra- ! 
vissimo. Possibile che dopo • 
16 giorni fosse in condizione • 
di passare le feste a casa? ! 
E' una domanda che sorge i 
sfKMitanea dopo il tragico epi- I 
logo della vicenda. 

Una domanda legittima an- j 
che per l'autorità giudiziaria J 
che ha disposto il trasferi- ! 
mento del corpo del De Olia- j 
ra all'Istituto di medicina le- | 
gale di Firenze per effettua- j 
re l'autopsia. La moglie e i : 
sette figli vogliono che sia ; 
fatta piena luce su tutto. I.o ! 
chiedono tutti. La tragica sto • 
ria di Mario De Chiara è ; 
« solo * un omicidio bianco \ 
o è anche un altro e.-empo ; 
delle tragiche disfunzioni de; • 
n(»tri ospedali? 

Valerio Pelin 

Con il primo gennaio scat ì 
ta cran par te del dispositivo ; 
della leggo delega 382. I cit- j 
ladini non dovranno p;ù ri- ; 
volgersi alla questura per ot- ; 
tenere alcune documentazio- '• 
ni . ma al comune. Questa • 
nuova procedura riguarda le ; 

Ricordi 
Ad un anno dalla scomparsa del 

compagno Pio Spinelli, dirigente 
nazionale dell'UlSP. i compagni 
Luigi Villoresi, Goffredo Piani. 
Cino Ercoli e Alvaro Farulli. nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero 
• stimarono, sottoscrivono lire 2 0 
mila per la stampa comunista. 

• « • 
Giovedì scorso e deceduto il 

compagno Angiolo Mugnaini. Iscrit
to fin dal 1 9 2 2 . il compagno 
Angiolo ha lavorato instancabilmen
te per il partito, nella clandesti
nità, durante la resistenza e. Imo 
a quando una malattia incurabile 
lo costrinse a letto, 7 anni la. 
La rettitudine morale e l'impegno 
esemplare sono state le sue doli. 
I compagni di Ponte a Emi e del
la zona Firenze-sud esprimono al
la famiglia il più profondo cor
doglio. 

« • * 
Il consiglio dei delegati della 

Biblioteca Nazionale e del Cen
tro di Restauro si uniscono al rim
pianto per la perdita di Franca 
Balboni. Perdita che colpisce tut
ti, non solo le biblioteche che 
avevano in lui ben sensibile inter
prete. ma tutti i beni culturali. 
Per noi Franco è stato non sole 
un riferimento costante ma un 
amico che in lutti questi anni ha 
mesto a disposizione la sua in
telligenza e perizia nella nostra 
comune lotta, valga per tutti il ri-
«onoscìrnento del Centro di Re-

se«uen:i l.renze: impianto ed 
esercizio di ascensori, eser
cizio del mestiere di guida 
e interprete, di esercizi pub 
bl:c: (licenza temporanea» m 
occasione di fiere, mercati e 
al t re riunioni straordinarie. 
per rappre-entazioni teatrali 
o cinematografiche, accade
mie feste da ballo e altr i 
spettacoli o t ra t teniment i . 
per l 'apertura di circoli, scuo
le di ballo e saie pubbMche 
d; audizione, per pubblici 
t ra t teniment i ed esposizioni. 
licenze concernenti !a vendi
ta al pubblico d: alimenti e 
bevande, c o n i a r c i quelle ai-
cooliche e auperalcoohche. li
cenze per alberghi, locande. 
pensioni, t rat tor ie , osterie. 
caffè, sale d* biliardo, rimes-
.N» di autove.coli. di esercizio 
delle a r t : tipografiche e a l t re 
art i di s tampa o riproduzio 
ne meccanica o chimica, li
cenza temporanea agli stra
nieri per mestieri ambulant i . 
per la raccolta di fondi e 
questue e infine licenze di 
iscrizioni per portieri e cu
stodi. 

I cit tadini dovranno rivol
gersi a: comuni anche per 
le seguenti autorizzazioni di 
polizia; ricezione dell'avviso 
preventivo per le upre.-e ci
nematografiche in luogo pub
blico: impianto di manifat
ture. fabbriche e depositi di 
materie insalubri o pencolo-
.->e in relazione a; luoghi e 
alle condizioni di impianto 
stesso: registrazione del me
stiere di ambulan te : provve
dimenti per assistenza a ina
bili senza mezzi di sussisten
za: e infine k'« dichiarazione 
di commercio di cose anti
che o usate . 

PICCOLA CRONACA 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
P.zza S. Giovanni 2Cn\, Via 

Ginori 50r.. Via della Scala 
49r.. P.zza Dalmazia ;Mr.. Via 
G.P. Orsini 27r.. Via di Broz 
zi 232 a b. Via S t a m i n a 41r.. 
Int. Staz. S. .\«. Novella. P.zza 
Isolotto ór.. Viale Calatafinn 
2 a. Borsrogm.»ant: 40r. Via 
G P. Orsini 107r.. Pzza delie 
Cure 2r.. Viale Guidoni 89r.. 
Via Calzaiuoli Tr.. Via Sene 
.-e 20òr. 

BENZINAI DI NOTTE 
Sono aperti, con orario 22 

7. i seguenti distributori . Via 
Rocca Tebalria. AGIP: Viale 
Europa. ESSO: Via Rai rio 
da Montt'iupo. IP : Via Se 
ne.-e. AMOCO. 

DIFFIDA 
Il compagno Otello Lonm 

del Circolo F. Pozzi di Im-
pruneta. ha smarri to la prò 
pria tessera della FGCI per 
il 1978 numero 0022962. Chiun
que la ritrovas-e è pregato 
di recapitarla ad una sezio 
ne del partito. Si diffida dal 
f ame qualsiasi altro uso. 

D I S T R I B U Z I O N E 
SACCHI ASNU 

La distribuzione dei racchi 
ASNU. si effettuerà fino a 
sabato prossimo nelle se
guenti zone: 

Zona di Coverciano: Via 
G. D"Annun2io. Via G. Papi-
ni. Via G. Sirtori. Via Fon-
tebuoni. Via del Pino. Via E. 

Zaccor.i, Via R. Ruggeri. Via 
L. Pirandello, Via del Mal 
cantone. Via di Coverciano, 
Via A. Ristori. Via F. Tozzi. 
Via P. Pancrazi. Via U. Sa
ba. Via A. D'Orso. 

Zona del Campo di Mar te : 
Via del Campo di Marte. Via 
Rosmini. Via Arrivartene. Via 
E. T O H . Via E. Rubieri. Via 
D. Chiesa. Via S. Di Santa-
ro.->a. Via Milazzo, Via Marsa
la. Via M. Amari. Via Castel-
fidardo. Via P. For tunato 
Calvi. Via P. Maroncelh. Via
le Cialdini. Viale Malta. Via
le P. Paoli. Viale T. Mamiani. 

Zona Viale Volta Centostel-
le: Via Pastrengo. Via Turr . 
Via I n a u r a m i . Via G B Ami
ci. Via E. Gasperi . Via G. 
Medici, Via Mossoti i. Via 
Volturno. Via Melloni. Via 
N"ico!odi. Via Bronzetti. Via 
G. Marconi. Via Centostelle, 
Via San Gcrvasio. Via Stop-
pani. Via L. Fibonacci. Via
le Calatafimi. Viale A. Volta. 
Viale A. Righi. Piazza Anto-
nelli. Piazza G. Ferraris . 
Piazza San Gervasio, Piazza 
T. A. Edison. 

Zona Campo di Marie-Gal
vani : Via Duprè. Via dei Cai-
roli. Via G. Mameli. Via P. 
Carnesecchi, Via Frusa. Via 
Set te Sant i . Via A. Saffi. Via 
Caselli. Via Meucci, Via R. 
Pilo. Via del Fratell ino. Via 
Galvani. Via Aldini. Via N. 
Bixio. Via Rismondo. Via 
Marchetti . Via Garbasso, 
Piazza Nobili. Via Vallecchi. 

•: PRATO — Tradizionalmentt 
; la fine dell 'anno e l'inizio 
• dell 'anno nuovo sono occasio 
; ni per tracciare bilanci sul 
; l 'attività svolta e program 
' mare gli impegni futuri. A 
i questa consuetudine ha te 

nuto fede, in un incontro 
• s tampa con il sindaco. Tarn 
. ministrazione comunale di 
• Prato. Ai compiti ed agli im 
j pegni che at tendono l'ammi-
I nistrazione ha fatto nfen-
i mento il sindaco Landim. 
! nella sua breve nota mtro-
• dutì iva affermando che gì: 
; amministratori sono stati im 
. pegnati su un a r c i assai va 
: sto di problemi. 
; Passando in breve rassegna 
'. l 'attività svolta, emerge co 
, me l'impegno si sia realizza-
. to su questioni al centro del-
; l'interesse ci t tadino e nazio 
' naie: ì problemi delia finan-
; za locale che s: sono npre 
! sentati :n tut ta la loro gra-
. vita anche per il tag.io d; 

6 mil.ard: operato dal min.-
i stero degli Interni sul bilan-
i ciò del '77: : problemi ero 
' nomici dell'area tessile prate 
• se. sui quali vi è stata una 
; intensa attività concretizza 

ta nella consultazione per-
. manente t ra le vane forze 
| sociali. Altre important ' ini 
j ziative si sono avute nel cor 
; so della Fiera di Prato. 
i C'è poi la Variante al pia-
. no regolatore generale tesa 
. a ricreare un rapporto giu-
j sto t ra la popolazione e l'uti-
j lizzo del territorio, con la fa-
t se di attuazione de1, primo 

macro lotto industriale e con 
I i progetti per un secondo 
I macro-lotto e per nuovi inse

diamenti artigianali, nonché 
con lo studio sul centro sto 
rico. 
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Lascia la moglie e sette figli 
In casa eli Mario Di' 

Climi a, in corso Matteotti 
a Figline Valdarno la tiu 
gedia è giunta improivi 
sa. La moglie Filomena e 
i sette figli sono distrut
ti dal dolore e solo Man 
mio. il più piccolo, 4 an 
ni e mezzo: stenta a ren 
derni conto del dramma 
che si è abbattuto sulla 
sua famiglia. 

La vecchia abitazione è 
piena di gente, parenti, 
amici conoscenti, tutti me
ridiana! i come Mario e Fi 
lomenti, venuti in Tosca
na per inseguire il mirag 
pio di un lavoro, il sogno 
di una vita diversa ila 
(lucila di Casal di primi 
pe, un piccolo centro delle 
provincia di Caserta, :l 
loro paese d'origine. Ma 
rio De Chiara questa vec 
chili casa l'aveva compra 
ta qualche tempo fa, do 
pò tanti sacrifici e stava 

lavorando per « rimetto 
la » co?! le proprie mani, 
nelle poche oie libere che 
gli lasciava il lavoro alla 
« direttissima ». iinunciaii 
do spesso e volentteii al 
riposo 

Filomena gli dava una 
mano quando aveva un 
po' di tempo, ma ne ave 
va davvero poco, con set
te figli da guardare, le 
sottane ed i giubbotti del 
suo lavoro a domicilio da 
consegnare alla sera, le 
faccende domestiche Ja 
sbrigare. Mano. Filomena 
e cinque dei sette figli 
erano arrivati a Figline 
Valdarno nel gennaio de' 
71. A Casal di Principe 
il lavoro non e'eia. Mano 
aveva fatto per un po' i" 
autista, poi aveva lavora 
to nei campi a caricale e 
scaricare il grano 

A Figline invece il pò 
sto era «più SJCHJO» / 

primi quindici mesi Ma 
rio aveva Invaiato alla 
costruzione della lìoenn 
gher. una multinazionale 
tedesca del settore chimi 
co, dopo alla Direttissima. 
quattro anni e mezzo ad 
Incisa, poi alla galleria .li 
Candclt. dove il 11 dicem
bre .10 quintali di cemen
ta armato gli sono ioti 
nati addosso schiaccian
dolo, Fra pencolaso certo. 
ogni tanto Mario vedeva 
qualche compagno di la 
voro ferito tn un inciden 
te. ma in fondo ogni me 
se portava a casa 370 mi 
la lire, lo stipendio sua 
più otto assegni familian. 
Otto perche nel frattem 
pò erano ari nati altri due 
figli toscani, l'ultimo 

Per qualcuno la sua era 
una vita da cani, per lui 
era il punto d'amia, con 
i/utstato davo tante fati
che. sacrifici, delusioni 

CLUB delia MODA 
Piazza Oberdan, 19 

CLUB 2 Via Centostelle, 20-D 

GRANDE VENDITA 
FINE STAGIONE 

(otoi\^EL B(/iì£o 
® 

F IRENZE Via Campofiore 108 (ang. Via G. Lanza) 
Tel . 671.800 

ESCLUSIVISTA 

Pensate per tempo ai regali 
della Befana, approfittando 

dei saldi di fine stagione 

Non vi fermate davanti alle nostre due 
piccole vetrine, ma visitate i ns. due pia
ni con oltre 10.000 articoli a 

PREZZI CONCORRENZIALI 

GRANDE VENDITA 
SU TUTTE LE CONFEZIONI UOMO-DONNA 

DA 

TUTTE LE CONFEZIONI MODA DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 
OCCASIONI PER TUTTI!!! 

http://valdarne.se


l ' U n i t à / martedì 3 gennaio 1978 PAG, i l / f i 

E7 uguale a quella del 7 6 l'inclinazione del campanile pisano Centinaia di lavoratori hanno passato le feste negli stabilimenti 

Capodanno di lotta nel Senese Dncto nnrÀ il micfarA capodanno ai iwta nei senese 
Kesia pero II miSierO ; i n t u t t e l e fabbriche occupate 
Le rilevazioni effettuate dal genio civile - Resta il pericolo dell'abbassamen

to della falda freatica - Bloccato al ministero il processo di imbrigliamento 

PISA — La progress iva in
cl inazione del campan i l e del 
Duomo di Pisa si è f e rma ta . 
Le rilevazioni compiute da l 
^enio civile con i sosfisticati 
s t rument i che sorvegl iano 
giorno e notte lo storico mo
numento hanno reg i s t ra to 
che la pendenza al d i cembre 
1977 è per fe t t amente sovrap-
jMinibile a quella r i levata il 
31 d i cembre dello scorso «in 
no. Nessuno per ora si az
z a r d a a fornire una spiega
zione scientifica del fenome
no. Le cause and rebbe ro pro
babi lmente r i ce rca t e nel com
pl icato g inepra io di spinte e 
controspinte del sottosuolo che 
nei tempi passa t i avevano 
ab i tua to gli espert i ad assi
s t e re ad un aumento dell"in
cl inazione di un mil l imetro 
e mezzo ogni anno. Tut tav ia 
s e m b r a che nell 'ult imo bien
nio il monumento abbia ral
lenta to la " ( o r s a » - fino a 
g iungere ad litigi quando è 
r imas to comple tamente im
mobile per un anno intero. 

La notizia de l l ' a r r e s to del
l ' inclinazione è venuta duran
te l ' annuale conferenza s tam 
pa che l 'arcivescovo eli Pisa . 
monsignor Hom riluto Mal 
t euc r i , organizza nel salone 
de l l 'Opera . * Xnn saprei di
re — ha detto il professor 
Giuseppe Toniolo. pres idente 
de l l 'opera della P r imarz i a l e 
— se ciò sia dovuto ad uno 
spir i to bizzarro e t ip icamen
te toscano della to r re efie 
con ques ta f renata cerca di 
e v i t a r e i proposti lavori di 
imbr ig l i amento : posso solo se
g n a l a r e — ha cont inuato il 
professor Toniolo — che l 'at
tenta e quotidiana misurazio
ne s t rumen ta l e da p a r t e del 
genio civile s e m b r e r e b b e con
f e r m a r e . in base a l l ' andamen
to della falda freat ica , l 'esat
tezza del le conclusioni a l le 
qual i l 'anno passa to e ra giun
ta la commiss ione intermini
s t e r i a l e pe r interventi diret
ti a l consol idamento del la 
t o r r e di Pisa ». 

La t o r r e r i m a n e dunque un 
mis t e ro . 

Allo s tesso modo è impos
sibile. a t tua lmen te , s a p e r e 
'per quan to t e m i » l ' inclina

zione r i m a r r à s tabi le . L ' ab 
bas samen to della falda frea
tica che fa da cuscinet to al 
suolo dove poggia il c a m p a 
nile r i m a n e il pericolo mag
giore pe r la s tabi l i tà del mo
numento . 

Nell 'ul t imo anno, pe r im
pedire il p rogress ivo impo
ver imento della falda acqui 
fera . sono staM chiusi alcu
ni pozzi che pompavano nel
le immed ia t e v ic inanze del 
Duomo. L 'ammin is t raz ione 
comuna le ha a n c h e vie ta to 
la per foraz ione di nuovi poz
zi. Le abbondan t i piogge del
l ' anna ta h a n n o pe rmesso al
la falda di man tene r s i en t ro 
livelli di g u a r d i a . T a r d a , tut
t av ia . ad avv ia r s i il com
plesso di lavor i previs t i nel
le conclusioni de l l ' appos i ta 
commiss ione pe r la sa lva
gua rd ia del la t o r r e . Il fasci

colo con le r ichies te di fi
nanz iament i necessar i a met
t e r e in can t i e r e i lavori gia
c e in qua lche casse t to del 
minis te ro dei Lavori pubbli
ci in a t t e sa del n u l l a o s t a . 
Una volta ot tenuto il bene
placi to iniz ieranno sul ter
r eno c i r cos tan te la t o r r e le 
p rove che dovranno se rv i r e 
a ver i f icare la val idi tà dei 
singoli metodi scelt i pe r 
b locca re l ' inclinazione. 

Nel l ' immedia to , allo scopo 
di f r ena re il processo di in
cl inazione e di imped i re peri
colosi « salt i » v e r r à costrui
t a una se r ie di pozzi che 
pompando l ' acqua d a g r a n d i 
profondità po t ranno re im
met t e r l a a l l ' occor renza nella 
fa lda che in te ressa d i re t ta 
m e n t e il sottosuolo del mo
numento . P e r d a r e il via ai 
lavor i s a r à necessa r io occu

p a r e una pa r t e del p ra to del
la piazza con dei can t i e r i . 

Ma non s a r à ques to l'uni
co c a m b i a m e n t o a cui la pia/. 
za dei Miracoli v e r r à sotto 
pos ta . Altre novi tà — non 
t e m p o r a n e e — sono infatt i 
in p r o g r a m m a . L 'opera della 
P r i m a r z i a l e ha g r and i pro
getti per il futuro del coni 
plesso urbanis t ico che com
prende la piazza dei Mira 
coli. Oltre al Museo dove 
t rove ranno s i s temazione le 
sinopie del c a m p o s a n t o mo
numenta le . già in allest imen
to da tempo, dopo l 'acquis to 
da pa r t e de l l 'opera della Pr i 
marz ia le del convento delle 
Clar isse , si in tende b u t t a r e 
giù il muro che a t t ua lmen te 
s e p a r a il convento da l la 
piazza. 

A b reve d is tanza di t empo 
da ques t 'u l t imo proget to , l 'ar
civescovo ha prospe t t a to l ' idea 
di un terzo museo che do
vrebbe so rge re nelle imme
d ia t e vic inanze degli a l t r i 

due . nel palazzo del l 'Arcivesco
vado . Il palazzo è t roppo 
g r a n d e per mons ignor Mat-
teucci che non sa cosa far
sene . Secondo quan to ha di
ch i a r a to il vescovo ci sono 
s t anze e corr idoi immensi 
inutilizzati da t empo . Pe r 
ché — si domanda monsignor 
Mat teucci — non a l les t i re un 
a l t ro museo? L ' idea — che 
o rma i è quasi un proget to — 
è s t a t a p rospe t t a t a a n c h e al 
sovr in tendente ai monument i 
e l ' a rc ivescovo « colt iva la 
spe ranza che ques to proget to 
possa a n d a r e in porto ». Il 
nuovo museo de l l ' a rc ivesco
vato dovrebbe d i v e n t a r e il 
« museo d iocesano di a r t e sa 
e ra» . P e r r iempir lo si utiliz
ze rebbero le cen t ina ia e cen
t inaia di opere d ' a r t e che si 
t rovano a t t u a l m e n t e nelle 
chiese del la d ioces i . 

Nelle intenzioni de l l 'Opera 
de l ' a P r imarz i a l e . con la nuo
va istituzione, il tu r i s ta che 
a r r i v a a Pisa , senza usc i r e 
da l l ' ambi to della P iazza dei 
Miracol i , po t r ebbe v i s i t a re 
t r e muse i , il Duomo, il Bat
t i s te ro . la t o r r e ed il campo
san to monumen ta l e . 

Andrea Lazzeri 

La Talbor è presidiata dai dipendenti da oltre sei mesi - Situ azione difficile anche nella zona dell'Amiata - Riconquistati 
con la mobilitazione numerosi posti di lavoro alla ICS e in altre aziende - Che cosa succede nel mondo de! lavoro 

Speculazioni 
sul mercato 

delle uve 
a Grosseto 

Le cantine sociali della pro
vincia di Grosseto hanno de
nunciato la persistenza di un 
mercato anomalo delle uve 
di vino rispetto ai prezzi cor
renti dei vini stessi, che è 
determinato da una situazio
ne speculativa che consente, 
con ogni probabilità, la pro
duzione, con uve della ma
remma toscana, dei più pre
giati vini italiani, oppure i 
più sofisticati. Le cantine so
ciali, pertanto, hanno denun
ciato tali frodi commerciali, 
lamentando una totale assen
za di vigilanza da parte de
gli organi responsabili. 

Della situazione è stala in
vestita anche la II Commis
sione consiliare del Consiglio 
regionale che ha ritenuto d'in
contrarsi con le cantine so
ciali della Toscana e i loro 
consorzi. Nella riunione è 
emersa una conferma delle 
denuncle fatte dalle cantine 
sociali del Grossetano. Si è 
sviluppata una discussione 
che ha approfondito in modo 
particolare i problemi rela
tivi alla repressione delle fro
di, che causano danni gra
vissimi al sistema associati
vo nel settore vinicolo, già in 
difficoltà per le calamità at
mosferiche verificatesi que
st'anno, per cui le cantine 
sociali hanno vinificato circa 
550.000 quintali di uve. A fron
te di quasi 1 milione dello 
scorso anno. La II Commis
sione del Consiglio regionale 
ha deciso, successivamente di 
raccogliere in un documento 
tutti i problemi emersi, per
ché sia possibile verificare 
quali ulteriori passi siano da 
compiere in quel settore. 

SIKN'A — P e r molti lavora- f 
tori delle az iende in CTIM del- i 
la provincia di Siena il capo- j 
d a n n o in fabbr ica è s ta to 
l ' appun tamen to d 'obbligo. i 

Alla Talborcli Poggibonsi . | 
| az ienda di confezioni con 32 j 
! d ipendent i , l 'occupazione de | 
| gli impiant i è in a t to da l 2!) ' 
| di agosto pe r r e sp inge re le 
I p re t e se della direzione che ha I 

disposto la cessaz ione del l 'a t 
t ivi tà l icenziando tutti i di-

I pendent i . Anche al l 'Alessan
d r a Shoes di Rapo lano gli 
opera i h a n n o t r a sco r so le 
« f e s t e » in f abbr i ca : e an
che in ques to caso ci sono 
pesant i responsabi l i tà nella 
ges t ione p a s s a t a del l ' az ienda 
da p a r t e della direzione d i e 
sotto la spinta delle lotte sin
daca l i ha dovuto ch iedere 
l ' ammin is t raz ione cont ro l la ta . 

Alla Ce ramica Valdelsa i 
1-10 opera i devono r i scuo te re 
la t r ed ices ima e gli s t ipendi 
di due mes i . j 

Si tuazione pesan te a n c h e 
s t i l l 'Amiata . 800 minator i so- , 
no in c a s s a in tegraz ione e ; 
non si è a n c o r a concre t izzato 
nessun impegno da p a r t e del- | 
l'Kni e del governo per gli . 
invest iment i e at t ivi tà produt- | 
Uve a l t e rna t ive in vai di ' 
Pag l i a . Alla Sbrilli di Abba- \ 
dia San Sa lva to re s e m p r e sul- . 
l 'Amiata , p rosegue con diffi- j 
colta l 'a t t ivi tà produt t iva an- ' 
c h e se in modo parz ia le con j 
l ' ammin is t raz ione cont ro l la ta , j 
A tu rno 150 dipendent i ven- i 
gono mess i in c a s s a in tegra- i 
/ i one . i 

Amminis t raz ione cont ro l la ta 
da due mesi a n c h e pe r la ve
t r e r i a Arnolfo Di Cambio di 
Colle Valdelsa pe r le g rav i 
c a r e n z e della d i rez ione. Solito 
d i scorso a n c h e al la Meta lve -
t ro di Siena che occupa c i r ca 
50 d ipendent i . Una soluzione 
pe r le difficoltà di q u i e t a a-
zienda v e r r e b b e da una ino 
difica nello a s se t t o soc ie tar io 
v o rgan izza t ivo . Alla I ta lcr i -
stall di Monteroni c 'è voluto 
l ' in tervento della m a g i s t r a t u r a 
sol leci ta to dai s indaca t i pe r 
r i a p r i r e la fabbr ica chiusa con 
una s e r r a t a dd p a r t e della di
rezione a v v e n u t a il 19 dicem
b r e in segui to a l le lotte 

Come si vede il q u a d r o non 
è dei più s e r e n i : se non in
t e r v e r r a n n o fatti nuovi s a ran 
no in pericolo c i r ca 1700 pò 
sii di lavoro . C 'è da d i r e che 
a l c u n e lotte del le organizza
zioni s indacal i sono s t a t e pe
rò vincenti c o m e alla Indu
s t r i e Senesi Confezioni dove 
è s t a t a cost i tu i ta una nuova 
socie tà che si è presa l ' impe
gno di r i p r e n d e r e l ' a t t iv i tà 
produt t iva g a r a n t e n d o il lavo
ro pe r i 1(52 ope ra i , come alla 
Lac Confezioni di Montepul
c iano e al la Zomp ca l za tu r e di 
Chius i . Soluzioni posi t ive si 
de l ineano a n c h e in a l t r e a-
z iende come al la Major confe 
/.ioni di Montepulc iano, a l la 
M a r c u s di Buonconvento e al
la ex Mont di Montalc ino. 
Ques to significa che sono s ta
ti s r iconquis ta t i » ol t re 500 pò 
sti di lavoro con prospe t t ive 
di una u l te r iore espans ione . 

Seminari di partito a Cascina 
G R O S S E T O — T r e n t a diri
gen t i di sezioni P C I e di cir
coli P G C I del la M a r e m m a 
p a r t e c i p a n o in q u e s t i g io rn i 
a l s e m i n a r i o di s t u d i o a l l a 
n u o v a scuola r eg iona l e di 
p a r t i t o « E m i l i o S e r e n i » di 
C a s c i n a . I lavor i , c h e dure 
r a n n o q u a t t r o g iorni , si s o n o 
a p e r t i con u n a re laz ione del 
c o m p a g n o L u c i a n o L u s v a r d l 
del la s eg re t e r i a del c o m i t a t o 
r eg iona le su « I p r inc ip i ispi
r a t o r i del la C o s t i t u z i o n e ne l 
30. del la s u a p r o m u l g a z i o n e 
e l ' a t t u a l i t à del le s u e nor
m a t i v e ». 

Il p r o g r a m m a p revede in 
s e g u i t o le re laz ion i del com
p a g n o onorevo le Ivo F a e n z i 
su « Lo t t a o p e r a i a e d i fesa 
del la d e m o c r a z i a negli a n n i 
50 6 0 » : del c o m p a g n o De Do
n a t o . a s s e s s o r e al le f i nanze 
del c o m u n e di P i sa , su « Ca
r a t t e r e dello s t a t o e s i s t e m a 
del le a u t o n o m i e » ; in f ine il 
c o m p a g n o F l a v i o T a t t u r i n i , 
s e g r e t a r i o del la f ede raz ione 
di G r o s s e t o p a r l e r à su « As
s e t t o i s t i t uz iona l e e ruo lo 
de l le forze p o l i t i c h e in pro
v inc ia di G r o s s e t o » . 

FOTOFINISH SPORT 

SERIE C SCIVOLONE DI LUCCHESE E SPAL 

S o r p r e s a ne l l ' u l t imo at
to del c a m p i o n a t o re la t i 
vo a l '77 con u n o scivolo
ne del t a n d e m di t e s t a 
L u c c h e s e e S p a i c h e h a 
r i m e s s o t u t t o in d iscus
s ione ne l la lo t ta pe r il pri
m a t o t a n t o c h e ben 5 
s q u a d r e si t r o v a n o o i a 
ne l lo spaz io di 4. p u n t i . 
I n f a t t i ì r o s sone r i de l la 
L u c c h e s e s o n o s t a t i bat
tu t i s ia p u r e eh s t i e t t a mi
s u r a dagl i aqu i lo t t i spez
zini e la S p a i è sc ivola ta 
sul c a m p o del G i u l i a n o v a . 
Ne h a n n o p r o f i t t a t o o l t r e 
agli spezz in i la R e g g i a n a e 
l ' a rezzo . gli e m i l i a n i per
c h é s o n o r iusc i t i a fa r 
c e n t r o sul c a m p o a m i c o 
c o n t r o u n L ivorno c h e h a 
fo rn i to u n a p r e s t a z i o n e in
t e r e s s a n t e , m e n t r e l 'Aie / -
zo h a l i q u i d a t o al la b r a v a 
la for te c o m p a g i n e del 

P a r m a , c o n f e r m a n d o il suo 
d i r i t t o ad in se r i r s i fra le 
g r a n d i . 

E' m a n c a t o a d un a p p u n 
t a m e n t o i m p o r t a n t e il Pi
sa c h e sul t e r r e n o del
l 'Arena , G a r i b a l d i si è fat
to i n v i s c h i a r e In u n risul
t a t o a d occhia l i d a T e r a 
m o P e r le a l t r e t o s c a n e 
e a n d a t a m a l e : la Masse-
se b a t t u t a n e t t a m e n t e a 
Ricc ione è p r e c i p i t a t a in 
fondo a l la c lass i f ica ed il 
g r o s s e t o n o n è a n d a t o ol
t r e il p a r e g g i o g i o c a n d o 
sul c a m p o a m i c o c o n t r o il 
For l ì . B u o n a p rova i m e 
ce degli azzur r i de l P ra 
to clic h a n n o p a r e g g i a t o 
a d Olbia m i g l i o r a n d o la lo
ro c lass i ! ica cosi c o m e il 
S i e n a e l 'Empol i , c h e in 
t r a s f e r t a s o n o r iusc i t e a d 
o t t e n e r e r i s u l t a t i di par i 
tà su : c a m p i d i C h i e t i e 
F a n o . 

SERIE D IL MONTEVARCHI R IPRENDE 
IL LARGO 

Il M o n t e v a r c h i t o r n a a 
p r e n d e r e il l a rgo senza da 
re p e r ò l ' impres s ione di 
e s s e r e t o r n a t o al la fo rma 
dei t e m p i migl ior i : i n f a t t i 
la c a p o l i s t a h a f a t t o pro
p r io il d e r b y c h e l 'oppo
n e v a a l S a n s e p o l c r o ap
p r o f i t t a n d o del p a s s o fal
so degl i a zzu r r i de l la car
r a r e s e . c o s t r e t t i al pa reg
gio i n t e r n o da l lo Spo le to . 
F r a le inseg iu t r i c i h a n n o 
t e n u t o il passo Viareggio 
e C e r r e t e s e . v i n c e n d o su l 
c a m p o a m i c o c o n t r o u n a 
m o d e s t a P o n t e d e r a ed 
u n a v ivace r o n d i n e l l a . 
m e n t r e è m a n c a t a c lamo
r o s a m e n t e a l l ' a p p u n t a 
m e n t o la S a n g i o v a n n e s e 
b a t t u t a di s t r e t t a m i s u r a 
a C i t t à di Cas te l lo , ed il 
M o n t e c a t i n i c h e n o n è an

d a t o o l t r e la d iv is ione del 
p u m i a C a s t e l l i n a . 

C o m u n q u e q u e s t e sei 
s q u a d r e r e s t a n o di a l t a 
c lass i f ica a v e n d o o r m a i 
p i e s o u n v a n t a g g i o d i 5 
p u n t i su l le a l t r e insegui -
t r ic i . F r a q u e s t e , o l t r e a 
S p o l e t o e C i t t à di Cas te l 
lo n e h a n n o t r a t t o v a n t a g 
gio il P l e t r a s a n t a c h e h a 
p a r e g g i a t o sul c a m p o 
de l l 'Ag l i anese c h e g iocava 
sul n e u t r o di P o n t e d e r a e 
s o p r a t t u t t o il P i o m b i n o 
c h e h a f a t t o c e n t r o con
t r o l 'Orbe te l lo . B u o n a p r ò 
va de l M o n s u m m a n o , 
t o r n a t o a l la v i t t o r i a d o p o 
u n a l u n g a a s t i n e n z a a 
d a n n o di u n a O r v i e t a n a 
c h e a p p a r e r a s s e g n a t a al 
ruo lo eli c e n e r e n t o l a . 

i. f. 

CINEMA 
Tel. 287.834 

Re
D i n o 

•pe t -
.. il 
c o n 
Oii-

ARISTON 
Piazza O t t a v i a n l 
(Ap. 15.30) 
Un formidabile cast di attori nel g'allo p'ù 
sensaz iona le de l l 'anno: Doppio de l i t to di S t e n o , 
a cclori con Marce l lo Mastroianni . Agost na 
Bell i . Ursula A n d r s s s , Peter Ust inov e Jean 
Claude Brialy. 
E' s o s p e s a la validità de l le t e s sere e dei bi
gl iett i omagg io . 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Ba id i 47 Tel 284.332 
Per la prima volta un f.lm affronta s e m a falsi 
pudori e ipocrisie i problemi del la tua se s sua
lità: I misteri del s e s s o T o m b o y . Technicolor . 
( S e v e r a m e n t e v ie ta to ai minori di 1 8 a n n i ) . 
A t t e n z i o n e : si avverte il pubbl ico che il f i lm 
cont i ene numerose s equenze a l tamente scabrose 
e impress ionant i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 

C A P l T O L 

Via dei Cas t e l l an i Tel . 212.320 
Il film per passare in allegria tutte le tes te! 
Sorr idete , ridete, divert i tevi , arrivano: I nuovi 
mostr i , a Colori con Vittorio Gassman , Or
nel la Mut i , Alberto Sordi . Ugo Tog.iazzi. 
già di Mario Monice . l i . Ettore Sco la , 
Risi 
(15.30. 17.45, 20.15. 22,45) 
COKSO 
Borgo riegli Albizl - TeL 282.687 
( A p . 1 6 ) 

l o m a ju ' io s c h e r m o il più m e m o r a b i l e 
t a c c o c inematograf ico oV tutti i tempi. . 
p iù f a m o s o Vi* col v e n t o . Technicolor , 
Clark G i o ì * . V'vien Leigh. Lesti* Howard . 
vi» D? H i / i ' i a n d . 
( 1 6 . 3 0 . 2 1 ) 
E D i t ì O N 
P n / z . 1 nella Repubbl ica , 5 - Te l . 23110 
(Ap. 15.30) 

U.i n j o . o .nodo di dve. - t irs: in n o m e del 
« b j o : i c inema >: In n o m e del papa re , scr. t to 
e d iret to dì Lu gì Magni. A Co.ori c o n N i n o 
Mantiedi. Da.i.co Mattei. Sa vo Rj.ndcne. Car-
mo.i Sca-p.tta 
£ s o s p e s a la va' id.tà de l le tessero e b glietti 
QmrggiO 
(15.45. 18.05. 20 25. 22.45) 
R.d. AGIS 
fcACtLblOR 
Via C e r t u n i . 4 Tel. 217.798 
U-i filli* d.retto da Luigi Comune ni. prodot to 
da S e - 9 . 0 Leone Ugo T o g u r z i e .\l3ru-1gc a 
M e l a t o .n li s a t t o , a Co 0.-1 con 
L*z*a-o » M.crf Ga ab-u 
E* s o s p e s a la vai d.ta de l le tessere 
o m a g g o . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
V:a BnmH!tr-rh! Tel 27ò i l i 
Il s ig Gu do B ; a-di l ' i e sperto i l 
d o p o o t to ì:~>. n i ! a - r o . e stato Go 
fece r torno r.s. j s j o ) ornato &* oae-se e t j 
u-i : -3g co s j s s e j u rsi di event i : IL— b e l p a e s e 
di L j o a n o 53 e» A C o o r : c o i P 3 0 0 V.H33-
g o . S v i D 3-1.s o Pi i o Caruso 
E' s o s p e s a la \ o . d !a de . le t o s s i r e 
Cmagg o . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
P V ? . M B.vt-ana - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

A r r . t a n o 1 n u o . . . d v e r t e r . s s mi perso iJjg . 
di D.sney che di tenterà n o i ben .am n, ti 
tutti g-3.-id. e p'ceo r Le a . v e n t u r e di Bianca 
• B e r m i . Tee- i co or c o n AibJt -os . Evirude 
C C A f-'-n e 3"<N -.•»"o La botte"» di Babbo 
( 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 1 0 . 2 1 . 2 2 45> 
rV. i -^chJ i -» a o l M O 
Via fav-iiir l e i »7.i *>* 
Il !. m ko o s s s . d i Natale "77: Yet i , il g r i n t e 
del XX s e c o l o . D O D O T. on: di a m . lo Ye'i 
r i . i . e s j . i a terra E 3 to-ra :.*ie e s o :st 
Techn'co.or con P.ioen » G-ant . J.m 
T o n y Ke.-.d3 R M 3 d, Frank Kra-ner. 
( l o 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
V-» e*" SassetM • Tel. 24038 
(Ap. 15) 
li t.trn c n e sta «ntus ' i s rrando gii 
d tu t to 1. mo->:lo. Guerre stellari a. George 
Lucas Techn.coior, c o n Mark M a r n a , njrr»-
jort Ford. Cìrr.e F.sntr. Peter Cuifi ng. A.ee 
Gu nness 
E" s o s p e s a la \ a i . d t a del le tessere e b gì e t t . 
omagg o. 
(15.30. 18. 20.20. 22.S0) 
R d. A G I S 

PRINCIPE 
Vi.* C..*\i»tt. 
(Ap. 15 30) 
Marty Feldman. il p'ù grande c a m c o del 
m o m e n t o , vi offra T o c c a s e n e psr d vert,rvi 
c o n il s u o uit m o c a p o a v o r o iron co ed e s -
larante: l o . Beau C e s t e e la Legione straniera. 
tm Techn coior c o n Marty Feldman. A n n 
Margret , M.chaei York. Peter Ust inov . U n o 
Spettacolo d vertenr ss m o oer tutti . 

Ì15.30. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 
M. AGIS 

Dama Di 

e b.g. c i ! . 

oro ogj.-ia 
to P e . s co 

e b 9" et 

Su' , v a » . 
Per tutti! 

spettatori 

I M / i Tel 575 801 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
S U P E R O NENIA 
Via C i m a t o r i Te l . 272.474 
L'appass ionante v icenda di un u o m o , de l le s u e 
d o n n e e de . la sua affannosa corsa verso il suc
c e s s o , il denaro e l 'amore . Un ti lm che vi tra
vo lgerà col s u o r i t m o incalzante, e vi c o m m u o 
vera c o n la sua s tor ia avv incente . Technico lor 
L'ult imo g iorno d 'amore , c o n Alain D e l o n , 
M.re Ile Dare. Monica Guerri tore . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 1 9 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Gh ibe l l i na - Te l . 296.242 
Un'inf ini te di e m o z i o n i nei t i lm più sensa
z iona le e spet taco .arc de l l 'anno. D ino D e Lau-
rent is presenta la sua ult ima c o l o s s a l e produ
z i o n e , più avvincente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L'Orca assass ina , c o n Ri
chard H3-r . s . Char'otte Rampnng 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 , 1 9 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

il d : -
m u o -

Paula 

U n thKll .ng 
di s u s p e n c * 

l o h o paura 

»52 2?« 
sw ncente western: 

A colori. Di Sergo 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a n a . 113 Tel. 222.388 
L. 800 (AGIS L. 600) 
In compagn .a di E. Gould . s o l o cgg i . 
vertente, scanzonato, bri'lsntissimo: Dai 
viti d. S. Rosemberg , con E. Gould e 
Prent iss . A colori . 
(U.s. 22.45) 
Domati . : S.P.Y.S* c o n E. Gould . 

G O L D O N I 
V i a d e i S e r r a g l i T e i 2 2 2 . 4 3 7 
P r o p o s t e per un cinema" di qualità 
s traordinar .o . Una indagine carica 
sulla s convo lgente reaitk di oggi : 
d Dam ano Dam'ani , techn.co lor c o n G.an 
Mar.o V o l o n t é . Erlan JosephsOn. Mar .o Adorf, 
Ange ! ca Ippol i to . ( V M 1 4 ) . 
Prezzo un .co L. 1 5 0 0 . s c o n t o A g i s , Arci, 
A n i . E n d j s L. 1 . 0 0 0 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

A D R I A N O 
Via Rom. ignos l Tel . 483607 
U i 3 va'anga eli r isate con Enrico M o n t e s ^ n o 
in: P a n e , burro • marmel lata , a co'orì c o n 
Enrico M o . i t e s a n o . Rossana P o d e s t à , d a n 
ti i e Augar Rita Tushing'ìa'h. Ado fo Celi . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ALBA (Rifredl) 
V-;i F Vezzant re*I 
G r a n a . o s o . spcltacola.-e , 
L i conquis ta del w e s t . 
Leone . Per tutt . . 

ALDEBARAN 
Via F . B a r a r c a . 15] Tel. 410007 
Basta ii s u o n o m e . Sa.-jdofcan. e lo s c h s r m o 
Si accende di n o o . e a / . e n t u r e p.u t V u > . 3 
smanti e spettacolari cf"e mas. La t'gre è 
ancora v .vz: S a n d o k a n alla r i scossa d. Ser-
g o So' l ima A Co.ori con Kab.r Bed . Te-esa 
A- .n S a v o y . Ph. i .ppe L».-3y, A d o . t o Ce.i . 

A L F I E R I 
V a M tei Popo lo 27 Te l . 282 ìp 
A't» susoer.ee e a w e l t - J r a in: Rol lérbal l . A 
co l er c o n James csìn- Di Norma, . Jev.-'son. 
(V.M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via A r e t i n a 63 r - Te l 
N ' o T e - ; o m'.'.a r'v s?» s :*y . 
c o n le . « d e t t e Mara M.'ys. 
Mar'o G-ay, Mara 5 B c .ar . 
N e r o n e . A color , c o n P PPO 
co, v et3t . m- ior 1S a"in 
»R.».sta o-e 1 7 . 1 5 e 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
V i a N . i / : o n 3 ! e T e l . ^70 0 4 9 
( N J O . O . g - a i d o s o . s f a ' g o - e n t e 
e l e g a n t e ) 
U-i t j - b ne d" awer»'m*nti sensaz anali in una 
grand o s i rej i z zaz . cne nella m g l .ore trad z o n e 
de: f j - i ta5=ett3cc'o Holocaus t 2 0 0 0 . Techn c o -
,i- CJ-Ì K ,-V. D o j g 3s , Auost na Bel. , S m o n 
V.'J-d. A d o ' f o d . . RcTiO.o V a . . . 5 . c o n s gì a 
d v ; d c r e d2u ' n z o 
( 1 4 3 0 . 1 6 . 3 0 , 1 8 . 3 0 . 2 0 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARfcNA G I A R D I N O COLONNA 
Via O P i o l o Ors in i . « Tel 63 10 550 
(Ap 15.30) 
L'3- . \ entu-oso t e c h i co'.ar di W . Disney: La 
trappola di ghiacc io . ; o n Em.l G e n e s i . 
(U.s. 22.30) 
CINEMA ASTRO 
l»a7?a S S'mom» 
Today in engl'sh: The day ol Ihe Jackal fcy 
Fred Zinnemann, w.th E. Fox. E. Porter. 
(17.30. 20, 22.30) 
CAVOUR 
V a C a v o u r Tel 537700 
Tre comici si affrontano tino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre t i^ i di Strg o Corbucci t 
Steno, a colori con fenato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Vill#M'0, Datiia Di Lazzaro, 
Cochi Ponzoni. 

6 * 3 9 4 5 
. Faccia da s e s s o 

il d u o Venu-a . 
S j ' l o schermo: 
Franco. Spet ta-

c o i f o r t e v o i e . 

alia il pr imo 
Technico lor 

film 
con 

porn 
Lylla 

225.643 
du. Technicolor 
Toltolo, Claudia 

296.822 

COLUMBIA 
Via F a e n z a - Te l . 212.178 
( A p . 1 5 ) 
E' arrivato anche In Ita 
hard: Innocenza erot ica . 
To.-ena. Heatner Vale . 
( R i g o r o s a m e n t e V M 1 8 ) . 

EDEN 
V>a della F o n d e r l a Tel. 
Divertent i s s imo film: Yuppi 
c o n Adriano Celentano , Lino 
Mori . Per tutt i . 

E O L O 
Borgo s F r e d i a n o • Tel. 
(Ap. 15.30) 
li film che ha e n t u s i a s m a t o mi l ioni di spe t ta 
tori . Una fantastica avventura che supera la 
p.ù fervida fantasia: La grande avventura, in 
technicolor , c o n Robert F. Logan, Damante 
S h a w e Hol l ey H o l m e s . Un fi lm per tutt i . 

F I A M M A 
Via Pae ino t l l Te l . 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In p r o s e g u ' m e n t o dì prima v i s i o n e , f ina lmente 
sui grande schermo d o p p i a t o in ital iano n e l l o 
s p l e n d o r e del co lore i personaggi che da anni 
d iver tono grandi e bambini : Le nuove a v v e n 
ture di Braccio di Ferro . Riderete ed applaudi
rete Braccio di Ferro. Ol ivia , W i m p y ne l l e l o r o 
d.ve.- tentiss ime avventure . 

FIORELLA 
Via D A n n u n z i o - Tel 660.240 
Il film che ha e n t u s i a s m a t o mi l ioni di 
s o n a . Una fantast ica avventura, r e a . m e n t e 
i u t a . cDt: supera ta più fervida fantasia: 
grande avventura, a Colori c o n Robert F. 

per-
vis-

LO-
5h3vv, H o l . e y Holme«-->an. Susan Uiamar.te 

E' un f ; 'm per tutti! 
R.d. AGIS 
1 - L O K A S A L A 
P'-t7/u rv-jim.»7ta - TeL 470.101 
R'poso settimanale. 
FLORA SALONE 
Piazza Da lmaz i a • Te l . 470.101 
(Ap. 15.301 
Seconda set t imana di s u c c e s s o . 
I: t'im cne r.a e n i u s : a s m a t o mi l ioni di per
s o l e . Una tantast .ca avventura, rea lmente v i s 
su ta . cne supera la p.ù fervida fantasia: La 
grande avventura, a C o o r i c c n Robart F. Lo
gan , Susan D amante S h 3 w . H o ley H o l m e s . 
E" un ti m oer tutti! 
( U . s . 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R 
Via M F n i s i i e r r a T>I 270 117 
Le be i le 2b'Jud ni d Venere Sulla te-ra .n 

A cerca d'avventure. V e n u s f emmina erot ica . 
colori con N na Freder.ch. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE 
V a F f ' n / i i n i . i l>i ->n ?ofi 
Un s u c c e s s o c o m i c o de! c .nema .tal a r o . L'al
tra meta del c i e lo . A co .or . c o n A d - z - o Ce
lentano e C'aud a Mor . . 
I I A L I A 

V a Naziona le Tel. 211.069 
( A p . ore 1 0 a n f r n . ) 
Basta 1 s u o n o m e SandoVsn e lo schermo si 
zzzsr.de d n u o i e a.- /entj . -e pi" entus 3sm3.nt. 
e spettacolar c h e ma. . La tigre è ancora v.va: 
Sandokan alla r i scossa d. Sergio So l . ma. a c o 
lori con Kab r Bed . Teresa Ann Savoy , Ph i<p-
p e Leroy. A d o l f o Ce. . . 
M A N Z O N I 
Via M i n t i Tel «8.KB 
Ecco, noi per e s e m p i o di Serg'o C o - b j c c i . 
A Co ori con A d - . 3 i o Ce e-.t3-.o. R e n s t o Poz
ze t to . Ba-oara B a c i O n d e consent . re una oro e-
z .one tranqj ina si raccomanda di e / . t s . -e ec 
c e s s i v e e sp .os ion i di e n t u s - s s m o ! ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
R.d. AGIS 
M A R C O N I 
V i a O u n n n t t i Tel <W0644 
Tre com'ei si a f frontano f 'no al l 'ult ima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Serg o Corbucc e 
S t e n o , a color: c o n R e n a t o P o z z e t t o , Enrico 
M o n t e s a n o , P a o l o Vi l lagg 'o . Dal. la Di Lzz iaro , 
Coch. Ponzon' . 

NAZIONALE 
Via C i m . u o n Tel 210170 
(Loca e :• c lasse oer famig i e ) 
P r o s e g u i m e n t o pr ime v i s ion i , li f.l.m che ha 
rappresentato l'Ita:.a al festival di Parigi. Un 
sensaz iona le film interpretato da due grandi 
at tor , : G ul iano G e m m a e Claud a Card.na.e . 
L' .ncred.bi le s toria di un u o m o implacabi le 
c h e c o n coragg o . audacia, v io lenza e soprat 
tut to imbracciando il s u o mauser , taceva ri
spet tare la legge . Eastmancoior: Il pre fe t to di 
ferro, c o n G.ul 'ano G e m m a , Claudia Card naie . 
S te fano Satta Flores , Francisco Rabat. 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Kioasoll • Tel . 23.282 
Un thrilling s traordinario , u n i i n d i g . n e c a n e a 

di s u s p e n c e sul la realtà di oggi : l o h o paura 
di D a m i a n o Damiani , a colori c o n Gian Maria 
V o l o n t à . ErfSfr J o s e p h s o n , Mar io Adorf, A n g e -
l . c i Ippol i to . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
V'a C a p " del m o n d o • Te l . 675.930 
(Ap. 15.30) 
Il capolavoro di Woody Alien, un film de non 
perdere: lo e Annie. Technicolor con Woody 
Alien e Diane Keaton. Per tutti. 
(U.s. 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccin i - Te l . 362.067 
B u s 17 
Marcel lo Mastroianni e Sophia Loren in: Una 
giornata particolare di Ettore Scota . A co lor i . 
Per tutt i . 
S T A D I O 
Viale M a n f r e n o F a n t i • TeL 50-913 
(Ap 15 30) 
Un f a m o s o , grand ioso , spe t taco lare w e s t e r n : 
La resa dei cont i . Technico lor c o n Lee Van 
Cleef, T o m a s Mi i ian . Per tutt i . 

UNIVERSALE 
Vìa P i s a n a . 17 - Te l . 228.196 
(Ap. 15.30) 
Rassegna e 0 0 7 J a m e s Bond fi lm festival » . 
S o l o ogg*: A g e n t e 0 0 7 al serv iz io s e g r e t o di 
s u a maestà con G e o r g e Lazemby. Diana Rigg 
e Tel ly Savalas . A color i . Per tutt i . 
L. 7 0 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
(U.s. 22,30) 

V I T T O R I A 
Via P a e n l n l Tel. 480 879 
S e q u e s t r a t o , a s s o l t o , n u o v a m e n t e s e q u e s t r a t o . 
de f in i t ivamente a s s o l t o , senza tagli , il n u o v o 
capo lavoro di Liliana Cavani: Al di là del b e n e 
e del m a l e . A colori c o n D o m . n i q u e Sanda , 
Erland J o s e p h s o n , Robert P o w e l l , Virna Lisi . 
(VM 18). 
(15.30. 18, 20.10, 22,40) 
ARCOBALENO 

Via P i s a n a . 442 - L e g n a l a 
Capo l inea Bus 6 
Oggi e h . u s o . 

A R T I G I A N E L L I 
V a d f .Serrazii 104 Tel 22-1057 
L'avventura ne l le migliori tradizioni del grande 
Bruco Lee: L'urlo di Chcn terrorizza tutti i 
cont inent i . A colori c o n 5 . Ling Fer.g. 

F L O R I D A 
V.i P = *r..!. 109 . TeL 700.130 
Ogg" eh j s o . 

CASA DEL P O P O L O DI C A S T E L L O 
v--i R Giu l i an i . 374 - TeL 451.4S0 
R DOSO. 

C"NEMA NUOVO GALLUZZO 
<Ore 2 0 . 3 0 ) 
Ps.- il e c o » P ; S Ì b le o '.-TÌZÌI b ie • : 
Airport ' 7 7 con Jrcl. L^rr.—:-.. Ja . re s S:e-
v.art, L. Re— z<. 
(Us. 22.30) 
C INEMA UNIONE (Giront) 
R poso. 
G I G L I O (Galluzzo) 
T e ! 2.VM93 
Oggi chiuso. 
LA NAVE 
Via Vi l i a raagna . I l i 
R p o s o 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE - BJS 32 
T-= i e.id 2(r, 
(Ore 21.30) L. 70D-5D0 
D o n Camil lo m o n s i g n o r e ma n o n t roppo d" 
Cjrm - e Ga' lone . c c n Fe.-r.andel e G r.o Cerv . 

A R C I S ANDREA 
V a S An;1r<>* •lf'«vt»»7anoi R-i« H 
(Ssett c.-e 20 3 0 - 2 2 30) L. 500 600 
Irtg-ns.- Bergm3n: Il s e t t i m o s ig i l lo (5vsz"a 
1 9 5 6 ) . 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
P o n t e a E m a , Via C h i a n t i g i a n a , 117 
Ru* 1132 
R.poso 
CASA DEL P O P O L O G R A S S I N A 
P a z z a della Repubbl ica Tel 640 063 
(Spctt ore 21.30) 
Una d.vertente e grand osa inferpretazone d. 
Jack Lemmon .n: Il grande Jack. A colori. 
Per tutt.. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T<M 20.22.093 • Bus 37 
Riposo. 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via P i s a n a , 576 • TeL 711.035 
R p o s o . 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Te l 20.11.118 
R'poso. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza K a p i s a r d i ( S e s t o F i o r e n t i n o ) 
Te l . 442.203 - B u s 28 
(Spati, ora 2 0 - 2 2 . 1 5 ) 
Per il c e l o » Itinerari fe l l iniani »: O t t o e 
m e z z o di F. Fellini ( I ta l ia ' 6 3 ) , con M Ma
stro ianni . Per tutt i . 

MANZONI (Scandicc i ) 
PM7.TJ» P iave . 2 
Divertent i s s m o : Il t o r o , la v e r g i n e , il capri
c o r n o . A color i con R. M o n t a g n a n i . E. Fe-
nech . Per tut t . . 
( U . s . 2 2 . 3 0 ) 

SPAZIO UNO 
Via del So le . IO 
( S p e t t . ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per il e .ciò « L'ult .mo A n t o n i o n i 
c o n V a n s s s a R e d g r ì v e . 
Rid. A G I S 

>: BlOW u p , 

A.B. C INEMA 
Via de i P u c c i 

Ch.uso . 

DEI RAGAZZI 

TEATRI 
P E R G O L A 
• 12 13 

W . l l ' a m 
G org o 
Gh g i à , 
di Ra

ro Re-

T E A T R O DELLA 
Via de l la P e r g o l a 
T e l . 2 n 2 « 9 0 
O r e 2 0 . 3 0 . A n t o n i o e Cleopatra d. 
Shakespeare . c o n Anna Proclerner. 
Albertazz . S c a n s e costum" d Lorenzo 
m u s zns d. Bsn^det to Gh glia. Reg ia 
bcrto G J cc 'a-d n:. 
' R . d u z o n i E T I ' 2 1 ) 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
V; . i G P O r s i n » T< ( t r i * 3 12 1 9 ! > 
C?-.tro Teatrale Af fra te l lamento - Tes i 
g c n : . c T o s c a n o . 
Ogg. r p o s o . 
D0.T13-! . oro 2 1 . 1 5 . ia C o o p e r a ' . . a c G S T » 
p r e s e n t i II n i p o t e di Rameau d Der. s D . -
dc.-ot R ' d j z one e regia d' Gabr .e l e L a / a . 
s c e - e e costu-n di G . c u m , A g o s t nucc , 
m j s eh? d. G arg o C;.-n"n 
( A b a o n a t . turno A e p j ò b l ' c o ro . -maie ) 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Or ino lo . 31 - Te l . 21.05 55 
Ogg r K : S O 

la C o m p i a d prosa 
Coopera; va d e . l ' O r . u o . o 
A j g j s t o No. -e . . . Reg ia 

ene e cos tu 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II P r a t o • Tel. 218.820 

Tutti i venerdì e I sabati alia ore 2 1 , 3 0 . Tutta 
le d o m e n i c h e e test ivi alte o r e 17 e 2 1 , 3 0 
La Compagnia diretta da W a n d a Pasquini pre
senta: Riccarda la g a t t o p a r d i di M a r i o Ma-
rotta . Reg ia di W a n d a Pasquin i . 

T E A T R O ANDROMEDA 
Via Arr i m a 62/R bus 14-34 
La c o m p a g n i a Dory Cai, c o n M a r i o Marot ta . 
presenta : P e n s i o n e tranqui l l i tà , s e c o n d o ep i so 
d i o di < Fiorent ini a Viareggio >. 3 atti 
c o n r c . s s i m . c o n Or lando Fusi . R e n a t o M o r e t t i , 
Marisa Miniat i Regia di Dory Cel, s cane 
di R o d o l t o Marma S p e t t a c o l o : g i o v e d ì , ve
nerdì . sabato ore 2 1 . 1 5 ; d o m e n i c a o r e 1 6 . 3 0 
e 2 1 . 1 5 Prenotaz ioni te i . 6 6 3 9 4 5 . 
Lo s p e t t a c o l o p iù c o m i c o dei m o m e n t o . N o -
v.ta a s s o . u t a . 

T E A T R O SAN GALLO 
V i a S O . i i i o 152 TV»!. 42 4 « 3 
Ore 2 1 . 3 0 feriali , o r e 1 7 e 2 1 . 3 0 fest ivi . 
La RGP prosenta: Cicco e Checco: q u e l l e . . . di 
cui si m o r m o r a . Canzoni , s k e t c h e s , m o n o l o g h ' 
m eh.ave d. t raves t imento . ( V M 1 8 ) . 
Pre . io t2Z.on; anche te le fonica 4 9 0 4 6 3 . Lunedi , 
iriùriedi, merco led ì r i p o s o . 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corsr, l i a n a 12 Tel '21B2M 
S T A G I O N E LIRICA I N V E R N A L E 
D o m a n , sera, a l 'e ore 2 0 : Il t rovatore , di 
G Verdi . O. ret tore: K.cc irdo Muti . Kegia di 
Luca Roncon i , s c e n e e c o s t u m i di Pier Luigi 
P zzi. Orchestra e c o r o del M a g g : o Mus ica l e 
F o r e n t . n o M a e s t r o dei coro R o b e r t o Gabbiani . 
D rettore d s i i ' a r e s r . m e n t o - Raoui Farolfi . 
Sesta rzpp. -esentcz ione (fuori a b b o n a m e n t o ) . 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
I P H I ; I ? 7 I I P i t t i ) • T e i . 2 1 0 .VJ5 

Ogg": r'poso. 
Mercoledì 11 g s n n a . o « prima » d.. La c las
s e morta del la C o m p a i n . a Cricot 2 ( P o l o n a ) . 
Regia d T t d c u s z Kantor . l o s p e t t a c o l o p'6 
e ; e . a m c t o ci recente fest va! d 'autunno di Pe-
r.gi. 
Hro.-.otsz.o.i: te le fon'c» 2 1 0 5 9 5 . 

TEATRO SPAZIO UNO 
Via rlri So ie , 10 Te l . 215643 
Ogg'- r p o s o . 
S 2 b s t o . ai.e o -e 2 1 . 3 0 . la C o o p e r s t . / a teatra le 
« Il F or no » con G ovanr,. Hann'ni presenta : 
Purgator io , in ferno e parad i so , d u e s c e n e P O 
PÒ 2n f .o - ;nt ne .r. 3 ett. d A u g u s t o Nove l l i . 
Regia d. B - u i o Brcseh. . 

BANANA MOON 
iA^soc ia / i f r . e C u l t u r a l e P r i v a t a ) 
R-»' -n A'.b:zl, 9 
R poso 

G c i d i . 
f C l l : d 
p-ese.i:;. 
d V.3- o 
c:.-o Va 

ore 

La 
D; 

2 1 . 1 5 . 
-enze » -
cupola d 
Ma/o. Se d. G *n-

Rubriche a cura della SPI (Società p«r 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 -211.441 

I CINEMA IN TOSCANA 
LUCCA 

CENTRALE: S u o r Err.3r.ue' s 

PISA 
A R I S T O N : Guerre ste.Iari 
ASTRA: 
ITALIA: 

e 3 e -
ODEON: 
NUOVO: 

MIGNON: 
b; e 

I ni 
Le 

L'i3 
Le 

evi 
a . . 

n o s t r i 
: . - i t j e d. 3 a->:a 

tei ir 

L'ul t .mo 

M o r c a j 
'.'.. d Cai go ia 

( V M 1 S ) 
m o n d o can.-..-

MASSA 
ASTOR: No'»i peccarvi nosa d. una 

m no.-er.ne 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : I r .uo. i mostr i 
G R A N D E : Guerre Stellari 
L A Z Z E R I : Crescete e mo.f p .catevi 

CARRARA 
M A R C O N I : Il C3SO Ben Barkà 
G A R I B A L D I : H e r b e al raliy di 

M o n t e c a r l o 

MONTECATINI 
K U R S A A L : In n o m e di Papa re 
EXCELSIOR: Il gatt i . 
A D R I A N O : La c o c c o l o n i 

PRATO 
GARIBALDI: Sandokan alla riscossa 
ODEON: Il sesso in ficca 

POLITEAMA: Va co' -.;-.to 
EDEN: P a m . b j -o e m ; - m : l . ì ' a 
N U O V O C I N E M A : La troppo.a d. 

gh 2cc o 
A S T R A : r p o s o 
P E R L A : r o o s o 
BORSI: r . p o s s 
AMBRA: r poso i 
CALIPSO: r poso . 
ARISTON: r po>o ' 
PARADISO: r.poso | 

GROSSETO ! 
S U P E R C I N E M A : I pecco' ' e! u i : * 

g o«ane m o g e d. c2- ip23- .a ) 
( V M 1 3 ) ; 

T I R R E N O : Le a p p r e n d e t e ( V M 1 3 ) ; 
E U R O P A 1: Guer.-e s te ari , 
E U R O P A 2 : I. r . t o m o d. GorQO . 
M A R R A C I N I : I n u o / . mostri ! 
MODERNO: L'orca assass na | 
O D E O N : Le n j o / e i / . e a l j - ; d' ì 

Brjcc io di Ferro ì 
S P L E N D O R : Via col v e n t o ! 

AREZZO 
POLITEAMA: I njovi mosT-i 
SUPERCINEMA: Ecco, no per 

esempio (VM 14) 
CORSO: Yeti il g 'gsnte de-' 2 0 . s e 

c o l o 
O D E O N : Killer Ente 
COMUNALE: (nposo) 
T R I O N F O : r iposo 
ITALIA: r i p o s o 
T. IRIS: r i p o s o 

POGGIBONSI 
P O G G I B O N S I : Dalla Cina c a n fu-

r c - e 

CCILE VAI O'fcLSA 
T E A T R O DEL P O P O L O : T e » il 

r-.cd co de" p a n , 
S. A G O S T I N O : Un u o m o una) d o n 

na 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La morte negl. 
occh del satto 

EMPOLI 
LA PERLA: I n u o / i mostr 
Cristal lo: Pervers .on f lash 

PER LA P U B B L I C I T À SU 

l'Unità 
R I V O L G E R S I 

ALLA 

ROMA • Piazza S. Lorenzo in 
Lucina. 25 • Tclef. 6798541 

file:///l3ru-1gc
file:///ai.dta
http://susoer.ee
http://zzzsr.de
http://Pre.iot2Z.on
http://Forent.no
http://Err.3r.ue'
http://no.-er.ne
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E7 uguale a quella del 7 6 l'inclinazione del campanile pisano Centinaia di lavoratori hanno passato le feste negl i stabi l imenti 

I a farra ci à formata Capodanno di lotta nel Senese La lui l e 51 e I Grillala ;*> +»++A i« foku.'^n ^.^n»»^ 
Le rilevazioni effettuate dal genio civile - Resta il pericolo dell'abbassamen

to della falda freatica - Bloccato al ministro il processo di imbrigliamento 

in tutte le fabbriche occupate 
La Talbor è presidiata dai dipendenti da oltre sei mesi - Situ azione difficile anche nella zona dell'Amiata - Riconquistati 
con la mobilitazione numerosi posti di lavoro alla ICS e in altre aziende • Che cosa succede nel mondo del lavoro 

PISA — La progressiva in
clinazione elei campanile del 
Duomo di Pisa si è fermaca. 
Le rilevazioni compiute dal 
genio civile con i sosfisticati 
strumenti che sorvegliano 
giorno e notte lo storico mo
numento hanno registrato 
che la pendenza al dicembre 
1977 è perfettamente sovrap
ponibile a quella rilevata il 
31 dicembre dello scorso an
no. Nessuno per ora si az
zarda a fornire una spiega
zione scientifica del fenome
no. Le cause andrebbero pro
babilmente ricercate nel com
plicato ginepraio di spinte e 
controspinte del sottosuolo che 
nei tempi passati avevano 
abituato gli esperti ad assi
stere ad un aumento dell'in
clinazione di un millimetro 
r mezzo ogni anno. Tuttavia 
sembra che nell'ultimo bien
nio il monumento abbia ral
lentato la '< coi-,a » fino a 
giungere ad ot,'gi quando è 
rimasto completamente ini 
mobile per un anno intero. 

La notizia d e l l ' a n e t o del 
l'inclinazione è \enuta duran 
te l'annuale conferenza stani 
pa che l'arciveseovo di Pisa. 
monsignor Henvenuto Mai 
teucci. organizza nel salone 
dell'Opera. « Non saprei di 
re — ha detto il professor 
Giuseppe Tomolo, presidente 
dell'opera della Primarziale 
— se ciò sia dovuto ad uno 
spirito bizzarro e tipicamen
te toscano della torre d ie 
con questa frenata cerca di 
evitare i proposti lavori di 
imbrigliamento; posso solo se
gnalare — ha continuato il 
professor Toniolo — che l'ai 
tenta e quotidiana misurazio
ne strumentale da parte del 
genio civile sembrerebbe con
fermare. in base all'andamen
to della falda freatica, l'esat
tezza delle conclusioni alle 
quali l'anno passato era giun
ta la commissione intermini
steriale per interventi direc
ti al consolidamento della 
torre di Pisa ». 

La torre rimane dunque un 
mistero. 

Allo stesso modo è impos
sibile. attualmente, sapere 
per quanto tempo l'inclina

zione r imarrà stabile. L'ab 
bassamento della falda frea
tica che fa da cuscinetto al 
suolo dove poggia il campa
nile rimane il pericolo mag
giore per la stabilità del mn 
numento. 

Nell'ultimo anno, per im
pedire il progressivo impo
verimento della falda acqui
fera. sono stati chiusi alcu 
ni pozzi che pompavano nel
le immediate vicinanze del 
Duomo. L'amministrazione 
comunale ha anche vietato 
la iierforazione di nuovi pcz 
zi. Le abbondanti piogge del
l 'annata hanno permesso al 
la falda di mantenersi entro 
livelli di guardia. Tarda, tut
tavia. ad avviarsi il com
plesso di lavori previsti nel
le conclusioni dell'apposita 
commissione per la salva
guardia della torre. Il fasci

colo con le richieste di fi
nanziamenti necessari a met
tere in cantiere i lavori già 
ce in qualche cassetto del 
ministero dei Lavori pubbli
ci in attesa del nullaosta. 
Una volta ottenuto il bene
placito inizieranno sul ter
reno circostante la torre le 
prove che dovranno servire 
a verificare la validità dei 
singoli metodi scelti per 
bloccare l'inclinazione. 

Nell'immediato, allo scopo 
di frenare il processo di in
clinazione e di impedire peri
colosi t .salti » verrà costrui
ta una serie di pozzi che 
pompando l'acqua da grandi 
profondità potranno reim
metterla all'occorrenza nella 
falda che interessa diretta
mente il sottosuolo del mo
numento. Per dare il via ai 
lavori sarà necessario occu

pare una parte del prato del 
la piazza con dei cantieri. 

Ma non sarà questo l'uni
co cambiamento a cui la piaz
za dei Miracoli \ e r rà sotto
posta. Altre novità — non 
temporanee — sono infatti 
in programma. L'opera della 
Primarziale ha grandi pro
getti per il futuro del coni 
plesso urbanistico che com
prende la piazza dei Mira 
coli. Oltre al Museo dove 
troveranno sistemazione le 
sinopie del camposanto mo
numentale, già in allestimen
to da tempo, dopo l'acquisto 
da parte dell'opera della Pri 
marziale del convento delle 
Clarisse, si intende buttare 
giù il muro che attualmente 
separa il convento dalla 
piazza. 

A breve distanza di tempo 
da quest'ultimo progetto, l'ar
civescovo ha prospettato l'idea 
di un terzo museo che do
vrebbe sorgere nelle imme
diate vicinanze degli altri 

due, nel palazzo dell'Areivesco 
vado. Il palazzo è troppo 
grande per monsignor Mat-
teucci che non sa cosa far
sene. Secondo quanto ha di
chiarato il vescovo ci sono 
stanze e corridoi immensi 
inutilizzati da tempo. Por
cile — si domanda monsignor 
Matteucci — non allestir? un 
altro museo? L'idea — che 
ormai è quasi un progetto — 
è stata prospettata anche al 
sovrintendente ai monumenti 
e l'arcivescovo « coltiva la 
speranza che questo progetto 
possa andare in porto ». *' 
nuovo museo dell'arcivesco
vato dovrebbe diventare il 
« museo diocesano di arte sa 
era». Per riempirlo si utiliz
zerebbero le centinaia e cen 
tinaia di opere d 'arte che si 
trovano attualmente nelle 
chiese della diocesi. 

Nelle intenzioni dell'Opera 
della Primarziale. con la nuo
va istituzione, il turista che 
arriva a Pisa, senza uscire 
dall'ambito della Piazza dei 
Miracoli, potrebbe visitare 
tre musei, il Duomo, il Bat
tistero, la torre ed il campo
santo monumentale. 

Andrea Lazzeri 

Speculazioni 
sul mercato 

delle uve 
a Grosseto 

Le cantine sociali della pro
vincia di Grosseto hanno de
nunciato la persistenza di un 
mercato anomalo delle uve 
di vino rispetto ai prezzi cor
renti dei vini stessi, che è 
determinato da una situazio
ne speculativa che consente, 
con ogni probabilità, la pro
duzione, con uve della ma
remma toscana, dei più pre
giati vini italiani, oppure I 
più sofisticati. Le cantine so
ciali, pertanto, hanno denun
ciato tali frodi commerciali, 
lamentando una totale assen
za di vigilanza da parte de
gli organi responsabili. 

Della situazione è stata in
vestita anche la I I Commis
sione consiliare del Consiglio 
regionale che ha ritenuto d'in
contrarsi con le cantine so
ciali della Toscana e i loro 
consorzi. Nella riunione è 
emersa una conferma delle 
denuncie fatte dalle cantine 
sociali del Grossetano. Si è 
sviluppata una discussione 
che ha approfondito in modo 
particolare i problemi rela
tivi alla repressione delle fro
di, che causano danni gra
vissimi al sistema associati
vo nel settore vinicolo, già in 
difficoltà per Je calamità at
mosferiche verificatesi que
st'anno, per cui le cantine 
sociali hanno vinificalo circa 
550.000 quintali di uve. A fron
te di quasi 1 milione dello 
scorso anno. La II Commis
sione del Consiglio regionale 
ha deciso, successivamente di 
raccogliere in un documento 
tutti i problemi emersi, per
ché sia possibile verificare 
quali ulteriori passi siano da 
compiere in quel settore. 

SIKNA — Per molti lavora
tori delle aziende in CTIM ilei 
la provincia di Siena il capo
danno ni fabbrica è stato 
l'appuntamento d'obbligo. 

Alla Talbordi Poggibonsi. 
azienda di confezioni con .J2 
dipendenti, l'occupazione de 
irli impianti è m atto dal 2!) 
di agosto per respingere le 
pretese della direzione che ha 
disposto la cessazione dell'at
tività licenziando tutti i di
pendenti. Anche all'Alessan
dra Shoes di Rapolano gli 
operai hanno trascorso le 
« fes te» in fabbrica: e an 
che in questo caso ci sono 
pesanti responsabilità nella 
gestione passata dell'azienda 
da pai te della direzione che 
sotto la spinta delle lotte sin
dacali ha dovuto chiedere 
l'amministrazione controllata. 

Alla Ceramica Valdeka i 
HO operai devono riscuotere 
l.t tredicesima e gli stipendi 
di due mesi. 

Situazione pesante anche 
sull'Annata. 800 minatori so
no in cassa integrazione e 
non si è ancora concretizzato 
nessun impegno <\A parte del 
l'Kni e del governo per gli 
investimenti e attività proclut 
Uve alternative in vai di 
Paglia. Alla Sbrilli di Abba
dia San Salvatore sempre sul-
l'Amiata. prosegue con diffi
coltà l'attività produttiva an
che se in modo parziale con 
l'amministrazione controllata. 
A turno 150 dipendenti ven 
gono messi in cassa integra
zione. 

Amministrazione controllata 
I\A due mesi ani he per la ve 
treria Arnolfo Di Cambio di 
Colle Valdeka per le gravi 
carenze della direzione. Solito 
discorso anche alla M e t a h e -
tro di Siena che occupa circa 
50 dipendenti. l 'na soluzione 
per le difficoltà di questa a 
/.tenda verrebbe da una mo
difica nello assetto societario 
e organizzativo. Alla ltalcri-
stall di Monteroni c'è voluto 
l'intervento della magistratura 
sollecitato dai sindacati per 
riaprire la fabbrica chiusa con 
una serrata da parte della di 
rezione avvenuta il 10 dicem 
bre in seguito alle lotte 

Come si vede il quadro non 
è dei più sereni: se non in 
terverranno fatti nuovi saran 
no in pericolo circa 1"(K) pò 
sti di lavoro. C'è da dire che 
alcune lotte delle organizza
zioni sindacali sono state pe 
rò vincenti come alla Indù 
strie Senesi Confezioni dove 
è stata costituita una nuova 
società che si e presa l'impe
gno di riprendere l'attività 
produttivi garantendo il lavo 
ro per i H>2 operai, come alla 
Lac Confezioni di Montepul 
ciano e alla Zomp calzature di 
Cimisi. Soluzioni |x>sitive si 
delincano anche in altre a 
ziende come alla Maior confo 
/ioni di Montepulciano, alla 
Marcus di Buonconvento e al
la ex Mont di Montalcino. 
Questo significa che sono sta 
ti « riconquistati » oltre 500 pò 
sti di lavoro con prospettive 
di una ulteriore espansione. 

Seminari di partito a Cascina 
GROSSETO — Trenta diri
genti di sezioni PCI e di cir
coli FGCI della Maremma 
partecipano in questi giorni 
al seminario di studio alla 
nuova scuola regionale di 
part i to « Emilio Sereni » di 
Cascina. I lavori, che dure
ranno quat t ro giorni, si sono 
apert i con una relazione del 
compagno Luciano Lusvardi 
della segreteria del comitato 
regionale su « I principi ispi
ratori della Costituzione nel 
30. della sua promulga/.ione 
e l 'attualità delle sue nor
mative ». 

Il programma prevede in 
seguito le relazioni del com
pagno onorevole Ivo Faenzi 
su «Lot ta operaia e difesa 
della democrazia negli anni 
5060»; del compagno De Do 
nato, assessore alle finanze 
del comune di Pisa, su « Ca
rat tere dello s ta to e sistema 
delle au tonomie» : infine il 
compagno Flavio Tat tur ini . 
segretario della federazione 
di Grosseto parlerà su « As
setto istituzionale e ruolo 
delle forze politiche in pro
vincia di Grosseto». 

FOTOFINISH SPORT 

SERIE C SCIVOLONE DI LUCCHESE E SPAL 

Sorpresa nell'ultimo at
to del campionato relati
vo al '77 con uno scivolo
ne del tandem di te.sta 
Lucche.se e Spai che ha 
rimesso tut to in discus
sione nella lotta per il pri
mato tan to che ben 5 
squadre si trovano ora 
nello spazio di 4 punti 
Infatti i rossonen della 
Lucchesi» sono stati bat
tuti >:a pure di s t ie t ta mi
sura dagli aquilotti spez
zini e la Spai e scivolata 
sul campo de! Giulianova. 
Ne hanno profittato oltre 
agli spezzini la Reggiana e 
Tarozzo gli em'l ani per
che sono riuso ti a tar 
centro sul campo amico 
contro un Livorno che ha 
fornito una presta/ione in
teressante, mentre l'Arez
zo ha liquidato alla b i a \ a 
la forte compagine del 

Panna , confermando il suo 
diritto -icl inserirsi fra le 
grandi. 

lì" mancato ad un appun
tamento importante il Pi
sa che sul terreno del
l'Arena. Garibaldi si è fat
to invischiare in un risul 
t a ' o ad occhiali da Tera
mo Per le altre toscane 
è andata male: la Masse-
se bat tuta ne t tamente a 
H ccione e precipitata in 
fondo alla classifica ed il 
giosseto non è andato ol
t re il pareggio giocando 
sul campo amico contro il 
Forlì. Buona prova mve 
ce desìi azzurri del Pra 
to clic hanno pareggiato 
ad Olbia migliorando la lo 
io ilas.-iiica cosi come il 
Piena e l'Empoli, che in 
ti a s t u t a .'Olio riuscite ad 
ottenere risultati di pari 
ta sui l ampi ih Chieti e 
Fano. 

SERIE D IL M O N T E V A R C H I R I P R E N D E 
IL LARGO 

Il Montevarchi torna a 
prendere il largo senza da
re pero l'impressione di 
essere tornato alla forma 
dei tempi migliori; intat t i 
la capolista ìia fatto pro
prio il derby che l'oppo
neva al Sansepolcro ap
profi t tando del passo lal-
so degli azzurri della car
rarese. costretti al pareg
gio interno dallo Spoleto. 
Fra le inseguitaci hanno 
tenuto il passo Viareggio 
e Corretesi', vincendo sul 
campo amico conno una 
modesta Pontedera ed 
una vivace rondinella, 
mentre e mancata clamo
rosamente all 'appunta
mento la Sangiovannese 
bat tuta di s t ret ta misura 
a Città di Castello, ed il 
Montecatm. che non è an

dato oltre la divisione dei 
punti a Castellina. 

Comunque queste sei 
squadre restano di alta 
classifica avendo ormai 
preso un vantaggio di 5 
punti sulle altre insegui-
tnci . Fra queste, oltre a 
Spoleto e Citta di Castel
lo ne hanno t ra t to vantag
gio il P ie t rasanta che ha 
pareggiato sul campo 
dell'Aglianese che giocala 
sul neutro di Pontedera »» 
soprat tut to il Piombino 
che ha fatto centro con
tro l'Orbetello. Buona prò 
\ a del Monsummano. 
tornato alla vittoria dopo 
una lunea astinenza a 
danno di una Orvietana 
che appare rassegnata al 
ruolo di cenerentola. 

i. f. 

Urbanizzazione Da ieri sono iniziate le prove del l ' impianto 

È già entrato in funzione 
il depuratore di Santa Croce 

Si tratta di un primo tratto che verrà completato con allacciamenti negli altri ; Interessano una superficie di quasi 90 mila 
centri industriali - Sono stati spesi Z miliardi per depurare le acque dell'Arno i metri quadri e 250 nuclei di abitazione 

Pistoia: lavori appaltati 
nella zona di San Biagio 

PONTEDERA — Entra in at
tività. sia pure sperimental
mente. a Santa Croce sul
l'Arno, un importante ini 
pianto di depurazione per gli 
scarichi industriali. Si tratta 
di un primo lotto funzionale 
per la depurazione degli sca
richi chimici delle concerie 
che deve servire tutta l 'area 
industriale di Santa Croce 
sull'Arno. L'impianto sarà 
prossimamente ampliato ed 
allacciato anche ai comuni di 
Fucccchio e Castelfranco di 
Sotto, convogliando gli scari 
chi industriali di questi due 
comuni, per un risanamento 
generale di tutta l 'area nord 
della zona del cuoio. 

I-a realizzazione dell'ini 
pianto — che sarà successi 
vamentc integrato da un im
pianto di trattamento biolo 
gico delle acque purificate 
dal trattamento clrmico — fu 
decisa negli anni *6J dal con
siglio comunale di Santa 
Croce sull'Arno che ne ap 

provò il progetto esecutivo 
nel 1966. Si tratta di un'opera 
che allo stato attuale ha 
comportato una spesa di due 
miliardi e mezzo con contri
buto di un mihardo e mezzo 
da parte della Regione To 
scana e che ha richiesto so
luzioni tecniche molto avan
zate. Il progetto del profes-

| sor Ruggero dell'università di 
Pisa ha utilizzato soluzioni di 
tecnologia avanzata, già usate 
per analoghi impianti in 
Germania. La d.tta che ha 
realizzato l'impianto di Santa 
Croce sull'Arno è la stessa 
che ha recentemente costrui
to quello di depurazione 
chimica dello s tab i l i remo 
Piaggio di Pontedera già in 
funzione. 

Il previsto impianto di de
purazione biologca consenti 
rà il recupero delle acque e 
l'eliminazione del grave tasso 
di inquinamento degli scari
chi indii'tr 'ali e «soprattutto 
chimici delio concer.e: !e ac 

quo dell'Arno, infatti secondo 
anche recenti indagini stati
stiche. subiscono proprio nel 
tratto tra Empoli e Pontede
ra il più grave inquinamento. 
Ieri il personale addetto al 
funzionamento dell'impianto 
ha iniziato le prove sotto la 
direzione dei tecnici della 
ditta tedesca che ha realizza
to l'opera. Vengono effettuate 
in questi giorni prove utiliz 
zando gli scarichi delle acque 
chiare: tra pochi giorni si 
passerà all 'entrata in funzio 
ne dell'intero impianto con 
l'utilizzazione delle acque di 
scarico degli impianti indu
striali. 

Per quanto r 'guarda infine 
gli allacciamenti dell'impian
to agli scarichi industriali 
dell 'area di Fucccchio e i 
Castelfranco di Sotto sono in 
corso i lavori che si prevede 
saranno completati entro :1 
1073. L'anno si apre soprat
tutto per la zona del Cuoio 
crn l'impegno ed il la \oro 

I della Regione toscana e degli 
1 enti locali per il risanamento 
j dei corsi d'acqua e in modo 
ì particolare del bacino del-
l l'Arno. 

! i. f. 

Ricordi 
Per ricordare la scomparsa del 

comp2gno Libero Spinet i , di Piom
bino. avvenuta il 3 - 1 - 1 9 7 5 . la 
moglie e i fig:i offrono L. 15 m la 
p j r la stampa comunista. 

* + * 

Ad un anno dalla scomparsa 
de: compagno Giorgio Pontecorvi. 
di Lucca, avvenuta il 2 6 d.cambre 
del 1 9 7 6 . i fam lia.-i lo ricordano 
con immutato affetto. 

• * * 
Ad eicuni giorni dalla scom-

Ì parsa de'.'.a compagna Lina Pani-
I cuce: n D i ! Lucchese, di Livorno. 

d ; 7D anni, la fam.glia affranta da! 
j dolo-e la r corda a quanti ia ama

rono e stimarono sottoscrivendo 
L. 30 mi!a per .! nostro g.ornale. 

In memo- a de: compagno Giu-
ssDpe Batt.n.. ia moglie compagna 

. R na. oifre L 10 m'.'.a per la 
stampa comunista. 

PISTOIA — L'amministrazio
ne comunale ha proceduto 
nei giorni scorsi all 'appalto 
dei lavori di urbanizzazione 
primaria della zona di S. Bia
gio riservata, da un apposito 
piano particolareggiato, agli 
insediamenti di edilizia eco
nomica e popolare. Le aree 
di « 167 » interessate dal pia
no sono precisamente quelle 
comprese fra la via di S. Bia
gio dei Panconi e la via Bor
gognoni. Occupano una super
ficie di quasi 90.000 mq. 

I nuclei abitativi sono 238 
dei quali 84 dell 'istituto auto
nomo case popolari. 40 di im
prese private e 134 di coope
rative. Il p iano ha avuto un 
rapido processo di attuazio
ne. E' Infatti a buon punto 
la costruzione delle abitazioni. 
a lcune delle quali sono s ta te 
già occupate dagli assegnata
ri. Indietro erano rimaste in
vece le procedure inerenti ai 
lavori di urbanizzazione: per 
le restrizioni finanziarie con
nesse al varo del « decreto 
S tammat i p l'amministrazio
ne comunale si era trovata 
con gli investimenti bloccati 

ed era s t a t a quindi costretta 
a rivedere i suoi programmi. 
Ora questa difficoltà è s ta ta 
superr-ta: i lavori di urbaniz
zazione sono stat i , come ab
biamo detto, appal tat i ed es
si avranno immediato inizio. 

Oltre alla rete stradale, a 
servizio del complesso residen
ziale e del complesso scola
stico che sorgerà nella parte 
sud della zona delimitata dal 
piano, è prevista la realizza
zione di una s t rada principa
le che collegherà via S. Bia
gio con via Spartitoio 

Su questa s t rada si inneste
ranno inoltre due tronchi la
terali per il raccordo con la 
via Borgognoni e sul lato o-
vest si aprirà l'anello di pe
netrazione nel complesso re
sidenziale. 

E" prevista inoltre la rea
lizzazione della rete fognaria. 
dell ' impianto di illuminazio
ne pubblica con lampade a 
bulbo fluorescente, della rete 
di adduzione del metano e 
dei cavi dell'energia elettri
ca e delle linee telefoniche. 
La spesa complessiva preven
t ivata è di 490 milioni. 

Inizia l'attività a Pisa la confederazione dei coltivatori 

Muove i primi passi la nuova 
organizzazione dei contadini 

La sede è in via Vespucci - Ampia mobilitazione in tutta (a pro
vincia per l'assegnazione delle terre incolte alle cooperative 

PISA — L'importante succes 
so ot tenuto in provincia di 
Pisa dalla Costituente Con
tadina nella fase precongres
suale si è concretizzato, do 
pò l 'ampia partecipazione al
la costituente nazionale del
la confederazione italiana dei 
coltivatori, con alcune deci
sioni operative di grande ri
lievo. 

In primo IUORO è s ta ta scel
ta la nuova sede provinciale 
della Confederazione italia
na coltivatori, s i tuata in via 
Vespucci. Si sta in tanto la
vorando alla convocazione 
dei congressi provinciali del
le t re organizzazioni che han
no aderito alla confedera
zione «alleanza contadini. 
federmezzadri e unione col 
tivator: italiani», congressi 
che non decideranno lo scio 
glimcnto delle organizzazio
ni. ma la loro confluenza nel 
la ronrc derazione. A dirigere 
le nuove organizzazioni è sta
ta chiamata una segreteria d: 
9 membri : Ceecarelh. Fran 
coseni e Frangiom i Alleanza 
contadini1 . Frat i . Pastorini. 

Fiorentini < Federmezzadri ). 
D'Onna Gabriele e Filippi 
(Unione coltivatori diretti ». 

« Con questa unificazione. 
rileva il compagno Ceccar^l-
h. la confederazione diventa 
l'organizzazione maggiorita
ria dei lavoratori agricoli del
la provincia, ma non è que
sto che conta, conia il modo 
con cui è s ta to portato avanti 
questo processo di unificazio
ne. che ha visto nelle assem
blee di base una larga parte
cipazione di lavoratori del set
tore e di forze politiche e 
sociali, ma soprat tut to una 
posizione non prer-oncctta del
la Coltivatori Diretti come or
ganizzazione dei suoi iscrit
ti. che hanno partecipato al'.e 
assemblee di base ed addirit
tura al congrego provinciale. 

In tut t i c'era un giudizio 
positivo per questo processo 
di unificazione che inverti-
\ a la tendenza corporativa e 
settoriale clic ha carat tenz-
ra to la vita associativa nelle 
campagne. cnrrrihu< nrio non 
poco a disgrf-sarc il tessuto 
produttivo. Un rapporto di 

confronto e collaborazione 
con tutt i ì coltivatori che la 
confederazione intende por
tare avanti concretamente --. 

Circa gli impegni immedia
ti il compagno Ceecarelh ha 
la t to r ' fenmento al docu 
mento approvato al congresso 
provinciale ed a quello na
zionale della Costituente con 
t ' idma. Ha poi sottolineato 
l 'attualità del problema del
le terre incolte e malcoltiva-
to. un problema che ha fat
to notevoli passi avanti, con 
l'assegnazione ad alcune coo
perative di importanti appez
zamenti di terreno abbando
na to da r imettere a coltura. 
E" ancora in discussione la 
richiesta di terre da par te di 
cinque cooperative e le deci 
sioni dovrebbero venire in 
breve tempo. Certamente su 
questo problema la confede-
ì azione riuscirà a stabilire i 
n ce essali collegamenti per 
portare avanti la rivendica 
z:one. 

Ivo Ferrucci 

I CINEMA IN TOSCANA 
IUCCA 

C E N T R A L E : Suor Emanati le 

PISA 
ARISTON: Guerre ste.tari 
A S T R A : I nuovi mostri 
I T A L I A : Le * . . c n t j : e di B'aica 

r Be-nìe 
O D E O N : L'iso:* dei dr. M o r e a j 
N U O V O : Le C3:de natt. d Qz\ gala 

(V.M 13) 
M I G N O N : L'ultimo rrioido cann -

v b=:e 

MASSA 
ASTOR: Natt . pcccam'nose d i n a 

_ m nare.-sne 

LIVORNO 
METROPOLITAN: I n j o . i mostri 
GRANDE: Guerre s-e.!ar. 
LAZZERI: Crescete e ma::..: catev. 

CARRAPA 
M A R C O N I : 1! caso Ben Brrka 
G A R I B A L D I : Herb e z\ ra:.y d. 

Mon'ecarlo 

M U N l K A H N i 
KURSAAL: In nome d. Papa re 

EXCELSIOR: I! gatto 
A D R I A N O : La cocco o-.i 

PRAIO 
G A R I B A L D I : St^.dokan alta r scassa 
O D E O N : I l sisso .ri face a 
P O L I T E A M A : V » . -y \i—3 
E D E N : Pa-.?. b j -a e - a TZW.S 
N U O V O C I N E M A : La t z?i: a d. 

g h a c c o 
ASTRA: r poso 
PERLA: rposo 
SORSI : .- posa 
A M B R A : r.poso 
CALIPSO: roasa 
A R I S T O N : r p^SD 
P A R A D I S O : r DOSO 

GROSSETO 
S U P E R C I N E M A : I piccati 2 u-.a 

g .cv j l e -T133 e i ca-.ipac-.s 
t VV1 13 ) 

T I R R E N O : Le a-3-c-id.st* (V.V. ZS) 
EUROPA 1 : G u e - e st*. *.-
EUROPA 2: C r.tDrr.o d" G:-qo 
M A R R A C 1 N I : I -_; • . • - i ; f - , 
M O D E R N O : L 'o . t j assass na 
O O C O N : Le n - o » ! a. .-s.tt.j-e d 

Bracco ci F?:-o 
SPLENDOR: V a col \ C i t o 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I T J O - . ' rnos'-: 
S U P E R C I N E M A : Ecco. r.o p; -

esemp'o (V.M 1 4 ) 
CORSO: Yeti •: gger.te de: 2 0 . ss-

c= o 
O D E O N : K. er E..te 
C O M U N A L E : (r.33S3) 
T R I O N F O : r poso 
I T A L I A : r poso 
T . I R I S : r p c s o 

POGGIBONSI 
P O G G I B O N S I : Da la C pa csn fo

rare 

C n i E VAi OFLSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Tato '. 

rr.rd co da o a n . 
S. A G O S T I N O : U". uar^o j - a d a i 

r.a 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: La morte neg : 
occh de: gatta 

EMPOU 
LA PERLA: I r.jz/. masi- ; 
Cristallo: Pervers on fiasti 

L/î ESIERE DI VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

» 

PRET A PORTER 
P I S A -BORGO STRETTO 40 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 1977 

GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 

V . * 
'"* K • • * * _ " , 

* - *** 

Tutte le migliori marche 
.. FRANCESI, INGLESI, ITALIANE 

I 
PRET A PORTER 

V I A R E G G I O LUNGOMARE MARCONI 71 . 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 1977 

GRANDE VENDITA 
DI FINE STAGIONE 
- * * * • • 

Tutte le migliori marche 
FRANCESI, INGLESI, ITALIANE 
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Ieri l'assemblea con le forze politiche 

I LAVORATORI SOLLECITANO 
UNA SVOLTA PER LA MOTTA 

Presenti solo i rappresentanti del Pei, della De e di Dp -1 sindacati rifiutano l'ipotesi di costruire 
a Napoli un nuovo stabilimento per la produzione di zuccheri - Stamane incontro con gli enti locali 

Qual e l'impegno concreto 
delle forze politiche napole
tane in difesa dell'occupazio 
ne per i lavoratori della Mot 

ta-Unidal? Questa la domanda 
clie è s ta ta posta con insi
stenza ieri mat t ina dai di
pendenti dello stabilimento 
di Fuoritjrotta nel corso della 
Assemblea svoltasi coi rap 
presentanti dei partiti politi
ci. Gli unici a presentarsi pe
ro nella sala mensa al con 
fronto coi lavoratori sono 
.-.tati solo «li esponenti del 
PCI (la delegazione era com
posta dai deputat i Petrella e 
Formica, dall ns^essore pio 
vmciale Nespoli e dal com
pagno Limone' , della DC e di 
Democrazia proletaria: assen
ti tulli gli altri part i t i de
mocratici. A portare la loro 
solidarietà ai lavoratori che 
occupano 1» talibrica da 
mercoledì scorso .sono invece 
venuti anche numerosi con 
sigli di fabbrica e una dele
gazione deU'UDI. 

I timori dei lavoratori sono 
ben comprensibili. Oggi a 
Roma al ministero del Bilan
cio si tiene l'incontro defini
tivo per l'Unulal. La SMK e 
il governo hanno presentato 
ai sindacati un piano che 
prevede tra l'altro per la 
fabbrica napoletana la chiù 
sura immediata e la cassa in
tegrazione per i circa 400 di
pendenti . Contemporanea
mente dovrebbe essere avvia
ta la costruzione di un nuovo 
complesso industriale nella 
nostra città al (piale veri ebbe 
affidata 1A produzione di 
zuccheri da usare per tut t i 
gli altri prodotti dolciari del 
gruppo. La realizzazione di 
questo piano dovrebbe avve 
iure nel giro di due tre anni 
e permetterebbe la riassun
zione di tutt i gli at tuali di
pendenti. fatta eccezione ner 
(lucili in servizio nel bar di 
via Roma (53i. per un centi
naio di lavoratori dei due 
depositi di Casandrino e di 
via Reggia di Portici, e circa 
cento tra viaggiatori e piaz
zisti. « Questa soluzione è i-
naccettabile - ha detto 
Franco Muoio. seirr^tario 
provinciale del s indacato a-
l imentanst i — perché com
porta per Napoli subito una 
perdita di circa duecento 
posti di lavoro. Ma è inaccet
tabile anche perché è tut tora 
vaga, ment re la costruzione 
di un nuovo stabil imento 
(che dovrà produrre zucche
ri» non fa altro che confer
mare la nostra convinzione 
che si voglia definitivamente 
chiudere la Motta di Napoli. 
Il s indacato non intende di
fendere l 'at tuale produzione 
di "buondì" e basta: noi di
fendiamo questo stabilimen
to. che se riconvertito e pò 
tenziato potrà ridiventare 
produttivo. Allora — ha pro
seguito Muoio — perché la 
SMR vuole 'a tu t t i i costi' la 
nuova fabbrica? Perché in 
questo modo potrà intascare 
i fondi stanziat i per la '183' 
Il compagno Petrella ha sot
tolineato le gravi responsabi
lità del governo in tu t ta la 
vicenda dell 'Unidal. « una so 
cietà na ta dalla somma dei 
debiti della Motta e dell'Ale-
magna ». « Che senso ha pro
porre una fabbrica di zuc
cheri — ha detto Petrella — 
in una realtà come quella 
meridionale dove la vocazio
ne na tura le è quella di un 
più utile collegamento tra 
l 'industria e l'agricoltura. La 
via da seguire è proprio 
questa: sviluppare l'agro in-
d>istria. L'impegno del PCI. 
dunque, è che si affermi 
questa linea, l'unica che pos
sa salvare e dare un futuro 
produttivo non solo alla Mot
ta. ma a tu t te le fabbriche 
che operano nel settore ali
menta re ». Anche il consiglie
re comunale de Vito ha detto 
che gran par te dei guasti del
l'Unidal derivano dall 'errata 
gestione delle Partecipazioni 
s tatal i . M a n o Raffa. di D P 
mocrazia proletaria, ha so
s tenuto che è necessario ar 
r ivare allo sciopero generale. 

Per s tamat t ina infine è 
prevista una nuova assemblei 
al l ' interno dello stabilimento 
co; raooresentant i del Comu
ne. della Provincia e della 
Regione. Nel pomeriggio, alle 
ore 17. verranno proiettati 
due film di Charlie Chaplin: 
Tempi Moderni e Luci della 
ritta. L'ingresso è per tut t i . 

fil partito"^ 
DISTRETTI SCOLASTICI 
E ENTI LOCALI 

Ofcgi alle 17 in federazione 
at t ivo provinciale dei respon
sabili scuola di sezione, di 
zona e di dis t re t to su « Di
s t re t t i scolastici ed enti lo
cali ». con Vozza. 
COMMISSIONE 
GIUSTIZIA 

In federazione ogei alle 
19.30 riunione della commis
t ione giustizia con Vitiello e 
Demata . 
CELLULE 
DI FABBRICA 

A S. Carlo Arena oggi al
le 18 at t ivo delle cellule di 
fabbrica con Tamburr ino. 
ZONA ORIENTALE 

In Federazione oggi alle 18 
riunione dei segretari di se
zione della zona orientale 
con Cerniamo e Pastore. 
ATTIVO 
SUL CREDITO 

Domani alle 17.30 in fede
razione. r iunione del gruppo 
di lavoro sui problemi del 
credito. All'ordine del gior
no « Programma di lavoro e 
organizzazione ». Concluderà 
il compagno Manghctt i . re 
sponsa'oilc nazionale del set
tore. 
FINANZE E TESORO 

Oggi nella sezione S. Giu
seppe Porto, alie " 18 assem
blea della cellula finanze e 
tesoro con Cardio. 

Un aspetto della festa della notte di S. Silvestro nella sala mensa della Motta occupata 

I cittadini cominciano a collaborare 

Per il servizio di Nettezza 
urbana Capodanno positivo 
Stop (o quasi) all'incivile lancio di suppellettili e cocci 

La lunga, capillare e co 
s tan te campagna di sensibiliz
zazione dell'assessorato alla 
N.U. ha dato i suoi frutti ben 
visibili nella notte di Capo
danno: per la prima volta, 
dopo decenni, si e potuto 
t ransi tare senza danno, e sen
za trovare un tappeto di de
triti con montagne di sup
pellettili vecchie, nelle princi
pali s t rade cittadine, ma an
che in via Chiaia. e nei quar
tieri popolari 

La conferma a quanto ave
vano potuto constatare coloro 
che hanno circolato dopo la 
mezz'ora di « botti » (ed an
che i conducenti di ambii 
lanze. i vigili del fuoco, gli 
stessi net turbini) all'alba del 
primo giorno dell 'anno, s ta 
venendo anche dai primi da
ti (le statist iche sono in cor
so di elaborazione) del ser
vizio di N.U. in un comuni
cato l'assessore Anzi vino sot
tolinea la positiva risposta 
della popolazione all'appel
lo per un Capodanno pulito, e 
dichiara che « anche nelle zo
ne dove l'usanza di lanciare 
suppellettili sulla pubblica via 
è s ta ta mantenuta , il quanti
tativo appare decisamente 
minore rispetto agli anni 
scorsi, anche se sono risultate 
let teralmente ostruite alcune 
s t rade di Secondisliano «il 
corso e relative traverse) di 
Montecalvario. Stella. Avvoca
ta. Sani tà . Vasto Arenacela). 

Non solo la cit tadinanza ha 
collaborato, ma c'è s ta to un 
massiccio impegno de: lavo 
rat ori della N.U." nessun caso 
di assenteismo. 'u t t i gli au
tomezzi sono usciti in servi
zio. sono state sgomberato 
centinaia di tonnellate di n 
fiuti in pache ore Ai lavora 
tori e ai cittadini — dice il 
comunicato — va un caloroso 
ringraziamento, mentre si 
sottolinea la fattiva collabora
zione che all'opera di sensi 
bilizzazìone hanno dato la 
s tampa, la RAI. le emittenti 
private locali 

Dibattito al Maschio Angioino 

Strutture pubbliche 
per il tempo libero 

E' organizzato dal comitato per « Natale a Na
poli - Si prepara intanto « Tuttanapoli di corsa » 

Nel quadro delle iniziati
ve del x Natale a Napoli » di 
particolare interesse .si pre
senta il pubblico dibattito che 
si svolgerà oggi alle ore 17.H0. 
nell'antisala dei Baroni, al 
Maschio Angioino, sul tema: 
t Per una città a misura d' 
uomo. Kecu|)ero ed utilizzo 
delle strutture pubbliche ». 
\ i prenderanno parte Aldo 
Crimi. assessore al Turismo e 
al commercio della Regione 
Campania; Domenico Borriel 
lo. assessore Avvocatura. Ser
vi/i tecnologici e Turismo 
dflla Provincia di Napoli: 
Antonio Carpino, vice sindaco 
di Napoli: Kdoardo Vittoria. 
assessore ai Beni culturali e 
al Patrimonio del Comune di 
Napoli. Presiederà il prof. 

Raffaello Causa, sovrinten
dente per i beni storici e ar
tistici della Campania. 

Ferve intanto la prepara
zione di - Tuttanapoli di cor
sa > d ie si svolgerà dome
nica prossima 8 gennaio con 
partenza dalla piazza anti
stante lo stadio % Collana * al 
Vomero. alle ore 8.30. e con 
arrivo al viale Dliorn. 

La manifestazione, non ago
nistica. è organizzata dalla 
Ascom junior e dalla Conf-
sport con l'assistenza tecnica 
della Fidai, del Coni 

Le [.scrizioni si ricevono 
presso i consigli di quartiere. 
La manifestazione ha Io 
scopo di esaltare i valori del
la partecipazione in difesa 
della natura. 

G Dimissioni di Porcelli 
Dopo l'apertura della crisi alla Regione con le dimissioni 

prima degli assessori socialisti e poi dell'intera giunta, ieri il 
presidente della ter /a commissione consiliare permanente. Fran
cesco Porcelli, lui inviato la seguente comunicazione al presi 
dente dell 'assemblea: « Poiché gli organi direttivi del PSI 
hanno preso la decisione di consjder ire superato il quadro 
politico realizzatosi nell'agosto del WTtl. determinando cosi le 
dimissioni della giunta regionale, ritengo doveroso rassegnare 
a mia volt;» le dimissioni dalla carica di presidente della terza 
commissione consiliare alla quale fui eletto in virtù del me
desimo accordo politico che portò alla formazione della giunta 
regionale oggi dimissionaria ». 

«Criminali incalliti» quasi tutti i rapitori dice il PM 

La pena più pesante chiesta 
per uno dei Luise latitante 

| Si tratta di Gennaro, cugino di Ciro, fra i più attivi organizzatori del sequestro - Pianti dei fami-
! liari dei fratelli Bacio-Terracina - L'unico « recuperabile » è « o' ragiuniere » Franco Agozzino 

Urla di disperazione hanno | 
interrotto ad un certo punto I 
la requisitoria del PM dr. | 
Lancuba mentre enumerava ! 
le sue richieste (di cui par ! 
liamo in altra parte del gior- j 
naie): pianti e grida venivano j 
dai familiari dei due fratelli 
Bacio Terracina. Mariano e | 
Raffaele, pregiudicati con sul- i 
le spalle altri anni di galera, j 
componenti del'a banda che j 
ha sequestrato Cìuido De 
Martino. Credevano di poter
si salvare perchè, nei giorni 
del sequestro (5 aprile 15 
maggio) l'uno era in ospedale 
bloccato chi una frattura, 
l'altro era da poco uscito di 
prigione e lo assisteva 
ugni sera. Il presidente ha 
latto portar fuori le donne 
che invocavano e i parenti 
piangenti; e il silenzio è tor
nato nell'aula dove l'unico 
che ha mostrato una certa 
commozione è stato Ciro 
Luise. 

K' accaduto calando il PM 
ha detto che in lui intravede 
va qualche segno di ripensa
mento e di recuperabilità, 
mentre identificava nella per
sonalità di suo cugino Gen
naro (il latitante per il quale 
è stata chiesta la pena più 
pesante. 18 anni) una spic
cata tendenza al crimine. 
unii grave pericolosità sociale. 

. Anche per Liinongelli il PM 
ha avuto parole che rinvia
vano all'ambiente sociale (.del 
quartiere Sanità) in cui que
sto piccolo « boss » ha vissu
to assumendo un carattere 
•spavaldo, secondo un assurdo 
concetto di coraggio ma con 
impulsi veri di generosità, tè" 
lui che cerca più di tutti di 
scagionare i complici, addos 
sandosi responsabilità anche 
non sue. Ma fra tutti l'unico 
che davvero può tornare 
(scontata la pena che gli spet
ta) nell'ambito della società. 
è. secondo il PM, Franco A-
gozzino, detto « O'Ragiunie-
re » o anche « O'Biscotto >: 
ha confessato adducendo mo
tivi di coscienza, consapevo
lezza della gravità dell'acca
duto. ha riferito la versione 
più veritiera e completa del 
sequestro, quella confermata 
da tutte le altre prove (as
segni sequestrati, intercetta
zioni telefoniche. testimo
nianze. risultati delle indagi
ni). 

Criminali incalliti, sfacciati 
mentitori, vengono definiti 
dal PM tutti gli altri imputa
ti : i due Bacio Terracina. An
gelo Cuono Divino. Giuseppe 
Altieri (detto « Peppe o'pul-
las t ro») , Giuseppe Zanca 
(detto e Benitoz/o *). Giusep
pe Ponticelli (detto « Puruz-
ziello ») e Umt>erto Iavarone 
(detto « Berti no >). Umberto 
Naviglia. riciclatore, nonché 
Giulio Castaldo, altro latitan
te da considerare assai peri
coloso visto d ie tutti cercano 
in qualche modo di scagio
narlo. E* evidente che ha fat
to arr ivare i suoi eloquenti 
e messaggi » ai carcerati , è 
un violento: avendo avuto so
lo 28 milioni per i suoi turni 
di guardia, voleva ammazzare 
Franco Agozzino. Aveva sapu
to che l'altro guardiano. Ia
varone (unico momento di 
umanità in quest'ultimo è 
quando rassicura De Martino 
che non lo daranno mai ai 
NAP) aveva avuto di più. Per 
il vecchio Giovanni U \a 
(chiamato da tutti « zio Gio
vanni ») la definizione è quel
la di uno che ha paura per il 
colpo troppo grosso e im
prudente. ma non resiste alla 
tentazione dei milioni: uno 
che telefona al PSI. ma lo fa 
in modo da non far capii e 
nulla, e non chiama la polizia 
a cui. sia pure in modo ano
nimo. poteva dire qualcosa 
che non somigliasse troppo 
ad uno stunido scherzo. 

Equilibrio e senso di responsabilità 
E' apparsa come una requisitoria fa

cile. quella pronunciata ieri dal dott. 
Lancuba contro 1 rapitori di Guido 
De Martino. E. invece, dietro l'appa
rente semplicità, il magistrato ha do
vuto superare enormi difficoltà e di
lemmi. 

La prima e questa: gli imputati so 
no andati a giudizio per direttissima, 
sostenendo che es.si agirono per fini 
di lucro; nello stesso tempo il PM ha 
mantenuto presso di sé gli atti , con
tinuando l'indagine contro i man
danti ; che se vi sono certamente 
hanno avuto un line politico. Come 
conciliare questo dilemma? Il rapi 
mento ha avuto un fine politico u 
un fine di lucro? Era attesa al var
co, l'accii-su. su questo punto. 11 dott. 
Lancuba ha disinvoltamente supera 
lo questo ostacolo. Furono questi im
putali ad organizzare il rapimento. 
a portarlo a termine ed a spartirsi i 
soldi. Sono stati essi a dire che lo fe
cero per lar quattr ini e non per al
tre ragioni. Quindi l'accusa di rapi 
mento a scopo di estorsione è nelle 
loro confessioni. Ma allora perchè 
jont inuare ad indagare su eventuale 
movente politico? Semplice, ha del 
lo il PM, perchè l ' imputato Tene ta
ce dei riferimenti — o confessione da 
lui poi r i t ra t ta ta — a retroscena pò 
litici; è quindi logico che si intenda 
indagare anche sotto questo aspetto. 

A questo punto riteniamo si im
ponga da parte nostra una preci
sazione che stronchi una buona 
volta commenti ed illazioni fuor di 

luogo. L'eventuale movente politico. 
in questa azione, non è una alterna 
Uva a quello di lucro, inteso come lu
cro volgare, criminale, personale. Qui 
non si è commesso un gravissimo fat
to per affermare un principio politi 
co o per finanziare un'idea, per de 
generata che fosse. I soldi andarono 
nelle singole tasche, furono spolperà 
ti al gioco o altrove. La causale poh 
tica « si aggiungerebbe » a quella 
comune; sussisterebbero sia l'ima che 
l'altra. K. con quale vantaggio per gli 
imputati non riusciamo a compren 
derlo. 

Su questo punto .si sono dette rose 
incredibili. Imputali scagliati l'un 
contro l'altro perche questo o quello 
rivelasse i nomi ùvì « politici *>; un 
imputato che urla risentito perchè 
vuol sapere per colpa di (piale per 
sonaggio sta in carcere. Cose mere 
dibili, dicevamo. Hanno sequestrato 
un uomo di grossa notorietà, diretta 
ed indiret ta; lo hanno tenuto per 
quarantacinque giorni prigioniero. 
hanno deciso fra loro e contrat tato 
con la -ramigli» il riscatto. In tut to 
questo nessuno di loro, mai ebbe la 
curiosità di chiedere — a chi dicono 
lo sapesse — chi fosse il « personag
gio » cui il sequestro giovava e che 
copriva loro le spalle. Mai, neppure 
buttare a mare in ogni eventualità 
per valutare la attendibilità delle ga
ranzie che forniva, la sua statura e 
figura politica, la sua capacità di non 
gli esecutori del sequestro. Non si 
chiesero e non chiesero mai nulla. 

durante la preparazione e la lunga 
esecuzione del sequestro. Ora quei no 
mi li vogliono dalla giustizia, esatta
mente dal PM. 

Ma ritorniamo alla ìequisitoria del 
dott. Lancuba. Evidentemente era la 
necessita di chiedere pene adeguate 
alla gravità del fatto, ma nello stesso 
tempo mantenere un alto senso di 
equilibrio; una richiesta di condan
na troppo alta avrebbe potuto « tra
scinare » anche il collegio giudicante. 
Ed il .senso della misura, consideran
do che era l'accusa a parlare, non 
pare sia mancato. Ferma restando la 
piena responsabilità rii tutt i gli im
putati per tutti i reati contestati — 
secondo le nostre norme che accomu
nano tutt i coloro che comunque 
si accordano per commettere un 
reato — il dott. Lancuba ha da
to grande importanza al compor
tamento degli imputati durante i lo
ro interro'.:atori e durante il dibatti 
mento. In (ondo, chiedere pene mi 
nori per chi ha confessato, ha per 
messo di ricostruite 1 fatti ed indivi
duare i responsabili non era .solo un 
obbligo iriuridico. ma il mantenimen 
to di un tacito impegno verso gli hn 
putati piti aperti. E la prova che il 
PM sia riuscito a mantenersi in ter 
oMiii di perfetto equilibrio si è avuta 
dì'i conipoitamento degli imputati 
c'.e non hanno reagito negativamen
te alle .sue conclusioni.. 

Mariano Cecere 

A causa di una serie di irregolarità nel bilancio della banca 

Il Pm chiede il rinvio a giudizio 
per tutto il «clan» dei Fabbrocini 

Si cercava di occultare un deficit di 800 milioni - Un ritardo di sei anni 

Il pubblico ministero dott. 
Serpico ha chiesto al giu
dice Istruttore il rinvio a 
giudizio di tu t to il clan dei 
Fabbrocini. proprietari della 
omonima banca, per una se
rie di irregolarità e falsi nel 
bilancio da essi presentato 
ai soci nel 1971. Manca la 

• decisione per Antonio Gava. 
anch'egli pienamente coin 

| volto in questo processo, per 
I il quale non si riesce ad ot-
ì tenere l'autorizzazione a pro-
; cedere. Rinvio a giudizio. 
', quindi, per Antonio. Alfredo. 
; Manlio ed Angelo Fabbroci-
• ni. tut t i esponenti della 

A Torre del Greco 

Rapina da 17 milioni 
all'autorimessa ATAN 

Circa 17 milioni sono stat i 
rapinati ieri alla rimessa 
ATAN di Torre del Greco. 
in via Nazionale 188. Nella 
mat t ina la di ieri pochi mi
nuti prima delle otto, t re 
individui, due dei quali ma
scherati . armati di pistola e 
di lupara, hanno fatto irru
zione nella rimessa ATAN. 
Si sono introdotti nell'ufficio 
movimento, dove uno dei ra
pinatori ha provveduto a im
mobilizzare i quat t ro ispet
tori che vi si trovavano, co
stringendoli a stendersi sul 
pavimento faccia a terra . Gli 
altri sono invece entra t i nel
l'ufficio cassa dove pure 
erano al lavoro alcuni im
piegati fra cui il cassiere 
capo Cosimo Trevisi. di 50 
anni . 

In quel momento ii furgo
ne che quotidianamente prov
vede a r i t i rare gli incassi si 
trovava davanti all'ufficio 
cassa. I rapinatori si sono 
appunto impadroniti di due 
cassette che erano sul fur-
eone e contenevano 17 mi

lioni in contanti , provenienti 
da altri depositi napoletani 
dell'ATAN e di 35 sacchetti 
di spiccioli per un valore 
ammontante a 400 mila lire. 
I rapinatori sono poi fuggiti 
a bordo di una macchina 
sialla targala « Mantova ». 
sulla quale era in at tesa un 
quarto complice. 

Prima di allontanarsi han
no tagliato i fili del telefono 
dell'ufficio cassa dell'ATAN. 

* • * 

Un'altra rapina è s ta ta ef
fettuata ieri sempre a Torre 
del Greco, nella pasticcerìa 
di corso Vittorio Emanuele. 
gestita da Nunziato Di Don
na. Tre individui, armat i di 
pistola, si sono fatti conse
gnare gli incassi della gior
nata e dei giorni precedenti. 
che ammontavano a seicento
mila lire, poi si sono anche 
appropriati di alcuni orologi 
e gioielli dei clienti e delle 
lavoranti, e di una pelliccia 
di visone, indossata da una 
donna ent ra ta per acquistare 
dei dolci. 

banca stessa: a giudizio an
che i sindaci: Antonio Fio
rillo ed Amerigo Sannino. 

In effetti la banca registra
va un deficit di 800 milioni. 
ma con varie operazioni del 
tut to false si fece apparire 
anche un certo utile di eser
cizio. Tut to questo per evi
tare che i vari clienti riti
rassero i loro depositi e 
continuassero a portare agli 
sportelli della Fabbrocini i 
loro risparmi, che. in parte. 
andavano nelle tasche rii 
questi amministratori : 38 
milioni al presidente per so
le spese e premi di bilancio 
(che era poi passivo»; 18 mi
lioni ad osmi membro del 
consiglio. 

Esisteva addiri t tura un dop
pio bilancio, come si fosse 
t ra t ta to di una modesta pic
cola azienda e non di una 
banca. Dissero che avevano 
seguito aupl criterio fraudo
lento per motivi fiscali. 

Una situazione paradossa 
le nella quale, ci si misura. 
Antonio Gava. se verrà in-
terroeato. dovrà pur dire per
ché dette la propria approva
zione a questo falso bilan
cio. Una eventualità che pe
rò si va purtroppo allonta
nando perché questo ritardo 
nella concessione della auto
rizzazione a procedere ha de
terminato grave ritardo e si 
è dovuto procedere a strai 
ciò per la posizione del par
lamentare. I fatti r imontano 
a sei anni fa e quindi, nono 
s tante la buona volontà elei 
magistrati incaricati della 
delicata indagine, anche sta
volta i responsabili, se ve ne 
sono, beneficeranno della pre
scrizione. 

Proteste per 

le scuole di 

specializzazione 
dei policlinici 

I partecipanti ai concorsi 
indetti dal 1. e dal 2. poli
clinico per essere ammessi 
alle scuole di specializzazio 
ne della facoltà di medici
na si sono recati nei giorni 
scorsi da! rettore Cuomo 
(con il quale non sono riu
sciti peraltro a parlare) per 
chiedere che venga fatta al 
più preste» chiarezza sulle 
graduatorie-, e sull'amplia
mento dei posti disponibili 
per questi concorsi. Il con 
si«lio di facoltà ha ratifi
cato la richiesta dei policli
nici di ottenere un amplia 
mento del numero dei posti 
disponibili nelle varie spe
cializzazioni. ma non c'è an
cora una risposta precisa del 
rettore. Resta ora da deci
dere se questi posti dovran
no essere coperti dai concor
renti risultati idonei nei con
corsi già fatti e se intanto 
la segreteria deve comincia
re a convocare i medici ri
sultati già vincitori. 

Si t rat ta di una situazio 
ne anomala, che il rettore 
deve risolvere al piti presto 
- dicono i medici che chie

dono di specializzarsi — an
che perche lascia nell'incer
tezza deeme di concorrenti. 
molti dei quali abitano fuo
ri .s^de. D-i questi concorsi 
non <=ono nemmeno s ta te e-
sposte le graduatorie. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 3 gennaio '78. 
Onomastico: Genovetfa (do
mani . Tito». 

SCUOLE DI 
SPECIALIZZAZIONE 

L'Univcr.sità degli Studi 
di Napoli comunica che per 
-, vincitori dei concorsi per 
l 'ammissione alle Scuole di 
specializzazione della I e 
II faco'.tà di medicina, il 
termine di presentazione de'.-
le ricevili-• di versamento 
delle rel. i t i \e tasse e soprat
tasse è prorogato al 10 sen-
naio 1978. 

INSEGNAMENTO 
Al SORDOMUTI 

Presso la scuola di metodo 
« B. Cozrolmo ». v:a Avellino 
a Tarsìa 16. proseguono le 
iscrizioni al primo anno de! 
corso di specializzazione 
biennale per l ' insegnamento 
ai sordomuti delie scuo'.e 
materne, elementari e medie. 
Il termine ultimo è fis>.'.;o 
per le ore 12 del 7-1-1978. Per 
ulteriori informazioni rivol
gersi alla segreteria del cor
so. dalle ore 9 alle 13. i s 

LUTTI 
Si è spenta la compagna 

Assunta Rravaccinì. madre 
delle compagne Nunzia e 
Vittoria e zia del compagno 

] Cario Campiiongo. Ai fami-
I liari tu t t i giuncano le cor.Uo-
; glìanze dei comunisti dei'.a 
| sezione di Montecalvario. 
ì della federazione e della re-
: dazione dell'». Unità ->. 

i 
i E' deceduta la signora 
i Giovanna Guida, madre del 
: nostro compagno Roberto. 
• memoro della commissione 
j interna dell'Arsenale E S C R I -
; to di Napo.i. A lui e alla 
: lamiglia le condoglianze de. 
' comunisti della cellula de!-
' l 'Arsenale e della redazione 
j dellv Unità >». 
| FARMACIE NOTTURNE 
; S. Ferdinando: Melchior 
; re e Bruognolo, via Roma. 
i 348. Montecalvario: Alma Sa 
, lus. piazza Dante, 71. Chiaia: 
! Lancellotti. via Carducci. 21; 
: Cristiano. Riviera di Chiaia. 
. 77: Nazionale, via Merge'.hna. 
' 148. Mercato-Pedino: Bianco. 
j piazza Garibaldi. 11. S. Lo-
i renzo-Vicaria: Matlera. via 
! S. Giov. a Carbonara, 83; Ma 
! rotta. Staz. Centrale corso 
• Lucci, 5; Fimiani. Cal.ta Pon-
i te Casanova. 30. Stella-S.C. 
I Arena: Di Maggio, via Foria, 
j 201 Di Costanzo, via Mater-
1 dei. 72; Arabia, corso Gari

baldi 218. Colli Amineì: Mari-
daloni. Colli Aminci. 249. Vo
mero Arenella: Moschcttini. 
via M. Pisciceli!, 138; Florio, 

i piazza Leonardo. 28; Ariston, 
; VM L Giordano. 144; Vomero, 
j via Mediani . 33; Municinò. 
j via D. Fontana. 37; Russo. 
I via S.mone Martini. 80. Fuo-
: rigrotta: Coi ronco, piazza 
! Marc'Antonio Colonna. 21. 
| Soccavo: De Vivo, via Epo-
i meo. 154. Milano-Secondiglia-
: no: Ghedini. corso Secondi-
I gl:ano. 174. Bagnoli: De Lu-
• ca. via Lucilio SiUa. -65. Pon-
! ticelli: Scamarcio. viale Mar-
} aherita. Poggioreale: Tanuc-

c:. piazza Lo Bianco. 5. Po-
i sillipo Par te : piazza Salva-
. t«.re d: Giacomo. 122. Pianu-
, ra : La Scala, via Provinciale. 
j 18. Chiaiano Marianella Pi-
• scinola: Chiarolanza. piazza 
; Municipio. 1. Piscinola. 
! 
| NUMERI UTILI 
; Guardia medica comunale 
i gratu.ta, notturna, festiva, 
j prefestiva, telefono 315.032. 
i Ambulanza comunale gra-
| tuita esclusivamente per il 
! trasporto di malati infettivi. 
i orario 8 20. tei. 441.344. 

• Pronto intervento sanitario 
! comunale di vigilanza alimen

tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (fcsUvt 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
lcienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Oltre alle pene detentive, la 
pubblica accusa ha chiesto 
per ciascuno altri anni (da 2 
a 6) di libertà vigilata e pe
santi multe (due milioni, la 
più bassa. per Altieri. 6 mi
lioni per Castaldo: Z50 mila 
lire per Raimondi, l'unico di 
cui è stata chiesta l'as^olu 
zionv per insufficienza di 
prove). 

Nelle parole del dr. Lancu
ba a proposito di Tene (che 
ha chiesto e ottenuto. dopo 
la requisitoria, di poter tor 
nare a Pogsioreale) è stato 
lasciato trasparire l'impegno 
a proseguire la ricerca dei 
mandanti nel processo istrut
torio. quello che entrerà nel 
vi \o non appena sarà pro
nunciata la sentenza per di
rettissima. Del resto già l'in
dagine sul riciclaggio an-
chv quella a stralcio s'è 
a\ vicinata parecchio a coloro 
che hanno un ruolo determi
nante nel dilagare dei se 
questri di persona: a quelli 
che, nel caso De Martino, vi
cino. o forse dentro l'ambien
te bancario hanno reso pos
sibile € ripulire » il denaro 
segnato. Che possano, nel
l'istruttoria formale, venir 
fuori anche ì nomi dei veri 
mandanti, forse non è solo 
una speranza. 

e. p. 

Un'indagine dell'ASCOM. sul 1977 

Commercio: si accentua la crisi 
Preoccupanti flessioni nel settore alimentare ed in quello dell'abbigliamento 

.- i L'n primo bilancio sull'an
damento delk- attività com-
nìcrcial: e turistiche nell'an 
no appena trascorso ha mes
so in risalto l 'accentuata crisi 
del settore. Secondo \\,-.o stu
dio compiuto dall'Ascom. la 
domanda finale ner consumi 
ha subito una contrazione 
geremie determinata dal li
mitato potere- di acqv.s'.o del 
le famiglie. In termini quali
tativi si conferma 1 "orienta
mento alla valutazione atten
ta degli acquisti, sempre più 
limitati ai prodotti essenziali 
con una netta preferenza per 
gli articoli di qualità media 
o medio bassa e di costo più 
contenuto. Si è notata una 
tendenza aH'acqjisto di gene
ri quasi esclusivamente di 
prima necessità e di uso du
revole. Questa caratteristica 
ha improntato anche le ven
dite di fine d'anno che sono 
apparse decisamente ridi
mensionate. 

Passando a una analisi più 
dettagliata per settori mer
ceologici si registra un calo 
delle vendite in quello alimen

tare intorno al 15 per cento 
con punte più alte per i li
quori (V') e per i latticini 
che. a causa dell'elevato au
mento de; prezzi, non sono 
più convenienti quali alter
nativa alla carne. Nel setto 
re dei pubblici esercizi una 
flessione sensibile si è avu
ta nella vendita dei dolci na
talizi e dei panettoni, confer 
mando una tendenza già ma
nifestatasi nesli scorsi anni. 
Anche il Pandoro, dopo una 
impennata negli scorsi anni. 
ha subito una flessione del 
30 per cento. 

Stazionari si sono mante
nuti i consumi di carne (ma 
si deve tenere presente che 
già le vendite nel '76 subirò 
no una contrazione del 30 per 
cento) cosi come quelli di pro
dotti ittici con un più accen
tuato peso percentuale tra 
freschi e surgelati per que
sti ultimi. 

K" nel settore dell'abbiglia
mento che si sono registrate 
le flessioni più alte con una 
media del 23 per cento e con 
punte che sfiorano il 40 per 

cento. Anche nel settore dei 
giocattoli, pur in misura ri
dotta. •=: notano sintomi di 
regresso. Gli stessi sono av
vertibili per sii elettrodome
stici non»«stante il parziale re 
cupero avvenuto con la ven 
dita dei televisori a colori. Il 
volume d"affari risulta ri
spetto al H»76 inferiore del 
20 per cento. Anche la ven
dita di prodotti di prof urne-" 
ria e articoli da regalo ha 
subito un decremento dell' 
ordine del 25 per cento. La 
Ascom ha anche effettuato un 
sondaggio di opinione tra i 
suoi aderenti e le previsioni 
per tutti sono pessimistiche 
sia per il perdurare della 
crisi generale sia per la prò 
spettiva non infondata dello 
aumento dei costi di gestione. 

L'esame dello andamento 
della stagione turistica ha 
messo in evidenza che se 
quanto riguarda il capoluogo 
rimangono grosse difficoltà 
collegate soprattutto ai pro
blemi di organizzazione e di 

strutturazione della città nei 
suoi servizi e nelle attrezza
ture rK-r il tempo libero. 

Questo primo bilancio con
sente anche- qualche rifles
sione sulla funzione nel set
tore distributivo al dettaglio 
che nel corso del Hl77 ha as-
so--b to in larga misura ali au 
menti verificatisi alla produ
zione e all'ingrosso scarican
doli solo in minima parte sui 
prezzi al consumo. Difficoltà 
ci sono state per il rinnovo 
delle scorte e ciò per l'au
mento del danaro e le diffi
colta a trovare credito per i 
piccoli commercianti. 

• IL 5 A NAPOLI 
RIUNIONE 
DEGLI ARCHITETTI 
COMUNISTI 

Gli architett i comunisti del
le seguenti regioni: Cam
pania. Abruzzi, Molise e Ba
silicata sono invitati il gior
no 5 gennaio, alle ore 17 
presso la Federazione del 
PCI a Napoli, ad una ria
nione sul rinnovo del Confi* 
glio dell 'Ordine degli ansllt-
tettL 

http://rel.it
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Le tre 
« condizioni » 
dell'onorevole 
Compagna 

Co! so l i lo tono • i a r r n i t r i» 
«poi c l i i o - o , l ' o n . l 'Yat i r fsro 
( i . i m p u g n a da l l i - r o l o m i c i l c l -
l.i Kcpiihbliin i l i «ul ia lo M-iir-

pn poniifi i-Jt «l i l le p r i ) ' | ) c l l i \ t ' 
i l ' - l la i n i l i i ' < l r i i i l i / / . a / i o n i ' ne l 
MV/./.o;:ii>rMo e i iul iv i i lu. i l i ' 
« l i o r o m l i / i m i i » i i i ( l i - | n i i - . i -
l i i l i a l l . i i i p i c - , i . A l pi i m o 
posto co l loca « l ' e l i m i n a / i o n e 
il i tu l io li- i n a n i f i ' - l a / i o i i i p. i -
l o l o ^ i c l i c d e l l a r t i n f l i l t i i . i l i l ù 
a l l ' \ l f a - i n l ». Si r i m i l o i l no -
' l i n m e i i i l i o n a l i - l a « i p i c - l c 
i n . i n i l i ' - i a / i o n i p a l o l o ^ i c l i c co-
M i t n i - r o m i i l d i - i i u r i i t i v n chi* 
m u l i . i l i / / , i l u t t i ^ l i i n c e n t i 
vi ii. Si- a l i l i i a m o l ien c a p i l o , 
( l in i ip ic . le i m l i i - l i i e n o n \ c n . 
puni i ,i i n - e i l i , u - i i l i - I lo r o v i n 
il i i i i e i i i l i o n a l i per r-n|p;i i le i 
l a i o r a l o i i d e l l " \ l f . i ~ m i che ' i t 
i lo l i o p p o c>>nihatli \ i da un 
la to e . i - - i i ) h i - t i d a l l ' a l i i o . 
I na ai ^ o i i i i n l . i / i o n e i h l ge
n e r e . p e r la - u t i o l i in -ec . i 
p n c h e / / , i . n o n m e i i l e i eh l ie 
nie l l i la ro l l i l a dì c o n l i i t a / i o n e . 
(.\ i n i l n c e .1 i p i a h h i - o - - e r \ a -
7 Ìone i l pi l -on ; i^^ io e l io , per 
n d l o c a / i o i i e p o l i l i c a e i c - p n n -
«.di i l i là i l i n o v e l l i l i p i l i \ o l l o 
r i c o p e i l o . d o M o h h o n i i - l r a i o 
q u a n t o m e n o una capac i là d i 
a i h i l i - i che n o n M . I c o - i - o -
pei l i l i a l e o lofi.il.i a i n l o r o - -
- . i l i l u o g h i c o i m i i i i . 

I.e ' i e l l e d i p o l i l i c a e c o n o 
m i c a o p e i a l e m u l i u l t i m i an 
n i , a n c h e con l ' . iv . i l lo de l 
l ' a i t i l o r e p i i h l i l i r a n o . n o n h a n 
no a v u t o a l c u n p e - o n e i r . i l -
lu . i lo c o n i l i / i o n e d e l M i v / o -
g ior i io? I.;i | i o l i l i ca p i i r . i i uon-
li- a - - i - l e n / i a l e ne i i i M i f m i i l i 
«lei S u d . c o n - p e i p e r o d i i n -
p e n l i r i - o r - e - e n / a un. i v i - i n -
ne i- loh.llo d e l -no - v i l u p p i ) 
n o n I la i n c i - o per n i e n t e n e l 
la m a n c a t a i i i i l u < l r i a l i / / a / i o -
ne? 

I . ' o i l . C o m p a r i l a d o v u - h l i e 
d. ire l i - p i i - l t - a «piceli i n l r r -
r o ^ a l i \ i an / . ic l iè a h l i a i i d o n a r -
*i .i l e / i o n i ohe n o n r i t e n i a 
m o - ia in g i a l l o d i i m p a r t i r e 
p e r c h è »o i l M i v / n i i i i i r l l n è 
n e l l e c o n d i / i o n i a t t u a l i c'è 
«lato a n c h e i l .-Ilo r o i i l r i h i l l o . 
M a n o n h a - l a : n e l l o - l e^ -o 
ni l i cu lo - i i ^ f i r i i - i ' » ' d i <• n o n 
ai t i t i i l . n - i n e l l e h a l l a ^ l i e d i 
rcl i i iLMiart l i . i c o m e i p i e l l a p e r 
i l \ c e n t r o «i i lort i r - i ion » : 
n o n i n d i c a p e t o ip ia l i - u n o le 
a l l e i na t i » e-, i p i a i i s i i i n - e i l i . i -
n i e n i i i n d ù - l i i a l i - o - i i t i i l i v i e 
d i m e n t i c a i l i o per i p i e l cen 
t r o ci - n i n i - l a t i p r e c i - i i m 
p e g n i ,i - n o t e m p o a — u n t i da l 
l i n e i n o con le p o p o l a / i o n i 
i a l a l i i e - i e f i n o a 0^1:1 n o n 
m a n t e i i u t i . I l \ c e n t r o - i i l r -
r i i r ;Mci! n o n è cer to u n ta l l i i 
m a n o n lii-0211.1 i l i m e i i l i c a i e 
le c i r c o - l a i i / e in cui i l p n w r -
tio p r o i u i - e i l i r o a l i / z a r l n . Se 
n o n era r u m i t i lo d e l l a \ a l i -
ditr'i i l c l l ' o p e l a / i o n e i | o \ c \ a 
- i n d ' a l l o r a ipo l i / . / . i ro (p ia l i o-
' . l d i d i \ e r - o p e r la ( "alalo i a . 
I.a l e a l t à è ehi- j i m v c n i i d i 
e e i i l r o - i n i - l r a . m a n c i m l o n e l 
la p re i i i e - - . i d e l l a l i n o c o - l i -
l i i / i i u i c i l a p r o g r a m m a / i o n e ) . 
h a n n o i l e l c i in in . i tn le c o m l i -
/ i o n i pe i l a - c i . i r e I r r o - e r o -
«ì col i le -I.IV.IIH> con le i l l d l l -
.«Iric :il N o r d e i l - e r h a l o i o 
d i m a n o d o p e r a a l S u d . 

K a n c o r a : I m i . ( i o m p a ^ u . i 
a f f r m i l . i a u d i o a l c u n i p m l i l e -
m i re l . i t i x i a H a ^ r i c o l i i i r a e 
p e r «pial l i l i r i g u a r d a le 7oue 
i n l e r n e n f f e r n i a r i t i - n o n l>i-
«ogn.i u c o l t i \ a r i ' i l l i i - i o i i i - i t i 
l e t e r re i i i - i i f l i c i e i i l e n i e i i l e 
r o | l i \ . i l i - » e p u n t a r e , i n v e r i - . 
MI " r . m d i , 1 / i e m l e . i p r o - r i l v u -
p . i - t o r . i l i . Su^^ i - r i . i n io . per 
q u a n t o r i g u a r d a l ' u - o t i r i l o 
t e r r e i n c o l t e , a l l ' o n . ( " l ' inpa-
r n . i la l i - d u r a d i rei en t i - l u 
d i d e l p r o f . K o » e r K o v e l l r . i n -
«ezn. i i i t i - . i l l . i l i a r v . m l t n i -
v r r - i l v . -e i u m i l i i l i p i a l e «"• 
p r o p r i o la u l i l i / / . i / i o n e «Iel le 
t o r r e i t ic i i l le olii- po t rà r i - o l v e -
r e i p r o l i l e m i d i l l a p r o d i l / i o -
n«- . i b r i d i l a , l ' r u l i i . in i « h e le 
s r j m l i . i / i c m l e . i ; r o — i l » o - p a -
« l o r a l i n o n r i e - c o u n a r i - i d v e -
ro r iun ì - - l a n i n i j i i - l ì i i i n i i ) i-
r r l e «- -pi - r ie i i /e d i . i l i i m i - i n i -
7-i.llive p u l i l i l i i he i|e||«- « l i i i ien-
« io i i i i n d i c a l e . I l r u o l o d e l -
l ' i m p r e - i «-ol l ivalr i i «- d i r i I l a . 
. i n d i r «li n o n : r o - - « - i l imt i i - i«> 
n i . è i i i i i \ r r - . i hu r r» !« - r i r o n o -
« r i i i l o : - i t r a t ta d i me l l i - r l . i 
i n s r j i l n d i p o t e r - \ « d : e r r 
qno-t i» n u l l o : f o r n i r l e .nl«— 
i n a l a . - « - - i - i e n / j l o r n i r a . f a 
v o r i r e r a - - i > r i a / i n n i - m n r la 
r o o p i - r a / i o n e . a: i r* - p o l i l i r a -
n i o n t r - u l - i - t n i i . i l i a n r a r i o 
p~r r . i p e r l u r a d.-l r n - i l i t o . 

D i t u l i o i p n - l o l ' on . i n tn -
p . i f n a m m p a r l a •- tant i * p i ù 
rrravi a p p a i o n o i - n o i - i l r n / i 
i n i p i a n l o i p i e - l e - n e .. l e z i o 
n i » ">etis«»im i m p i r t i l i - - o l i o 
• f o n i l o d i \m.ì i m n i o l i v a l . i c r i -
l i r a a i - ini l . tc . i t i ì «-ni n i n i -
p n r t a i n e n l i . ì v r e l d u r o m c - - n 
i n c inucc l i i o Io i n i p r e - e e 
* r o t i li- impr« - -e in s i n o c -
c h i o n o n - * i i i i l i i - l r i . i l i / / J i l 
S u d ». I . ' o n . ( l o i n p a s n a n o n 
v i e n e n e p p u r e - f i o r a t o « l i l l a 
ìrTo.i che le i m p r r - r <ono 
«late i n o - - e i n s i m i r r h i i i « l i 
l»en al lr«) . T a n t o p e r n o n a n 
d a r e t r o p p o l o n t a n o n e l t e m 
p o . la recen te v i . e l ida «Iella 
STR n o n -«-udirà a v e r g l i i n - « -
p n a l o n u l l a nò s i i h a n n o i n -
* r s n a l o n u l l a i m e l o d i «li Ge
s t ione d e l l e i n i p r o - o p u l i t i l i -

db». 
Sergio Gallo 

Per definire il nuovo insediamento produttivo 

Si terrà il 5 l'incontro 
sulla vertenza Pennitalia 

Sarà la Goral di Torino ad occupare gli operai espulsi 
dulia riconversione della fabbrica chimica — Giudizio 
positivo dei sindacati in attesa dell'incontro conclusivo 

La lotta ha avuto successo 

Accordo alla 
«Sassonia» per 

ampliare la 
base produttiva 

L'azienda chiederà la variante al PRG per costruire 
nuovi impianti -Istituita la commissione antiinfor-
tunistica - Saranno installate cappe di aspirazione 

21 miliardi 

alla Campania SCHERMI E RIBALTE 

SALERNO — Spostata dal 28 
al 15 e poi richiesta per il 
6 di questo mese dai sinda
cati, pare che adesso la riu
nione per la Pennitalia si fa
rà 11 5. Tale riunione, che 
dovrà definire i tempi, il ti
po di investimento e la qua
lificazione degli addetti che 
dovranno lavorare al nuovo 
insediamento industriale pre
visto per integrare l livelli 
occupazionali sensibilmente 
ridotti dalla riconversione del
la Pennitalia — da oltre t re 
anni in lotta per garantire 1 
livelli occupazionali — è sta
ta anticipata perchè il sinda
cato ha sostenuto con forza 
che la scadenza della cassa 
integrazione troppo vicina ni 
15 di questo mese) avrebbe 
impedito i margini di tempo 
per una discussione adeguata 
e serena del problema. 

Per il resto pare d i e l'an
nosa vertenza abbia finalmen
te trovato una adeguata .solu
zione. Sara la Goral a occu
pare 1 200 operai che non ver
ranno impiegali dalla Penni
talia in iCj<uito a un proces
so di riconversione che pre 
vede una produzione maggior
mente sofisticata e quindi 
adeguata - si spera - - alle 
richieste del mercato. La Go
ral. che è una azienda tori
nese, prevede di produrre 
prodotti ciie servono aìla di
fesa dell 'ambiente e molto 
probabilmente depuratori. 

Un aspetto interessante di 
questo nuovo insediamento 
che è stato deciso nell'incon
tro tenuto il mese scorso a 
Roma con i ministri per il Bi
lancio e per il Mezzogiorno, 
i sindacati e l'azienda tori
nese, è che molto probabil
mente potrà assicurare occu
pazione per più di 200 addet
t i : l'Azienda prevede oltre 300 
operai. 

Si t ra t ta quindi di verifica
re non solo le possibilità di 
un immediato insediamento 
dell'industria nel Salernitano 
ma anche l'utilizzazione di 
s t rut ture che la Pennitalia 
metterebbe a disposizione del
la Goral e quindi di capan
noni della centrale elettrica 
e del metano necessari per 
la produzione. 

La Pennitalia. frattanto, 
preme perchè l'incontro sia 

effettivamente mantenuto per 
il giorno 5 e non subisca 
ulteriori spostamenti : infatti 
nei prossimi giorni dovrebbe 
essere cambiato il forno liti-
liz?ato per la produzione del 
vetro e i tempi per la rea
lizzazione dell 'intera opera
zione. 

Abbiamo ascoltato Ferdi
nando Argentino, della se
cret cria provinciale della Ca
mera del Lavoro sul risulta
to della lotta emblematica di 
questa fabbrica che ha rap 
presentato e rappresenta tut
tora un punto di forza della 
classe operaia salernitana. 
« Noi diamo una valutazione 
positiva dell'accordo. Credia
mo di poter dire, comunque. 
che una parola definitiva po
trà essere espressa solo in 
.se<ruito all ' incontro che avre
mo con l'azienda torinese. Si 
può dire comunque che si 
t ra t ta della soluzione definiti
va per un problema su cui 
e stata impegnata non solo 
la classe operaia della Pen
nitalia e tut t i i lavoratori 
salernitani ma anche tut te 
le forze polit iclie e sociali la 
cui azione ha garanti to la 
buona riuscita di una verten
za che costituisce una spin
ta determinante a situazioni 
aoerte e difficili come alla 
D'Agostino ed alla Cava, le 
cui vertenze andranno defini
te in tempi brevissimi: le 
stesse buone prospettive di 
mercato di una azienda qua
le la Cora!, a quanto pare 
ricca di nuove tecnologie, co

stituiscono un risultato impor
tan te della battaglia operaia 

Un'assemblea di lavoratori al la Pennitalia 

SALERNO — Un importante 
risultato è stato conseguito 
nel'incontro tra il consiglio 
di fabbrica della Sassonia e 
la segreteria FLM e la dire
zione dell'azienda metalmec
canica salernitana: dopo t i r 
ca dieci ore di negoziato sin
dacale. si è giunti ad un ac
cordo sostanziale sui punti 
della vertenza presentata da
gli operai della Sassonia. La 
disponibilità aziendale è stata 
conquistata con dure lotte di 
oltre due mesi per l'amplia
mento della base produttiva 
e quindi in prospettiva, per 
l'espansione dei livelli occu
pazionali oltre che. natural
mente, per la salvaguardia 
di quelli esistenti. L'accordo 
prevede sostanzialmente la 
immediata domanda al conni 
ne di Salerno con la preseti 
tazione del relativo progetto. 
perchè questo conceda la li
cenza. e quindi la variante 
al Piano regolatore, per la 
costruzione di capannoni su di 
un'area di circa 400 metri 
quadrati . Questa clausola del
l'accordo richiede necessaria
mente un fortissimo impegno 
dei partiti democratici perchè 
venga superato l'immobilismo 
dell'amministrazione e la va
riante venga cosi approvata 
immediatamente. 

L'azienda presenterà inol
tre. secondo gli accordi, do
manda per i Finanziamenti 
pubblici previsti dalla legge 
per 'a riconversione industria

le; poi dovrà avviare i lavori 
su! suolo disponibile perchè 
venga così ampliato il setto 
re adibito alla verniciatura 
ed alla sabbiatura. Un altro 
importante punto di tale ac
cordo è da individuare nella 
istituzione della commissione 
antinfortunistica che. oltre ad 
individuare e ad eliminare i 
pericoli per la salute dei di
pendenti deve aneli.* nell'im-
mediat'). controllare l'attua
zione di punti dell'accordo 
che prevedono l'installazione 
di cappe di aspirazione e di 
impianti di riscaldamento. 

Sarà anche verificato il con
creto adempimento dei dirit
ti sindacali e dal 1. gennaio 
del '78 avrà corso un adegua
mento di carattere economi
co. Tale accordo è stato ap
provato all'unanimità dai la
voratori durante l'assemblea 
tenutasi nei giorni scorsi. 

Sul risultato dell'incontro 
svoltosi all'associazione degli 
industriali, e che è il frutto 
di una lotta CIK* esprime ap 
pieno i livelli di maturità e 
di forza e della classe ope
raia salernitana, è s ta t i dato 
anche un giudizio positivo dal 
la segreteria dela GLM che 
in un proprio comunicato ha 
espresso la propria soddisfa
zione per l'accordo raggiun
to e ha sottolineato che la 
conquista rappresentata da 
questo accordo va ora con
trollata continuamente dalla 
mobilitazione della alasse 

operaia. 

Squilibri più pesanti a Napoli nel bilancio economico del 77 

Aggravata la situazione produttiva 
Nessuna vertenza importante è stata conclusa - Tra i più colpiti i settori chi
mico e alimentare -1 casi Italsider e Unidal -1 dati della Camera di Commercio 

e .sindaca'.e 

Fabrizio Feo 

Senza voler fare alcuna 
concessione alle facili ap 
prossimazioni, si deve am
mettere che il 1977 appena 
conclusosi è s ta to un anno 
che a Napoli, soprattutto, ha 
segnato un pesante peggio
ramento della situazione eco
nomica e produttiva.. 

Nel corso del 1977 è preci
pitata la crisi della Unidal 
che come conseguenza ha 
portato la chiusura anche 
dello stabilimento Motta a 
Fuorigrotta. ora occupato 
dalle maestranze, e degli altri 
luoghi di lavoro della società 
dolciaria. Si è aggravata la 
vertenza Italsider sfociata in 
una fase acuta con la collo
cazione a ca.ssa integrazione 
di 1450 operai in turni che 
coinvolgono circa 3500 lavora
tori. In definitiva, un consun
tivo può essere fat to con una 
sola sintetica frase che ri
specchia tut ta la gravità della 
situazione: nessuna delle ver
tenze significative che erano 
aperte alla fine del 1976 è 
stata chiusa nel corso del
l'anno ed altre anzi se ne 
sono aggiunte aggravando 
sensibilmente lo .stato già 
drammatico dell'occupazione. 
Si potrebbe osservare che 
almeno la vertenza de'.l'ex 
Angus ha lasciato trapelare 
una schiarita con la presen
tazione da parte della società 
di gestione di piani produtti
vi. Si deve dire però che 
questi piani sono fermi. 

Per il resto. le cose riman
gono invariate, anzi aggravate 
rispetto a com'erano alla fine 
del 1976 proprio perchè un 
altro anno è pass i to inutil
mente. per una serie di fab

briche grandi e piccole nei 
settori metalmeccanico, chi
mico. a l imentare soprattutto, 
senza parlare dell'edilizia che 
meriterebbe un discorso a 
parte. E' il caso della ex 
Merrell e della Montefibre di 
Casoria: è il caso della Deco-
pon il cui padrone è lat i tante 
da ben quaranta mesi e di 
tut ta una serie di altre a-
ziende a cominciare dalla 
Vetromeccanica. dalla Lirsa, 
dalla Rivetti. 

Vanno acquistando intanto 
peso e concretezza le preoc 
cupazioni che si nutrono per 
la produzione della Snia-Vi-
scosa. Il s indacato ritiene in 
proposito che la situazione del 
mercato è tale da minacciare 
l'esplo.sione di un al tro caso 
acuto nel corso di quest'an
no il quale, a eiudizio dei di
rigenti della FULC. si presen
ta più duro e difficile e quin

di più impegnativo del 1977 
per il settore della chimica. 
che già nei primi sei mesi di 
quest 'anno ha fatto registra
re flessioni produttive del 2 
per cento regionalmente, e del 
3.5 per cento nella provincia 
di Napoli ed un calo dell'occu
pazione dell'I per cento, se
condo i dati congiunturali for
niti dalla Camera di commer
cio. 

Non migliore 11 quadro che 
presenta in questo inizio di 
anno il settore metalmecca 
nico. anche se. sempre secon
do i dati della Camera di 
commercio, nel corso del '77 
ha mostrato « chiari sintomi 
di ripresa ». 

I problemi dell'Alfasud ri
mangono tu t t i aperti . Della 
crisi che investe l'Italsider e 
della cassa integrazione per 
la prima volta allo stabili
mento di Bagnoli abbiamo 

II « decoro » del soprintendente 
r 

Secondo il soprintendente 
cu Beni ambientali e archi-
tettonici della Campania. V 
architetto Aldo Grillo, la pre
sentazione del libro di Majol 
« Abisso blu » è un fatto in
decoroso e per tanto non può 
esscie concesso per l'iniziati
va il Teatro di corte cosi 
come richiesto dal periodi
co « Scuota e informazione » 
Xon altrimenti può interpre
tarsi il rifiuto opposto dai so 
pnntendentc che nella lette
ra con la quale risponde ne
gativamente afferma che (ta
le manifestazione non rien

tra tra quelle consentite dal
la legge n. 340 » relativa al 
decoro degli edifici monu
mentali. 

Una risposta stupefacente 
quanto meno dal momcr-to 
che il Teatro di corte e sta
to concesso per tante mani
festazioni (convegno AXAAO. 
congresso degli agenti di 
viaggio, convegno dei dottori 
commercialisti) e spesso nel 
corridoio su cui si aprono ah 
accessi al Teatro di corte ÒO-
HO srari anche organizzafi 
banchetti. Forse che tutto 
questo è decoroso? 

già detto più sopra. Vi sono 
vertenze aperte per interi set
tori come la cantieristica e 
il materferro che a N.ipoli ri
guardano fabbriche importan
ti come la SEBN. la Sofer. 
l'AVIS. C'è da registrare il 
vero e proprio croilo di nu
merose piccole aziende a co
minciare dalla meccanica Pa-
poff di Arzano che chiude 
perchè non riesce a trovare 
credito presso le banche, dal
la elettromeccanica Comet del 
Fusaro. sulla quale pende 
istanza di fallimento, da nu
merose piccole fabbriche di 
carpenteria come la Immir* 
zi. la Di Marino, la Press 
Sud. la cui crisi mette in pe
ricolo il posto di centinaia 
di operai. 

Non è il caso di riprendere 
qui il discorso della Unidal 
di cui ci siamo più volte oc
cupati e che anche oggi re
gistriamo nella pagina accan
to. Rileviamo che i dati della 
Camera di commercio segna
no per il settore un calo pro
duttivo del 2 per cento nella 
regione e del 5 per cento nel
la provincia, rilevato nel 1. 
semestre del '77. La stessa re
lazione afferma che per quan
to riguarda l'occupazione, la 
situazione è più preoccupan
te de'.la stessa sostanziale sta
gnazione produttiva rilevata 
nell'industria manifatturiera 
della Campania. 

Il 1978 si annuncia, quindi. 
i come un anno di forte impe-
i gno di lotta per tutt i i la-
j voratori sugli obbiettivi di ri-
i presa produttiva, di sviluppo 

e di occupazione posti dal 
sindacato. 

Assicurato il 
finanziamento 

del programma 
della Cassa 

per l'edilizia 
NTeI corso del dibattito alla 

commissione parlamentare 
lavori publici sulla legge che 
ha disposto il piano decenna 
le per la casa (legge che è 
passata, come si sa. dopo il 
voto dei deputati alla appro 
-.azione del Senato), il grup
po comunista ha posto il prò 
ulema del finanziamento de! 
programma della Cassa per 
il Mezzogiorno per la costru 
zione di case per i lavoratori 
nelle aree e nuclei di s\ iluppo 
industriale dell'Italia meri
dionale. 

Difatti, il compagno Nicola 
Adamo che ha presentato un 
ordine del giorno in tal seti 
so. che è stato firmato poi da 
tutti i rappresentanti dei 
gruppi democratici ed alle
gato al testo della legge. 

Con esso la commissione 
impegna il governo ad assi
curare il completamento della 
esecuzione del programma eli 
costruzione di case di carat 
tere economico-pcpolare de
stinata a lavoratori addetti 
alle industrie del Mezzogior
no. invitando le regioni a sta
bilire criteri di priorità. 

In proposito va ricordato 
che il programma che era 
stato presentato dalla Cassa. 
su deliberazione del Cipe del 
'74 prevedeva una spesa di 
230 miliardi. I primi due pro
grammi stralcio, per un im
porto di 102 miliardi di con
tributi sono stati già finan
ziati. Il terzo programma. 
per 128 miliardi, non ha tro 
vato impegno finanziario da 
parte della cassa; uè detto 
finanziamento avrebbe po
tuto essere assicurato se si 
tiene conto che con la nuova 
legge 183. l'intervento straor
dinario verrà programmato 
per progetti speciali. E che 
in essa non è più previsto 1' 
intervento nel settore casa. 

Di qui l'iniziativa del grup 
pò PCI. mirante giustamente 
ad impegnare il governo per 
assicurare il finanziamento 

ed il completamento del prò 
gramma. Va sottolineato infi 
ne che la Regione Campania 
è interessata a questo ter/o 
programma per 21 miliardi e 
2(10 milioni: cooperative di Po 
migliano d'Arco, per 4 miliar
di e 80(1 milioni, di Caserta e 
Marcianise per 3 miliardi, di 
Giugliano per 2 miliardi e 
4(M1 milioni, di Acerra per ó 
miliardi e 200 milioni, di Aver 
sa nord per 2 miliardi e 400 
milioni, di Maddaloni per 2 
miliardi e 400 milioni e di 
Avellino per 1 miliardo e f»00 
milioni. 

f. de a. 

RINVIATA A GIOVEDÌ' 
LA RIUNIONE DEL CF 

E DEL CFC A SALERNO 

SALERNO — La riunione 
del Comitato federale e 
della Commissione fede
rale di controllo, convo
cata per oggi a Salerno m 
federazione, è s ta ta rin
viata a giovedì prossimo 
5 eennaio, con inizio alle 
ore 17.30. 

Al! riunione prenderà 
parte il compagno Bas=o-
iino. segretario regionale 
del PCI. 

Riflessioni sulla vertenza Fiat nella Valle dell'Ufita 

Non basta elaborare una buona piattaforma 
Comincia oggi 
il seminario 
sulla DC e 

il Mezzogiorno 
SXLKRNO — Comincia og 
Ci alle 10.30 a Paestum. 
pr-^so l'albergo Poseido 
ni.», ad ini/iativa della 
.-( u.il.i di partito ''nterro 
rionale p.-r la Campania 
Lucania Calabria, un -e 
minano su «• I„i Drmocra 
zia cristiar.i nel meridio 
no». All'in: rod(!7 ione del 
ci^iipigno Abdon Alinovi. 
re-pon>ab le delia oom 
missione meridionale e 
membro di !'a direzione 
nazionale de! PCI. ed al 
le relazioni di Franco Cas 
sano. Mariano D'Antonio e 
Giacomo Schettini, segni 
rà un dibatt.to. 

Alla conclusione del se
minario verranno pubbli
cati dei testi da utilizzare 
per l'approfondimento del 
problema discusso. Il se 
miliario si rivolgo ai d'ri-
ircnti dei comitati regiona
li e delle federazioni del 
mezzogiorno. 

M'ELUSO — Due .v>m, le 
carati critiche che cn feri
scono alla vertenza per l'in 
scalamento FIAT nella \ alle 
dcll'L'fita una fisionomia pò 
litica nuova rispetto a prece 
denti esperienze di gruppo 
che ha visto l'impegno meri
dionalistico del movimento 
sindacale italiano tradurli 
nella dura, lunga e vittoriosa 
lotta della più grande categn 
ria dell'industria: la lotta de. 
metalmeccanici ha trovato r; 
sonanza m un movimento a 
lucili del territorio, d ,ve 
sindacati, partiti democratici. 
citi -ix-aìi si souo battuti u 
n.tariamer.le r.m solo per la 
realizza: •/•:«' dell'i'iscd.anen 
t-> stesso, ma per farla d:re 
n:re corr.p >\cn'e (fello .M"I-
IniHì-ì eonple\<ivo. C'-numi 
o e civile di in'intera :• va 
del Me::<>gurr.o. 

Occorre precisare pero che. 
superata positivamente que 
sti prima fa<e a tempi di 
entrata in produzione si pre 
vede che saranno rispettati), 
una lotta più difficile ci at
tende: infatti Ir questioni che 
si p-tnjona. considerate isola 
tamente l'ima dall'altra, pos
sono apparire di scarso rilie
vo ed ingenerare distrazioni 
da parte del movimento, 
mentre forte può essere an
cora per alcuni la tentazione 

di giocare la carta dei clien
ti lìsrr.o e possano ancora 
farsi strada impostazioni 
provinelalistichc che indcbo 
li<con>, la forzi co-i'rattua'.e 
del sindacato. 

La forza 
padronale 

Di ciò è perfettamente co
sciente la FIAT, che <ulla di 
v:\ione del movimento, su 
smagliature nella gestione 
dell'accordìi di l:/</.'.'> punta 
per p-ter riaffermare la *:ia 
filosofia. Va pcrc;ò e m forza 
r'chiamata 'l'attenzione sul 
carattere complesso della 
vertenza, sulla forza stra>r 
amarla dell'avversarli, sul 
fatto, soprattutto, che non 
basta elaborare una buona 
piattaforma, ma che siano 
cm questa coerenti ed ade 
guati gli strumenti e gli atti 
da p-irre m essere. Rispetto 
a questa problematica tre 
nidi vanno sciolti subito. 

1) il sindacato provinciale 
non p.iò illudersi di gestire 
vittoriosamente questa fase 
della vertenza rec;dendo i le
gami con quelli che sono sta
li i protagonisti della lotta 
per l'insediamento, sopratlut 
to ali operai di Cami-ri e la 
FLM nazionale, perche da ti

no stretto collegamento con 
e<si ancora dipende la solu
zione di molti decisivi pro
blemi: il destino produttivo 
dello stabilimento dclì'l'fita è 
legato strettamente alle scelte 
che il colosso FIAT farà per 
i prossimi anni (e non è cer 
tamente il sindacato provin 
cialc in grada di condizionar
le): il rispetto dei tempi di 
cifrata in produzione della 
FIAT Vfita dipende anche dal 
trasferimento temporaneo di 
operai di Cameri nello stabi
limento di Flumeri (gli ope
rai di Cameri ben sapevano. 
ed hanno perciò consapevol
mente accettato, che. ;n ag
giunta alle centinaia di ore di 
sciopero, sarebbe loro tocca 
to di essere sballottati per 
circa due anni tra Bresc'.i 
Torino e Flumeri. ma chi ci 
d-ce che la FIAT non tenterà 
di usare SHP difficoltà ed er
rori nel governare il processo 
di riconversione e gli scontri 
che logicamente ne segu;ran-
no per creare contrapposi
zioni tra lavoratori del nord 
e lavoratori del sud?); 

2) bisogna passare rapida
mente da una contrattazione 
< minima > {ci si incontra 
con la FIAT per scambiarsi 
le opinioni... e nel frattempo 
hanno luogo chiamate nomi
native e passaggi di cantiere) 

ad una vera e propria ver
tenza che punti .>H alcune 
questioni precise: programmi 
produttivi e centro di ricerca. 
indotto, impianti ed organi: 
zazlone del lavo'-,, nefinizio 
ne deJl'amb't'} territoriale nel 
quale vanno operate le as
sunzioni. fissazione del mi 
mero preciso di operai spc 
cializza'i non reperibili ri lo 
co e da trasferire da altri 
stabilimenti FIAT, percentua
le da riservare all'occupaziÌ-
r.e giovanile e femminile, 
blocco dei passaggi d: cantie
re; 

I due 
piani 

3; una vertenza che si ri 
spetti va p>,rlata avanti su 
due piani, quello del tavolo 
della trattativa e quello del 
movimento: ad ogni scontro 
al tavolo della trattativa deve 
Potter corrispondere, con ra-
P'dità, una iniziativa di lotta. 

Per far ciò e indispensabile 
mettere in campo tutte le 
forze ed in primo luogo i 
giovani disoccupati, che non 
possono essere chiamati, però, 
di tanto in tanto solo per 
riempire i cortei, ma vanno 

organizzati e collegati organi
camente al sindacato facen
doli partecipare alle scelte 
politiche ed alle lotte Occor
re perciò andare rapidamente 
a costruire le ienhe unitarie 
dei giovani, la FLM provin 
cialc ed il Consiglio unitar:o 
di zona. 

Ma far divenire la FIAT 
comprimente dello sviluppo e 
non elemento di squilibrio è 
possibile se contemporanea 
mente .li porfa oranti una 
Ixittaglia seria affinché una 
grande quantità di risorse 
o^gi gà rìispsin-hih lu-lla zo 
va non siano catturate ed u 
site in funzione del solo mo 
nopolio torinese, ma siano 
sfruttate anche per la cresci 
la di altri settori produttivi e 
per li sviluppo delle strutti! 
re civili. Bene hanno fatto. 
perciò, sindacati, partiti ed 
enti locali a p^/rre, in parti
colare. la questione dell'uso 
plurimo delle infrastrutture. 
Tocca alla Regione adesso ri
parare la ricognizione ed il 
coordinamento di tutti i prò 
getti esistenti nella zona e 
metterli in molo nel quadro 
di un organico piano di as
setto del territorio. 

Sergio Simpone 
della segreteria provinciale 

irpma della CGIL 

TEATRI 
TEATRO SAN CAKLO 

(Tel . 4 1 S 2 6 6 4 1 5 0 2 9 ) 
A l l i o-e 1S « | quattro ruite-
ghi » di VVolf Fi.-ra-i. 

T E A T R O SANCAKLUCCIO (Via 
San Panniate. 4 9 • T. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Alle oie 2 1 , 3 0 i'E T.C. pre-
s?n!3 «Annaspando nella S.p.A.u 
d la io; o Co>;. -o. 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 0 ) 
Spettatolo Ji i i f IP l e J i t Aper 
tuia or» t 7. 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por-
i 'Alba. 3 0 ) 
h coìletti.'C « Ch i le de la B J 
\di\zz > conduce il incoiarono 
aperto i Tsatro, teatrante, sito-
re » anno iecondo con una pro
posta di u i i i j a in scena iu Md-

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
A.le o-? 2 1 . 1 5 la Comixjyn'a 
Il Ce eh 3 prcsti-.ta u La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la Nuova Compaj.iia 
di Canto Popolare. 

S A N N A Z Z A K O ( V i a Chiaia, 157 
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
A ! ' ; o ! 21 'n Coni.iDjn o S! -
b 's N?30 . ' l ina i> 05 «'A verità 
è zoppa, 'e solde so ciunchc e 
la lorluna e cecata » d. N.no 
Mastello. 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio, 
n. 6 8 - Tel. 4 0 1 0 4 3 ) 
A l e o-e 2 1 . 3 0 « Caviale e len
ticchie x d. 5carn cci e To abusi. 

CILEA (Via 5an Domenico • Tcla-
tono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
R paso. 

CENTRO RCICH (V ia San Filippo 
a Cfiiaia, 1 ) 
R poso. 

CIRCOLO DELLA R I C G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oqm 'unedi e g.ovedl alle ore 18 
inconi" d -et ' i de Antonio Capo-
bianco p:r apptolo.idire la co.io-
iceora rei prOD enli dei.o mrssa 
.n scena da le o-ig ni ai nostri 
g.orni 

CIRCO DELLE A M A Z Z O N I DI 
A N I T A E N A N D O ORFEl (Rio
ne Traiano) Tel. 7 2 6 3 1 3 2 
O311. g j - i o due s p i n g o ! . J'Ie 
16 .15 0 2 1 . 3 0 . Fast v. t-a spet
t r o . : o-e 10 - 1S.15 - 2 1 . 3 0 . 
C-co - scaldato. A i " . ' o p3'Clic?'j-
<j'o cui lod.to. 

T E A T R O DE" R I N N O V A T I - CLUB 
P R I V A T O (V ia B. Coizolino, 
4 6 • Ercolano) 
OJ<J : ; le o r ; 17 .30 'I G iippo 
Sellaio. 11 p. c>?it3 « La cantata 
dei pastori «. Rey 3 d M Boz-

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura . 19 

Tel. 377.00.46) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephso.» DR ( V M 1S) 

M A X I M U M (Via le A. Gramsci. 19 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Al di là del bene e del male. 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Storia di un peccato ( 1 7 - 2 1 . 3 0 ) 

N U O V O ( V i a Monte-calvario, 18 
Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I dannati di Varsavia 

C I N E CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Tc-
Iclono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
O-e 2 1 . 1 5 : L'uomo che fuggì 
dal luturo 

SPOT-CINECLUB ( V i a M . Ruta. 5 
Vomcro) 
La strana coppia 
Toole - DR 

CIRCOLO CULTURALE n PABLO 
N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a Tarantino, 1 2 • Te-

lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Guerre stellari, con G. Luc^s - A 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te-
lelono 418.680) 
I I gatto, con U Tognazzi - SA 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 ) 
Tel 6 8 3 . 1 2 3 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri , 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
d. W . D.s.iiy - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Yet i , con P. Gra.it - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Sandol-.an alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I nuovi mostri , con A Sorci. - SA 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I I bel paese, con P. Vi l 'a-nio -
SA 

EXCELSIOR (V ia Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Guerre stellari, con G. Lucss - A 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l bel paese, con P. V i a g g i o -
SA 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

O D E O N (Piazza Picdigrotla. n. 12 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
d' \ V Dis-isy - DA 

R O X Y ( V i a Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I nuovi mostri , con A. S j rd i - S A 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In nome del papa re. t ) i ti 
.Mar.- :i - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisicllo Claudio 
T e l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Certi piccoliS'jmi peccati, c r i 
J Rathi 'o.-t - SA 

A C A N T O (Via le Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Attenzione! Arrivano i mostri - A 

A D R I A N O 
Tel. 313.005 
Via col vento, con C. G-bre -
DR 
1 6 . 3 0 2 1 

ALLE G I N E S T R E 1.Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Ce: = -,r2-o - SA ( V M 1 4 ) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli . 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ecco, noi per esempio... c ; i A . 
C?.ent2-.o - SA ( V M 14) 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La mondina felice 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Casotto, con L. Prz e!:. - SA 
(V.V, 14 ) 

A U S O N I A ( V i a Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Onore e guapparia 

A V I O N (V is i r degli Astronauti 
Tel . 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E M ; r . : « : - - o - C 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 

Via col vento, con C Grb.s - DR 
CORALLO ( P i a i » G.B. Vico • Te

lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Gran bollito. c;n S W r . : : - s - DR 
f V M 14) 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Squadra antitruffa, con T. M.-
;,£n - SA 

E D E N (V ia G. Sanlelicc • Tele 
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Goldlacc il tantastico superman. 
tc-n R Ant.icny - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 293.423) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

G L O R I A « A - iV ia Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Pane buirwi e nnrniel lala, con 
E. Mo.itesano - C 

G L O R I A u B L. 
Gultivcr nel paese dei lillipu
ziani 

M I U N O N (V ia Armando Diaz - Tc-
lelono 324893) 
La mondana Iclice 

P L A Z A (V ia Kcrbacr, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Pane, burro e marmellata, c c i 
E Moi lessno - C 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 • Tele-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Ecco, noi per esempio con A. 
Ce'cntjiiD - 5A i V M 14) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te-
Ic-lono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Pane, burio e marmellata ce 1 
E MonUsaiio - C 

. Te 

Du-

21 

T. ba-

109 

Barba-

Agnaco 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Marlucci, 6 3 
lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Von Bultiglionen, con J. 
l.lllQ - C 

A M t l l l C A (V ia Tito Anglinl, 
Tel. 248.982) 
Blowup , con D. Hemm.ngs - DR 
( V M l- l ) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telalo 
no 3 4 3 7 2 2 ) 
Air sabotayc ' 7 8 , con R. Ree.! 
DK 

A b . i v A (V ia Mezzocannone. 109 
Tel J06 -170) 
10 sono Bruce Lee, la tigre rug
gente 

AZALLiv ( V n Ctiiiiana. 23 - Tele 
lono GI9 280) 
Onore e guapparia 

BELL IN I t V u (.onte di Ruvo. 16 
Tel 341 ?22) 
Tolo e Rita la liglia america
na - C 

B I O N D O (V ia Vicaria Vecchia 24 
Tel. 2 2 3 . 3 0 6 ) 
Quattro marmittoni alle grandi 
manovre co.i T Ucc. - C 

C A H I l O L (V ia M a r i t a n o Tele 
lono 343.469) 
(Chiuso par cambio di gestione) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Operazione droga 

D O l ' U L A V U l t O l' I (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Operazione Sicglried, con 
valab - A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 
Tot. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
11 lanlasnia del pirata 
nera co 1 P Us'.ino.' - A 

LA PCRLA (V ia Nuova 
11 35 Tel 7 G 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Cattive abitudini, con G. JacK 
soli - SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Del l 'Orlo Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. V. t t . - SA 

P I E R R O I (V ia A C De Meis. 5 8 
Tol 7 5 6 7 8 0 2 ) 
Demonio noi cervello 

POSILL IPO (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Totò sulla Luna - C 

Q U A D R I F O G L I O ( V . l e Cavallcggerl 
D'Aosta. 41 - Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
KZ 9: lager di sterminio 

SPOT 
La strana coppia 
m i n - SA 

T E R M E (V ia Pozzuoli 
lono 7 G 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Supervixcns. c;ri C 
( V M 1S) 

V A L E N T I N O (V ia 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La dottoressa del distretto mili
tare. c i i £ Feic:! i - C ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A (V ia M . Piscitclli, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
David e Golia, c o i O-son Wel -
Ic5 - S M 

CIRCOLI ARCI 

ARCI F U O R I G R O T T A (via Rodi 6 , 
traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V D I M E N S I O N E ( V i a Colli 
Aminci , 2 1 - M ) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per In
tornia; : tcletonare al 7 1 Ì 1 I E 3 
7 4 1 2 1 7 1 . 

A R C I - U I 5 P LA P I E T R A ( V i a La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto lune le sere dalle ore 
18 site 74 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P. iza 
Attore Vitale) 
R i o o t e 

ARCI P. P. P A S O L I N I (V ia Cin
que Apri le - Pianura • Telc-
lono 7 2 6 . 4 8 - 2 2 ) 
I l lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni • . corsi di formazione 
DSifot.sica 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I O (San Giuseppe Vesu
viano) 
A..... !o d- 'e ore 19 

ARCI - PABLO N E R U D A » (V ia 
Riccardi. 7 4 - Cercole) 
Ao»' lo fu'te le t»-« dare ore 
18 alle or* 2» oei il tejsera 
- rw- i t r 1 9 7 7 

ARCI UISP- (V ia Duca d'Aosta, 
I O ) 
Grumo Ncvano 2 rrostra marca
to del quadro 0 del libro »-
perla Imo a! 6 tpnnaio og-i. 
g ;orno da"e 8 alle 2 2 . Espon
gono /'".turi. B e l o . C i - i^nam. 
P.u.j'ar-) R J S S D . Signore-, pe 
r i - ' - ) • ' - - .? : ! . P . - j : * : -o . G " 3 T I -
<~~-Ì . r".cr.:s'o. De Lue? 

con J. Lem-

10 - Telc-

Napier - SA 

Risorgimento 

ENORME SUCCESSO 

Augusfeo 
E' lo spettacolo p iù entusia
smante che il c inema vi ab 
)ia mai dato. Avventura e 
antascienza in un f i lm che 

;upera ogni vostra ìmmagi 
ìazione. 

Il Prof. Dott. LUIGI I2Z0 
OOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIF ILOPATIA U N I V E R S I T À ' 

riceve per malattie VENEREE • U R I N A R I I • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenze matrimoniala 

N A P O L I - V Ì I Roma. 4 1 8 (Spirito S«nto)-T«l. 3 1 . 3 4 . 2 8 (tutt i I giorni) 
SALERNO - Via Rome. 1 1 2 - Telef. 2 2 . 7 5 . 9 3 (mir tedl • giovo*!) 
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Per la « verifica » del governo regionale 

Ancora un po' di riflessione, 
poi una settimana impegnativa 
Si esaminano i contenuti programmatici - Riunione della segreteria comuni
sta - Stasera incontro conclusivo (sul programma) per il comune di Ancona 

ELABORATO DAL 

COMUNE DI ANCONA 

ANCONA — Quest 'anno non 
si t ra t ta di una vera e pro
pria « ripresa » dell 'attività 
politica: la sosta delle vacan
ze natalizie è s ta ta brevissi
ma e in qualche modo condi
zionata dalle impegnative 
scadenze che at tendono 1 Co
muni e soprat tut to la Regio
ne Marche. Le assemblee 
elettive sono di fronte a quei 
nuovi compiti che scat tano 
— come gli aument i RCA 
auto — dal gennaio, in appli
cazione della riforma statua
le della « 382 ». 

Per la « verifica » del go
verno regionale, c'è ancora 
qualche giorno di riflessio
ne : l parti t i s tanno esami
nando 1 contenuti program
matici che costituiscono la 
base di discussione. In setti
mana dovrebbe riunirsi la se
greteria regionale del PCI 
per fare 11 punto e per solle
citare quell 'incontro t ra le 
forze politiche già program
mato per i primi giorni di 
gennaio. Per la Regione, dun
que. la prossima se t t imana 
dovrebbe essere più impegna
tiva. 

Nel capoluogo non si cono
sce ancora la data di Inizio 
dei lavori del Consiglio co 
munale, ma procede quel
l ' importante fase di consul
tazione tra i quat t ro parti l i 
(i tre comnonenti della mag
gioranza, PCI. PRI, PSI. ed 
il PSDI che si è mostrato - -
come è noto — disponibile 
ad un impegno diretto di 
governo). 

Questa sera si svolge una 
riunione tra le delegazioni 
delle forze politiche: si trat
terebbe di un Incontro con
clusivo, almeno sulle que
stioni programmatiche. A 
questo proposito, la discus
sione verte su una bozza di 
programma presentata dal 
PSDI e su talune indicazio
ni dei compagni socialisti, 
In materia — soprat tut to — 
di ristrutturazione in dipar

timenti. Si pensa di riuscire 
a « stringere » su alcuni pun
t i . 

Una occasione per cono 
scere meglio le prospettive 
del Comune di Ancona .sarà 
con qualche probabilità l'in
contro con la stampa che la 
giunta municipale e il sinda
co di Ancona terranno ve
nerdì prossimo (ore 11 a Pa
lazzo del Popolo). 

In un appello di augurio 
a tut ta la cittadinanza, il 
sindaco Monina ha ricorda
to brevemente i più impor
tanti a t t i : l ' intervento nel 
centro storico, quello per la 
realizzazione del nuovo arse
nale, per « chiudere » quan
to prima i lavori di ammo
dernamento del porto, per 
mettere ordine nelle munici
palizzate e nei servizi. C e 
altro ancora, ma 11 sindaco 
ha voluto ricordare come 
punto di forza di questa uni 
ministrazione — « la sua pre
senza non evanescente, non 
limitata cioè a vuoti at testa
ti di solidarietà, a fianco del-

I le lotte dei lavoiatori della 
I Maraldi. del Cantiere e di 
' altre fabbriche in difficoltà >/. 
| Sui compiti delegati dalla 

legge che a t tua la « 382 », la 
j Giunta comunale ha già pre-
i disposto un programma che 
| investe il personale e le 
j s trut ture, capace di reggere 
I all ' impatto. « Abbiamo biso

gno in questa prima fase di 
rodaggio ha detto il sin
daco — dell'aiuto o meglio 
ancora, della comprensione 
della ci t tadinanza ». Le diffi
coltà finanziarie e i nuovi 
oneri rischiano di paralizza
re gli enti locali, se non ci 
sarà un intervento conve
niente ed adeguato. In ulti
mo il sindaco ha avuto pa
role di apprezzamento e di 
sostegno per il lavoro delle 
forze dell'ordine, in questa 
delicata fase politica e so
ciale. 

COMUNITÀ' MONTANE 

L'accordo per il San Vicino 
un'esperienza da estendere 

I drammatici problemi economici — Le scadenze 

MACERATA — Dopo lo sbocco positivo a cui le forze poli
tiche democratiche ,-ono pervenute alla Comunità montana 
de! San Vicino che fa capo alla località di Cingoli, è ora 
la volta di quella del CJinesino dove le stesse forze locali 
DC PCI PSI-PSDI-PRI, si sono accordate per darsi un pro
gramma ed un esecutivo unitario, che faccia fronte alla 
emergenza della crisi. Ci sono segni preoccupanti: la con
dizione produttiva, occupazionale e di basso reddito di una 
economia disgregata quale e quella di alta collina e di 
montagna, a cui si aggiungono oggi la condizione delle 
maestranze del « Centrarredo » di Porto Recanati , della 
« Ceramica Adriatica » di Potenza Picena, della Cartiera 
Porcelli di Tolentino e di tan te altre prive di lavoro e di 
salario. Ecco la necessità, pur nel mantenimento e la sal
vaguardia delle rispettive autonomie e peculiarità, del mas
s a i o di coesione e di unità t ra tut te le forze politiche. 

Important i quindi i fatti politici di Cingoli e S. Gineslo. 
Ma bisogna lavorare per questi sbocchi anche alla Comu
nità montana della Val Potenza di San Severino, a quella 
dell'Alto Chienti. Nera e Musone che fa capo a Camerino. 

Nelle Comunità montane c'è una ragione di più, per unirsi. 
Sono nuove istituzioni nate non per dividere, ma per aggre
gare più comuni e con essi le forze politiche e sociali, per 
programmare e far partecipare alle scelte negli investimenti 
pubblici, per la occupazione, lo sfrut tamento delle risorse 
attuali e potenziali, la produzione del reddito, il presidio del 
territorio, la sistemazione idrogeologica, la difesa del suolo, 
la protezione della natura, il recupero del patrimonio arti
stico, storico ed ambientale, la messa a coltura delle terre 
a vocazione boschiva e a pascolo, la formazione professio
nale e cooperativa di conduzione, gli insediamenti artigianali 
e piccolo industriali, le att ività turistiche e dei servizi 
sociali. 

Vi sono leggi statali e regionali, norme s ta tutar ie proprie 
delle Comunità montane che at tendono di essere piena
mente realizzate e in tempi urgenti. I piani di sviluppo eco
nomico e sociale, i piani urbanistici, l programmi di inter
vento per le direttive CEE e i piani di zona agricoli, insieme 
a nuelle importanti leggi come la «382» e la 183 (sui poli 
industriali) , sono li ad a t tendere la loro piena realizzazione. 

Giuseppe Cerquetti 

C'è un piano 
per i servizi 
sociali: ora 
i giovani 

devono fare 
la cooperativa 

ANCONA — Anche nelle 
Marche la legge sul preavvia
mento dei giovani — come è 
stato denunciato da più par
ti, a cominciare dalle orga
nizzazioni sindacali — sta 
segnando il passo. Degli ol
tre 14 mila giovani, infatti 
solo un centinaio ha avuto 
finora un'occupazione. In que
sto quadro desolante l'Ammi
nistrazione comunale di An
cona ha approvato un pro
getto per la realizzazione di 
opere e servizi sociali (siste
mazione di beni ambientali 
ed aree adibite a servizi so
ciali) che sarà affidato ad 
una cooperativa di giovani i-
sciitti alle liste speciali di 
collocamento. 

Il comune anconetano ha 
bisogno di un perito agra
rio, di due elettricisti, di due 
idraulici. due falegnami. 
due verniciatori, due mu
ratori e di dieci giardi
nieri. « Poiché, sentite le 
organizzazioni cooperativi
stiche della città, non esiste 
una cooperativa del tipo ri

chiesto — si può leggere in un 
avviso nell'assessorato alle at
tività economiche — i giovani 
iscritti nelle liste speciali di 
collocamento sono invitati a 
presentare (entro il prossimo 
14 gennaio) una domanda per 
poter partecipare al proget
to. indicando il numero rico
perto nella graduatoria pre 
disposta dall'ufficio del lavo
ro e il proprio indirizzo ». 

I giovani che aderiranno 
all'iniziativa saranno poi in
vitati con l'assistenza delle 
t re centrali cooperativistiche 
a formare una propria coope
rativa. Il progetto del Comu
ne potrà essere un esempio 
per gli altri comuni marchi
giani. Certo, non serve solo 
la buona volontà degli Enti 
Locali. Per esempio bisogne
rebbe che gli industriali mar
chigiani. che sino ad ora han
no sabotato questa legge, ri
vedessero la loro drastica po
sizione. 
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I trasporti a Fermo 

Congelati gli aumenti 
I sindacati : bisogna 
migliorare il servizio 

II ritocco delle tariffe è stato rinviato 
a febbraio — La lotta degli studenti 

Ne ha dato notizia il governo italiano 

IL TRATTATO SULLA PESCA 
PROROGATO PER SEI MESI 

L'intesa con la Jugoslavia in attesa del raccordo con la 
Cee - Una boccata d'ossigeno che non risolve il problema 

FERMO — Il 1977 si è chiuso 
a Fermo all'insegna dei tra
sporti e non è difficile intui
re che anche per il '78 quo 
sto tema occuperà non poche 
energie dell'Amministrazione e 
delle forze sociali. La situa 
zione è diventata tale, infatti. 
clic rinviare ulteriormente un 
confronto decisivo su di esso 
potrebbe provocare peggiora
menti tali da rendere non 
più « governabile > la quo 
stione. 

Intanto, l'anno si è aperto 
con una buona notizia per i 
cittadini di Fermo, per i qua 

Ricordo 
Nel nono anniversario della 

scomparsa del compagno Rug
gero Giannini , la moglie Gi
na e i figli Mirella. Ubano e 
Gino hanno fatto pervenire 
la somma di L. 20.000 a « 1' 
Unità ». 

L'amministrazione de « l'U
ni tà >» ringrazia la famiglia 
Giannini . 

Lutto 
La tragica fine dei t re gio 

vani studenti fabnanesi. Oh 
vicro Sassi. Maurizio Minelli. 
Cesare Busco Mei. pent i in 
un incidente stradale, ha su
scitato profond.» emozione e 
vivo cordoglio neuli ambienti 
dell"ARCI marchigiano. I tre 
erano infatti iscritti al cir
colo di Fabriano, mentre Ce
sare Busco Mei ricopriva la 
carica di re^por.fabile di zo 
na. 

Ai familiari delle t re giova 
ni vittime le condoglianze del 
la redazione marchigiana de 
l'Unità. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 
Questa Amministrazione 

deve esperire, mediante 
licitazione privata, in con
formità dell 'art. 1 lett. A) 
delia legse 22-1973. n. 14 
e precisamente col melo 
do di cui all 'art. 73 lett C> 
e 76 de'. Regolamento sul
la contabilità ceneraio 
dello S ta to approvato con 
R.D. 23 maggio 1S24. n. 
S27. il seguènte appal to . 
x Costruzione mediarne e 
dilizia prefabbricata dell" 
USER di via della Cupa 
di Posatora - Opere di 
completamento della scuo
la - Importo a base d'ap
palto L. 17.829.294. 

Le dit te che intendono 
essere invitate alla eara 
d'appalto debbono Inol
t rare all 'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se-
segreteria - Sezione Con
trat t i . entro il giorno 5 
cennaio 1978 regolare do
manda ». 

IL PRESIDENTE 
(orof. Alberto Borioni) 

li trasporto privato e traspor
to pubblico si intersecano in
timamente: in seguito ad una 
riunione tenutasi all'assesso
rato regionale ai trasporti. 
presenti assessori del comune 
di Ferino e .sindacalisti. ; di
rigenti dell'AFA hanno deci 
so di sospendere fino al 1 feb
braio ì preannunciati aumen
ti delle tariffe e di non pro
cedei e alla diminuzione del
le corse nelle ore notturne. 

(Ili aumenti (200 lire il ser
vizio urbano. 300 lire Fermo-
Porto S. Giorgio) sarebbero 
dovuti scattare col 1 gennaio. 
secondo quanto disposto dal 
la legge regionale 71». causando 
un notevole disagio alla popo
lazione. Oltre al connine, una 
parte importante in questa 
vicenda l'hanno avute le orga
nizzazioni sindacali, che in un 
manifesto hanno richiesto, ol
tre al blocco delle tariffe e 
al miglioramento dei servizi, 
il trasporto gratuito per i peti 
sinuati con meno di 150.000 
lire mensili. 

IH primo parziale risultato è 
stato dunque ritenuto ed ora 
l'Amministrazione comunale. 
le forze politiche e sociali c'eb 
bono mobilitarsi per impedi 
re a febbraio quanto evitato 
a gennaio. Rimane comunque 
da affrontare il problema più 
g, aerale dell'organizza/.one 
de. tr.WM't!. in re:»:) irto si.» 
al territorio sia alla realtà 
specifica della città. Non biso-
enn dimenticare, accanto al 
pubblico, il travaglio del tra
sporto pr : \a to. 

A Fermo si riversano ogni 
giorno 3 0M auto, secondo una 
statistica effettuata dai \ :£i 
li urbani: il più grosso par
cheggio ospita al massimo 
210 auto e per il resto del 
centro, contando anche posti 
ricavali lungo le strade abu
sivamente. non si superano i 
nvlle p-sU macchina. Tutto 
c:ò rende poco sere iva la vita 
in città da parte dei cittadini. 
che per qualsiasi esigenza so
no costretti a girovagare in 
<. erea di un pu^to 

Keeo. allora, emerge Tinti 
ma connessione can il proble
ma del trasporto pubbTco. da 
rendere agevole e praticabile 
ci massimo livello, ma che si 
sa nevi potrà assorbire tutta 
la riclii-esta cittadina: per cui 
si rende indispensabile, p-er 
l'Amministrazione comunale e 
le altre forze, prendere di 
petto ancora una volta il prò 
blema di nuovi parcheggi. 
sfruttando aree che il rileva
mento condoito lo scorso .in 
no sul centro storico ha por-
messo già di identificarne. 
I cittadini di Fermo, infatti. 
stanno già pagando una fi
scalizzazione altissima per 
multe comminate, quotidiana
mente dai vigili urbani: ora 
che si p i r la di portarle a 
10.000 lire, il problema po
trebbe diventare esplosivo. 

.Disagi per il blocco dei trasporti 
oggi un incontro Regione-sindacati 

MACERATA — Disagi per le popolazioni maceratesi del
l'alta Val di Fiastra per il blocco del servizio di tra
sporto predisposto dalla Sasp. la società per azioni con 
sede a Passo Sant'Angelo. Secondo una decisione dello 
scorso dicembre, con il nuovo anno l'azienda ha mi
nacciato la cessazione delhi propria att ività, sostenen
do di lavorare in perdita per la manca ta remunera-
tività di alcune linee. 

Immediata la presa di posizione del sindacato dei 
trasporti aderente alla CGIL, mentre per oggi stesso è 
in programma presso la Regione un incontro per un 
primo esame della situazione e la ricerca di u n a so
luzione. 

In un suo comunicato la Fist ha lanciato un ap
pello alle autori tà regionali, a quelle provinciali e co
munali affinchè il ricatto della azienda dei trasporti 
venga respinto e il servizio sia affidato in gestione al 
consorzio costituitosi nell 'alto maceratese. Una nota 
preoccupante per una rapida soluzione in questo sen
so deriva dal silenzio dei comuni dire t tamente interes
sati alla at t ivi tà della Sasp che per il momento hanno 
evitato di pronunciarsi sulla vicenda. La Fist ha invi 
ta to i comuni a prospettare una adesione al consorzio 
sorto nei mesi scorsi per la crisi della Saum. 

I 25 dipendenti della Sasp. intanto, hanno preso le 
distanze dall 'atteggiamento dell'azienda presentandosi 
regolarmente al lavoro e firmando i fogli di presenza. 

Dall'esito della riunione in programma in Regione 
dipende l 'atteggiamento dei sindacati interessati alla 
vertenza pronti a scendere in lotta per una soluzione 
del problema. 

Seminario sul piano sanitario 
ASCOLI — Presente il compagno Elio Capodaglio (PSI) 
assessore regionale alla Sani tà e alla sicurezza sociale. 
si svolgerà oggi, martedì 3 gennaio, ad Ascoli Piceno. 
nel Salone dei Congressi della Camera di Commercio. 
un seminano sul piano socio sanitario regionale. Il con
vegno è s tato indetto dalla Regione Marche, in colla
borazione con l'amministrazione provinciale. 

S'inaugura Tanno giudiziario 
ANCONA — Martedì 10 gennaio, alle ore 10. nella au
la di udienza della Corte d'Appello di Ancona, sarà 
inaugurato il nuovo anno giudiziario. I,a manifestazione. 
alla quale sono invitati tut t i i cit tadini, sarà aper ta da 
una relazione sull 'amministrazione della giustizia nel 
distretto, per l 'anno 1977. del Procuratore Generale. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, con inizio alle 
15.30 si svolgerà, sempre nella Sala delle Udienze, un 
incontro-dibattito fra rappresentanti del Consiglio Su
periore della magistratura. Ordine Giudiziario ed espo
nenti delle categorie interessate, sui problemi della 
giust izia. 

Monina: «finanziamenti in ritardo» 
ANCONA — Il sindaco di Ancona. Guido Monina. mem
bro del consiglio nazionale dell'ANCI i Associazione na
zionale comuni italiani), ha espresso soddisfazione per 
i provvedimenti approvati dal Governo in favore degli 
Enti Locali, sottolineandone tuttavia, il r i tardo con cui 
sono stati adottat i . « Un ri tardo — puntualizza Monina — 
che ha comportato l'impossibilità di predisporre i bilanci 
preventivi per il 1978•>. Il decreto legge infatti, che pre
vede interventi di cara t te re finanziario, ha in par te 
a l lontanato il pericolo di una paralisi operativa dei 
comuni, ma è necessario ora la tempestiva approvazione 
da par te del Par lamento di un provvedimento organico 
che porli alla soluzione, seppure graduale, dei grossi 
problemi di fondo della finanza locale. 

«Se, infatti — afferma Monina — non si andrà al 
più presto alla definizione e all 'approvazione di tale 
provvedimento, dest inato a met tere in ordine e a re
golamentare l ' intera finanza locale, non si pot ranno eli
minare alla radice i gravi mali che affliggono la nostra 
finanza pubblica. Comunque, un giudizio definitivo potrà 
essere dato ad avvenuta emanazione del decreto legge 
approvato dal Consiglio del Ministri ». 

ANCONA — E' ufficiale: il 
governo italiano ha concor
dato con quello jugoslavo la 
proroga del t ra t ta to di pesca 
in Adriatico scaduto il 31 di
cembre. Il nuovo accordo pre
vede lo sl i t tamento di quello 
precedente di altr i sei mesi, 
sino alla fine del mese di giu
gno. Italia e Jugoslavia han
no deciso di rinnovare l'inte
sa. in at tesa che la Comu
ni tà Europa porti a termine 
il lungo negoziato per una 
nuova e più generale regola
mentazione. 

Il sottosegretario alla Ma
rina Mercantile, onorevole Vi
to Rosa, h a definito l'accor
do come molto vantaggioso 
per le marinerie adriatiche. 
In una dichiarazione l'espo
nente del governo h a affer
mato: a Abbiamo raggiunto 
un' intesa con le autori tà ju
goslave per lo s l i t tamento del
l 'attuale accordo (quindi an
cora in regime di provviso
rietà) per sei mesi, in atte
sa che l'accordo definitivo 
t ra la CEE e Jugoslavia, pos
sa essere porta to a compi
mento ». 

La nuova normativa pre
vede da par te i tal iana il pa
gamento di circa 300 milioni 
di lire alle autori tà slave e 
per corrispettivo i nostri ar
matori Dot ranno usufruire di 
un centinaio di permessi di 
pesca. Sempre per il sottose
gretario. questa soluzione re
alizza appieno le esigenze del
le marinerie e più in generale 
è un vantaggio per l'intero 
paese, poiché riusciremo ad 
avere già nei prossimi sei me
si un carico di pescato di 
svariati miliardi di lire. 

Ma è davvero un vero suc
cesso? Per i pescatori mar
c h i a n i <i centri interessati 
all'accordo sono Fano. Seni
gallia. Ancona e San Bene
det to del Tronto» è senza 
dubbio una boccata d'ossise 
no. una suinta a proseguire 
una att ività in par*e in crisi 
da qualche anno. Ma riman 
::ono le perplessità e i duhbi 
?e sia questa la miglior stra
da p?r dare slancio alla pe
sca e stabilire rapporti di col
laborazione con Io stato sla
vo. « E* senza dubbio una pu
ra e semplice misura tampo-
r e che lascia le co.se come 
starino. Anzi. è una proroga 
di un'ulteriore proroea *: è il 
commento, r o n entus'f><ta del 
romnaenn Giuseop* Cineola-
ni. direttore della Cooperati
va dei Pescatori anconetani. 
alla n o t i l a dell 'avvenuto ac
cordo. « Ora non bisosra per
dere temno Sei mesi di tem
po non sono molti — ha prò 

i .«esililo Cineolani — e oc
corre arr ivare alla scadenza 
d* fine eimmo con un baga
glio di contatt i , riunioni con 
la par te jugoslava, tali da 
permettere il suoeramento di 
questi parziali che non assi
curano un futuro certo e uno 
SVIIUPDO della pesca in Adria
tico. La s t rada da percorrere 
è Quella di una reale collabo
razione. attraverso, ad esem
pio. la formazione di società 
miste per la pesca, la lavora
zione e la conservazione del 
pescato ». 

Troppo caosj Tre giovani della cooperativa Cogast 
sulla crisi! 

perché dê ej ORA AL BAR DEL PAESE 
S i c i VANNO A LAVORARE 

del comune 
di Assisi AS^I 'sI — Noi compienil i .mio 

coloro elio poiiciiilo lucilie a l 
la cri - i politica a|icii;iM ail 
A - - i * i ne ricevono un ' i inprc i -
- i ime di confu-ioiie p iofomla. 
Tanto è Malo fililo da demo-
rr iMiani e rcpuhhluMiii per 
rumbii i ic le carte in tavola e 
truccare i il.ili re.ili della si
tua/ ione. Ma per chi -upera 
que-ta artif iciale cortina fu
mogena le rn»e appaiono con 
chiare/za e semplicità per quel
lo clic «OI IO. 

L n illese fa il no-lro capo
gruppo conciliare reiterò una 
proposta politica che è uo-Ira 
ila - empr r : creare mi A « i < i 
un governo locale unitario elle 
abballa qn.inlo re-la della pre
clusione al Parli lo Coi i i imi-ta. 
l 'alti nuovi erano malural i - ia 
nel -en-n dello sviluppo delle 
intere politiche dopo il *7."> eil 
il '76 -ia nel -en-n dell'acce-
lera/.ione ilei prore-M ilisjjre-
•zali \ ì della cr i - i . .Non era. 
quindi , la nn-lra una proporla 
nuova. ( leU'ull i in'or. i . .Nuova è 
,-lata la ciin\erscii / : i che su 
di es-a -i realizzò da parli ' 
del P i t i e ilei PSDI oltreché 
ilei PS I . Non - i può certo ad
debitare a noi il pronuncia-
melilo ili ilue forze interne a l 
la zinnia ( P I Ù e P S D I ) . h e . 
con c--o, aprivano ili fallo la 
cr i - i Nolantlo le po-izioni più 
antiunitarie della IM I . 

Se dalla 1)(1 potevamo a-pt'I-
larci un arroccamento per 
(inalilo a--iirilo e piotervo non 
altrettanto ci aspettavamo dal 
P i t i ili cui. qui ail - \ - - i - i . dog
hiamo ri lucitele in i l i -cu-- ione 
una (oerenza ed una ciei l ih i -
lità che parevano acqui- Ì le . 
Ai l mini minio ua.»\ ci dovia 
mo ili fronte ail un dato in-
eonl iovei t ih i lc : i l volo ili - f i 
ducia nei confronti della ^ imi -
la di minoranza a tul l i gli ef
fetti I M l - I M l l . T r e delle com
ponenti ( P C 1 - P S I - P S D I ) che 
nel P>7.» avevano «oMo-crilto 
l'accordo (li programma — lap
pa ili cui r ibadiamo l ' impor
tanza — hanno manifestato la 
propria «fiducia nella capaci
tà di questo quadro politico 
a svilupparne lo spirilo e a 
realizzarne i contentili più si
gnif icat ivi . Non «olii. ()iie=te 
Ire componenti hanno realiz
zalo un' inle-a ili f ine legisla
tura sulla lia-e della (piale è 
po-- i l i i le trovare una più ani-
pia unità che coinvolga tutte 
le forze ileniocraliclie ilei no
stro Comune. 

'' La crisi non può e-«ere r i -
solla con altri mezzi che non 
siano quel l i ili una trattativa 
ila pari a pari Ira lol le le for
ze politiche democratiche. \ 
quc-lo proponilo le ( l imi - r io
ni del sindaco e della giunta. 
oltre ad e--ere un geslo do
vuto in rispetto alle regole ed 
al co-lume deinncratici», ma
rchile un allo rapace di crea
re un clima politico nuovo. 
aperto a positivi ^viluppi del 
rapporti polit ici io un'ottica 
di collal iora/ ione e ili colle-
gial i là . Se ciò non avvenisse 
i contratti sarebbero destinali 
ail accentuarsi ed Assisi pa
cherebbe un prezzo allo a co
loro che, in qitrMn caso, t l i -
nioMrcrebbrro di anteporre i 
propri interessi di par l i lo e 
di congrega agli interessi ge
neral i della città, del conni
ne. dei giovani che cercano 
lavoro, degli art igiani inve
i t i t i dalla crisi , degli operai 
e dei lavoratori della terra 
che hanno bi-ogno di un - a l 
do r i fer imento i - t i tu / innale 
per la difesa e lo «viluppo 
della occupazione. K* verso 
que- le forze «ane e produttive 
che i l nn«tro par l i lo ' i Ma 
muovendo «tilla lia*r i l i un 
progetto romple-- iw» ed ar t i 
colalo perché da loro, come 
fu nel '73 con la lolla alla C.n-
I u - - i . può venire una po--enle 
-pinta a mtiovcr-i nel -en-o 
di ' l l ' i ini là e d e i r e m e r s e n / a . 

Da parie no-Ira c"è. in que-
-l<> -en-«i. una picn.i e . i - -n -
lul.i d i -pot i ihi l i là . Hileni. i ino 
n«-re--jrio r h r in p. i r l i ro l j re 
dal la OC e . U P i t i vi - Ì J una 
-rr«-na rinuncia a iii.iiilt-iirrr 
po-izioi i i in-.int- e l.i m.iiiife-
- lazione di nn.i .in.il<>:.i « I ì -
-ponib i l i là . I-e i l imi - - i in i i i l i 
un m i m m i - l a dalla prr--i<lcnz.i 
dr l l 'o -peda le . perché a l l ' in t r r -
nn del ron- iz l io il i . immii i i -
-trazione non - i era realizza
la una «•••mrrcrn/.i operati* i 
rh«* ne Con-enIi«-e una eff i 
cienti- funzionati la, rappresen
ta un al ln di re-pon-abi l i là 
alla cui luce appaiono tanto 
più « o-cure » le po-izioni d'el
la I N . e del P H I n . i r . u . m i i -
n i - l raz ionr comunali ' . 

\ n i r i teniamo clic bi-.>2na 
dare ad \ - - i - i un «piadio di 
certezze in lut l r le articolazio
ni della -uà vila i lr inocratic». 
I V r ipie- l r r i faremo carico, 
insieme ai -o r iah - l i r i | ai -o-
cialdcmocratici. di r iprendere 
una inizial iva ro- l rul l iv . i al lo 
•r i ipn di ilare -oluziom- in tem
pi rapidi a que-ta r r i - i **c. nei 
confronti di quc-la in iz ia l iva. 
- i dove—e r i -ponderr con ul 
teriore chiu-i ira ozuiino - i a«-
«umerà le re*pon-.ibi!i ià pro
pr ie . Speriamo -e*;za maldcMri 
r vel leitari tentativi di nascon
dere la verità. 

Mariano Borgognoni 
Segretario Cnmprrniftrinlc 

(Assisi-Bastia) 

La cooperativa ha acquistato il locale nel centro di Fe
rentino — Moltiplicarsi di iniziative nella Valnerina 

La « Nazione » e il nuovo sindaco di C. del Lago 

« Giallo » ad ogni costo 
CASTIGLIONE DEL LAGO -
// PCI cambia il sindaco a 
Castiglione del Lago; ovvero 
un « piallo * i» due tempi e 
un prologo. E' il cronista del
la Na/.ione a proporcelo in 
un articolo « thrilling t> pieno 
di suspence per i lettori. Il 
sindaco della < vecchia puar-
dia » Mconi « trombato ». I'(ts-
sessore anziano Moìidini. in
dicato all'inizio come il suc
cessore, osteggiato dalle se
zioni del partito, il terzo uo
mo Festuccia. leader della 
« nuova guardia » che trami
te oscure manovre sembra 
avere la meglio su tutti i 
concorrenti. Riuscirà costui 
ad insediarsi sul trono? 

Il dubbio, dice la Nazione, 
« sarà risolto soltanto nelle 
ultime ore » prima della se 
duta del Consiglio comunale. 
Ma all'attento cronista, che 
conosce tutti i segreti di ca.sn 
PCI. che riesce a trovare per
sino l'ago nel pagliaio, è sfug
gito un piccolo, piccolissimo 
particolare. I comunisti di Ca
stiglione del Lago hanno te
nuto lo scorso 13 dicembre 
una assemblea pubblica alla 
biblioteca comunale (prepara

ta con tanto di manifesti, i-o-
lamini, pubblicità sonora) pre
sieduta dal compagno Germa
no Marri. presidente della 
giunta regionale, in cui hanno 
presentato alla popolazione. 
oltre ai programmi futuri per 
il Comune, anche il loro can
didato per l'elezione a sindaco 
— il compagno Festuccia — 
designato dopo una vastissi
ma consultazione che in de
cine di assemblee «aperte» 
di sezione e di cellula, hanno 
coinvolto centinaia di comu 
nisti e di cittadini: e hanno 
spiegato che le dimissioni del 
compagno Mocni non sono cau
sate dall'i incalzare della nuo
va guardia », ma dal fatto 
che egli è stato chiamato ad 
un incarico di grande respon
sabilità alla guida del movi
mento cooperativo nel com
prensorio. 

Siamo onorati di poter of 
frire al solerte cronista della 
Nazione la notizia in antepri
ma. e di poter informare i 
cittadini che il « giallo » si è 
risolto, prima ancora di co 
minciarc. democraticamente 
con la popolazione, alla ma
niera dei comunisti. 

A 1 anno e 4 mesi dal tribunale di Perugia 

Tre giovani condannati 
per detenzione di droga 

PERUGIA — Tre giovani: 
Graziano Malvicini. Massimo 
Maggiorini, Laura Creti sono 
stati condannati ieri dal tri
bunale di Perugia a 1 anno 
e 4 mesi di carcere per de
tenzione di droga. 

Il Pubblico Ministero dott. 
De Nunzio, nel corso della sua 
requisitoria, aveva chiesto 
per gli imputati una pena di 
tre anni. 

I giovani, tutti ventenni, e-

rano stati sorpresi, circa un 
anno fa in un casolare presso 
Ponte Pattoli. in possesso di 
un quantitativo abbastanza 
consistente di droga: 94 gram
mi di marjuana e 44 di ha-
schieb. I carabinieri che sco
prirono i tre e che sequestra
rono l'erba e l'olio di canapa 
in loro possesso erano arri
vati al casolare seguendo la 
pista di un altro giovane, so
spettato di spaccio di droga. 

Q Vecchietta va in banca e vuole soldi j 
PERUGIA — Voleva i soldi. Ieri ma t t ina una vecchietta j 
si è presentata alla sede centrale della Cassa di Risparmio 
di Perugia in corso Vannucci con il proposito appunto di J 
farsi dare un po' di soldi ad ogni costo. Ma invece del de- | 
naro è arr ivata la polizia che ha provveduto a tranquilliz- I 
zare la innocua ma un po' bizzarra vecchiettta. i 

TKHN1 — L'anno nuovo co
mincia con una buona notizia 
per (manto riguarda l'occupa
zione giovanile: la COGAST 
(la cooperativa gestione al
berghi sport e turismo) ha 
inizialo a gestire il bar ceti 
tra le di Ferentillo. Come mol
ti ricorderanno, la COGAST 
è la cooperativa di giovani 
in cerca di occupazione, che 
si ò costituita durante l'esta
te. L'iniziativa è partita da 
Piediluco e da un gruppo di 
giovani del posto. Adesso pe
rò si è ramificata anche nel
le zone circostanti e in par
ticolare nella Valnerina. I so
ci da tredici sono diventati 
quasi 50 ed è questa la pri
ma iniziativa concreta che va 
in porto. Dal primo dell'anno 
tre giovani della cooperativa 
hanno iniziato a lavorare nel 
bar di Kerentillo. Alla coope
rativa si sono iscritti anche 
giovani di Marmorv. di Po
llilo e di altri comuni della 
Vnlncrina. 

I tre giovani che lavorano 
nel bar sono tutti di Ferentil-
lo. La cooperativa ha acqui
stato il bar e intende pagar
selo con i proventi dell'atti
vità. Si pen.sa anche di chie
dere dei mutui in maniera 
da risparmiare sugli interes
si. Dall'inizio dell'anno la 
COGAST poteva anche inizia
re a gestire il complesso al
berghiero di Yillalago. F" tut
to predisposto: vi sono un 
capocuoco della scuola alber
ghiera di Spoleto e altri e-
spcrti sempre provenienti dal
la scuola alberghiera, vi so
no i giovani che sono capaci 
di coprire tutto le attività ri
chieste per gestire un com
plesso alberghiero che richie
de un notevole impegno, so
prattutto se si tiene conto che 
la cooperativa intende svolge
re anche una iniziativa pro
mozionale per quanto riguar
da il turismo. L'attuale ge
store, il cui contratto scade
va alla fine di dicembre, ha 
però fatto opposizione e per 
questa ragione bisognerà, pri
ma che i giovani possano co
minciare a lavorare a Villa 
lago, attendere il verdetto del 
giudice. 

Va comunque sottolineato 
che i giovani hanno chiesto 
all 'attuale gestore, con una 
lettera scritta, di entrare a 
far parte della cooperativa. 
Non hanno però ricevuto al
cuna risposta. 

L'amministrazione provin
ciale ha da tempo dichiarato 
di essere ben disposta ad af
fidare alla COGAST la ge
stione del parco di Villalago. 

Un patrimonio di produzioni elettro-meccaniche da non disperdere 

Dagli accordi tra i grandi gruppi 
non deve restare fuori la «Terni» 

A colloquio con Mario Barìolini - La tendenza positiva al risanamento finanziario 

TERNI — I problemi della 
<: Terni >• sono d. nuovo tor
nat i ai centro dell'attenzio
ne pubblica. Da una par te 
:1 bilancio di fine anno, dal
l'altro il piano energetico ap
provato di recente dai comi
ta to inter ininis tena.e per ia 
programmazione economica. 
hanno contribuito a far cre
scere l 'interesse nei confion-
ti del ma^sior comp'esso in 
ciustriale umbro. O^g: s: riu
nisce l'esecutivo del Consi
s t o di Fabbrica per esamina
re le iniziative da prendere 
per sbloccare la vertenza per 
il rinnovo del contrat to . Sui 
problemi rie'.ìa <; Terni » ao-
biamo r.voito al compaino 
onorevole Mano Bartolini, 
membro de.la commi.'isone 
par lamentare che se^ue le 
industrie pubbliche, alcune 
domande. 

Puoi espr imerc i u n tuo 
giudizio sugli u l t i m i f a t t i 
che h a n n o cara t te r i zza to 
la s i tuazione del la « T e r 
n i S iderurgica? 

Gli u'.timi fatti verificat'.si 
al'.a « Terni-Siderureica ••> me
r i t a l o a mio avviso un'at ten
ta valutazione da par te delle 
forze politiche e sociali ter
nane. IA d.minuz.one del de
ficit che. per al t ro ancora 
elevato e preoccupante, te
stimonia di una tendenza po
sitiva al r isanamento finan
ziario che va accentuata es
sendo tale r i sanamento una 
delle condizioni per lo svilup
po produttivo e occupazionale 
della * Terni ». Anche la con
cessione di 24 miliardi deci
sa dalla CEE a favore della. 
« Terni » e l'acquisizione del
la nota commessa di 4.500 mi
lioni di dollari sul mercato 
americano, conquistata, in 

concorrenza con le quotate 
industrie tedesche e giappo
nesi, sono fatti da valutare 
con soddisfazione, soprattut
to per l'influenza positiva che 
questi producono suirimmaei-
ne della « Terni-Siderurgica » 
sul mercato internazionale e 
j>er l ' importanza che riveste 
l'affermazione di una presen
za in un mercato decisivo 
qual è quello americano. 

Quali sono questi pro
blemi e la ragione della 
loro mancata soluzione? 

« Il fat to che la nota e do
lorosa vicenda EGAM non sia 
andata ancora a conclus.one. 
le incertezze che caratteriz
zano la situazione della si
derurgia. conseguenti alla 
crisi pesante anche in que
sto settore, la permanente 
confusione nei rapporti t ra 
Finsider e Fiat e la mancan
za di un piano nazionale per 
la s .denir?.a. sono fattori 
che contribuiscono a mante
nere -n piedi preoccupanti in
certezze anche per l'avveni
re della <r Terni-Siderurgica » 
per la quale, come del resto 
anche per le altre industr ie. 
occorre definire il ruolo che 
essa deve avere nell 'ambito 
della siderurgia, con riferi
mento specifico asli acciai 
speciali e alla elettromecca
nica. Per questo t necessa
rio intensificare l'azione per 
definii e in positivo il pro
blema del rapporto t r a l'ini
ziativa pubblica e quella pri
vata, assicurando priorità a 
quella pubblica soprat tut to in 
settori strategici come è il 
caso degli acciai speciali, per
ché s iano predisposti, senza 
ulteriori indugi, i piani di 
settore per la s'rferurgia e 
l'elettromeccanica 

Più in particolare t u 
quali problemi riguardan
ti la • Terni-Siderurgica • 
occorre spingere le forza 
politiche e sociali? 

« Quelli indicati al termine 
dell 'ultima conferenza di 
produzione, che conservano 
per intero la loro validità ed 
at tual i tà . Pe r questo è au
spicabile una rapida e posi
tiva conclusione delia t r a t t a 
tiva sindacale sulla piat ta
forma, predisposta dai movi
mento s.ndacale. che ponen
do al centro il tema degli in
vestimenti e dell'occupazio
ne mira a dare uno sbocco 
positivo alle indicazioni del
ia conferenza di produzione. 
Su un aspet to mi preme ri
chiamare l 'attenzione di tut
t i : recentemente è s ta to rag-
sr.unto un accordo tra la Fin-
meccanica e la Fiat, un Im
pegno come nel settore del
l 'elettromeccanica s: va rea
lizzando t ra l'Ansaldo e a l t r» 
industrie che realizzano pro
duzioni elet tromeccaniche, 
una intera per la produzione 
ri: centrali e 'et tr iche. a con
dizioni tecniche e finanzia
rie che permet tano alle stes
se una presenza sempre più 
incisiva sul mercato nazionale 
e estero. 

La « Terni-Siderurgica » in 
considerazione dell 'Importan
za e per l 'ottima quali tà che 
hanno al suo interno le produ
zioni elettro-meccaniche non 
può e non deve r imanere fuo
ri da queste intese: ne rimet
terebbe ia Temi , ma anche la 
quali tà delle intese di cui al 
sono fatti promotori la Pin-
meccan ' ' t e l'Ansaldo c^ie 
per essere del tu t to efficaci 
hanno, a mio avviso, bisogno 
del concorso di un ' industr ia 
come la «T«nU», 
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Da giovedì per risolvere la crisi alla Regione 

Tornano a riunirsi 
• • • • • • • • • • 

i partiti siciliani 
All'esame le nuove misure di gestione collettiva e la caduta di barriere 
tra maggioranza di «programma» e di «governo - Dichiarazione di Russo 

Discorso dal compagno Raggio 

Bilancio di un anno 
alla Regione sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 

da, che abbiamo deciso di 
celebrare non con manife 

« Entriamo nel i stazioni retoriche ma solleci-
nuovo anno portandoci ap 
presso, non avviati a soluzio
ne, ed anzi per molti versi 
aggravati, 1 principali proble
mi della condizione economi
ca e sociale della Sardegna, 
a cominciare da quelli del
l'occupazione, soprat tut to gio
vanile e femminile. Di fron 
te a questa situazione, ed ai 
gravi problemi dell'ordine 
pubblico, siamo tutti chiama
ti, partiti, organizzazioni so
ciali, organi della Regione, 
Enti locali ed organismi coni-
prensionali ad -ino sforzo ec
cezionale per combattere la 
crisi e difendere le istituzio
ni democratiche ». 

Cosi ha esordito il presi
dente del consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio, nel 
t rarre un bilancio deìi 'anno 
appena passato, e nel formu
lare il quadro che si presen
ta per il 1078. «Mi pare giu
sto affermare - - ha sottoli
neato il compagno Raggio -
che il consiglio regionale de 
ve sempre più caratterizzare 
11 suo ruolo nella precisione. 
nell ' immediato intervento sui 
problemi emergenti , non la
sciandosi t rascinare da que
sti, ed elevando sempre di più 
la qualità del suo lavoro le
gislativo, di indirizzo e di con
trollo Tut to ciò esige che si 
Insista, rendendolo sempre 
più preciso, sul metodo del
la programmazione dei lavori 
consiliari che abbiamo avvia
to. adottandole come norma 
di comportamento nel corso 
del nuovo anno. Infatti pro
grammare la città nel consi
glio regionale non può signi-

tando un dibatti to più ampio 
coinvolgendo larghe masse 
sui temi e sui problemi attua
li dell 'istituto autonomistico, 
deve essere l'occasione anche 
per consolidare i rapporti con 
le masse popolari ». 

Il presidente Raggio ha il
lustrato un rapporto detta
gliato su un anno dell'attivi
tà del consiglio. « Crediamo 
non si possa fare a meno 
di sottolineare, in primo luo
go, l'impegno da tutti profu
so durante l'anno, nella com
plessa attività consiliare. Vo
glio ricordare alcuni dat i : 71 
sedute del consiglio, 399 riu
nioni delle commissioni della 
giunta per il regolamento; 
51 riunioni del consiglio di 
presidenza, della conferenza 
dei capigruppo e dei presi
denti delle commissioni ». 

« Con l'approvazione del pro
gramma straordinario per la 
riforma agro pastorale — ha 
aggiunto il compagno Raggio 
— e nell 'atto di specificazione 
operativa dei progetti di svi
luppo, si è completato il qua
dro dei principali adempimen
ti della programmazione re
gionale ». 

Dopo aver ricordato i prov
vedimenti approvati e quelli 
in discussione, il presidente 
del consiglio regionale ha co
sì proseguito - «Duran t e l'an
no l'assemblea ha soprat tut to 
dedicato una viva e preoccu
pata attenzione ai difficili 
problemi della situazione eco
nomica dell'isola e, in parti
colare. alla gravissima crisi 
che ha investito le aree indu
striali. Consapevoli della por-

fica re fare l 'inventario del'e j ta ta di questi problemi, ci sia-
diverse esigenze, ma compie- , mo sforzati di accentuare 11 
re scelte precise at t raverso J nostro impegno per rappre-
un reale confronto dialettico 
t ra l'assemblea e la giunta ». 

E' necessario favorire la 
partecipazione — anche all' 
att ività consiliare — delle 
forze sociali, culturali e de
gli altri livelli istituzionali, 
promuovendo un più vivo 
rapporto tra istituzioni e so
cietà civile. Il t rentesimo an
niversario dell 'autonomia sar-

sentare gli interessi della 
i Sardegna in tut te le sedi. Dal 
] comitato delle regioni meri-
! dicnali alla conferenza di Ca

tanzaro, fino alle recenti con
ferenze sul piano agricolo ali
mentare , sono stat i affrontati 
aspetti importanti della poli
tica meridionalistica. 

9- P-

L'AQUILA - Un passo importante 

A palazzo Selli il primo nucleo 
della nuova Casa dello studente 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Un importante 
passo verso la soluzione del 
grave problema che da anni ' 
assilla gli studenti che fre- j 
quentano l'università dell'A- ' 
quila. quello cioè di poter frui- • 
re dei servizi di una confor- ' 
tevole casa dello studente, è ! 
.stato compiuto in questi gior- [ 
ni grazie all 'impegno del con- , 
.siglio di amministrazione del- j 
l 'Opera universitaria e all ' j 
appoggio ad essa da to dai i ranno sistemati la mensa, gli 

ristruttuzazione del Palaz
zo Selli che è sottopasto al 
vincolo di protezione delle 
Belle Arti. Il Palazzo Angeli
ni. per il quale il cont ra t to 
definitivo d'acquisto si pre
vede verrà firmato nei primi 
giorni di aprile, ha una super
ficie coperta di 4 300 metri 
quadri e offrirà alloggio a 
circa 40 studenti seleziona
ti per reddito e per merito 
nella par te abitativa. 

Nei tre piani sottostanti sa-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 11 5 gennaio 
riprendono le trattative tra 
i partiti democratici sicilia
ni per dare contenuti alla 
« maggioranza autonomista *. 
Prima della pausa di fine 
anno le delegazioni dei sei 
partiti avevano già definito 
l'orizzonte in cui dovrà . mo
versi la discussione in que
sta fase. Si tratta di esa
minare preliminarmente e di 
discutere le nuove misure di 
gestione collettiva e di con
trollo volte a sancire la esi
stenza di una < maggioranza » 
alla Regione, cui partecipa 
il PCI. e la caduta delle bar
riere tra le due aree, una 
di i programma » e l'altra di 
« governo », che ormai tutti 
concordano nel giudicare su-
peruta ed inadeguata. 

Il PCI ha fatto alcune pre
cise proposte in questo senso. 
Si attende una risposta da 
parte delle altre forze auto-
nomiste. Tali condizioni so
no: periodiche riunioni dei 
partiti, dedicate all' esame 
delle grandi scelte; riunioni 
dedicate ai singoli settori e 
problemi: confronti tra i ca
pi gruppo dell'ARS sul pro
gramma legislativo e sulle 
singole leggi; l'esame preli
minare da parte dei partiti. 
dopo decisioni collegiali del
la giunta, per le spese degli 
assessori oltre il miliardo e 
I>er le « nomine »; la crea
zione di una commissione 
parlamentare per gli enti e 
le aziende regionali; condizio
ni di parità per tutti i par
titi nelle nomine j>er gli or
ganismi amministrativi e di 
controllo. 

Temi richiamati dal presi
dente del gruppo comunista. 
compagno Michelangelo Rus
so, in una dichiarazione rila
sciata a fine anno. La crisi 
— ha detto — * avrebbe po
tuto essere almeno allegge
rita da un intervento rapido 
ed incisivo della Regione con 
un programma di emergen
za capace di mobilitare le 
somme già impegnate per 
legge e comunque disponibi
li ^; un'iniziativa questa che 
deve collegarsi ad un inter
vento « costante e pressante 
nei confronti dello Stato, per 
rivendicare quanto è neces
sario per uno sviluppo nuo
vo e diverso della Sicilia e 
del Mezzogiorno ». 

E' questo — ha detto Rus
so — il nodo vero da scio
gliere nelle trattative. Se que
st 'anno si chiude con un bi-

j lancio complessivamente ne-
! gativo. vi sono tutte le pre

messe per segnare una svol
ta : * molti programmi nel 
1978 dovrebliero divenire ese
cutivi se fosse creata una 
nuova situazione politica ». 
Sull'attività legislativa della 
assemblea Russo ha espresso 
un giudizio « nel suo insie- j 
me positivo ». Ma ha aggiun- ; 
to: «mi domando a che va- j 
le legiferare quando gli stru- ; 
menti esecutivi sono diven- I 
tati un collo di bottiglia trop 
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Oggi a Ottana 
l'assemblea 
generale 
sull'ipotesi 
di accordo 

N U O R O — La discussione sulla ipotesi di accordo rayyiunta il 20 dicem
bre a Roma, è proseguita ieri mattina ad Ottana con un ritmo serrato. 
Proprio alla vigilia della grande assemblea generale di oggi martedì , 
che vedrà discutere i 2 . 7 0 0 operai nella sala mensa del l 'ANIC, si è 
incontrato ancora una volta il consiglio di fabbrica per raggiungere una 
linea comune sul contenuto dell'accordo. All 'appuntamento di oggi — si 
sottolinea da parte delle organizzazioni sindacali, degli Enti locali, dei 
partiti democratici e della stessa stampa — guardano non soltanto 
i lavoratori di Oltana, ma quelli di tutta la Sardegna e di tante altre 
fabbriche che al momento, nell'isola e nel continente, attraversano una 
crisi senza precedenti e dagli sbocchi imprevedibili. 

I l valore dell'accordo raggiunto a Roma per Ottana viene messo in 
rilievo da più parti , sia politiche che sindacali. I l segretario provinciale 
della CGIL di Nuoro, compagno Salvatore Nio i , sottolinea in una dichia
razione « il giudizio complessivamente politivo già espresso nella riu
nione del consiglio di fabbrica del 30 ». Secondo Mio i il pericolo da 
scongiurare non era tanto la cassa integrazione in se, quanto invece la 
chiusura di tutto o in parte dello stabilimento. « A questo proposito 
abbiamo accertato — ha informato il compagno Nioi — che tra l 'ENI 
e la Montedison è stato da tempo stipulato un accordo secondo il quale 
Ottdtia avrebbe dovuto chiudere l'impianto acrilico e produrre solo 
poliestere, a Porto Marghera al contrario avrebbe potenziato il suo 
impianto acrilico. 

Tale disegno è stato confermata dall'accanimento con cui la dele
gazione padronale si è battuta per ore affinché accettassimo la cassa 
integrazione di tutt i i lavoratori dell'acrilico ». I l disegno padronale è 
stato sconfitto. 

Caos e pressappochismo dietro l'emergenza a Palermo 

Adesso non si sa 
nemmeno quando 
comincerà 
il razionamento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sete uguale 
caos e pressappochismo. 
Non si sa bene neanche se 
e quando tnizierà il « razio-
namento » iquello ufficiale, 
si intende, in quanto in 
realta almeno 30mtla pa 
leniniani, abitanti nelle zo
ne alte della città, già sof
frono la sete da settimane/. 

Doveva cominciare col 
primo gennaio. Per quel 
giorno era stata annuncia
ta la chiusura delle saraci
nesche dei due laghi artifi
ciali di Piana degli Albane
si e dello Scansano. Ora da 
una ridda di notizie e di 
smentite si ricava che si 
pomperà acqua ancora fi
no a sabato dallo Scarna
no, e sino u metà gennaio 
da Piana. L'ingegner Eu 
gemo Volpes. direttore della 
distribuzione all'Acquedot
to ha dichiarato con ama
rezza che « ormai si è toc

cato il fondo ». Ma ha smen
tito la notizia, a suo tem
po diffusa dalla stessa a-
zienda, circa un più drasti
co razionamento, una vol
ta ogni tre giorni. La pro
spettiva sarebbe quella di 
aver acqua un giorno sì e 
uno no. Questo ovviamen
te nelle zone basse di Pa
lermo. 

Il « litri-secondo » (una 
unità di misura cui i paler

mitani stanno ormai abi
tuandosi) la città ha tocca
to il record della sete: ISO 
litri provenienti da tre poz 
zi privati convenzionati 
già da due anni con la 
azienda Acquedotto, 120 da 
Piana degli Albanesi. Il re
sto dalle fonti di Sctllato e 
del Gabriele. Altri 4 pozzi 
sono stati, come si dice, « in
dividuati » ed essi dovrebbe
ro sopperire attraverso al-
trp apposite convenzioni ai-
li --hiusura delle saracine
sche nei due giandi bacini. 
i pozzi su 1.700. davvero pò 
eh i. 

I palermitani, insomma. 
misureianno in u litrisecon 
do » l'efficienza e la volon
tà polttica del Comune e 
la efficacia operativa del
le autorità. Si richiede — 
lo richiedono i comitati di 
quartiere, lo richiede il PCI 
-- un organico >< piano di 
emergenza ». Si tratta di 
una di quelle piccole-grandi 
cose che bisogna fare al più 
presto per dar fiducia alla 
città e dtsstpate. tia l'al
tro, il grave incubo del pro
pagarsi delle infezioni. 

Se volete, non è certo una 
grande « tiovata ». dire che 
l'Ente acquedotto, l'univa 
sita, il Comune, l'Ente di 
sviluppo agricolo, le forze 
politiche, i sindacati, devo 
no esser messe in grado di 
costituire presso la Prefet

tura un comitato unitario 
volto a coordinare gli inter
venti, requisire le autobot 
ti, prender l'acqua a prezzo 
politico dai pozzi privati. 
Elementare: una piccola co
sa. Ma il fatto è che ncssu 
na risposta concreta, inen-
tic passano i giorni e an 
cora non piove, è venuta da 
cln doveva intervenire. Eor
se, non si tratta, poi. rii co
sa tanto piccola. Occorre 
davvero voltar pagina dopo 
anni di inerzia e di pres
sappochismo. sradicare, an
che. interessi consolidati. 
sconfiggere, in nome dell'e
mergenza, una volta per 
tutte la « mafia dell'ac
qua ». 

//i questo senso il piano 
di emergenza e < meglio: sa-
tebbe) una gran cosa. Il 
5 gennaio al Jolly hotel la 
federazione del PCI ita con
vocato tutti — cittadini, e-
spati, funzionari, dirigen-
t' politici e sindacali -- in 
una « conferenza cittadina 
sull'acqua ». pei discuterne 
ed adottare al più presto 
decisioni operattve. La 
<i giunta a termine » inse-
diata dalla DC al Comune 
alla vigilia di Natale, intan
to. si rivela, come da faci
li profeti avevamo detto. 
niadeauata. In litri-secondo 
fa nulle. Zero m condotta. 

v. va. 

Dopo i 500 già « sospesi » alla Siderurgica Lucana 

Minaccia di cassa integrazione 
anche per gli altri 300 operai 

L'azienda ha ridotto il materiale di trasformazione - Forse alcuni reparti 
riapriranno il 16 - Oggi assemblea generale in fabbrica - La mobilitazione 

rappresentanti delle forze po
litiche democratiche dell'A
quila. Un primo nucleo della 
futura casa dello s tudente sa
rà infatti costituito dal Pa
lazzo Selli di via Paganira e 
dal Palazzo Angelini di via 
XX Settembre per i quali la 
prefettura dell'Aquila ha ri
lasciato i necessari permessi 
per portare a termine l'ac
quisto dei due stabili. (Inol
t re la sovrintendenza alle 
Belle Ani ha anche rilascia
to il proprio nulla osta per il 
progetto di massima per la 

Una recente manifestazione di lavoratori lucani per lo sviluppo della regione 

Taranto: in lotta i lavoratori 
licenziati dalla ditta Briotti 

TARANTO — Hanno trascorso le festività in fabbrica bloc 
canclo la portinerìa dell 'Italiana Petroli quattordici lavoratori 

uffici le celle figorifere e tut t i 
• gli altri servizi dell'Opera uni 
; versitaria. Nel Palazzo Selli, i 
> dopo i lavori di ristruttura- j 
] zione. t roveranno alloggio 67 i 
i universitari mentre 1 Òpera j 
: universitaria avrà a dispasi- . 
| zione per le al tre at t ivi tà ì 

no stretto per consentire il I , i c e n ? : i a t i dalla ditta Briotti. essendo terminat i i lavori di ma-
deflusso* del contenuto». ', nm?™ one che l l t a l i ana Petroli le aveva appal tato. 

I l H l .uora ton da ben venti giorni portano avant i questa 
| I L 5 A NAPOLI 

RIUNIONE 
DEGLI ARCHITETTI 
COMUNISTI 

NAPOLI — Gli architett i co-

i Dal nostro corrispondente 
! POTENZA — Capodanno in 
j cassa integrazione per gli ol 
i tre cinquecento operai della 
i Siderurgica Lucana di Potei! 
' za neu t r e anche per gli altri 

trecento lavoratori delle atti 
. vita indotte pende la minaccia 
; dello stesso prov\edimento. 
, Alla vigilia di Capodanno il 
; braccio di ferro |>er il nuovo 
' contratto tra la ISL e la Si-

dercomit (azienda a parteci-

non abitative l'intero piano, j munisti della regione Cam-
terra dello stabile. Il casto 
complessivo dei due fabbri
cati si aggirerà intorno ai 
1.210 milioni. I costi medi pre
visti per ciascun posto ietto 
andranno dai 4 ai 5 milioni. 

portano avant i questa 
l azione di lotta per ottenere il rispetto del cont ra t to del gruppo 

che prevede in questi casi l 'assunzione del lavoratori licen
ziati da par te delle aziende che ottengono i nuovi appalt ' 
dello stesso tipo. Infatt i , l ' i taliana Petroli ha già appal ta to ! " " , l " " " 1 / " T " \ , r t ." ^ , t t l ' 
un nuovo lavoro alla ditta Boma. la quale però non ha a l • , M Z i ° n e

J
s t a t a , e c h e h a u n **"*' 

sunto nessuno dei 14 licenziati. ' " ! tratto di trasforma/ione con 
L'altro ieri una grave provocazione è s ta ta operata ai danni *• l"a*i<*nda Siderurgica Lucana 

dei 14 licenziati da par te della direzione dell 'Italiana Petroli i per il settanta per cento circa 
, Strumentalizzando sulla necessità per gli impianti di una ci- della prod.iz.one complessiva) 
, sterna di acqua distillata, la direzione dell 'Italiana Petroli in- ! ha prodotto la riduzione del 

vece di informare ì a voratori che bloccavano la D o l m e n » ' ™,,A - i Vi- . V -
PCI a Napoli, ad una riu- \ dell'arrivo dell 'autobotte, ha preferite^chiedere r55eVv"e "to < n , a I P r I ; , ! ' , d ' »™*f»™»"«"" " 

; pania. Abruzzi. Molise e Ba-
i silicata sono invitati il gior-
] no ó gennaio, alle ore 17 
, presso, la Federazione del 

e. a. 
I nione su! rinnovo del Cons:- ! della polizia, la quale, però, si è limitata solo a ver-fica re 
! gho dell 'Ordine degli archi- la disponibilità de; lavoratori a permettere Tingre—o' della 
» tett i . ci.-terna. 

Soldati ubriachi e macchine veloci trasformano troppo spesso feste in tragedie 

QUANTI MORTI ANCORA SULL'ASFALTO DI VIALE P0ETT0? 
C'è il limite di velocità ma perché nessuno lo fa rispettare? — Le parole rassicuranti dei comandi militari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'na gro>sa au 
tomobile targata e AFI ». due 
militari appena usciti da una 
festa fra * connazionali *. u 
bnachi fradici e. inc i t ab i l e 
la tragedia. Ancora una \ol 
»a torna alla ribalta della cro
naca un tragico incidente «u; 
tomobihstico in cui M ripe
tono i meccanismi che molti 
cagliaritani conoscono triste
mente da tempo. 

I due mlitari. inglesi, del 
contingente NATO di Decimo 
mannu. in preda completa
mente all'alcool, forse non ve
dono neanche il piccolo moto
rino che li precede. Non ral 
lentano neppure: Pierfranco 
l 'sai e Luigi Aranui. i due 
gio\ani di Slonsorrato a bor
do della motoretta, vengono 
falciati e spazzati via. L'ur 
to è tremendo: il ciclomotore 
si spezza in quattro par t i : 
Pierf ranco muore sul colpo: 
l'amico viene raccolto ancora 
in vita ed ora \ e r sa in gra
vissime condizioni all'ospeda
le di Cagliari. 

L'imestitore. uno scozzese 
di 29 anni. Neil Simpson. è 
rinchiuso nelle carceri del 

Buoncammino. Il sostituto pro
curatore Altieri gli ha noti 
ficato un ordine di cat tura. 
in attesa dei risultati dei pre 
lu-\i effettuati >ul militare 
airO.-pedale Marmo, per ac
cer tare le MIO condizioni 
« mentali * al momento dell'in 
cidente. L'inchiesta, una \ol-
ta tanto, si apre con celerità. 

N'oblino può restituire, pe 
rò. la \ i ta al giovane Pier 
franco, come ad altre nume
rose persone -- in prevalenza 
ragazzi — periti in analoghe 
circostanze negli ultimi teni 
pi. Vengono spontanee anche 
delle considerazioni sul luo 
go dell'incidente. Il \ ia le Poet-
to è lo scenario ormai ab: 
tuale di fatti del genere. No 
nostante sia una zona abitata. 
gli r.utomobilisti lanciano le 
loro \e t ture a velocita certi 
ginosa. incuranti del pedone 
che al t ra \er*a la strada o del 
\eicoIo che precede 
Esiste un limite di velocità 
di 50 chilometri orari. Nessu
no si è ancora sognato di 
verificarlo, di farlo rispettare. 

I tanto declamati strumenti 
di controllo della velocità del
la polizia, non sono ancora 
apparsi in città. Ma non può 

essere dimenticato neppure 
chi sono i protagonisti più 
frequenti di questi incidenti: 
i militari della NATO, tede
schi. inglesi, americani. 

Le* feste - fra connaziona 
li •» diventano spessissimo un 
tragico antefatto alla sciagu
ra in strada. Non a caso la 
maggior parte degli incidenti 
si verificano il sabato e nei 
giorni festivi. Dalla Villa Va 
ghi. l'imponente locale di bai 
dorie e di divertimenti, ri 
servato ai tedeschi, proprio 
nel Viale Poetto. molti mili
tari escono ubriachi. A bordo 
delle loro potenti autovetture 
diventano delle vere e prò 
prie mine vaganti. Ormai la 
frequenza degli incidenti è 
diventata preoccupante. I-e pa 
role « rassicuranti * dei co 
mandi militari, le promesse di 
correre ai ripari convincono 
sempre meno. 
• E puntuale trova spazio la 
provocazione: le azioni terro
ristiche anti-tedesche sono au 
montate in città, e fra un 
po' raggiungeranno una fre
quenza pari agli incidenti pro
vocati dai militari. 

Paolo Branca 

Al COMUNE DI AVEZZANO 

L'accordo « a 4 » non basta più: 
occorre una soluzione unitaria 
AVKZ;:ANO — All'ultimo consiglio comunale di Avezzano. 
»• ei-.u r-r. Ir consapevolezza che il quadro politico che regge 
l';>mi-i!ìi-!ra:ione iDC. PRI . PLI. PSDI» non sia più ade-
Eiifìo e che vada al più presto superato. E' s ta to un dibat
tito d e e na to dalle cose, dalla constatazione cioè che al 
di ì;i della sua collocazione l 'attuale giunta è medeguata 
riM>no alla gravità dei problemi che affliggono Avezzano. 
11 neutro par t i to nel corso di questi mesi ha più volte 
t>pie.--o un Giudizio estremamente articolato su questa am-
nv.n'V, : azione. L'intervento al Consiglio comunale del com-
p^gr.o d'A.icrea. capo gruppo al Comune, si è basato pro
prio s j l .a necessità che anche qui ad Avezzano le forze poli 
nciie rì< mccrat iche collaborino tra loro, in base non ad 
una inerì, nece^sit*» numerica ti democristiani sono 21 su 40» 
niù in base alla necessita politica del paese e della nostra 
citta. Al compagno Giovanni Leone, che ha dichiarato la 
dispon-bilità del PSI ad un discorso nuovo, ha risposto 
Mano Fanunzi. presidente della Comunità montana di 
Ave77r.no e consigliere comunale, u quale, dando a t to della 
posinone nuova assunta dal PSI in Consiglio, ha dichia
rato che la DC è consapevole anche nella Marsica (ed il 
riferimento alla giunta uni tar ia «Ha Comunità montana da 
lui presieduta non è casuale* della necessità di una colla
borazione più ampia t ra le forre democratiche. 

Un quadro politico in evoluzione dunque che sia in 
grado però at t raverso l'elaborazione di un projjramma di 
affrontare alcuni problemi drammatici della nostra c i t tà . 

quindi ha fatto scattare il mec -
; canismo delia ca^sa integra 
i z.one. Secondo le attuali scor 
i te d. materiale e se la situa-
1 zione non si sblocca in tempi 
; brevi, alcuni reparti della ISL 
i — quali l'Acciaieria. la ma 
| mitenzione e i servizi gene 
. rali — dovrebbero r.aprire ad 
| d;r.ttura il sedici genna.o. 
i Tutto ciò mentre i lavoratori 
| hanno percepito solo 18(1 mila 
| lire, quale acconto del sala 
. rio di dicembre e non sanno 
' ancora quando e come riceve-
j ranno il resto. La tredices.ma 
, pare definùivamente saltata. 
ì II braccio di ferro tra la 

ISL e la S.dercom.t è dovuto 
i a vecchie spettanze che la 
! azienda lucana all 'atto del nn-
; novo del nuovo contratto ha 
; chiesto all'azienda a PP.SS. 
: ricevendo come risposta un 
\ telex di poche riehe che sin» 
; na più come accomodamento 
, della s.tua/ione che come im 
, pegno a saldare il futuro. 
; Dopo avere ottenuto recen 
; temente la morator.a del prov 

• vedimento di amm.nistrazone 
. controliata per altri sei mesi 
j da parte del Tribunale di Po 
i tenza e dopo l'intensa mobi 
! Illazione dei mesi scorsi, ades 
, so la s.uiaz.one che si è ve 
: nuta a determinare viene ad 
ì .nc:dere negativamente sui 
! tentativi — che da più parti 
i sj stanno sostenendo — di tro

vare una soluzione definitiva. 
Ogsi. si svolge all'interno 

; della fabbrica una assemblea 
, generale indetta dal CDF e 
i dalla FLM prov.nciale. men-
; tre si fa sempre più concreta 
! la proposta di un incontro a 
; breve scadenza a Roma pres-
i so il ministro del Lavoro per 
• risolvere la controversia. 

». gì. 

Pesanti 
attacchi 
all'occu
pazione 

Dal corrispondente 
LOCRI — Il '78 è inizia
to all 'insegna della preoc
cupazione per i lavoratori 
della costa ionica. La si
tuazione occupazionale è 
infatti es t remamente pre
caria: sia per coloro che 
già una occupazione ce 
l 'hanno, sia per chi il po
sto di lavoro è ancora in
certo. Venticinque operai 
in cassa integrazione fino 
al 15 gennaio alla « Tor
retta ». una fabbrica di la
terizi di Ardore; t re ope
rai che aspet tano da mol
ti mesi di essere rias
sunti all'Auto Siderno. 
ex Sancì, concessionaria 
Fiat. 

Di contro, il 10 gennaio. 
la lega dei disoccupati 
aderenti alla Federazione 
unitaria C G I L C I S L U I L 
di Siderno. si incontrerà 
con la Giunta municipale 
di quel comune per discu
tere l'applicazione, in ter
mini concreti, della legge 
sulla occupazione giovani
le: la dimostrazione di 
una volontà decisa a va
lutare e a sfrut tare fino 
in fondo tu t te le condi
zioni esistenti per miglio
rare l 'attuale situazione. 

Alla « Torret ta ». i pro
prietari hanno sospeso dal 
lavoro fino a metà gen
naio quasi tut t i i dipen 
denti, adducendo a moti 
vazione la « solita » crisi 
economica che non per
metterebbe all 'azienda di 
st ipendiare tu t t i i lavora
tori. Il provvedimento non 
è stato accettato però dal
le organizzazioni sindaca
li 

A Siderno. il problema 
non è meno grave. A cau
sa dello scioglimento del
la società Sancì, conces
sionaria Fiat, nei i 'autunno 
scorso erano stati licen
ziati in «ronco tut t i i ven
tisette dipendenti della 
azienda. Il provvedimento. 
grazie all ' intervento delle 
organizzazioni sindacali. 
dei parti t i politici demo 
cratici e delle organizza
zioni sociali e culturali 
della Locride. è s ta to pri
ma dilazionato e successi
vamente trasformato. Allo 
a l to della costituzione del 
la nuova società infatti. 
affidata a Giuseppe San
cì. uno dei vecchi soci, e 
dopo una assemblea te 
nu ta a Reggio Calabria. 
nella sede dell'Associazio 
ne industriali, a cui han
no partecipato le organiz
zazioni sindacali, si era 
stabilita la riassunzione a 
scaglioni di tut t i gli ope
rai. L'ultimo gruppo, do
veva essere r iassunto en
tro il 31 dicembre delio 
anno appena trascorso. 
Gli impegni assunti però 
sono stati evidentemente 
disattesi, se ad oggi la 
azienda non ha adot tato 
il provvedimento concor
dato. 

La segreteria di zona 
delia CGIL, ha già preso 
posizione invitando la di 
rezione dell'Auto Siderno 
a mantenere fede agli im
pegni presi. L'azienda pe
rò. tace. 

Il compagno Raschel-
là della segreteria della, 
CGIL ci ha det to che se 
la posizione degli operai 
non verrà regolarizzata 
entro breve termine, il 
sindacato mobiliterà at
torno alla vertenza, co
me nel passato, tu t te le 
forze democratiche della 
zona, ricorrendo, se ne
cessario. a forme di lot
ta molto dure. 

G.F. Sansalone 

Al mobilificio Mayellaro di Bari 

Tre mesi fa un miliardo 
e mezzo dalla « Cassa », 
poco dopo licenzia tutti 
I sindacati dicono che in realtà l'azien
da non è in crisi — La vicenda Lala 

Dalla nostra redazione 
BARI — Per i sindacati la 
crisi del mobilificio ^ Mayel
laro arredamenti » — che ha 
licenziato i 147 lavoratori di
pendenti — è inesistente. Il 
Consiglio di fabbrica scrive in 
un documento che la Mayella
ro ha ricevuto appena tre me 
si fa un miliardo e quattro 
centottanta milioni dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. Come 
si spega quindi « l'impossibi
lità economica e finanziaria > 
accusata dall'azienda a mo
tivazione dei gravi licenzia
menti? 

L'azienda sorse agli inizi 
del 197(1 con i contributi della 
Cassa per il Mezzogiorno: 140 
dipendenti ed una modernissi 
ma organizzazione con rap 
presentanze di vendita m tutta 
Italia. Nel li<74. quasi in coin
cidenza con la organizzazione 
in fabbrica del sindacato, ha 
inizio una progressiva fase di 
ridimensionamento di tipo però 
particolare. I camion della 
azienda passano ad una nuova 
società di trasporti. la parte 
commerciale passa anch'essa 
a un'altra società che gestisce 
i de|)Ositi situati in alcuni co 
mimi vicini, dalla rete dei rap
presentanti commerciali si for
ma una ter/a società: infine 
nasce una quarta società per 
la gestione dei negozi di ven
dita al dettaglio. Lo s c o r e r ò 
di tutte queste attività provoca 

ad una riduzione del |)ersonale 
di 60 unità, a cui segue però 
una campagna di assunzioni 
che porta l'azienda a 186 di 
pendenti. E' questo il periodo 
in cui l'azienda riceve il mi
liardo e 480 milioni dalla 
Cassa per il Mezzogiorno? Pro 
babilmente sì. 

Poco chiara è anche la vi
cenda della fabbrica « Lala * 
che produce lampadari e che 
ha licenziato tutti i 30 operai. 
La direzione sostiene di aver 
messo la fabbrica in liquida
zione perché si trova in dif
ficoltà finanziarie. Mentre si 
parla di messa in liquidazione 
dell'azienda nello stesso tempo 
la direzione continua a prcn 
dere commesse. La lavora zio 
ne però è avvenuta in modo 
diverso. La parte centrale dei 
lampadari era costruita in fab 
brica. tutto il resto era com
pletato a lavoro nero. Un mo 
do di procedere che legittima 
abbondantemente i sospetti 
che hanno i lavoratori 

Grave lutto del 
compagno Turro 
E' deceduto a Lione, In 

Francia. Nicola Turro, fra
tello del nostro collaborato
re. compagno Francesco. Al
la famiglia il Comitato re
gionale del PCI e la reda
zione de l'Unità porgono le 
più senti te condoglianze. 

Interessante raccolta di fiabe sarde 

Il principe azzurro 
è un vecchio pastore 

CAGLIARI — Xon c'è nean
che una scarpetta di ciocco
lata o di cristallo. Selle fiabe 
sarde mancano del tutto le 
principesse e le regine: si par
la sempre di donne che vi
vono in centri agricoli e pa
storali ben definiti e ancora 
esistenti. Gli uomini non so 
no mai re o guerrieri glorio
si, ma pastori o contadini o 
artigiani. Xon ci sono castel
li. incantati o meno, ma sol
tanto case, baracche e grotte 
nelle montagne. 

I personaggi fantastici so
no pochissimi: qualche janas 
e tanti diaiolt. tutti molto 
particolari, familiari, quoti
diani e un po' stupidi: tali 
comunque da non spaventa
re nessuno. Le magie avi en-
gono per conquistare cose di 
poco conto: pochi ori. pochi 
argenti, nessun tesoro; si par
la di formaggi, di pesci, di 
qualche asino, di cento uova. 

Sella maggior parte dei ca
si la fiaba sarda è una pic
cola lezione di tta. con al
cune tematiche che st ripeto
no spesso; la necessità del 
risparmio, il dovere della ospi
talità, il bisogno di una in
telligenza capace di modifi
care la realtà. Poche regole 
elementari per una società 
che ha sempre vissuto m 
una economia povera, di as
sistenza. 

Ce la storia di Pulighitta 
che è diffusa, in forme di
verse, in tutto il mondo, qua
si una filastrocca: « Pulighit-
ta, va a fare l'uovo ». Ma Pu-
lighitta si rifiuta. « Bastone 
picchia Pulighitta che non 
ruote andare a fare l'uovo ». 
Ma il bastone si rifiuta, a Fuo-

, co. brucia il bastone che non 
| i uole picchiare Pulighitta cht 
' non vuole andare a fare l'ito-
, vo », e cosi via elencando 
! tutti gli oggetti della vita 
j quotidiana secondo il mecca-
, nismo che tutti conoscono. 

Selle versioni di questa 
Ì storia diffuse un po' dapper-
! tutto, al termine dell'elenco 
i c'è Dio. o un angelo, che 
! convincono gli oggetti a muo-
' versi. Sella versione sarda 
' invece il «deur ex machina» 
' è la ruggine, che spaventa il 
j coltello, che spaventa il bue, 

che beve l'acqua e cosi via, 
; fino a Pulighitta che va a 
j fare l'uovo. 
; Queste e tante altre cose 
; potrebbe osservarsi leggendo 
; Il band:to pentito e a l l n rac-
• conti popolari sardi, raccolta 
I di fiabe sarde curata da Cfna-
, rclla. Addan. Rapallo per la 
1 EDES. Le storie sono tutte 
i autentiche, registrate dalla vi- . 
! va voce degli anziani dei vil

laggi dell'isola e trasferiti 
i quasi integralmente sul libro. 
1 Ogni fiaba è illustrata con 
] disegni di Primo Pantoli, che 
j è ruscito a immettersi con 
; grande vivezza espressiva nel 
; ?nondo della tradizione, pur 
', usando tecniche di disegno 

modernissime che ricordano 
! un po' Georges Grosz. 
j In questi tempi, ,in cui si 
• parla tanto di strenne utili 
i e intelligenti, le fiabe sarde 
, della EDES sono veramente 
; un ottimo regalo, sia per i 
' bambini televisionomani cht 

per gli adulti che amano Im 
storia e la cultura sarda. Co
stano 4000 lire. 

Sergio Afz«ni 
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